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Un lungo corteo per le vie della città poi quattro interventi oratori

La festa acquese del 25 Aprile
nel segno della Costituzione

Al via la stagione termale

Inaugurati i nuovi
reparti del Regina

Acqui Terme. Festa della
Liberazione 2017.

Prima il lungo corteo che si è
snodato per le vie cittadine, fer-
mandosi presso tutte le lapidi
commemorative partigiane e tut-

ti i monumenti. Un corteo con
tanta gente, con i Sindaci del ter-
ritorio, con i militari, con gli ufficiali
dei vari corpi. Poi dal palco alle-
stito in Corso Bagni, avanti il mo-
numento Ora e sempre Resi-

stenza, quattro gli interventi per
il 25 Aprile. Con Barbara Elese,
per i giovani dell’ANPI di Acqui,
a sottolineare l’attualità di una
carta costituzionale che ricorda i
valori della dignità del lavoro, il ri-

pudio della guerra e che asse-
conda il legittimo desiderio di una
seconda possibilità di vita per
chi scappa. 

Acqui Terme. La stagione
termale ha preso ufficialmente
il via. Lunedì 24 aprile, alla
presenza di Alessandra Pater,
amministratore delegato di
Finsystem, la società che de-

tiene il pacchetto di maggio-
ranza di Terme spa, sono stati
inaugurati i nuovi reparti di cu-
ra del Regina.

Il Sen.Fornaro invoca lo stato di calamità

Gelate precoci: gravi
danni ai nostri vigneti

Il commento di Ottria e del M5S

Bonifica sito ex Acna
forse qualcosa si muove

Acqui Terme. Dopo le gela-
te tardive che nella scorsa set-
timana hanno colpito tutto il
Nord Italia e in particolare il
Piemonte, il comparto agricolo
è alle prese con la conta dei
danni, che si annunciano in-
genti soprattutto per il compar-
to orticolo e per quello vitivini-
colo. La Coldiretti parla di dan-
ni alla produzione in alcuni ca-
si superiori al 50%. Per i vi-
gneti l’ondata di freddo ano-
malo degli ultimi giorni ha avu-
to conseguenze molto serie.
Sulle colline dell’Ovadese, ma
anche, seppure in misura lie-
vemente minore, su quelle del-
l’Acquese, la gravità della si-
tuazione è immediatamente vi-
sibile. Viti sofferenti, in alcuni

casi bruciate. in settimana la
temperatura è scesa sotto ze-
ro, e la brina, assai tardiva vi-
sto che siamo ben oltre la me-
tà di aprile, ha attaccato pianti-
ne già piuttosto avanti nel loro
ciclo di maturazione. Anzi, più
avanti del solito, per effetto
dell’ondata di caldo, altrettan-
to anomala, delle settimane
precedenti. 

Le conseguenze sul raccolto
saranno importanti. Certo, si
può sperare che le viti “ricacci-
no”, ma è dura. In molti casi le
vigne più vecchie hanno resi-
stito, e quindi certe aree colti-
vate a Barbera e a Dolcetto
sembrano essersi salvate.

Acqui Terme. Mercoledì 19
aprile presso la sede dell’ex-
Acna si è svolto l’incontro sul-
lo stato dell’arte della bonifica
del sito inquinato, organizzato
da Syndial su sollecitazione
delle regioni Piemonte e Ligu-
ria.

Questo il commento del
consigliere regionale Walter
Ottria (Mdp): «È stata una mat-
tinata molto utile; segna una
rottura col recente passato in
cui sulla vicenda era calato un
silenzio quasi tombale ed è il
primo incontro a mia memoria
in cui gli Enti Locali hanno po-
tuto avere un confronto diretto
con Syndial, l’azienda che si
occupa praticamente della bo-
nifica e della messa in sicurez-
za definitiva del sito dell’AC-
NA. Inoltre abbiamo avuto ac-
cesso alle informazioni sullo
stato di avanzamento dei lavo-
ri di bonifica, su ciò che è an-
cora da completare e sulle
strategie messe in campo per
monitorare l’aria, l’acqua e il
terreno oggetto dei lavori di
messa in sicurezza.  

Il sito è molto ampio ed è di-
viso in quattro aree di cui la
“A1” è quella più vasta (27 et-
tari), è l’unica ancora in fase di
bonifica e il suo completamen-
to è previsto per il 31 marzo
2019.

L’impressione è quello di un
lavoro serio e proficuo ma cer-

tamente non si devono dimen-
ticare le criticità ancora in es-
sere, in particolare legate al-
l’area Merlo, e gli effetti che un
uso sconsiderato dell’ambien-
te nei decenni passati ha pro-
dotto. In particolare, è neces-
sario che i dati (confortanti)
che ci sono stati presentati og-
gi siano continuamente verifi-
cati e consolidati nel tempo at-
traverso continui confronti con
gli Enti pubblici preposti, l’Ar-
pa, e gli uffici regionali compe-
tenti: occorreranno molti anni
di monitoraggio costante a tu-
tela delle generazioni future.

Rimangono inevase due
questioni: occorre che tutte le
informazioni relative alla boni-
fica - i monitoraggi sugli inqui-
nanti, lo stato di avanzamento
dell’opera di bonifica e anche
le problematiche relative ad
eventi eccezionali quali le ulti-
me alluvioni - siano aperte a
tutti i cittadini. La trasparenza
deve essere la parola d’ordine
di questa fase: non è accetta-
bile che i Comuni piemontesi
siano tagliati fuori da queste
informazioni solo perché il sito
si trova in Liguria!

Inoltre, parallelamente alla
bonifica del sito, c’è il tema del
danno ambientale: spero che
si trovi a breve un accordo e
che questo sia soddisfacente.
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E il concetto di un “25 aprile
che deve essere di tutti”, che
chiude l’intervento, viene subi-
to ripreso dal Sindaco Enrico
Bertero, che punta sul valore
dell’aggregazione e sulla inter-
pretazione unitaria di questa
data fondativa della storia ita-
liana. È poi Adriano Icardi,
sempre per l’ANPI, a sottoli-
neare la continuità, nel tempo,
del corteo acquese del 25 apri-
le che, anche quest’anno, ha
radunato tanti sindaci prove-
nienti dai paesi del territorio,
delle colline, gli stessi luoghi
da cui discesero i partigiani li-
beratori 72 anni fa. Un bella e
significativa continuità, che an-
che Piero Calamandrei sottoli-
neava, individundo nelle paro-
le della Costituzione quegli
stessi valori propri dei padri del
Risorgimento.

***
Quindi è Stella Bolaffi Be-

nuzzi, figlia di Giulio, il capo
partigiano Aldo Laghi, a ricor-
dare i legami forti con la città di

Acqui, nel nome del nonno
Giovanni Seghesio, della fon-
deria e della casa di regione
Trasimeno, e di una tomba di
famiglia cui doverosamente
torna più volte l’anno.
“Non sono un’estranea, in

questa città, in cui arrivai, la
prima volta, quando avevo 40
giorni di vita; ma neppure lo
sono presso quei paesi della
Val Susa che concessero la
cittadinanza onoraria a Giulio
Bolaffi partigiano, per ricorda-
re il sua operato nel periodo
resistenziale”. Ecco allora ve-
nire il ricordo della battaglia, di
fine agosto ‘44 alle Grange Se-
vine, quando repubblichini e
tedeschi son accerchiati (ma ci
son anche donne e bambini in
ostaggio; e ci sono anche - ri-
corda Stella Bolaffi - le 35 mila
donne combattenti della Resi-
stenza, con 16 medaglie d’oro:
ed è inevitabile che la conqui-
sta del voto nel 1946 sia da le-
gare, a doppio filo, con questa
esperienza di impegno). Una

battaglia, durata otto ore, che
evita, alla sua conclusione, ul-
teriori spargimenti di sangue. 
E il merito è di Aldo Laghi.

Che ama, quando può, parla-
mentare. Cercare un confron-
to con l’avversario. Pur nella ri-
gida inconcilibilità di posizioni.
(Di combattere per la Patria
son convinti gi uni; ma è ben
diverso “Combattere per Stel-
lina”, che è nome della forma-
zione partigiana).
E questa attitudine al con-

fronto e all’ascolto - come del
resto ricordavamo su queste
colonne, la scorsa settimana,
che Stella Bolaffi ad un dato
momento cita, e la ringraziamo
per l’attenzione - diventa fon-
damentale tanto all’interno del
frastagliato mondo partigiano
(ex militari, garibaldini, GL, so-
cialisti...), quanto in quel mo-
mento altissimo della sintesi
della Costituente.
Davvero bellissimo che la

nostra Costituzione sia nata
così.

DALLA PRIMA

La festa acquese del 25 Aprile
DALLA PRIMA

Inaugurati i nuovi reparti

Forza che è giunta l’ora, infuria la battaglia /
per conquistare la pace, per liberare l’Italia; /
scendiamo giù dai monti a colpi di fucile; / evvi-
va i partigiani! È festa d’Aprile. (Festa d’Aprile
di Sergio Liberovici e di Franco Antonicelli).
Il marchese di Monferrato Guglielmo VIII Pa-

leologo «con suo decreto dei 11 ottobre [1480]
accordò alla Città [di Acqui] il privilegio di un
pubblico mercato nel giorno di Venerdì d’ogni
settimana… Un solo mercato prima si faceva in
questa Città da tempo tanto antico, che se non
se ne trova l’origine, ed è quello del Martedì.»
Così ci ricorda Guido Biorci nella sua opera An-
tichità e prerogative d’Acqui Staziella. Se la
consuetudine mercatale esiste ab immemora-
bili il decreto legislativo luogotenenziale Dispo-
sizioni in materia di ricorrenze festive del 22
aprile 1946 stabilì che «A celebrazione della to-
tale liberazione del territorio italiano, il 25 aprile
1946 è dichiarato festa nazionale». Il 27 maggio
1949 con la legge 260 Disposizioni in materia
di ricorrenze festive il legislatore perfezionò co-
sì il decreto «Sono considerati giorni festivi, agli
effetti della osservanza del completo orario fe-
stivo e del divieto di compiere determinati atti
giuridici, oltre al giorno della festa nazionale, i

giorni seguenti: [...] il 25 aprile, anniversario del-
la liberazione; [...]».
Ho trovato sconcertante anteporre alla me-

moria di chi è morto per la nostra libertà la scel-
ta di non «danneggiare in alcun modo le attivi-
tà commerciali» giustificata dall’attuale sindaco
- tarda eco del funesto «Enrichissez-vous!» pro-
nunciato nel 1840 da François Guizot ministro
di Luigi Filippo - di non anticipare il mercato.
Inoltre il corteo per questo motivo ha dovuto

modificare parte del percorso non potendo per-
correre quel corso Italia in cui nel 1945 sfilaro-
no i Partigiani. Acuta la dolorosa constatazione
di un partecipante «laddove non c’erano riusci-
ti i nazisti…». Non abbiatemene signori com-
mercianti mi vedrete venerdì. 

Lionello Archetti - Maestri

Martedì non sono andato
al mercato. Era il 25 Aprile

Ambienti andati  distrutti du-
rante l’ultima alluvione e che
ora sono stati rimessi comple-
tamente a nuovo per accoglie-
re tutti coloro che desiderano
sfruttare le potenzialità dell’ac-
qua termale. Fangoterapia,
inalazioni, ventilazioni polmo-
nari, insufflazioni e molto altro
ancora. La stagione appena
iniziata è la prima della nuova
era per le Terme. Per la verità
una storia ancora tutta da scri-
vere visto che non esiste an-
cora un progetto industriale
concreto e nemmeno lunedì
scorso, vista la presenza del-
l’amministratore delegato di
Finsystem, si è riusciti ad ave-
re anticipazioni. Gentile ma
determinata, Alessandra Pater
ha infatti eluso le domande dei
cronisti pronunciando sempli-
cemente questa frase: “non ho
nulla da dire”. Eh sì che invece
di domande ce ne sono molte
che attendono ancora rispo-

ste. Fra le buone notizie trape-
late l’altro giorno comunque,
ce ne sono almeno due che
vale la pena di riportare: a bre-
ve, già nelle prossime settima-
ne inizieranno i lavori di ristrut-
turazione dell’hotel Regina
partendo dal bar. Inoltre, per
tutti coloro che desiderano
provare le cure termali, per tut-
to il mese di maggio sarà re-
galato un trattamento. Questo
il numero telefonico cui fare ri-
ferimento: 0144 324390 (in-
fo@regietermeacqui.it). Vale
poi la pena di ricordare che tut-
te le cure termali in catalogo,
esclusi i trattamenti di bellezza
e quelli offerti dalla SPA Lago
delle Sorgenti, potranno esse-
re attivate attraverso il sistema
sanitario nazionale. Fanno
parte di questo pacchetto le
cure per le malattie reumati-
che, malattie dell’orecchio e
della gola, delle vie respirato-
rie, ginecologiche e vascolari.

Per poterne usufruire è suffi-
ciente avere la ricetta del pro-
prio medico di base indicante
la diagnosi e il tipo di cura con-
venzionato. Su tale ricetta vie-
ne pagato il ticket di 55 euro fi-
no a 65 anni. Oltre questa età
e sotto i sei anni (fino ad un
reddito globale di 36.152 euro)
si pagano solo 3,10 euro. 

Paradossalmente, a essere più colpite sono
state le vigne di fondovalle: chi ha vigneti in po-
sizione di alta collina, infatti, è stato aiutato dal-
l’esposizione all’aria che ha impedito danni più
gravi (il che spiega l’impatto minore sulle vigne
nell’Acquese rispetto all’Ovadese). 
Non è andata meglio al comparto orticolo,

che ha sofferto anch’esso di danni generalizza-
ti.
Sul tema registriamo una presa di posizione

del senatore Federico Fornaro, che in una nota
scrive: “Per l’agricoltura della Provincia di Ales-

sandria e in particolare per il settore vitivinicolo,
siamo di fronte a un evento di straordinaria gra-
vità.

I danni provocati dall’ondata di gelo senza
precedenti sono stati molto rilevanti e i nostri
agricoltori non possono essere lasciati soli e de-
vono sentire le istituzioni vicine per superare
questi momenti di estrema difficoltà.

Pieno sostegno quindi da parte di Articolo 1 -
MDP alla giusta richiesta che venga dichiarato
al più presto lo stato di calamità, nei termini pre-
visti dalla normativa vigente”. 

Acqui Terme. Sull’inaugura-
zione del “Regina” e sull’offer-
ta cure ci scrive il Direttore Sa-
nitario delle Terme di Acqui,
dott. Giovanni Rebora.
«Lunedì 24 aprile, come da

programma, lo Stabilimento
“Regina” si è riaperto al pub-
blico dei curandi che con l’av-
vento della primavera affluisce
più numeroso nella città di Ac-
qui.
La piacevole novità che que-

st’anno ha caratterizzato
l’esordio della stagione terma-
le al “Regina” si è colta ecla-
tante nel totale rinnovo delle
sale di accettazione, di rilassa-
mento e di ristoro poste al pia-
no d’ingresso dello Stabilimen-
to, oltre che nel recupero fun-
zionale ed estetico dell’infer-
meria e dei locali adibiti a trat-
tamenti ginecologici, pneumo-
logici e otorinolaringoiatrici. 
Le sale, dopo un’opera este-

sa e mirata di restyling, appa-
iono decisamente più lumino-
se ed eleganti: la dotazione di
schermi su cui corrono immagini
inerenti l’acqua e le cure ter-

mali, e la musica che vi si dif-
fonde, completano l’intervento
conferendo agli ambienti quel-
la nota di serenità essenziale
per chi alle terme viene a ri-
temprarsi. Per altro verso, gli
spazi posti al piano interrato del
padiglione inalatorio, dove è si-
ta l’infermeria e si effettuano ir-
rigazioni vaginali, ventilazioni
polmonari e insufflazioni endo-
timpaniche, sono tornati, dopo
il ripristino di strutture e appa-
recchi, alla piena efficienza di un
tempo.
Lo stesso giorno in cui lo Sta-

bilimento “Regina” ha riaperto i
battenti, verso la tarda mattina-
ta, vi è stata l’inaugurazione uf-
ficiale alla presenza di autorità
cittadine della tranche di lavori
ultimata. Questo pur cospicuo
lotto d’intervento, infatti, nelle
intenzioni della proprietà, sarà il
primo di una serie di operazio-
ni volte progressivamente al re-
cupero, allo sviluppo e all’ab-
bellimento degli edifici termali
della zona Bagni.
Nell’occasione, la stessa pro-

prietà, allo scopo di avvicinare

il pubblico cittadino e forestiero
alle cure, e perseguendo l’obiet-
tivo di riportare le Terme di Ac-
qui alla notorietà di un tempo,
ha comunicato di offrire per il
mese di maggio del corrente
anno a chiunque desideri co-
noscere i nostri trattamenti l’op-
portunità di praticare gratuita-
mente - fino ad esaurimento
della disponibilità - una seduta
di fango-balneoterapia o di ina-
lazioni o di idroginnastica va-
scolare in piscina. Si trattereb-
be di effettuare, sotto controllo
medico, una delle cure che con-
traddistinguono la stazione ter-
male acquese: il “fango”, indi-
cato per ogni forma di artrosi; le
“inalazioni”, attive nelle patolo-
gie croniche o ricorrenti delle
vie aeree; le “piscine”, di uso
per l’insufficienza venosa e le li-
mitazioni motorie. 
Si precisa che per ragioni or-

ganizzative il “fango” deve es-
sere prenotato telefonando nei
giorni feriali, in orario 8.00/12.00
- 15.00/18.00 (sabato solo al
mattino), al numero di centrali-
no: 0144 324390/1». 

Il commento del dott. Rebora direttore sanitario

DALLA PRIMA

Gelate precoci: gravi danni ai vigneti

Soddisfacente per tutte le comunità che dal-
l’inquinamento storico dell’ACNA hanno subito
danni ambientali, economici, sociali e – soprat-
tutto – di salute. Nella consapevolezza che tut-
ti i territori effettivamente interessati dall’inqui-
namento della Bormida siano, in maniera equa
e proporzionata ai danni che hanno ricevuto, ri-
sarciti».

***
Questo il commento dei consiglieri regionali

Andrea Melis (M5S Liguria), Mauro Campo e
Paolo Mighetti (M5S Piemonte).
«Grazie anche al pressing congiunto del Mo-

Vimento 5 Stelle Liguria e Piemonte, è stata do-
verosamente riaperta la questione ex-Acna di
Cengio, su cui da troppi anni aleggiava un in-
quietante silenzio. Finalmente è stato avviato
non solo il monitoraggio sui valori e i casi di ele-
menti inquinanti ancora presenti e certificati da Ar-
pal Liguria per le aree Merlo e Basso Piave, ma
anche il monitoraggio sullo stato di avanzamen-
to delle opere di bonifica su tutte le aree del si-
to. Restano, tuttavia, aperti molti nodi in sospe-
so sull’effettivo avanzamento dei lavori, in parti-
colare legati all’area Merlo stessa che Syndial

considera di proprietà terzi, pur rientrando nel SIN
(Sito di Interesse Nazionale). Il timore è che que-
st’area possa essere maggiormente trascurata ri-
spetto ad altre, continueremo a vigilare per as-
sicurare un monitoraggio puntuale e completo su
ogni metro quadrato del complesso anche attra-
verso eventuali vincoli chiari nei confronti di Syn-
dial.
La strada tracciata è quella giusta ma ci at-

tendiamo uno sforzo maggiore da parte delle
Giunte regionali e delle amministrazioni locali
per coinvolgere la cittadinanza a livello infor-
mativo, un aspetto ancora troppo lacunoso». 

DALLA PRIMA

Bonifica sito ex Acna

Ulteriore proroga
riscaldamento

Acqui Terme. Una ulteriore proroga per l’ac-
censione degli impianti termici, visto il perdura-
re delle temperature piuttosto rigide, è stata di-
sposta dal Sindaco. Si potranno accendere per
un massimo di 4 ore giornaliere fino al 2 mag-
gio.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

GRAN TOUR 
della ROMANIA

08 - 17 settembre

GRAN TOUR 
della POLONIA
22 giugno - 01 luglio

WEEK-END a MATERA
(Ultima Camera)

01 - 04 giugno

KIRGHIZISTAN 
e TAJIKISTAN

“Il fascino del Pamir e dell’Asia Centrale”
19 - 30 settembre

VIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

03-07/05 e 17-21/05: BUDAOEST “SPECIAL”

08-15/05: CROAZIA e MONTENEGRO

09-14/05 e 30/05-04/06: Tour della NORMANDIA

16-21/05 e 30/05-04/06: GRAN TOUR della PUGLIA

16-21/05 e 13-18/06: CRACOVIA e il Sud della POLONIA

17-21/05 e 14-18/06: LUBIANA-ZAGABRIA-BLED-PLITIVICE

17-21/05 e 31/05-04/06: NAPOLI e la COSTIERA

17-21/05 e 14-18/06: BERLINO “EXPRESS”

17-21/05 e 14-18/06: VIENNA e SALISBURGO

17-21/05 e 01-04/06: PRAGA “SPECIAL”

24-28/05: SALISBURGO-MONACO e Castelli di BAVIERA

28/05-04/06 e 18-25/06: ROMANIA, TRANSILVANIA e BUCOVINA

29/05-04/06 e 26/06-03/07: CRACOVIA e VARSAVIA

30/05-04/06 e 20-25/06: AMSTERDAM e l’OLANDA

30/05-04/06 e 27/06-02/07: BERLINO-MONACO-DRESDA-LIPSIA

30/05-04/06 e 27/06-02/07: ZARA-TROGIR-SPALATO-DUBROVNIK

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Nel segno di
un contributo filmato (presen-
tato al Vittoriale alcuni mesi fa,
su invito di Giordano Bruno
Guerri), che riassume alcuni
dei progetti più significativi del-
la sua carriera, e poi di una tra-
volgente affabulazione, Alzek
Misheff ha ripercorso - nel po-
meriggio di venerdì 21 aprile,
presso l’aula consiliare di Pa-
lazzo Levi - il suo itinerario ar-
tistico.

E a cercare una sintesi, si
potrebbe dire che “Ulisse viag-
giatore è ritornato ad Itaca”.

Fughe, voli, traversate, nuo-
tate, un muoversi dinamico,
che naturalmente si specchia
nei gesti più brevi del pennello,
e in tanti percorsi sonori, han-
no contraddistinto la sua bio-
grafia di vita e d’arte. 

E, dunque, la prima parte
dell’assunto è di facile condivi-
sione.

Ma possibile che ci sia una
identità tra la Bulgaria e il Mon-
ferrato; tra gli eroi mitici di Tra-
cia, e Aleramo e San Guido;
tra “i freschi” di un antico mo-
nastero lontano da noi diverse
centinaia di chilometri, e i balli
vendemmiali di Ponti, e le ulti-
me opere “al verderame”? 

Per Alzek Misheff la rispo-
sta, a livello ideale, è sì; e Ac-
qui così è per lui diventata
l’ombelico del mondo. “Non più
mostre a Mosca o a New York,
ma nella nostra città, vera pa-
tria”. Nel segno di una tradizio-
ne da vedere come fuoco ac-
ceso, e di una dimensione “co-
munitaria” che l’Orchestra - la
monumentale opera di Palaz-
zo Levi (senza direttore; è il
primo violino a guidare i suoi
colleghi) - esalta. 

Tanti sono stati gli aspetti
che l’incontro, voluto dal Sin-
daco Enrico Bertero, ha fatto
emergere, grazie anche alle
molteplici domande del pubbli-
co: ecco un Misheff ora inseri-
to dalla critica nell’avanguar-
dia, precorritore di facebook lui
che ritrae a pennello centinaia
di volti, ma che condanna oggi
“l’arte fatta di trucchi”, l’inqui-
namento linguistico, il senso
talora assurdo di libertà, l’ipo-
tesi dell’ “ogni uomo è un arti-
sta”. 
Alzek Misheff: il catalogo è
questo. Un testo d’Autore

«Nel Monferrato da più di
ventanni, Misheff - così l’artista
dice di sé - ha avuto tempo per
riflettere e diventare sempre
più convinto che la modernità
e la postmodernità, per come
le intendiamo, oggi stiano per
esaurirsi. 

Torna per l’artista la convin-
zione che l’arte debba ripren-
dersi la responsabilità del-
l’opera alta, con la quale ricor-
dare e ridare identità ai luoghi,
questione quasi impossibile

nella metropoli dei non luoghi. 
Recuperare è un atto com-

plesso e riguarda non solo l’in-
dividualità dell’artista, ma la
comunità, in pittura come
nell’architettura […]. 

Misheff a ciò arriva lenta-
mente: prima astrattista clan-
destino in Bulgaria, e dopo, ar-
tista processuale e autore di
performance, interprete autoi-
ronico; ma da tempo è sempre
più convinto e determinato a
percorrere una nuova strada
nella pittura del ventunesimo
secolo, la strada del non più
moderno. 

Dall’Accademia di Belle Arti
di Sofia, con laurea di nudo e
ritratto, dopo un’avventurosa
fuga, giunge a piedi in Italia nel
1971. Tra i 30 più importanti
artisti europei (Europa/ Ameri-
ca - the different avangardes,
Franco Maria Ricci editore),
nel 1979 realizza Musica dal
cielo in piazza del Duomo a
Milano, poi a San Francisco e
Los Angeles. 

Nel 1982 approda a New
York con La traversata del-
l’Atlantico a nuoto. Leo Castel-
li, tra i più importanti galleristi
di quell’epoca, lo invita a di-
ventare cittadino americano, a

lavorare con lui, ma Misheff
non accetta e torna definitiva-
mente in Italia. Ormai si consi-
dera artista italiano, di senti-
mento italiano come molti altri
artisti e scrittori che trovavano
in Italia la centralità della cul-
tura europea. 

Partecipa nel 2000 e 2007
alle Biennali di Venezia con
concerti tra tecnologia e musi-
ca sperimentale.

Nei primi anni Novanta la
scelta di vivere lontano dalla
città moderna. 

Restaura un palazzo del
Settecento nel centro storico di
Acqui. 

Si allontana sempre più dal-
l’arte contemporanea, dalle
aste, dalle fiere d’arte, dalle
gallerie. 

Nel 2013 ecco l’Orchestra
collocata nella Sala del Consi-
glio di Acqui. Nel 2015, nella
monumentale Chiesa vecchia
di Ponti La festa dell’ uva, nel-
le stesse dimensioni del dipin-
to acquese.

Da due anni lavora ai Con-
certi campestri: in primo piano,
e sotto una pergola, suonatori
di campagna con i loro stru-
menti. Figure e volti quasi a
grandezza naturale: la figura
umana torna ad essere que-
stione centrale, non deformata
ma espressiva e proporziona-
ta. 

Sullo sfondo New York, Mo-
sca, Milano e Acqui. 

Una pittura non più moderna
che vuole riproporre, a livello
narrativo e simbolico, la com-
prensione non più soggettiva
ma oggettiva, riprendendo i
valori di sempre, valori di coe-
sione per la comunità.

E il luogo scelto per la pre-
sentazione al pubblico di que-
ste opere sarà non un museo,
ma un palazzo storico. L’atrio
e il salone d’onore di Palazzo
Thea, sua casa e studio, di-
ventano una vetrina espositiva
e propositiva. Per aggregare.
E riconoscere l’importanza
“immateriale” delle Belle Arti”».

G.Sa

Acqui Terme. Il ciclo delle
Giornate Culturali dell’“Acqui
Storia” e dell’Acqui Ambiente
prosegue con la presentazio-
ne, in prima nazionale, di una
fondamentale e documentatis-
sima monografia di Elena Pon-
tiggia su una delle personalità
artistiche più importanti della
storia dell’arte del XX secolo. Il
volume “Arturo Martini. La vita
in figure”, edito da Johan & Le-
vi, riccamente illustrato, sarà
presentato dall’Autrice martedì
2 maggio alle ore 18,45 ad Ac-
qui Terme presso la Sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, Piazza Italia 1. L’in-
contro verrà introdotto dal re-
sponsabile esecutivo del Pre-
mio Acqui Storia Carlo Sburla-
ti e dal Presidente Rotary
Francesco Piana. 

Arturo Martini è considerato
il più grande scultore italiano
del Novecento per almeno tre
motivi: è stato il maggior crea-
tore di immagini, miti ed episo-
di poetici del secolo scorso; ha
raggiunto il vertice della tecni-
ca in tutti i materiali, bronzo,
pietra, marmo, persino nella

terracotta; ha rivoluzionato i
canoni della scultura. Nono-
stante i numerosi capolavori,
la vita di Martini non si limita al-
le ore trascorse in atelier ed è
romanzesca come poche: dal-
l’infanzia difficile e povera in
Veneto al trasferimento a Mila-
no con la moglie, sempre al-
l’insegna della precarietà; dai
successi degli anni Trenta al
passaggio alla pittura, fino al
declino e alla morte, soprag-
giunti dopo la Seconda Guer-
ra Mondiale, dopo essere sta-
to sottoposto ad un processo
di epurazione per la sua con-
vinta adesione al fascismo e
alla sua politica culturale ed ar-
tistica. L’Autrice ricostruisce
l’arte e la vita di Martini sullo
sfondo del suo tempo, e si ri-
volge tanto a un pubblico di
studiosi e appassionati quanto
di lettori interessati a una
drammatica vicenda esisten-
ziale, emblematica di tutto il
Novecento.

Elena Pontiggia, una dei più
importanti critici d’arte italiani,
soprattutto per il Novecento,
terminati gli studi classici, si

laurea in filosofia alla Statale di
Milano con una tesi sull’esteti-
ca di Nietzsche. Insegna Sto-
ria dell’arte all’Accademia di
Brera e al Politecnico di Mila-
no. Collabora come critico
d’arte a diversi quotidiani, ro-
tocalchi e riviste. Dal 2011 scri-
ve su “La Stampa”. Si occupa
in particolare dell’arte italiana
e internazionale fra le due
guerre e del rapporto tra mo-
dernità e classicità. Si interes-
sa anche agli scritti di poetica
ed ha pubblicato i principali te-
sti teorici degli artisti da Cé-
zanne e dalle avanguardie a
Pollock. Ha fatto parte del Co-
mitato Scientifico del Padiglio-
ne d’Arte Contemporanea di
Milano e dal 2002 al 2006 del
Consiglio d’amministrazione
della Quadriennale di Roma.
Dal 2001 fa parte del Comitato
Scientifico della Fondazione
Stelline di Milano. Nel 1996 ha
vinto il premio “San Valentino
d’oro” per la Storia dell’arte e
nel 2009 il premio Carducci
con Modernità e classicità. Il ri-
torno all’ordine in Europa dal
dopoguerra agli Anni Trenta.

Acqui Terme. “La linea ro-
sa” che per altri contesti ab-
biamo identificato riguardo a
25 aprile & dintorni (ecco Stel-
la Bolaffi chiamata per l’orazio-
ne ufficiale della Liberazione,
dopo la mostra ANPI dedicata
alle presenze delle donne
combattenti italiane nella guer-
ra di Spagna) contamina an-
che l’orizzonte musicale. 

Il Signor Caso, ancora una
volta, ci mette la sua mano:
perchè forse solo il matrimonio
con Giulio Bolaffi impedì all’ac-
quese Palmina Seghesio, la
madre di Stella, di intrapren-
dere una carriera concertistica

se non pari, addirittura supe-
riore a quella della sua quasi
coetanea (e al pari acquese)
Vittoria Righetti. 

E così ad un ipotetico Duo
Righetti/Seghesio (non ci stu-
pirebbe vederle sedute, una
fotografia, alla stessa tastiera,
a metà anni Venti...) verrebbe
da dedicare questo appunta-
mento musicale che qui di se-
guito presentiamo.

***
Sull’insegna del concerto

della Stagione di Santa Maria,
in programma venerdì 28
aprile, con inizio alle ore 21,
sta questo titolo: Ritratto di

donna- Compositrici tra Otto-
cento e Novecento. A proporlo
nell’ambito dell’ ArtMusic You-
kali (che s’ispira all’affascinan-
te brano di Kurt Weill, “rifles-
sione su tutto ciò che di buono
e/o di tremendo può far parte
dell’essere umano”) sarà il duo
formato dalle pianiste Silvia
Leggio e Katia Caradonna.
“Anche i meno esperti potreb-
bero citare sicuramente alcuni
nomi di grandi compositori. Ma
quanti i nomi di donne compo-
sitrici?”: così si interrogano le
interpreti. G.Sa

Approfondimenti sul sito
www.settimanalelancora.it

Di sentimento italiano e “non più moderna”

L’arte di Alzek Misheff
un ritorno in patria

Viene presentato martedì 2 maggio

Il libro di Elena Pontiggia
su “Arturo Martini” 

Con il duo Leggio-Caradonna

Torna il pianoforte in Santa Maria

Leva 1937: terzo ed ultimo avviso
Acqui Terme. Ci siamo. Il ritrovo per la festa di leva del 1937

è stato fissato per sabato 13 maggio 2017 ad Acqui Terme.
Il ritrovo è alle ore 11 in piazza Duomo. Alle 11,30 la messa,

quindi alle 12,30 pranzo presso il Ristorante “La Loggia”.
Adesioni entro l’8 maggio. La quota di partecipazione è stata

contenuta in € 35,00.
Per confermare la presenza: Mario Sanquilico (0144-57286;

0144-58086); Michele Zucca 338-2936738.

Il prof. Surdich e Guido Gozzano
Acqui Terme. Venerdì 28 aprile alle ore 17,30 a Palazzo Robellini si terrà il penultimo incontro

di “Conversando con la scrittura. Seminari di poesia e critica” organizzato dall’associazione Archi-
cultura. Relatore sarà il prof. Luigi Surdich dell’Università di Genova, che proporrà una lettura di “Ket-
ty” di Guido Gozzano. Luigi Surdich è professore ordinario di Letteratura italiana all’Università di Ge-
nova. Si è occupato di Dante e di Giovanni Boccaccio, sul quale ha scritto numerosi articoli, il vo-
lume “La cornice di amore. Studi sul Boccaccio” e la monografia “Boccaccio”. Ha curato l’edizione
commentata del Filostrato e la sezione dedicata nell’Antologia della poesia italiana, a cura di Ce-
sare Segre e Carlo Ossola per la Biblioteca della Pléiade. Ha scritto su autori del secondo Ottocento
tra cui Edmondo De Amicis e Giovanni Faldella e ha pubblicato articoli su autori del Novecento: Ga-
briele D’Annunzio, Guido Gozzano, Dino Campana, Italo Calvino, Natalia Ginzburg, Alfonso Gatto,
Vittorio Sereni, Giovanni Giudici, Gianni Brera, Antonio Tabucchi e altri narratori e poeti. In partico-
lare ha pubblicato numerosi saggi sull’opera di Giorgio Caproni, al quale ha dedicato anche la mo-
nografia “Giorgio Caproni. Un ritratto” e ha curato l’edizione delle conversazioni radiofoniche. Ha de-
dicato anche interessanti studi all’opera di Montale. Fa parte del comitato di redazione di importanti
riviste quali: “Nuova Corrente”, “Italianistica”, “Studi rinascimentali”, “La Rassegna della Letteratu-
ra Italiana”. L’incontro è aperto a tutti, in particolare ai docenti delle scuole, per i quali l’incontro ha
valore di formazione, e gli studenti, che potranno avvicinarsi a Gozzano in maniera inedita.

Ringraziamento
Acqui Terme. La comunità “Lotta per la sclerosi multipla” con

il suo presidente Federica Crivellin ringrazia l’associazione Mo-
negasque Des Handicapes Moteurs per l’invio dei due biglietti
omaggio per assistere all’incontro di calcio di coppa dei campio-
ni A.S. Monaco - Juventus il giorno 3 maggio 2017.

Il modo di vedere
il mondo è cambiato.
I tuoi occhi sono pronti?
Soluzioni visive ZEISS
anche per il mondo digitale
da Centro Ottico Prisma
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Alfredo LAMANNA
1938 - † 20 marzo 2017

Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia ed i parenti tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 29
aprile alle ore 19 nella chiesa
parrocchiale di Strevi. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alla preghiera.

TRIGESIMA

Maria Immacolata 
NARDACCHIONE

in Gaglione
1953 - † 27 marzo 2017

Ad un mese dalla scomparsa
la ricordano i familiari con una
santa messa di suffragio che
sarà celebrata domenica 30
aprile alle ore 10,45 nella chie-
sa parrocchiale di Lussito. Si
ringrazia quanti vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

Guido Virginio VASCONI
I familiari lo ricordano con af-
fetto nella santa messa di tri-
gesima che verrà celebrata sa-
bato 29 aprile alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno.

TRIGESIMA

Giuseppe POGGIO
(Pino)

1931 - † 2 aprile 2017
“Da un mese ci hai lasciati, vivi
nel cuore e nel ricordo dei tuoi
cari e di quanti ti hanno voluto
bene”. La famiglia unitamente ai
parenti tutti, lo ricorda con affet-
to  nella s.messa che verrà ce-
lebrata martedì 2 maggio alle
17,30 nel santuario della “Ma-
donna Pellegrina”. Grazie a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Alessandro BARATTERO
1943 - † 19 aprile 2015

“Rimanere nel cuore di chi re-
sta, significa non morire mai”.
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa, i familiari e gli ami-
ci tutti, con immutato affetto, lo
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata sabato 29 apri-
le alle 17 nel santuario della
“Madonnina”. Un ringrazia-
mento a quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Albina RIZZOLO
ved. Avramo

“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 1° anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 30 aprile
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Merana. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Piero MIGLIARDI
La morte ti ha portato via da
noi, ma non dal nostro cuore e
con infinito amore e rimpianto
ti ricorderemo nella santa mes-
sa che si terrà domenica 30
aprile alle ore 11,15 nella chie-
sa parrocchiale di Alice Bel
Colle. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi nel ricordo.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Pietro PESCE
2015 - † 27 aprile - 2017
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato in noi”. A due anni dalla
scomparsa la moglie Franca
con la figlia Stefy, il genero Fa-
bio lo ricordano con tanta no-
stalgia nella santa messa che
verrà celebrata domenica 30
aprile alle ore 9 nell’Oratorio di
Strevi. Grazie a chi si unirà nel
ricordo.

ANNIVERSARIO

Leonardo BUONGIORNO
“È già passato un anno da che
ci hai lasciato nel dolore...”. La
moglie Pia Rossi lo ricorda a
chi lo ha conosciuto nella san-
ta messa anniversaria che ver-
rà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”
martedì 2 maggio alle ore 18.

ANNIVERSARIO

Giuseppina PESCE
(Giuse)

“Giuse ha sempre trovato una
parola buona per tutti”. Da un
anno quel suo sorriso, quel
suo modo gentile e discreto di
essere, manca a tutti quelli che
l’hanno conosciuta e che le
hanno voluto bene. I parenti la
ricorderanno nella santa mes-
sa che verrà celebrata marte-
dì 2 maggio alle ore 18 in cat-
tedrale.

ANNIVERSARIO

Dario ANSELMI Maddalena CAVANNA
ved. Anselmi

“Per la loro vita laboriosa ed onesta, per il loro grande affetto fa-
miliare viva a lungo onorata la loro memoria nei nostri cuori”. Le
figlie con le rispettive famiglie ed i parenti tutti, li ricordano nella
santa messa che verrà celebrata mercoledì 3 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di “San Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

pranzo ed un momento di fe-
sta insieme.

Con questa giornata si è
conclusa l’operazione uova,
con la quale i volontari Oftal
hanno distribuito migliaia di uo-
va in molti paesi della diocesi.

Continuano nei prossimi
mesi gli appuntamenti dell’Of-
tal, in particolare vorremmo ri-
cordare la cena di autofinan-
ziamento di venerdì 19 mag-
gio, alle ore 20 presso il grup-
po Alpini “L.Martino” di Acqui
Terme (sede di piazza ex ca-
serma C.Battisti). 

È un evento aperto anche e
soprattutto agli amici dell’Oftal,
che vogliono contribuire a fi-
nanziarne le attività. Per pre-
notazioni e informazioni pote-
te telefonare a Carla 347/
0151844. Per avere informa-
zioni circa le varie iniziative è
possibile contattare Valeria
339/ 2191726. Sono inoltre
sempre attive le segreterie zo-
nali soprattutto ora che si avvi-
cina il tempo del pellegrinag-
gio: Carla 347/ 0151844, Gian-
ni 347/0151845, Valeria 347/
0151748. Per chi volesse con-
tribuire anche con una piccola
offerta, per pagare un viaggio
ad un anziano o a un malato,
forniamo l’Iban IT61 X 020
0847 5900 0010 2991
553  - Oftal Acqui Onlus

Maria PANIGO
ved. Scarampi

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi”. Nel 4º
anniversario dalla scomparsa,
i figli, la nuora, i nipoti ed i pa-
renti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa
che sarà celebrata domenica
30 aprile alle ore 18,30 nel
santuario della “Madonna Pel-
legrina”. Si ringraziano quanti
si uniranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Attività Oftal

Fiorina FABIO Guido BRUNA
in Bruna
1997 2001

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 20º e nel 16º anniversario del-
la loro scomparsa, le figlie, il fratello, il genero, la nipote unita-
mente ai parenti tutti, li ricordano nella santa messa che verrà
celebrata domenica 7 maggio alle ore 10 nella chiesa di “Santo
Spirito” in Acqui Terme. Si ringraziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Domenica 9 aprile a Nizza
Monferrato l’Oftal si è incontra-
to per la tradizionale giornata
lourdiana: dopo la S.Messa in
S.Giovanni, il nutrito gruppo si
è recato nei locali preparati dai
volontari presso l’Istituto Sale-
siano NS delle Grazie, per il
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I ponteggi davanti al  nostro
campanile hanno attirato l’at-
tenzione dei cittadini e dei fe-
deli turisti. Alcuni chiedono al-
tri guardano. Alcuni – e li ho
ringraziati nell’elenco esposto
in chiesa – senza che il parro-
co abbia chiesto, hanno già
dato la loro offerta. Segno di
generosità e di intelligenza!.
Bravi. 

I lavori sono specializzati.
Non si interviene con martello,
cazzuola o strumenti “robusti”,
bensì con strumenti piccoli e
specifici: bisturi e siringhe e
spazzolini…. Ho chiesto ad Ar-
manda Zanini, la tecnica che
porta avanti la riparazione del
quadrante dell’Orologio di dire
quali lavori sta eseguendo.

Così ha risposto “: Ho inizia-
to con la pulitura e la disinfe-
stazione dai licheni. Ho ese-
guito lunedì scorso ( 10 aprile
ndr) il consolidamento profon-
do con iniezioni di silicato di
etile, che sta ancora agendo in
profondità (per fortuna non è
gelato, speriamo in bene per
stanotte (mercoledi 19, in mat-

tinata eravamo quasi a zero
ndr ). Ora sto sigillando tutti i
buchi e le crepe per poi iniet-
tare, senza che fuoriesca, la
malta riempitiva in tutte le sac-
che vuote. 

(Per questa operazione ho
bisogno che la temperatura
non vada sotto i 5 gradi) Ho
anche eseguito la passivazio-
ne delle parti in metallo del-
l’orologio”. 

Ecco il primo elenco di offe-
renti: Lucia – Cairo 10,00;
Francesca  Adino – Cairo
10,00; Enza e Richi per organo
7.500,00; Mariuccia 10,00;
N.N. 20,00; Francesco e Gra-
zia turisti 50,00; Oddone Silva-
na 50,00; da Comune oneri ur-
banizzazione 4.000,00; Loren-
za e Marcello Assandri 50,00;
Carla auguri pasquali 50,00;
Cattolica Assicurazione
1.000,00; Need You Adriano
Assandri 1.000,00; Torte delle
palme 830,00; Marta Piana
100,00; Paola e Pierangelo
100,00; Pesce Graziano
100,00; Oami 50,00; E.F.
50,00; Icardi 50,00; Costa

50,00; Istituto S Spirito FMA
250,00.

Due parole di commento.
Enza e Richi, in memoria del

papà di lui e perché resti un
segno in questo giubileo dei
950 anni, hanno offerto
7500€, per l’acquisto del nuo-
vo organo nella cappella di san
Guido! Abbiamo poi ricevuto
dal Comune 4000€ come cor-
rispettivo degli Oneri di Urba-
nizzazione per il 2016.  

Anche due enti: Cattolica
Assicurazione (con l’interessa-
mento di Debernardi)  e Need
You (grazie all’interessamento
di Adriano Assandri che pur la-
vorando per i bambini poveri
del Mondo,)  hanno  destinato
la cifra di 1000€. 

Molte mani di mamme e
nonne hanno confezionato alle
Palme un centinaio di torte e
dolci casalinghi che hanno
portato 830€ con la collabora-
zione del gruppo “mani opero-
se”.  Mi piace sottolineare an-
che l’offerta di amici di Cairo
(Lucia, Francesca, Adino), che
sentendo da don Gian Paolo

dei nostri lavori avevano subi-
to offerto l’equivalente di un
coppo per il prossimo lavoro
dei tetto, già prima di Natale.
Poi Mariuccia, prima ancora
che iniziassero e lavori ha of-
ferto un coppo! Anche due tu-
risti di Genova, visti i ponteggi,
con un gesto generoso e
spontaneo hanno fatto una of-
ferta di 50 €. 

Mi sono stupito!  Ma che
bravi! Mi è piaciuta poi la dedi-
ca che suor Michelina delle
Salesiane ha fatto, per accom-
pagnare l’Offerta del loro Isti-
tuto (250 €)  per i lavori del-
l’Orologio: Scrive “ Tutte le
orecchie degli Acquesi siano
attente ad accogliere il suono
delle ore per lodare e ringra-
ziare il Signore.”

Ecco allora don Paolino, con
don Gian Paolo, coglie questo
bel invito e ringrazia tutti e cia-
scuno degli  offerenti, senza
distinzione tra chi ha dato mol-
to e chi ha dato di meno,  la
prima volta dall’inizio dei lavo-
ri per i 950 anni della Nostra
Cattedrale. Grazie. dP

Cattedrale: lavori, offerte e ringraziamenti

Eccoci al mese di maggio
che conserva la bella e viva
tradizione del rosario nei vari
quartieri della Parrocchia, in
vari luoghi significativi e pres-
so molte famiglia. 

La novità di quest’anno del
Giubileo della Cattedrale è che
gli ultimi 10 giorni del mese ci
vedranno tutte le sere in Cat-
tedrale. Il motivo è duplice. An-
zitutto il ricordo dei 950 anni
della Cattedrale che vogliamo
ricordare con il pregare il rosa-
rio con san Guido. Infatti sarà
distribuito a tutti un libretto con
il rosario commentato e prega-
to alla luce dell’esempio del
nostro santo. Il secondo moti-
vo è che dal giorno 22 sarà
presente in Cattedrale la sta-
tua della Madonna Pellegrina
che farà tappa in tutte le par-
rocchie della città. Ed al termi-
ne del mese, proprio il 31 gio-
vedì, sarà portata in solenne
processione alla Pellegrina.
Ecco allora delineato il nostro
calendario. Preghiamo, pre-
ghiamo, preghiamo  per tenere
viva la nostra fede, per testi-
moniarla nel  mondo di oggi,
per trasmetterla alle genera-
zioni che vengono, come ha
fatto San Guido, Vi aspetto a
pregare insieme. dP

1   lunedì Condominio Le
Due Fontane via Salvo D’Ac-
quisto

2  martedì Fam. Grande,
via Casagrande

3   mercoledì Condominio  I
Tigli, via al Castello

4  giovedì Vescovado
5  venerdì Chiesa Madon-

nina
6  sabato Famiglia Mario

Eforo Via Po 11
7   Domenica Chiesa dei

Cavalleri  - Loc. Monterosso
8   lunedì Casa di riposo

Ottolenghi, Via Verdi
9   martedì Cimitero
10  mercoledì Ore 21 Fam. Ma-

stropietro via Casagande 94

11  giovedì Fam. Antonacci
strada Maggiora 126, in cima
alla salita

12  venerdì Chiesa s Anto-
nio

13   sabato Fam. Cerretto
Via Vespucci 9

14   domenica Fam. Eforo
Paolo, Via Monterosso

15  lunedì Condominio Re-
sidence Park 3, Via Alessan-
dria 42

16  martedì OFTAL, Via Ca-
sagrande

17  mercoledì Istituto Oami
al Castello

18  giovedì Fam. Ratto, via
Ugo Foscolo 52

19   venerdì Fam. Minetto,
via Transimeno

20  sabato ore 20 Confes-
sione Prima Comunione.
Ore 21     Basilica Addolora-
ta

21  domenica Santo Spirito
22  lunedì Arrivo Madonna

Pellegrina in Duomo
23  martedì In Cattedrale

per i 950 anni e per La Ma-
donna Pellegrina

24  mercoledì Via Lucis
2017  A Santa Giulia. Dego.
Beata Teresa Bracco

25  giovedì In Cattedrale
per i 950 anni e per La Ma-
donna Pellegrina

26   venerdì In Cattedrale
per i 950 anni e per La Ma-
donna Pellegrina

27  sabato In Cattedrale
per i 950 anni e per La Ma-
donna Pellegrina. Nardac-
chione

28  domenica In Cattedrale
per i 950 anni e per La Ma-
donna Pellegrina

29  lunedì In Cattedrale per
i 950 anni e per La Madonna
Pellegrina

30  martedì In Cattedrale
per i 950 anni e per La Ma-
donna Pellegrina

31 mercoledì Ore 21 S Mes-
sa e processione alla Pelle-
grina

Rosario nei quartieri

Le avventure di un burattino
ovvero Pinocchio, un perso-
naggio classico della letteratu-
ra per ragazzi di fine ‘800 crea-
to da Carlo Collodi e analizza-
to dalla relatrice avv. Elisabet-
ta Raviola, nella lezione di
mercoledì 12 aprile all’Unitre
acquese. 

Pinocchio è l’interpretazione
di un mito con sottili allegorie,
senso del gioco e della beffa.
Il romanzo è molto veloce ed
ha anticipato il futurismo. 

La corsa di Pinocchio diven-
ta un divertimento alla ricerca
spasmodica di correre via dal
corpo di legno ma che non
stanca, una corsa per scarica-
re le energie senza alcun pro-
getto, per non essere fermi e
non avere fretta se non quella
di arrivare. 

E’ espressione di una in-
quietudine nell’ambiente to-
scano di fine ‘800 caratterizza-
to da una grande povertà. 

Ci sono esperienze negative
con gli animali e gli uomini
mentre gli unici simboli della
legge e della giustizia sono so-
lo il grillo parlante e la fata tur-
china. 

Unica assenza è il corpo
umano e la presenza della ma-
dre. Il romanzo uscì a puntate
settimanali nel 1881 con il tito-
lo “storie di un burattino” e so-
lo nel 1883 divenne “Le av-
venture di Pinocchio” cioè di
una persona molto povera. 

Nel tempo furono fatti spet-
tacoli teatrali, cinema, cartoni
animati, musical e recente-
mente film del regista Luigi Co-
mencini (1972) e il film inter-
pretato da Roberto Benigni nel
2002.

***
Mercoledì 19 aprile rivisita-

zione di uno spettacolo intito-
lato “Peace & Love” nato dal-
l’idea di un viaggio nel tempo

negli anni ’60-’70. Il coreogra-
fo Gabriele Stillitano con Gio-
vanna e Luca elabora il senso
della parola amore nel senso
di fratellanza, della piccola pa-
ce di tutti i giorni, dell’amore
che non si sente e non si vede
ma che c’è come nel musical
“Hair”. 

Come non si può fermare
una valanga mentre rotola giù
dalla montagna e non si può
bloccare il susseguirsi delle
stagioni così è l’amore e il mo-
do in cui lo faccio, non quanto
intensamente ma basta un toc-
co leggero per accendere la
passione,e niente è più come
prima. 

Vivi nelle nuvole della bel-
lezza e perdi il contatto con la
realtà. 

Sole, pace e amore non
possono bastare e per essere
veramente felici non servono i
soldi che non danno la felicità,
ma solo poche “briciole”. Affet-
to, pace, amore e speranza di-
pende da noi, nel senso che io
faccio quello che faccio, agi-
sco perché agisco per arrivare
al vero amore.

***
Mercoledì 26 aprile incontro

tra Giacomo Farinetti eil vivai-
sta di “Gullino fiori” e a seguire
il dott. Pietro Trinchero con un
documentario fotografico del-
l’ultima gita Unitre a Savona e
Altare.

Con decreto in data 31 mar-
zo 2017 il Vescovo di Acqui
Mons. Micchiardi ha approva-
to la nomina per il prossimo
triennio 2017-2020 del sacer-
dote Déogratias Niybizi quale
Consigliere Spirituale del
GRIS – Gruppo di Ricerca e
Informazione Socio – religiosa
della Diocesi di Acqui e con-
fermato quale Presidente l’avv.
Giovanna Balestrino. 

Don Déogratias (nella foto
durante una messa per il GRIS
con Padre Massimiliano Pre-
seglio, rettore del Santuario di
Nostra Signora delle Rocche
di Molare ed esorcista della
diocesi di Acqui nonché com-
ponente del GRIS e con il dia-
cono permanente Angelo
Amerio)  è nato nel 1964 in
Rwanda, ha preso la licenza in
Sacra Teologia, quindi ha fatto
il Master’s Msc all’Università
Pontificia Salesiana in Lettere
classiche e cristiane ed il Dot-
torato in Scienze della comu-
nicazione sociale. Fino al 2014
è stato Rettore Accademico
dell’Istituto di Insegnamento
Superiore di Ruhengeri in
Rwanda, poi nel 2015 è venu-
to in Italia (dove aveva già fat-
to esperienza di vicario par-
rocchiale e parroco dal 1998 al
2003) per ricoprire l’incarico at-
tuale di amministratore parroc-
chiale delle parrocchie in Cas-
sinelle e Morbello nella nostra
Diocesi di Acqui. Il nuovo Con-
sigliere Spirituale del GRIS
diocesano parla e scrive per-
fettamente francese, italiano
ed inglese oltre che il greco ed
il latino e conosce varie lingue
africane. Don Déogratias suc-
cede a Don Lorenzo Mozzone
(ora parroco di Spigno Monfer-
rato, Mombaldone, Pareto e
Malvicino) che ha dedicato tre
anni all’ascolto ed all’accom-
pagnamento di tante persone
che si sono rivolte al GRIS ed
al quale va il ringraziamento
per tutto l’impegno profuso an-
che come relatore in vari semi-
nari formativi. Il GRIS (il cui
statuto è stato approvato il 25
settembre 1990 dalla Confe-
renza episcopale Italiana)  è
un organismo composto da lai-
ci e religiosi   che hanno il
compito di farsi carico dei pro-
blemi pastorali inerenti alla dif-
fusione di religioni “nuove “ o
“alternative” adottando iniziati-
ve di ricerca ed informazione.
Il Gris diocesano è coadiuvato
da un gruppo di volontari ed
opera in stretta collaborazione
con il GRIS nazionale e con le
sezioni di altre Diocesi. Pro-
muove Corsi di informazione
sui problemi sollevati dai Movi-
menti Religiosi Alternativi e
dalle Sette, collabora con le
istituzioni, forze dell’ordine ed
i servizi presenti sul territorio,
effettua indagini conoscitive

del territorio diocesano sulla
presenza di sette, movimenti
pseudoreligiosi e magici ed ac-
coglie persone  presso il Cen-
tro di Ascolto (grisdiocesiac-
qui@gmail.com). Dal 2014 si
tengono presso la Chiesa di
Sant’Antonio Abate in Acqui
Terme le Adorazioni Eucaristi-
che in riparazione ai sacrilegi
perpetrati in notti prestabilite in
un calendario “satanico – pa-
gano”: la prossima  Adorazio-
ne si terrà il 30 aprile  dalle ore
21 alle ore 22. Il 19 maggio si
terrà la V Conferenza Nazio-
nale organizzata unitamente
all’Ordine degli Avvocati di Ac-
qui Terme presso il Grand Ho-
tel di Acqui Terme, dalle ore 14
alle ore 20 dal titolo  “Diritto al-
l’identita’ sessuale e nuove
frontiere della famiglia” con i
seguenti temi e relatori di gran-
de pregio: 14.30: “Le ricadute
giuridiche delle antropologie fi-
losofiche che si richiamano al-
la teoria gender “ avv. Mauro
Ronco - Foro di Torino - Presi-
dente Centro Studi Livatino;
15.30: “Identità di genere e
matrimonio paritario: per un
ampliamento dei diritti”  - dott.
Luca Benci – Giurista - Con-
sulta di Bioetica di Firenze;
16.30: “Il minore e il diritto ad
una famiglia”   - dott Michele
Nardi - Sostituto Procuratore
della Repubblica di Roma;
17.30: “Famiglia - società na-
turale che precede lo Stato –
art. 29 Costituzione” avv. Gian-
franco Amato – Foro di Gros-
seto - Presidente Giuristi per la
Vita Seguirà question time  ed
aperitivo. 20.00: Chiusura la-
vori e consegna attestati a tut-
ti i partecipanti. L’evento è ac-
creditato dal Consiglio dell’Or-
dine degli Avvocati di Alessan-
dria con l’attribuzione di n. 4
crediti formativi non frazionabi-
li Iscrizione obbligatoria entro il
17.05.2017 - La partecipazio-
ne è gratuita ed aperta a tutti. I
partecipanti sono pregati di co-
municare la loro adesione a
mezzo fax o posta elettronica
a:  Avv. Giovanna Balestrino
tel. e fax: 0141 702499 - stu-
diolegale@balestrinoboido.eu
– per  Avvocati e Praticanti:
formazione@ordineavvocatia-
lessandria.it
Avv. Giovanna Balestrino
Presidente GRIS Diocesi di

Acqui e Consigliere Nazionale
GRIS

Subentra a don Lorenzo Mozzone

Don Déogratias Niybizi
consigliere spirituale GRIS

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA
Piazza Duomo 7

Acqui Terme
€ 26 i.c.

Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Tortona - Novi Ligure - Nizza Monf.
Santo Stefano Belbo
Andora - Albenga

Nella prima foto, scattata nel 1991, sul quadrante appaiono le prime fessurazioni, nella seconda l’orologio prima dell’in-
tervento di restauro, che si può vedere nella terza foto con Armanda Zanini all’opera.

Unitre acquese
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Frequentando le celebrazio-
ni della settimana santa e
quelle pasquali, ho avuto l’im-
pressione di una vistosa dimi-
nuzione nella partecipazione
dei fedeli. 
Confrontandomi poi con altri

che hanno partecipato alle
stesse cerimonie in chiese di-
verse dalla mia, ho avuto con-
ferma di questa mia impressio-
ne. Certamente quello a cui ho
fatto cenno non è un criterio
scientificamente valido per
nessuna ragione ma certa-
mente oggi, il cristianesimo
non solo in Europa ma anche
in Italia e nella nostra Chiesa
diocesana, deve confrontarsi
con situazioni diverse (e nep-
pure immaginabili) rispetto al
passato.  
In un mondo strano
Non so se sia solo mia l’im-

pressione di trovarmi, come
cristiano, a vivere in un mondo
abbastanza strano. 
In esso, infatti, il paesaggio

è segnato dalla presenza nelle
città di numerose chiese (an-
che artisticamente di grande
valore: pensiamo alla nostra
cattedrale) e nelle campagne
dalla presenza di croci, cap-
pelle, edicole, pievi (molte del-
le quali in stato di abbandono). 
In questi edifici è ospitata

gran parte del patrimonio arti-
stico (affreschi, tele, statue di
soggetto religioso) del nostro
paese. 
Per non parlare della musi-

ca (antica e moderna). Inoltre,
anche le ricerche più recenti
confermano che la maggioran-
za degli italiani (anche quelli
del nord dell’Italia in cui vivo)
continuano a dichiararsi cri-
stiani. Basta scorrere le stati-
stiche riferite nel bel libro di
Franco Garelli “Religione al-
l’italiana”, Il Mulino Bologna
2014, per rendersene conto. 
Eppure, sia pure all’interno

di questo contesto che sem-
brerebbe cristiano, alcune
(molte?) cose sono ormai
cambiate. 
Seminari vuoti
Le suore se ne sono andate
Si pensi ai Seminari (com-

preso il nostro) ormai vuoti da
anni, agli Istituti religiosi sia
femminili che maschili sempre
meno numerosi (per limitarci
ad Acqui, pensiamo ai cappuc-
cini della Madonnina e della
Madonnalta, alle suore cosid-
dette “francesi” - un’istituzione
presso la quale hanno com-
piuto la loro formazione molte
insegnanti acquesi – e prima di
loro alle suore di san Vincenzo
de’ Paoli che prestavano servi-
zio all’Ospedale e al “Nido”, al-
le suore delle Terme… e via
elencando..). 
Da anni andiamo dicendo

che i cristiani stanno diventan-
do (o sono già)  minoranza
(ovviamente anche nella dio-
cesi di Acqui): vorrà pur dire
qualcosa se la partecipazione
alle celebrazioni, in molte del-
le nostre chiese, si è rarefatta
ed è quasi esclusivamente di
persone adulte e, tra esse, di
molti anziani.
Inoltre ovunque si è diffuso

un pluralismo confessionale e
religioso che, in questi anni,
anche da noi è certamente
cresciuto.
Influenza sociale
irrilevante?
Non solo. Ho l’impressione

che l’influenza sociale com-
plessiva della nostra chiesa
(non da oggi) tenda a diminui-
re vistosamente: essa fa noti-
zia purtroppo solo in occasio-
ne di “casi incresciosi” non per
la sua attività ordinaria in cam-
po educativo, culturale o cari-
tativo. Anzi l’influsso della
Chiesa sulle scelte morali, po-

litiche, sociali è in molti casi
addirittura irrilevante. Ai pro-
blemi, per i quali un tempo la
società sembrava aspettarsi
dalla chiesa la soluzione, sem-
bra che la società di oggi vo-
glia dare una risposta autono-
ma rispetto alle indicazioni che
pur continuano a venire dalla
nostra chiesa. 
Una spia di tutto ciò mi pare

che si possa leggere nel dila-
gante consumismo che non ri-
guarda ormai più solo l’ambito
economico ma che è diventato
uno stile che coinvolge tutti gli
aspetti della vita delle persone
e di cui le televisioni sono con-
temporaneamente lo specchio
e la spinta propulsiva. Un mo-
do di vivere che induce anche
un modo di pensare … 
Anche la “tradizionale reli-

giosità” imparata dalla famiglia
e dalle frequenza al catechi-
smo è affiancata  dal diffon-
dersi di una religiosità senza
forma che alcuni definiscono
“fai da te” tanto è ispirata alle
emozioni momentanee delle
persone che le provano.
Paesi spopolati
e difficili comunità
Accanto a queste situazioni

relativamente nuove non mi
pare priva di importanza la for-
te mobilità che da noi prende il
volto di un progressivo ed inar-
restabile spopolamento dei no-
stri paesi e di un invecchia-
mento complessivo della po-
polazione (nelle città e nei
paesi): dalla concomitanza di
questi due fattori deriva il fatto
che, da noi, è sempre più diffi-
cile mantenere le comunità
(sia in ambito civile che religio-
so) del passato o di costruirne
di nuove, un fenomeno che ha
la sua incidenza non solo sulla
vita sociale, economica e poli-
tica ma anche sulla nostra vita
religiosa.
Certo io non sono in grado

di offrire suggerimenti pastora-
li relativi ad ognuna delle si-
tuazioni a cui ho fatto cenno;
mi è sembrato però opportuno
segnalarle. 
A mio parere, occorre tener-

le a mente quando riflettiamo
sulla situazione della nostra
comunità ecclesiale e sul mo-
do migliore con cui questa può
vivere il vangelo e trasmetterlo
agli altri.
Nelle prossime “riflessioni

sul giubileo della nostra Catte-
drale” cercherò di affrontare in
dettaglio le questioni poste og-
gi sul tappeto senza la pretesa
di trovare per ognuna di esse
soluzioni immediate. 
Credo anzitutto che per le

questioni poste le soluzioni
vengano nella misura in cui
(prima di tutto) si prende atto
che esse esistono ed hanno
un peso sulle nostre vite (indi-
viduali ed ecclesiali). M.B.

Incontri zonali per i 950 anni 
della cattedrale
Da venerdì 28 aprile iniziano gli incontri zonali per festeggia-

re i 950 anni della cattedrale e la diocesi sarà impegnata a pre-
gare il Santo patrono per le nostre realtà. L’ufficio giovanile dio-
cesano ha pensato di organizzare una serata per i giovani se-
condo il calendario concordato per far riflettere e camminare in-
sieme come comunità i giovani che da 950 anni sono protagoni-
sti come di un film. Vi invitiamo a partecipare 28 aprile alle ore
20,30 N.S. Assunta di Ovada: per la zona ovadese ci sarà come
ospite mons. Nicolò Anselmi vescovo ausiliare di Genova.
La settimana successiva, il 5 maggio, a Campo Ligure parle-

rà suor Ivana Milesi.
don Gian Paolo 

Hanno partecipato in 220 i chierichetti per la loro 80ª Festa
diocesana. Martedì 25 aprile sono arrivati nel  Seminario mino-
re alle 9,30. Quindi alle 10 sono iniziate le prove di canto, litur-
gia e cultura. Alle 11,15 sempre nel cortile del Seminario minore
vestizione e predisposizione del corteo per la Santa Messa in
Duomo, presieduta dal Vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi.
Al termine foto di gruppo. 
Alle 13 pranzo al sacco e relax, quindi alle 14 i tornei e il gran-

de gioco. Alle 16 conclusione della festa con preghiera finale,
consegna degli attestati e premi ai vincitori. 
Sul prossimo numero tutti i particolari con ampio servizio foto-

grafico

Da tempo stare in internet
non significa più “migrare” in
una sfera virtuale, separata da
quella offline. 
In un mondo in cui il valore

fondamentale sembra essere
quello dell’essere connessi,
tutto ciò che ci consente di es-
sere in contatto con gli altri fa
parte a pieno titolo della “vita
reale”. 
Il web 2.0 e i social network

sono stati decisivi nel diffonde-
re e nel “democratizzare” que-
sta cultura della connessione
che ha fatto di internet una
parte rilevante dell’ecosistema
sociale in cui compiamo quoti-
dianamente le nostre espe-
rienze. 
Se questo è vero, significa

che sui social dovremmo poter
ritrovare tutta la gamma del-
l’esperienza umana e sociale:
dalle sue forme più ludiche e
spensierate a quelle più “serie”
ed impegnate. E questo do-
vrebbe valere a fortiori per la
generazione dei Millennials,
nella quale la particolare confi-
denza con le tecnologie si uni-
sce all’esigenza di trovare
nuove forme di inclusione e
partecipazione sociale. Il Rap-
porto Giovani è diventato in
questi anni un solido punto di
riferimento sulla complessa e
dinamica realtà giovanile. Pro-
prio grazie ai fondi raccolti in
occasione della Giornata per
l’Università Cattolica
(www.giornatauniversitacattoli-
ca.it), l’Istituto Toniolo, oltre a
confermare il sostegno agli
studenti meritevoli dell’ateneo,
di cui è ente fondatore, e alle
attività già avviate, intende po-
tenziare l’Osservatorio Giova-
ni, che realizza, appunto, la più
grande indagine in Italia sulle
nuove generazioni (www.os-
servatoriogiovani.it).  Il Rap-
porto Giovani 2017, nelle libre-
rie da aprile,  ha dedicato un
approfondimento specifico al
tema dei social network. 
I social: non solo per diverti-

mento
I risultati permettono di evi-

denziare la presenza di alcuni
“usi alti” delle piattaforme di
networking, vale a dire quegli
usi che provano a metterne a
frutto le potenzialità  al di là del-
la pur piacevole e necessaria
socialità fine a se stessa, del
passatempo ludico, della curio-
sità per i “fatti” degli amici e dei
followers. Se il 60% degli inter-
vistati si riconosce in uno stile
fruitivo più legato alla sfera del
privato, il 40% dichiara invece

di fare un uso “pubblico” e pro-
fessionale dei social; il 52,6%
dei rispondenti afferma inoltre
di aver prodotto, nel mese pre-
cedente alla rilevazione, conte-
nuti a carattere etico, civico e
politico almeno una volta o più;
per il 59,1% sui social è più fa-
cile ottenere informazioni e
contatti utili per il lavoro rispet-
to ad altri canali e il 41,4% di-
chiara di essersi imbattuto una
volta o più, nell’ultimo mese, in
una concreta opportunità di la-
voro. 
Sembra tuttavia di poter dire

che il potenziale costruttivo
messo a disposizione dai so-
cial potrebbe essere sfruttato
maggiormente, dedicandosi a
quelli che qui abbiamo definito
“usi alti” e lavorando sulla con-
sapevolezza che stare sui so-
cial può essere utile ed efficace
nell’innescare processi di con-
nessione, incontro, visibilità in
grado anche di portare a chan-
ces per la propria vita pubblica
e professionale. 
Scaltri nel riconoscere le

“bufale” in rete
Perché questo meccanismo

virtuoso possa decollare, oc-
corre forse vincere un’ancora
diffusa diffidenza nei confronti
di questi ambienti, che sembra
suggerire sì di avvalersene, ma
soprattutto come occasione di
socialità e divertimento. Se
questo atteggiamento può, da
un lato, costituire un freno ad
un uso più advanced, dall’altro
fornisce l’antidoto ad alcune
“trappole” che i social tendono
ai loro utenti, in primis le cosid-
dette “bufale”.
I Millennials dimostrano una

certa scaltrezza nel non incor-
rere nel tranello delle false no-
tizie. 
In sintesi, la ricerca dell’Isti-

tuto Giuseppe Toniolo ribadi-
sce alcuni tipici tratti della ge-
nerazione dei Millennials, co-
me la confidenza con la tecno-
logia, la capacità di districarsi
consapevolmente nella sfera
informativa, il possesso di uno
spirito critico e di un elevato li-
vello di riflessività sulle pratiche
della loro vita quotidiana. Allo
stesso tempo lascia trasparire
un ambito, come quello del-
l’uso “efficace” dei social, ri-
spetto al quale i giovani dimo-
strano di avere ancora margini
di crescita.

Fabio Introini e Cristina
Pasqualini, ricercatori di So-
ciologia generale, Università
Cattolica del Sacro Cuore Mi-
lano

Sabato 22 aprile, alle 20,30 in cattedrale si è tenuta, da parte del
Vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi, l’ordinazione presbite-
rale di Pierangelo Campora e diaconale (permanente) di Enzo
Ognibene. Pierangelo Campora, 41 anni, viene dalla parrocchia
di San Siro in Cortiglione dove ha celebrato la sua prima messa
da sacerdote alle ore 11 di domenica 23. Enzo Ognibene, 51 an-
ni, viene da S. Bartolomeo di Staglieno a Genova.

Calendario diocesano 
Giovedì 27 – Alle ore 11 il Vescovo celebra, in Cattedrale, la

Santa Messa per il movimento Diocesano terza età di Torino.
Sabato 29 - Il Vescovo amministra la cresima alle 16 a Canel-

li San Leonardo. Alle 18 a Canelli Sacro Cuore di Gesù.
Domenica 30 -  Alle ore 11 il Vescovo amministra la cresima a

Canelli San Tommaso;
- Alle ore 16 il Vescovo amministra la cresima a Vaglio Serra
- Alle ore 18 ad Ovada  ordinazione diaconale dei seminaristi

Raheel Pascal e Salman Khokar. Nella Santa Messa a cui sono
invitate le parrocchie della zona ovadese in occasione del pelle-
grinaggio della reliquia di San Guido.
Lunedì 1 maggio- Alle ore 11 il vescovo amministra la cresima

nella parrocchia di San Lorenzo di Cairo Montenotte;
- Alle ore 15,30 e 18 cresime a San Giovanni di Nizza Mon-

ferrato.
Martedì 2 maggio – Alle ore 18,30 il Vescovo celebra la San-

ta Messa al seminario interdiocesano di Val Madonna.

Domenica 30 aprile, terza di
Pasqua, gli Atti degli Apostoli ci
fanno leggere una pagina tra
le più efficaci in ordine alla te-
stimonianza della veridicità
storica della risurrezione di
Gesù: la testimonianza dei due
discepoli di Emmaus. Lo scrit-
tore sacro, Luca evangelista,
costruisce il racconto sul coin-
volgimento del ‘cammino’ e lo
fa con dovizia di particolari che
servono per dare al messaggio
piena credibilità storica. “Due
discepoli erano in cammino
per un villaggio distante circa
sette miglia (11 chilometri) da
Gerusalemme, di nome Em-
maus”; “Gesù si accostò e
camminava con loro”; “Che di-
scorsi fate tra voi durante il
cammino?”. Dapprima il cam-
mino li allontana da Gerusa-
lemme, dagli avvenimenti del-
la passione e morte di Gesù,
quasi un cammino di fuga, di
delusione e resa: “Noi spera-
vamo che fosse lui a liberarci”;
per questo erano amareggiati
e sconfortati: “Essi si fermaro-
no con il volto triste”. Poi ascol-
tano le parole di Gesù con at-
tenzione e con fede: “Non ci
ardeva il nostro cuore quando
ci spiegava le Scritture?”; giun-
ti alla meta, compiono un ge-
sto di ospitalità, di carità acco-
gliente: “Resta con noi perché
si fa sera”; “Quando fu a tavo-
la con loro, prese il pane, disse
la benedizione, lo spezzò lo
diede loro. Ed ecco si aprirono
loro gli occhi e lo riconobbero”.
Lo scrittore sacro evidenza
che mentre i due discepoli si
allontanavano sfiduciati dal-
l’esperienza di Gesù, che li ha

delusi, la sua presenza miste-
riosa è al loro fianco, reale, vi-
cina nel condividere la fatica
del cammino e le delusioni
umane derivanti dal messag-
gio della fede che sembrava
fallito; solo stando uniti in co-
munità, “camminavano insie-
me”, e “parlando di ciò che era
avvenuto”, riconoscono la pre-
senza non solo mistica ma an-
che fisica del Maestro al loro
fianco “nello spezzare il pane”.
Per questo dopo una presa di
coscienza così netta della ve-
rità di Gesù e del suo Vangelo,
i due discepoli, subito, sentono
il bisogno di rimettersi in cam-
mino: altri undici chilometri, di
notte, verso Gerusalemme: “E
partirono senza indugio e fe-
cero ritorno a Gerusalemme”,
dove “trovarono riuniti gli undi-
ci e gli altri” e confermarono
con la loro testimonianza la fe-
de della chiesa, mistero non di
fissità residenziale, ma di cam-
mino missionario. Nella secon-
da lettura, l’apostolo Pietro ri-
corda: “Comportatevi con ti-
more nel vostro pellegrinag-
gio”. 
Il cammino che la Scrittura

propone è sempre un cammi-
no di testimonianza, di ricerca,
di meditazione, ma anche di
comunione fraterna e di fatica,
al fine di realizzare personal-
mente qualcosa di valido. Ban-
do ai perditempo, perché an-
cora Pietro ricorda: “Il Padre
giudica ciascuno secondo le
sue opere”. Le parole non ba-
stano più: “A che serve – dice-
va don Milani ai suoi ragazzi –
avere le mani pulite, se si ten-
gono in tasca?”. dg

Il Vangelo della domenica

220 chierichetti per l’80ª Festa diocesana 

93ª Giornata per l’Università Cattolica

Millennials e social  network
Si può fare di più

Ordinati dal Vescovo Micchiardi

Nuovo sacerdote e nuovo diacono

Il Giubileo della Cattedrale

Don Déogratias Niybizi  
subentra a don Lorenzo Mozzone 
come consigliere spirituale GRIS

Servizio a pag. 5

Pierangelo Campora Enzo Ognibene
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PORTE APERTE BODY TEST
GRATUITO

E PACCHETTI
CORPO

IN PROMOZIONE

trattamenti corpo PERSONALIZZATI
27-28 APRILE

Acqui Terme - Strada Statale per Savona, 90/92
Presso Supermercato Bennet
Tel. 0144 313243 - info@beauty75.it - www.beauty75.it

Come puoi
trasformarti
con Bioslimming?
• Riduce in media da 1 a 4 centimetri per ogni area misurata
• Risultati immediati senza sacrifici
• Disintossica, snellisce, rassoda e tonifica
• Diminuisce la ritenzione idrica
• Stimola il metabolismo
• Riduce la comparsa della cellulite
• Facilita la perdita di peso, aiuta a bruciare calorie durante il trattamento,

ma l’efficacia bruciagrasso si prolunga per le 12 ore a seguire

Acquistando 6 sedute
con PREZZO PROMOZIONALE
di €€55 ciascuna anziché €€70

in omaggio 2 sedute di pressoterapia
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Acqui Terme. Venerdì 21
aprile nei locali della parroc-
chia di San Francesco si è te-
nuta l’assemblea dei soci del
Centro di Ascolto.

Nella sua relazione la presi-
dente Tina Olmo Dacasto ha
prima di tutto ringraziato “per
la fattiva e preziosissima col-
laborazione” tutti i volontari
del Centro di Ascolto “che si
sono prodigati con estremo
impegno nelle nostre moltepli-
ci attività, assicurando un si-
gnificativo sviluppo nella qua-
lità e quantità dei nostri inter-
venti grazie anche ad un au-
mento delle nostre entrate ri-
spetto allo scorso anno”.

Quindi ha ringraziato tutti gli
Enti pubblici e privati, le altre
Associazioni di volontariato, i
Comuni, nonché i semplici cit-
tadini che hanno voluto colla-
borare con il Centro nei vari
progetti e in tutte le iniziative
che si sono potute realizzare
nel corso dell’anno a favore
dei soggetti deboli del territo-
rio, dimostrando nei fatti
“quanto sia importante opera-
re in una logica di “rete”, ab-
bandonando gelosie e invidie
che portano solo a dividere le
forze, riducendo i risultati. 

Un obiettivo, questo della
“rete” – ha sottolineato la pre-
sidente – che ci siamo sem-
pre posti e che, con orgoglio,
pensiamo di avere raggiunto. 

Infatti molti nostri progetti,
escludendo l’ascolto, nostra
attività peculiare, e tutte le al-
tre iniziative sono stati portati
avanti insieme con uno o più
partner. 

Sarà nostro impegno prose-
guire su questa strada perché
dal rapporto Caritas del 2016
emerge che quasi 5 milioni di
italiani sono sotto la soglia di
povertà e, per la prima volta
dal dopoguerra, il futuro dei fi-
gli appare più incerto di quel-
lo dei padri, infatti oggi la po-
vertà assoluta è inversamen-
te proporzionale all’età”.

Rimandando al sito del
Centro per la consultazione
della rendicontazione delle at-
tività, la presidente ha posto
l’accento su alcune iniziative
intraprese e portate avanti nel
2016. 

“Da alcuni anni viene porta-
to avanti il progetto “Vou-
chers” con i Comuni di Acqui
Terme e Spigno M.to; oltre ad
aver impiegato una decina di
persone per pulizie nel com-
plesso “Ricre”, nei giardini del
Castello, nel Museo Archeolo-
gico e sulla Pista Ciclabile,
abbiamo anche collaborato
con l’Oami, per alcuni mesi,
inviando personale qualifica-
to. 

Il progetto “Famiglia” è ter-
minato a maggio 2016 e non
è più proseguito in quanto non
è stato più finanziato dal
CSVAA”. 

A questo punto la presiden-
te ha ricordato con grande do-
lore la perdita improvvisa, a
causa di incidente stradale,
della dott.ssa Alessandra
Chiarlo che è stata una pro-
motrice del progetto stesso
con la collega dott.ssa Cristi-
na Invernizzi. 

“Il progetto “Scuola” – ha
poi proseguito – è stato in par-
te finanziato con € 1500,00
donati dal Rotary per acquisto
libri scolastici per famiglie non
abbienti.

Il progetto “Farmaciaiuto”
prosegue con la distribuzione
dei farmaci acquisiti nel gior-
no della raccolta promossa
dal Banco Farmaceutico di
Milano il 12 febbraio presso la
farmacia del dott. Baccino e la
Farmacia Centrale. 

Altra iniziativa sui farmaci,
accolta con favore dai nostri
utenti, è la Carta di credito per
un importo di € 30,00 o mas-
simo € 50,00 emessa da Ban-
ca Sella a valere sul conto del
Centro per l’acquisto di medi-
cinali da banco di fascia “C”. 

Ad inizio anno vi era l’inten-

zione di creare un Ambulato-
rio Sanitario Solidale per usu-
fruire di prestazioni e visite
specialistiche gratuite per i
nostri utenti ma, dopo vari
tentativi attraverso diversi ca-
nali, ci siamo resi conto che si
trattava di un progetto troppo
oneroso da realizzare con le
nostre poche risorse, per cui
alcune nostre referenti hanno
speso tutte le loro energie per
contattare i Centri Medici di
Acqui Terme al fine di cercare
adesioni presso i dottori spe-
cialisti per ottenere dagli stes-
si alcune prestazioni gratuite
durante l’anno presso i loro
Centri. 

Ci è giunta da poco confer-
ma che la Casa di Cura Villa
Igea, il Centro Medico 75 e la
Newima hanno accettato una
convenzione con il nostro
Centro di Ascolto ed hanno
dato disposizione per radio-
grafie, ecografie, esami di
routine ed estrazioni/ottura-
zioni gratuiti per i nostri uten-
ti.

Nel 2016 si è sviluppato
molto l’archivio professioni,
con l’iscrizione all’ANPAL per
rendere ufficiale questa attivi-
tà ed anche promuoverla
presso i media locali. 

Si tratta di mettere a dispo-
sizione di famiglie che neces-
sitano di badanti – collabora-
trici domestiche etc., persone
con una esperienza, una pro-
fessionalità ed un curriculum
dal quale si possono control-
lare le referenze. 

Ad inizio anno abbiamo par-
tecipato al bando di Intesa
San Paolo a favore di famiglie
in stato di disagio ed abbiamo
ottenuto € 5000,00 che non
sono grandi cifre ma ci aiuta-
no nella nostra attività per
contenere il problema anche
in prospettiva della crescente
povertà. 

Attraverso un altro bando,
in collaborazione con Asca,
Croce Rossa, Auser, Impres-

sioni Grafiche, Azimut, Soms,
abbiamo promosso un proget-
to chiamato “Beni in Circolo”
per l’acquisto di derrate ali-
mentari da parte nostra, che è
stato finanziato con €
15.000,00 da distribuire tra le
varie associazioni.

Penso che siamo impegna-
ti veramente su molti fronti,
dalla distribuzione degli ali-
menti a quella dei farmaci, dal
lavoro alla salute ed ora no-
stro impegno deve essere
quello di cercare aiuti econo-
mici per poter soddisfare le
molteplici esigenze che ci
vengono sottoposte giornal-
mente e che raccogliamo du-
rante l’ascolto”.

Dopo aver esposto il bilan-
cio consuntivo del 2016, la
presidente ha concluso con
un grazie sentito al presidente
onorario, don Franco Cresto
“per la sua disponibilità e per il
suo aiuto sia materiale che
spirituale”.

Dopo la riconferma delle
cariche con Tina Olmo Daca-
sto presidente che sarà coa-
diuvata da Arnaldo Bo e la so-
stituzione di Carla Colombo,
tesoriera dimissionaria, con
Oretta Barisone, a conclude-
re l’assemblea è stato proprio
don Franco Cresto che ha fat-
to riflettere, con le parole trat-
te dal Vangelo di Giovanni,
sulla centralità di Cristo Risor-
to per ottenere un servizio
che parta dall’amore per gli
altri. 

Quindi, prendendo spunto
dallo scritto di un terremotato,
ha portato l’assemblea a con-
siderare come siano inutili e
sciocchi i comportamenti degli
uomini d’oggi che si scontra-
no per piccole cose egoistiche
e non cercano e non apprez-
zano i veri valori della loro fra-
gile esistenza. Riflessioni che
“devono essere carburante ed
ossigeno” per i soci ed i nu-
merosi volontari del Centro.

Red.acq.

Acqui Terme. Dopo anni (e
anni e anni) di pellegrinaggio,
sfratti, traslochi, attese, rifiuti,
lavori, lavori e ancora lavori, fi-
nalmente il gruppo scout di Ac-
qui è riuscito a trovare un suo
posto! Sabato 22 aprile, infatti,
c’è stata l’inaugurazione di
quella che (almeno per i pros-
simi 6 anni) sarà la sede del
gruppo e che speriamo possa
diventare luogo di ritrovo per i
nostri ragazzi e di aggregazio-
ne con la cittadinanza tutta. Al-
le 18 presso il Chiostro di San
Francesco abbiamo tagliato il
nastro e scoperto la targa che
ufficializza la presenza del
gruppo nei locali lasciatici in
affitto dal Comune, accanto a
quelli della Corale Città di Ac-
qui Terme e della Scuola di
Musica.

Cogliamo l’occasione per
ringraziare chi ci ha aiutato a
raggiungere questa importan-
te tappa: in primis i nostri ra-
gazzi e le loro famiglie, che ci
hanno sempre supportato e
che non si sono mai tirati in-
dietro dal rimboccarsi le mani-
che, spronandoci quando fati-
cavamo a trovare una soluzio-
ne, partecipando ai nostri au-
tofinanziamenti, fidandosi di
noi e della nostra associazio-
ne; la famiglia Cavatore per
averci ospitato per diversi an-

ni a Strevi con affetto; S.E.
Mons. Pier Giorgio Micchiardi
e Don Paolino per averci per-
messo di utilizzare le stanze
parrocchiali in questo anno di
transito, accogliendoci quando
ce ne siamo andati da Strevi,
e Don Gianpaolo per aver ac-
cettato la sfida di diventare no-
stro Assistente Ecclesiastico e
per essersi impegnato nel tro-
varci un luogo dove stare; il
Comune di Acqui Terme nelle
vesti del Sindaco Bertero per
aver ascoltato le nostre richie-
ste, dell’architetto Sanquilico e
dell’ingegnere Oddone per i la-
vori; Michele e la FB Impianti
per l’impianto elettrico (semel
scout, semper scout); Marco
per le piastrelle e tutti gli altri
genitori che hanno dato dispo-
nibilità per i più svariati lavori
(controsoffitti, imbiancatura,
impianto idraulico ecc); Bruno
e la Corale per permetterci di
utilizzare i loro servizi igienici
ed infine tutti quelli che in que-
sti anni hanno camminato con
noi, in particolare coloro che
hanno fatto parte della Comu-
nità Capi e che si sono tanto
impegnati per trovare una si-
stemazione a questi nostri gio-
vani, che si battono per lascia-
re il mondo un poco migliore di
come l’hanno trovato.

La Comunità Capi

Venerdì 21 aprile l’assemblea dei soci

Centro di Ascolto: impegno su molti fronti

Sabato 22 nel chiostro di San Francesco

Nuova sede per gli scout
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Acqui Terme. Ci scrive il
Circolo PD acquese:

«La scorsa settimana si è
riunita la Commissione Terme
del Comune di Acqui.

Per l’opposizione era pre-
sente il solo consigliere De Lo-
renzi (capita, era fissata in
giorno lavorativo, però sulle
Terme sarebbe necessaria
una specifica attenzione…) 

Il Sindaco ha dato comuni-
cazione della sua intenzione di
partecipare alla prossima as-
semblea delle Terme nella
quale intenderà chiedere, co-
me già anticipato in una missi-
va del 13 aprile, chiarimenti sul
futuro delle Terme e sugli inve-
stimenti e le attività previste
dal socio di maggioranza. 

Ha poi comunicato che un
gruppo di investitori acquesi
era intenzionato ad entrare
nella compagine sociale ac-
quistando il 2 o 4% delle quo-
te detenute dalla fondazione
Cassa di risparmio di Alessan-
dria e dalla Banca Popolare di
Milano. Gli stessi imprenditori,
con l’impresa Orione come
rappresentante che, se non
sbagliamo, già avevano parte-
cipato alla gara con gli “sviz-
zeri” offrendo una cifra molto
bassa. 

Il Sindaco ha dichiarato che
la Giunta Comunale di Acqui
avrebbe rinunciato ad acqui-
stare le quote della Banca di
Milano e della Fondazione non
già perché impossibilitati fi-
nanziariamente (il costo am-
monterebbe a circa 140.000
euro per il 2 %) ma perché ve-
deva con favore l’ingresso di
un gruppo locale di imprendi-
tori e professionisti. 

Tale dichiarazione, del tutto
inutile dato che, fra l’altro an-
che per motivi di legge il Co-
mune non pare possa acqui-
stare quote di partecipate qua-
li le Teme, è stata riportata
identica nella delibera di giun-
ta 124 del 18 aprile ’17 cioè un
atto formale di governo.

A quanto consta immediata-
mente dopo il socio di maggio-
ranza ha esercitato a sua volta
il diritto di prelazione, vanifi-
cando quindi il tentativo della
cordata acquese.

Ad oggi quindi Finsystem ha
aumentato seppure di poco la
sua quota, escludendo gli altri
soci tranne ovviamente il Co-

mune. Ora vogliamo appunta-
re l’attenzione su questi punti:
1) Il sindaco si dichiara insod-
disfatto della attuale gestione
delle Terme, e lo comunica al
socio di maggioranza per
iscritto alcuni giorni prima; 2)
plaude esplicitamente e pub-
blicamente all’ingresso di nuo-
vi soci; 3) il socio di maggio-
ranza rafforza la sua quota. 

Osserviamo che è avvenuto
esattamente il contrario di
quanto il Sindaco dichiarava di
volere. Inoltre le forti prese di
posizione contenute in una
missiva del Sindaco alle Terme
di Acqui del 13 aprile 2017
(istituzione di tavolo tecnico
comune e permanente, impe-
gno ad una maggiore collabo-
razione fattiva e rispettosa di
tutti soci ) paiono svaniti dopo
la cosiddetta inaugurazione
dei reparti del Regina (ristrut-
turato dopo l’alluvione) e dalle
parole della Finsystem stessa:
è ciò che ricaviamo dalla lettu-
ra dei giornali. 

Insomma va tutto bene. Noi
vediamo invece un Comune
bloccato e poco propositivo se
non irrilevante: perché mai le
Terme dovrebbero accettare
un tavolo tecnico permanente,
se le uniche attività previste
dal Comune per il quartiere
Bagni nel bilancio preventivo
triennale sono la sostituzione
delle luci e 100 metri di pista
ciclabile? 

Le Terme sono una cosa
troppo importante per farne
oggetto di propaganda eletto-
rale e di comunicati stampa af-
frettati che volte possono di-
ventare improvvidi.

Serietà, affidabilità e idee.
Questo deve dare il Comune
alle Terme siano esse di pro-
prietà Acquese, Svizzera o
Genovese. 

Serietà affidabilità e idee
che questa Giunta a nostro av-
viso evidentemente non riesce
a fornire». 

Ci scrive il Circolo PD acquese

Terme: servono serietà
affidabilità e idee

Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«L’ospedale di Acqui oggi:
passato il periodo Monferrino,
che pur deliberando un piano
regionale (scritto dai funziona-
ri notoriamente di sinistra della
Regione) molto simile a quello
attuale, difficile, per la sanità
acquese, seppe ricredersi.

A seguito del mio persona-
le impegno, in allora ero con-
sulente del Ministro Maroni,
dopo aver fatto conoscere le
difficoltà della nostra realtà
territoriale, Monferrino, mutò
opinione e dichiarò l’ospeda-
le Mons. Galliano “Ospedale
Cardine”, candidandolo ad
un futuro di rilancio. Purtrop-
po Bertero e Ottria hanno in-
sieme cancellato questo ri-
sultato. 

Certo, oltre all’incapacità
politica, alla base delle diffi-
coltà dell’ospedale Acquese,
si avverte, anche una inca-
pacità gestionale della Dire-
zione dell’ASL, succube al
PD, oltre ad un deficit comu-
nicativo tra ASL e ASO. 

Purtroppo, i pazienti del no-
stro territorio vengono inviati a
Casale e Novi per cure e pre-
stazioni che dovrebbero esse-
re erogate dall’ospedale di
Alessandria, e con una mag-
giore disponibilità della Dire-
zione Generale, anche ad Ac-
qui Terme, che ha invece favo-
rito, l’ospedale di Ovada.. se-

de ASL, andata agli onori della
cronaca, per l’attaccamento al
lavoro di alcuni dipendenti! Il
nostro presidio ospedaliero ap-
pare a tutti, pazienti, visitatori
e al personale, colpevolmente
impoverito. 

Palpabile il senso di abban-
dono, si riscontrano difficoltà
che, a volte, sono oggettive o
solo di comunicazione. 

Una «rivoluzione aneste-
tizzante» si è compiuta clan-
destinamente, sotto i nostri
occhi, senza possibilità da
parte della gente di ribellar-
si... con l’asservimento di Ot-
tria, a Chiamparino e la com-
plicità di Bertero, che orga-
nizza una manifestazione su
strade secondarie per non
dar “fastidio”: in Regione e
ASL non se ne sono quasi
accorti! La responsabilità è la
“mediocrazia” che invadendo
le menti di chi governa, ci ha
travolti. 

Essere mediocri, non vuol
dire essere incompetenti, ma
asserviti al potere politico e
al sistema economico. 

Questo traspare, nella lite
tra Ottria e Bertero su L’An-
cora, due personaggi, che
non sanno andare oltre la
“Mediocrazia” della politica
PD, e degli interessi di pochi
imprenditori locali... danneg-
giando così i diritti dei cittadi-
ni di una grande area territo-
riale, quale l’Acquese!».

Ci scrive Bernardino Bosio

Ospedale: tutta colpa
della “mediocrazia”

Acqui Terme. Ripartono in
Valle Bormida le assemblee
popolari per informarsi e dibat-
tere sulla tematica dell’am-
biente e della preservazione
della falda acquifera di Sezza-
dio-Predosa in vista della
grande manifestazione che si
svolgerà ad Alessandria il
prossimo 27 maggio “In difesa
di acqua e salute”.

Questa volta, l’incontro pub-
blico indetto dai Comitati di Ba-
se della Valle Bormida, dal Co-
mitato Sezzadio Ambiente, dal
Comitato Agricoltori Valle Bor-
mida e dal Comitato Vivere a
Predosa, approda in città, con
il sostegno e la collaborazione
del Comune di Acqui Terme.

La cittadinanza è invitata a
partecipare, giovedì 27 aprile,
a partire dalle ore 21, presso
l’ex stabilimento Kaimano di
via Maggiorino Ferraris.

La serata, dal titolo “Con

l’acqua non si scherza – insie-
me per acqua e salute”, fornirà
ai presenti le ultime notizie cir-
ca le vicende del progetto di di-
scarica presentato dalla Ric-
coboni spa e che potrebbe sor-
gere nell’area fra Sezzadio e
Predosa, proprio sopra l’area
di ricarica che alimenta la fal-
da acquifera di Sezzadio-Pre-
dosa, cioè la stessa acqua be-
vuta giornalmente dagli abi-
tanti di 29 Comuni della Valle,
e soprattutto da tutti gli acque-
si. La stessa falda che ha per-
messo, grazie all’apertura del
famoso “tubone” (costato sva-
riati milioni di euro di soldi pub-
blici) di allontanare definitiva-
mente dalla città lo spettro del-
la crisi idrica legata alle perio-
diche secche del bacino del-
l’Erro, e che, se un giorno que-
st’opera venisse realizzata,
correrebbe seri rischi di inqui-
namento. 

Giovedì 27 aprile

Alla Kaimano si parla
di “acqua e salute”

Acqui Terme. «La selezio-
ne di otto finalisti operata dalla
Giuria della XI edizione del
“Premio letterario biennale
2016-2017 Acquiambiente”
rappresenta una scelta cultu-
rale e politica in netta contrad-
dizione con lo spirito che lo co-
stituì nel 1997».

L’accusa arriva da due con-
vinti “movimentisti” di “Medici-
na democratica Movimento di
lotta per la salute”: Barbara
Tartaglione attuale responsa-
bile della Sezione di Alessan-
dria e Lino Balza storico espo-
nente dell’associazione fonda-
ta 40 anni fa da Giulio Macca-
caro. Il loro libro “Ambiente
Delitto Perfetto” è stato preso
in considerazione da Giorgio
Nebbia, che ne ha curato la
splendida prefazione, ma non
dai giurati del Premio Acqui
Ambiente. 

«È come se si ignorasse –
dicono i due autori - che il Pre-
mio è dedicato a Ken Saro Wi-
wa, cioè a un artista nigeriano
che come militante ambientali-
sta pagò con l’impiccagione la
lotta contro le multinazionali
del petrolio devastatrici del ter-
ritorio e della sopravvivenza
delle popolazioni. 

Come se si ignorasse che,
sotto il titolo, la dedica del Pre-

mio recita: “A perenne memo-
ria delle donne e degli uomini
della Valle Bormida che per
generazioni hanno combattuto
per i loro diritti civili a difesa
dell’integrità ambientale della
loro Valle. Si può considerare
la scelta degli otto libri finalisti
come una celebrazione delle
lotte ideali per le quali Ken Sa-
ro Wiwa dedicò la vita? È am-
missibile che la Giuria ignori il
contesto territoriale in cui si
conferisce il Premio, e cioè
che da cinque anni i Comitati
della Valle Bormida stanno
proseguendo, contro la multi-
nazionale Riccoboni, la lotta
avviata e mai conclusa contro
l’Acna di Cengio? Non è sna-
turato un Premio che si cele-
bra nella cornice mondana e
festaiola di Villa Ottolenghi di
Acqui Terme, mentre nelle
stesse ore migliaia di cittadini
della Valle manifestano con
trattori e striscioni nelle vie di
Alessandria? Troverebbe stra-
no, la Giuria, una contestazio-
ne dei Comitati ai cancelli del-
la villa (peraltro sponsorizzata
per una vendita miliardaria con
contributi pubblici)? La sele-
zione della Giuria ha snaturato
il Premio Acquiambiente. Cosa
intende questa Giuria per “Am-
biente”?».

Contestata la Giuria Acqui Ambiente

Alleanza tra Bosio e Fratelli d’Italia
Acqui Terme. Sulla vicenda dell’amianto in Via Cassarogna

sarà presentata in Comune ad Acqui Terme una richiesta di ac-
cesso agli atti. 

A presentarla sarà Bernardino Bosio che ha trovato degna di
essere approfondita la segnalazione fatta dal portavoce cittadi-
no di Fratelli d’Italia – Alleanza Nazionale, Claudio Bonante.

“Siamo rimasti favorevolmente colpiti dall’interesse dimostra-
to da Bernardino Bosio per la nostra segnalazione. 

La tematica dell’amianto, anche ad Acqui, è da considerarsi
tra le più importanti ed urgenti da risolvere” – commenta Claudio
Bonante – “Abbiamo deciso di iniziare una collaborazione politi-
ca con Bosio: parlando con lui, abbiamo trovato una persona che
davvero pensa a un progetto inclusivo, che guarda al bene di tut-
ti i cittadini acquesi, con un’idea chiara di rilancio della città, ba-
sato su progetti fattibili e realizzabili”. 

Una sintonia sia amministrativa, che personale, fanno inten-
dere dal circolo acquese di Fratelli d’Italia – Alleanza Nazionale.

“La segnalazione di Claudio Bonante va considerata e appro-
fondita, in quanto la salute degli acquesi viene sempre prima di
tutto. Ritengo doveroso presentare una richiesta di accesso agli
atti in Comune” - ha spiegato Bosio – “Gli atti saranno poi dati al-
le autorità competenti”.
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Acqui Terme. Sabato 22
aprile alle ore 10,30 in piazza
della Bollente il comitato ac-
quese di Croce Rossa Italiana
ha inaugurato il nuovo mezzo
di soccorso avanzato 118 su
meccanica Fiat Ducato e la
Fiat Panda utilizzata per le di-
missioni e per il servizio diali-
si. A benedire i due mezzi il
cappellano della Croce Rossa
Comitato di Acqui, don Antonio
Masi, che ha voluto sottolinea-
re l’importanza del volontaria-
to, ricordando che aiutare gli
altri è un dono che facciamo in
primis a noi stessi. Presenti, il
Sindaco di Acqui, Enrico Ber-
tero e l’assessore ai lavori
pubblici, Guido Ghiazza, per
un doveroso ringraziamento
della città al comitato acquese
che sempre si distingue per la
sua generosità di intervento
sul territorio, il Comandante
della Compagnia Carabinieri di
Acqui Capitano Ferdinando
Angeletti e il vice Comandate
della Guardia di Finanza Luo-
gotenente Giuseppe Giorda-
no. In veste di responsabile di

area 6 di CRI comitato acque-
se, Mauro Bozzolasco ha spie-
gato i motivi della crescente
necessità di nuovi mezzi di
soccorso ed equipaggi, per la
maggior parte riconducibili al

depotenziamento dell’ospeda-
le Mons. Giovanni Galliano di
Acqui, dovendo così muovere
personale e mezzi alla volta di
Alessandria o in centri ancora
più distanti. 

A tagliare i nastri le madrine,
Erika Berta ed Enza Padalino,
e i padrini, l’ing. Danilo Garba-
rino e Celso Ghione, a seguire
l’intervento del presidente del
comitato acquese di CRI, Mau-
rizio Monti, che visibilmente
commosso ha voluto ringrazia-
re tutta la sua squadra senza
dimenticare quanti si adopera-
no ogni giorno dietro le quinte,
con lavoro, impegno e dedizio-
ne continua. 

Un ringraziamento a quanti
hanno potuto contribuire con
donazioni, assicurando che è il
miglior investimento per il futu-
ro e per le persone che abita-
no il nostro territorio. Interve-
nuti alla manifestazione il grup-

po CRI Valbormida il comitato
CRI di Cassine, la P.A. Croce
Bianca di Acqui Terme, la Mi-
sericordia e gli amici Alpini.
Con l’occasione sono state
consegnate le croci di anziani-
tà di servizio, al termine le foto
di rito, quindi il rinfresco presso
il dehors messo a disposizione
dai titolari del bar Gusta, dove
si son potuti gustare i salatini
offerti dalla panetteria pastic-
ceria Giancarlo Guazzo e il vi-
no offerto dalla Cantina Banfi
di Strevi. 

L’atmosfera particolare che
si è creata in una giornata tan-
to radiosa ha trasformato la
piazza della Bollente nella cor-
nice perfetta di un evento che
è andato oltre l’inaugurazione
dei due mezzi di Croce Rossa
ed è stato il ritratto del lavoro
svolto da quanti sono impe-
gnati nel soccorso e nel volon-
tariato in generale. G.B.

Acqui Terme. Il Gruppo Vo-
lontariato Assistenza Handi-
cappati GVA di Acqui Terme si
occupa delle barriere architet-
toniche e dell’accessibilità già
dalla fine degli anni ‘80. Da al-
lora la situazione è certamente
migliorata (anche per l’azione
delle associazioni) e i luoghi
accessibili sono molti di più,
ma questo non vuol dire che
ormai il problema sia definiti-
vamente risolto, perché anco-
ra adesso non tutto è adegua-
tamente accessibile, e questo
è grave perché se una perso-
na in carrozzella o con difficol-
tà di movimento deve compie-
re un certo percorso, basta un
solo punto inaccessibile per
rendere irraggiungibile la de-
stinazione, e per una carroz-
zella è sufficiente un gradino.
Si tratta quindi di problemi che
incidono pesantemente sulla
vita quotidiana dei cittadini.

Più in concreto, la situazio-
ne ad Acqui da diversi anni
non vede significativi progres-
si, ed è caratterizzata da limiti
di accessibilità che ad uno
sguardo distratto potrebbero
sembrare insignificanti, ma
non lo sono, proprio perché in
queste cose spesso il diavolo
si nasconde nei dettagli: in
particolare, si tratta di alcuni
attraversamenti pedonali che
alle estremità hanno ancora i
gradini, o hanno una rampa da
una parte e un gradino dall’al-
tra (cosa alquanto paradossa-
le), ad esempio quello che si
trova in Corso Divisione Acqui
alla fine del viale, vicino all’in-
crocio con Via Santa Caterina,
e un paio di quelli di Via Roma.
Altri invece hanno rampe rea-
lizzate con poca cura o che
avrebbero bisogno di manu-
tenzione.

Ma sono rilevanti anche le
caratteristiche delle superfici
dei marciapiedi alcuni dei qua-
li (ad esempio davanti alla ex
caserma o in Via Crenna) han-
no un fondo in blocchetti o la-
stre di pietra fortemente irre-
golare che crea disagio alle

persone in carrozzella, soprat-
tutto se anziane, e può far in-
ciampare anche persone de-
ambulanti.

Non è difficile comprendere
che eliminare tutti questi in-
convenienti non richiede co-
lossali ristrutturazioni, ma solo
un certo numero di interventi li-
mitati, che certo avrebbero un
costo, ma otterrebbero almeno
il risultato di assicurare la pie-
na accessibilità di tutti i percor-
si urbani.

Ma l’eliminazione delle bar-
riere non basta, perché alcuni
cittadini non sarebbero co-
munque in grado di muoversi
completamente autonomo.

Per assicurare la mobilità in-
dividuale altri comuni, ad
esempio quello di Torino  (si
veda www.comune.torino .it
/pass/informadisabile/files/
2012/06/VADEMECUM-Nuo-
vo-Regolamento-Taxi .pdf),
hanno istituito i cosiddetti buo-
ni-taxi, ossia dei buoni validi
per una corsa in taxi, che ven-
gono assegnati in quantità va-
riabile a seconda delle situa-
zioni, con una compartecipa-
zione alla spesa da parte dei
cittadini. Si potrebbe almeno
valutare se questa soluzione
sia praticabile anche ad Acqui.

Negli ultimi mesi il GVA ha
segnalato più volte al Comun-
que queste esigenze, ottenen-
do una risposta dal Sindaco
molto cortese e attenta, ma
anche priva di impegni ben de-
finiti e, se non ci è sfuggito
qualcosa, non ci pare che re-
centemente sia stato avviato
qualche intervento.

Continueremo a seguire at-
tentamente la situazione, e
frattanto ricordiamo che per al-
tre informazioni, o per segna-
lare altri casi di barriere, ci si
può rivolgere al GVA, email in-
fo@gva- acqui.org. Tutti sono
invitati anche a consultare il si-
to del GVA: www.gva-acqui
.org. 

Gruppo Volontariato 
Assistenza 

Handicappati GVA

Inaugurati sabato 22 aprile

Nuovi mezzi per la Croce Rossa acquese
Barriere architettoniche

il GVA fa il punto

Firme per salvare il centro antiviolenza
Acqui Terme. “Non una di Meno Alessandria” prosegue la rac-

colta firme a sostegno del centro antiviolenza Me.dea -unico cen-
tro in tutta la provincia - oggi a rischio di chiusura a causa della
mancanza di finanziamenti. Sabato 22 aprile era presente an-
che ad Acqui Terme con il suo banchetto per continuare la rac-
colta firme e sensibilizzare la cittadinanza sul tema della violen-
za di genere. 

Comune di Calamandrana (AT) Regione San Vito, 70.
Complesso immobiliare espositivo.
Prezzo e condizioni di pagamento. L’immobile viene posto
in vendita al prezzo base di euro 1.377.226,9 oltre imposte,
saldo all’atto. Le offerte irrevocabili per l’acquisto della pro-
prietà dell’Immobile (cauzionate 10%) devono pervenire me-
diante deposito entro le ore 12,00 del giorno 19 maggio 2017
in busta chiusa recante all’esterno la dicitura “Offerta per l’ac-
quisto della proprietà dell’immobile di Friges - show room”,
presso lo studio del Liquidatore Giudiziale dott. Giuseppe Avi-
gnolo, in Acqui Terme (AL), Piazza Italia n. 9 (cap 15011 -
avignolo@avignolo.com), ove è depositata una copia del
Bando nonchè modello per la presentazione delle Offerte op-
pure consultando i siti www.asteannunci.it, www.asteavvisi.it.
www.canaleaste.it, www.rivistaastegiudiziarie.it

Bando sintetico per la presentazione
di offerta irrevocabile
Conc. Prev. N. 4/13 R.F.

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
(EX ACQUI TERME)

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
ELEZIONI COMUNALI AMMINISTRATIVE 2017

L’ANCORA soc. coop. a r.l., in attuazione della legge 22 feb-
braio 2000 n. 28, come modificato dalla legge 6 novembre 2003
n. 213 ed in ottemperanza al provvedimento dell’AGCOM con
Delibera n. 165/15/CONS, informa che intende diffondere mes-
saggi politici ed elettorali a pagamento sul settimanale cartaceo
L’Ancora e sui siti web (www.settimanalelancora.it - www.lan-
cora.eu) secondo le seguenti modalità:

• nel periodo consentito dalla Legge e fino al penultimo giorno
prima delle elezioni, la Editrice L’Ancora raccoglierà messaggi
elettorali da pubblicare sul Settimanale L’Ancora;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-
sponibile presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6, Acqui
Terme, tel. 0144323767;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di
foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia
pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di pro-
grammi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confronti
dei competitori;

• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dici-
tura “messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto com-
mittente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è
la seguente:

1. Settimanale cartaceo: € 17,00 + iva 4% a modulo
2. Sito web: 
- Banner home page € 10 + iva al giorno
- Banner home page linkabile a: Video fornito dal committente

+ programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web
€ 20 + iva al giorno.

- Contributo riprese e montaggio video elettorale € 50,00 + iva
Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia.

Il pagamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accet-
tazione dell’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire
entro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione del giovedì.

RISTORANTE La Cappelletta

di Visone
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Acqui Terme. “Dove c’è bi-
sogno lì c’è un Lion”. È con
questo motto che si terrà nelle
giornate dal 5 al 7 maggio, con
il patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, il Congresso Di-
strettuale di chiusura dell’an-
nata lionistica 2016/2017, un
evento che consentirà a tutta
la comunità di essere parte
delle iniziative sia materiali che
morali nell’anno del centenario
della fondazione del Lions
Club International.

I due Club della città, il Lions
Club Acqui Terme Host, pre-
sieduto da Massimiliano Gia-
cobbe, e il Lions Club Acqui e
Colline Acquesi, presieduto da
Piero Ivaldi, stanno infatti or-
ganizzando congiuntamente
una manifestazione che non
ha solo l’obiettivo di ospitare
l’importante evento congres-
suale, ma bensì di proiettare
all’esterno e rendere note le
attività di “service” del Lions In-
ternational, volte al bene e ai
bisogni della propria comunità
e del mondo, grazie ad una re-
te di 46.000 club in oltre  210
paesi ed aree geografiche che
la fanno la più grande organiz-
zazione di assistenza globale. 

Ma, in concreto, cosa porte-
rà il Congresso Lions ad Acqui
Terme?

“Oltre ad ospitare, far cono-
scere e far apprezzare le bel-
lezze ed il grande patrimonio
storico della nostra cittadina
agli oltre 200 Lions congressi-
sti ed accompagnatori, prove-
nienti dalla Liguria e dal Pie-
monte, – spiega il Presidente
Giacobbe –  possiamo dire
che abbiamo rivolto innanzitut-
to la nostra attenzione verso i
giovani. I nostri due Club, an-
che con l’aiuto dei giovani ra-
gazzi e ragazze del Leo Club,
presieduto quest’anno da Mar-
tina Ottazzi, amplieranno il
parco giochi intitolato a “Melvin
Jones”, fondatore dell’associa-
zione internazionale Lions, sito
in zona Bagni all’inizio della pi-

sta ciclabile. Verrà arricchito
con nuovi giochi, installati in
questi giorni, e con dotazioni a
corredo e verrà inaugurato Ve-
nerdì 5 maggio, alle ore 11, al-
la presenza del Sindaco del
Comune di Acqui Terme, Enri-
co Bertero, delle Autorità, non-
chè dei bambini della scuola
primaria, i veri protagonisti .
Sarà per i nostri Club di Acqui
il “Service del Centenario”.
Nell’occasione verrà scoperta
una targa celebrativa a ricordo
dell’importante traguardo dei
primi cento anni ed a significa-
re che il Parco Melvin Jones
ben rappresenta i Lions in Ac-
qui. Un luogo davvero bello
dove piccoli e grandi potranno
trascorrere momenti di gioco e
spensieratezza in tutta libertà,
a contatto con l’ambiente e la
natura la cui valorizzazione
rientra anch’essa tra le “sfide
Lions” del centenario”.

“Nella stessa giornata di Ve-
nerdì, alle ore 16 presso il Sa-
lone San Guido, in Piazza
Duomo – prosegue il Presi-
dente Ivaldi – si  terrà un con-
vegno medico, aperto al pub-
blico, dal titolo “L’impegno dei
Lions a favore della salute dei
giovani” dedicato ai principali
progetti ed attività del Distretto
Lions dedicati alla prevenzione
sanitaria dall’infanzia all’adole-
scenza, che riteniamo siano
argomenti importanti ed al
tempo stesso sicuramente in-
teressanti per insegnanti e ge-
nitori. Invitiamo pertanto cal-
damente a partecipare anche

a questo evento focalizzato sui
giovani”.

Ma l’azione pubblica del
Lions non si ferma qui.

“Inoltre chiediamo alla co-
munità locale di supportare
un’iniziativa di fondamentale
importanza: la raccolta degli
occhiali da vista usati – spiega
il Presidente Ivaldi – Noi Lions
siamo, dal 1925, i “cavalieri dei
non vedenti nella crociata con-
tro le tenebre”, noti per la gran-
de opera che svolgiamo, nel
mondo, a favore dei non ve-
denti e delle persone con pro-
blemi di vista. E anche qui ad
Acqui Terme, già da ora e fino
alla fine del Congresso, ognu-
no di noi può sostenere questa
rilevante campagna, portando
i vecchi occhiali da vista “di-
menticati nel cassetto”, le cui
lenti non siano incrinate o rot-
te, presso i seguenti punti di
raccolta: Ottica Pandolfi di
C.so Italia, Farmacia Centrale
di C.so Italia, Ottica Sburlati di
P.zza Addolorata, Farmacia
Baccino di C.so Bagni, Ottica
M.C.Vision di C.so Italia, Istitu-
to Santo Spirito in Corso Ca-
vour, Farmacia Albertini di c.so
Italia, Valnegri Pneumatici in
Via Alberto da Giussano, op-
pure anche presso la Cittadel-
la Lions che sarà allestita in
Piazza Italia sabato 6 maggio
ed aperta dalle ore 14. Gli oc-
chiali verranno inviati al Centro
Italiano Lions per la raccolta
degli occhiali, dove verranno
preparati,  puliti e suddivisi in
base alla prescrizione e distri-
buiti alle nazioni in via di svi-
luppo per la prevenzione della
cecità. Questo servizio è stato
e continua ad essere gratuito.
Regalarli a chi ne ha bisogno
è il più semplice gesto di soli-
darietà”.

Interviene nuovamente il
Presidente Giacobbe: “Nella
Cittadella Lion, sabato, sarà a
disposizione anche il Mezzo
Polifunzionale del Distretto
Lions sul quale sarà possibile

effettuare uno screening medi-
co totalmente gratuito per la
prevenzione del diabete. Il dia-
bete è una malattia in crescita
a livello mondiale. Attualmen-
te, per il 46,5% degli adulti af-
fetti da diabete la malattia non
è stata diagnosticata. Lo sco-
po dello screening del diabete
è identificare persone asinto-
matiche che potrebbero avere
il diabete ma non lo sanno e
indirizzarle verso medici quali-
ficati per un’ulteriore valutazio-
ne. Uno screening del diabete
può consentire di diagnostica-
re il prediabete e il diabete. Il
test dura pochi minuti, è sem-
plicissimo ed è praticamente
indolore. Anche queste inizia-
tive di prevenzione sanitaria,
così come le campagne di
vaccinazione, rientrano da
sempre nei servizi resi dai
Lions alla comunità.”  

La missione del Lions per il
futuro resta incentrata sul ser-
vizio al prossimo, “We Serve”
è il motto ufficiale dell’associa-
zione, ed i Lions rispondono
alle necessità delle proprie co-
munità e del mondo, spazian-
do dall’assistenza a coloro che
hanno problemi alla vista, alle
attività per i giovani, all’am-
biente, alla fame, all’istruzione,
fino alle missioni sanitarie ed
agli interventi di soccorso in
caso di catastrofi naturali.
L’obiettivo, entrando nel nuovo
centennio, sarà di migliorare le
condizioni di vita di oltre due-
cento milioni di persone ogni
anno entro il 2021. 

Il Congresso di chiusura di
Acqui Terme con le iniziative ri-
volte all’esterno vuole essere
una rappresentazione, che an-
corchè piccola, rispetto alle sfi-
de da affrontare,  possa servi-
re a mettersi in relazione con i
bisogni della società, trasmet-
tendo i valori del lionismo e po-
nendosi quale stimolo per far
nascere una scintilla che ac-
cenda il desiderio di aiutare gli
altri.  

Congresso di chiusura Lions

Una grande opportunità per tutta la comunità

Acqui Terme. Sabato 22
aprile, alla presenza delle
massime autorità della città
termale, nella sala del Consi-
glio Comunale di Palazzo Le-
vi, si è ufficializzata l’affiliazio-
ne dell’Associazione Volontari
di Protezione Civile di Acqui
Terme con l’Associazione Na-
zionale volontari di Protezione
Civile per la tutela e salva-
guardia dei beni culturali “Pro-
teggere Insieme” di Alba.

Il Presidente di “Protegge-
re Insieme” Roberto Cerrato,
dopo aver ricordato i mo-
menti salienti del lungo per-
corso che la sua Associazio-
ne ha attraversato per giun-
gere al giusto riconoscimento
da parte delle Istituzioni del
grado di competenza acqui-
sito in materia di movimenta-
zione e trasporto di bei arti-
stici e archeologici, ha con-
segnato al Presidente dei
Volontari di Acqui Terme, Lo-
renzo Torielli, l’attestazione
che suggella questo impor-
tante legame venutosi a
creare tra le due antiche città
romane quali sono Acqui Ter-

me e  Alba.
Il Sindaco di Acqui Terme,

Enrico Bertero, ha espresso
particolari parole di apprezza-
mento per l’iniziativa e nel cor-
so della cerimonia ha voluto
pubblicamente consegnare un
solenne encomio a tutti i vo-
lontari Acquesi che si sono im-
pegnati nelle tante iniziative di
concreto aiuto alle popolazioni
del centro Italia colpite dagli
eventi sismici. 

Alla cerimonia sono interve-
nuti anche il Vice Sindaco
Franca Roso e l’assessore al-
la Protezione Civile di Acqui
Terme Renzo Zunino. 

Nel corso dell’incontro è sta-
ta anche presentata l’iniziativa
“Sosteniamo Amatrice” che i
volontari di Acqui e Alba   fa-
ranno assieme, ad Alba, il
prossimo 29 e 30 aprile in oc-
casione dell’importante mani-
festazione Vinum. 

Tutti gli intervenuti si sono
poi trasferiti alla Enoteca Re-
gionale di Palazzo Robellini
dove si è conclusa la manife-
stazione con un augurale brin-
disi. Gi. Gal.

Con l’iniziativa “Sosteniamo Amatrice”

Protezione civile
insieme Acqui e Alba

BARBERISsrl
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Acqui Terme. Le due scuo-
le medie cittadine dovranno
essere pronte entro l’11 set-
tembre. Ovvero, la data di ini-
zio del nuovo anno scolastico.
Pena il pagamento di una pe-
nale di 36 mila euro al mese
suddivisa per ogni giorno di ri-
tardo. «Sicuramente non suc-
cederà – puntualizza il sinda-
co Enrico Bertero – sappiamo
che la ditta incaricata dei lavo-
ri si farà in quattro per rispetta-
re i tempi concordati». Magari
con turni doppi e, se necessa-
rio lavorando anche nei giorni
festivi, come è stato annuncia-
to la scorsa settimana durante
la visita all’interno del cantiere
di una delle due scuole. La
Monteverde, per l’esattezza, i
cui lavori si trovano in uno sta-
to più avanzato.
«Come copertura esterna ci

manca solo più un’ala dell’edi-
ficio - ha detto Carlo Ceraldi,
capocantiere – ma credo che
entro una decina di giorni al
massimo avremo terminato
questa fase dei lavori». Dopo
di che si procederà con gli in-
terni. 
Al momento ad aver preso

forma è la grande aula magna
su cui affaccia l’ingresso prin-
cipale della scuola. Da lì, come
una raggiera, si diramano i va-
ri laboratori, la mensa e le au-
le. In tutto quindici, ognuna do-
tata di uscita di sicurezza. I
due edifici saranno in grado di
ospitare fino ad un totale di
405 studenti ognuno. I dati tec-
nici dicono che ha una lun-
ghezza di 105 metri, una lar-
ghezza di 50 e un’altezza di
12. Le scuole sono dotate di
un basamento di cemento (vi-
sibile in cantiere), mentre le
pareti saranno in legno lamel-
lare lavorato secondo un siste-
ma edilizio antisismico utilizza-
to soprattutto in Nord America.
Per quanto riguarda gli im-
pianti, entrambi gli edifici sa-
ranno dotati di un sistema di
raccolta delle acque piovane
che saranno utilizzate per i
servizi igienici e un impianto
termico alimentato dal sistema

fotovoltaico che sarà in grado
di coprire il 70% del fabbiso-
gno annuo. All’esterno sarà
realizzato un campetto da cal-
cio e una pista di atletica. Pro-
babilmente già il prossimo an-
no si potrebbe procedere con
la sistemazione di un struttura
per ospitare una palestra
esterna.
«Il progetto è già pronto – ha

detto questa volta l’assessore
ai lavori pubblici Guido Ghiaz-
za – pensavamo ad una strut-
tura di copertura del campetto
che possa essere utilizzato an-
che al di fuori degli orari scola-
stici da altri utenti».
Cifre alla mano, i costi totali

di entrambe le scuole, soste-
nuti dalla ditta Seli srl di Mon-
za, sono 11 milioni di euro. Al
Comune l’onere di pagare un
canone annuo di 442 mila eu-
ro l’anno comprensivo di tutto.
Anche il riscaldamento e le
spese di manutenzione ordi-
naria e straordinaria. Il canone
sarà pagato per 30 anni dopo
di che la scuola diventerà pro-
prietà del Comune.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo:
«Egr. Direttore. quest’an-

no la campagna elettorale
non è ancora entrata nel vi-
vo e il numero limitato, ri-
spetto alle elezioni comunali
precedenti, che si prevede
saranno i candidati sindaco,
dovrebbe renderla più con-
creta e propositiva. 
È però vero che l’attuale

sindaco è da oltre due anni
molto presente su ogni mez-
zo di comunicazione. 
Ad esempio sul Suo gior-

nale nell’ultimo numero del
settimanale vi erano due pa-
gine a pagamento (pagate
dal Comune cioè da noi cit-
tadini tutti) con numerose
immagini e toni un pochetti-
no encomiastici. 
Relativamente ai sobri ma-

nifesti giganti (sui quali pe-
raltro appare come indirizzo
mail quello istituzionale del
Sindaco sindaco@comune-
acqui.com, e questo è grave,
ma d’altronde cosa aspettar-
si da chi usa la casa di tutti i
cittadini cioè il Comune per
presentare le sue personali
liste elettorali) già il M5S ha
stigmatizzato la scorsa setti-
mana la pochezza dei dati
sbandierati.
Ci soffermeremo però su

un aspetto che non ci pare
abbastanza sottolineato: le
due scuole medie delle qua-
li solo una è in stato di co-
struzione avanzata. 
La costruzione delle nuove

scuole è stata molti anni or
sono il motivo che aveva
spinto la maggioranza ad ap-
provare e l’opposizione di al-
lora a non ostacolare il piano
di recupero della ex-area MI-
VA in Corso Bagni che ben
conosciamo. 

Ora la scuola non è stata
costruita (ma il supermerca-
to sì invece) e i palazzi cre-
scono (sottolineiamo che
l’impresa ha onorato i suoi
obblighi con il Comune deri-
vanti dal progetto). 
Sta di fatto che il Comune

non è riuscito a costruire la
scuola su due piani e ne ha
dovuto costruire due su un
piano e sostanzialmente pre-
fabbricate (anche se con le
più moderne tecnologie);
non avendo i fondi per co-
struirle né la possibilità di
chiedere un mutuo si è adot-
tata una forma simile al lea-
sing, che durerà 30 anni, con
canone annuale simile a
quella che si spende attual-
mente per le medie esistenti
(anzi dalla Caserma siamo
stati sfrattati perchè non
avevamo un contratto vali-
do!). 
Poi fra 30 anni, quando gli

edifici passeranno al Comu-
ne, in che stato saranno? 
Inoltre le due nuove scuo-

le saranno prive di palestre e
mense scolastiche (avranno
il refettorio ma non uno spa-
zio per eventuali cucine, ma
che ci importa tanto abbiamo
appaltato tutto a Reggio
Emilia).
Insomma un pasticcio, un

enorme pasticcio. Scuole
progettate senza palestre
ma 4 (diconsi quattro) ammi-
nistratori che vanno a Bru-
xelles a ritirare una bandiera
che certificherebbe che Ac-
qui fa parte del sistema
Sport Monferrato. 
Quella bandiera che sven-

tola da Palazzo Levi. Quale
miglior esempio della realtà
cittadina: bandiere e slogan,
niente sostanza». 

Circolo Pd Acqui Terme

Acqui Terme. Ci scrive Lo-
renzo Lucchini, candidato sin-
daco M5S:
«Da un po’ di tempo a que-

sta parte, sindaco e compa-
gnia bella sbandierano a drit-
ta e a manca di aver final-
mente portato a compimento
la realizzazione dei due edifi-
ci scolastici che andranno ad
ospitare le scuole medie. Lo
fanno con toni così miracoli-
stici, che, mentre a qualcuno
viene in mente la moltiplica-
zione dei pani e dei pesci, a
me viene voglia di ringraziare
il fatto di esserci fermati a due
scuole per trenta classi. 
Ci è andata bene, gente.

Amministratori tanto “avvedu-
ti” avrebbero potuto anche far
costruire cinque scuole da sei
classi, oppure due da otto e
una da quattordici e via di-
cendo. 
Dal progetto originale, che

consisteva in un edificio di tre
piani, si è dovuti passare a
due edifici non per uno slan-
cio di generosità improvvisa,
ma per un errore progettuale:
non si sono infatti considerati
spazi e distanze garantiti alle
scuole dalle norme vigenti.
Quindi, più che di un mira-

colo, io parlerei di toppa. Che
poi la toppa sia peggio del bu-
co, lo vedranno gli insegnan-
ti, quando su trenta classi ne
avranno ben 8 lunghe circa
10 m da gestire. 
Lo vedranno gli stessi alun-

ni, quando per pranzo si ritro-
veranno cibi precotti anziché
prodotti freschi magari del no-
stro territorio, dato che nelle
due scuole attualmente in co-
struzione mancano le cucine;
o quando, per fare educazio-
ne motoria, dovranno veder-
sela ancora, nel terzo millen-
nio, con un bus, visto che non
sono previste le palestre in
violazione alle norme di edili-
zia scolastica. 
Come in altre vicende, per

le scuole acquesi assistiamo
al ripetersi di un copione già
letto e riletto negli anni: fiumi
di soldi spesi avallando la co-
struzione di opere talvolta
progettate male, realizzate
peggio, che invece di andare
in direzione dell’interesse
pubblico, si rivelano un cumu-
lo di debiti per gli anni a veni-
re, come il palaruggine. 
Mentre, invece troppo

spesso, vengono concesse
ad imprese private opportuni-
tà assurde, quale quella di fa-
gocitare storici marciapiedi in
corso Bagni, oppure, peggio,
di pagargli la pulizia, sgombe-
ro e abbattimento di capan-
noni e ciminiere.
I risultati di una politica co-

sì orientata parlano da soli:
un mercato immobiliare già
pesantemente compromesso,

il proliferare di nuovi edifici
non fa che andare incontro al
collasso con perdita di valore
delle abitazioni esistenti, ce-
mentificazione selvaggia e di-
sordine urbanistico in una cit-
tà a vocazione turistica.
Il Movimento 5 Stelle si bat-

te per porre fine a queste
scelte folli, soprattutto dell’ul-
timo quarto di secolo, perché
è al futuro che dobbiamo
guardare: soprattutto per i no-
stri ragazzi, alla qualità del lo-
ro studio, della loro salute,
degli spazi a loro disposizio-
ne. 
Va rivisto nella sua globali-

tà il piano regolatore. Va rior-
ganizzato un piano del traffi-
co che stia al passo coi tempi,
per una città destinata ad es-
sere accogliente e ricettiva.
Vanno reperite nuove aree-
parcheggio, per sopperire alla
parziale soppressione di piaz-
za Allende.
Ci opporremo alla costru-

zione di nuovi supermercati:
troppi negozi sfitti intristisco-
no le vie della città. 
Intendiamo far nostre ini-

ziative che altrove hanno avu-
to successo, in grado sia di ri-
vitalizzare le nostre vetrine,
che dar spazio a nuovi eser-
cizi e piccole imprese. 
Ad Acqui c’è poi una sem-

pre più forte esigenza di pale-
stre e spazi pubblici dove pra-
ticare lo sport: nei numerosi
colloqui intercorsi nella nostra
bottega con i diversi attori
della vita sportiva acquese,
questa è stata una delle istan-
ze rappresentate con più fre-
quenza. 
Credo sia doveroso cerca-

re di soddisfare questa ne-
cessità sia per le discipline
“storicamente” affermate,
quali per fare un esempio, il
volley, ormai incontrastato
leader; che per far crescere i
movimenti vivaci che si affac-
ciano già da diverse stagioni
alla nostra ribalta sportiva. 
So bene di non essere il

primo a scrivere su queste
pagine quanto il centro sporti-
vo di Mombarone necessiti
ormai di importanti interventi
di manutenzione, per essere
di nuovo considerato al passo
coi tempi. 
E lo stesso vale per nume-

rosi altri impianti. 
Per quanto ci riguarda, se

avremo il privilegio di essere
scelti alla guida della città,
spenderemo ogni energia
cercando di favorire un dialo-
go tra le varie parti (gestori,
rappresentanti scolastici, im-
prenditori ecc.) sia per lo
sfruttamento ottimale degli
spazi esistenti, che per repe-
rire capitali privati, fondi pub-
blici e ogni risorsa da rivolge-
re verso tali strutture».

Si lavora a ritmi serrati

Scuole pronte
entro l’11 settembre

Riceviamo e pubblichiamo

Bandiere e slogan
niente sostanza

Se lo chiede Lorenzo Lucchini

Le nuove scuole
ma van proprio bene?

Acqui Terme. Domenica 30
aprile, dalle ore 8 alle ore 20,
avranno luogo le Primarie del
Partito Democratico indette
per eleggere il nuovo segreta-
rio e l’Assemblea Nazionale.
Concorrono alla carica di se-
gretario: Andrea Orlando, Mi-
chele Emiliano, Matteo Renzi.
I seggi della zona acquese

verranno predisposti nei se-
guenti comuni: Acqui Terme
presso la ex Kaimano via Mag-
giorino Ferraris, anche per i
paesi Bistagno, Ponti, Melaz-
zo, Cavatore, Alice, Ricaldone,
Ponzone, Cartosio, Malvicino. 
Montechiaro presso delega-

zione comunale Piazza Euro-
pa Montechiaro Piana anche
per i paesi Denice, Spigno,
Castelletto d’Erro, Pareto, Me-
rana.
Cassine Piazza Italia, anche

per Strevi, Rivalta, Castelnuo-
vo, Orsara B.da, Visone nel
Palazzo Comunale per Morsa-
sco, Prasco, Grognardo, Mor-
bello.
A Terzo il seggio verrà alle-

stito presso l’ex asilo. 
Potranno votare tutti i citta-

dini italiani che abbiano com-
piuto 16 anni e tutti i cittadini
dell’Unione Europea e di altri

Paesi con permesso di sog-
giorno residenti in Italia che di-
chiarino di riconoscersi nella
proposta politica del Pd.
Per votare occorrerà pre-

sentarsi al seggio con un do-
cumento d’identità e la tesse-
ra elettorale, oltre a versare un
contributo di 2 euro. 
Ulteriori informazioni sul sito

www.primariepd2017.it

Le Primarie del Partito Democratico

LegAcqui
e Flavio Tosi
a Robellini

Acqui Terme. Mercoledì 3
maggio a Robellini alle 21, Le-
gAcqui organizza un incontro
tavola rotonda con Flavio Tosi
sul tema della “Legittima difesa”.

Si possono dare 2 PREFERENZE ad un uomo e ad una donna all’interno della STESSA LISTAMessaggio politico elettorale

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua

referenziata. Recupero
scuole medie, superiori,

preparazione al DELF/DALF.
Francese professionale

per adulti. Conversazione.
Esperienza pluriennale.

Tel. 0144 56739
Cell.  331 2305185

PORTO MAURIZIO (IM)
A pochi passi dal mare,

AMPIO BILOCALE
terrazzo al piano

in complesso con piscina,
vista imperdibile,

PRIVATO VENDE
con tassa di registro. Vera occasione.

C.E.: D
Tel. 348 2478317
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Acqui Terme. Nell’anno del
950° anniversario della consa-
crazione del nostro Duomo de-
dicato a Santa Maria Assunta,
pare utile porre l’attenzione su
alcuni materiali architettonici di
spoglio, preesistenti al Duomo
ed in esso murati, che sino ad
oggi mi sembra non abbiano
goduto di particolare attenzio-
ne per la loro frammentarietà e
poca evidenza visiva. Questa
scarsa attenzione andrebbe
tuttavia evidenziata mettendo-
la in rapporto ad un edificio co-
sì importante, ponendo in ri-
salto anche queste particolari-
tà ritenute trascurabili e di mi-
nore interesse, ma che in real-
tà minori non sono se analiz-
zate nel contesto evolutivo del-
la città e della Cattedrale. Bi-
sogna rilevare che l’uso di ser-
virsi di materiali di recupero
trova ampia diffusione negli
edifici medievali ed anche la
città di Acqui, come ben noto
di origine romana, non è sfug-
gita a questa realtà. Tutto ciò
sarà oggetto, assieme alle al-
tre importanti opere scultoree,
di un studio che vedrà una
prossima pubblicazione sull’in-
tero edificio religioso, ad opera
di vari studiosi. 
Partendo dalla cripta sono

visibili pregevoli resti architet-
tonici di epoca romana, tra cui
alcune colonnine marmoree
dal fusto liscio, ben distinguibi-
li dalle altre in pietra locale. Tra
i vari elementi adoperati per
portare tutte le colonnine alla
stessa altezza, spicca un capi-
tello corinzio posto capovolto
alla base per offrire maggior
stabilità di appoggio (foto2). Il
reperto è caratterizzato, per
quanto consunto, da una geo-
metria e schematizzazione
della forma delle foglie di
acanto riscontrabile nelle tipo-
logie asiatiche databili tra III –
IV secolo d. C., dopo l’abban-
dono dei modelli tradizionali
del primo impero o di quelli
provinciali.
Nel chiostro dei Canonici,

appoggiato sul ripiano del pa-
rapetto è posto un frammento
di cornice architettonica in
marmo bianco appuano, più
comunemente di Carrara o lu-

nense nel linguaggio degli ar-
cheologi. Questo tipo di mar-
mo, assai utilizzato negli edifi-
ci di epoca romana, e la sua
particolare accuratezza della
lavorazione con raffinati motivi
decorativi a kyma ionico, fan-
no ritenere il frammento del I
sec. d. C. e proveniente da un
importante edificio, riutilizzato
nella costruzione del Duomo,
oppure rinvenuto nelle vicinan-
ze e riposto recentemente nel
chiostro come masso erratico. 
Già noto e pubblicato è un

frammento in marmo bianco
murato in via Barone, sulla pa-
rete di fronte al fianco del Duo-
mo, raffigurante delle colombe
affrontate, forse in origine più
volte reiterate, mentre si abbe-
verano ad un calice, la cui da-
tazione è stata posta tra la me-
tà del V e la metà del VI sec.
d.C., nondimeno possiamo pu-
re accennare alla presenza di
una protome marmorea di gio-
vane, inserita nel muro sulla
piazza a lato del campanile
(foto3). Si tratterebbe di una
piccola erma, assai consunta,
raffigurante Dioniso fanciullo,
che trova confronto con un si-
mile reperto della collezione
archeologica di Cesare Di Ne-
gro - Carpani conservato al Ci-
vico Museo di Alessandria, ri-
ferita al II secolo d. C. 
Di epoca assai successiva,

posto sul marcapiano del terzo
livello del campanile (1479),
sotto l’orologio, è reimpiegato
un semicapitello in pietra per
parasta (foto4). Questo singo-
lare elemento si potrebbe in-
serire in un filone connotato da
un’identità scultorea specifica,
essendo il trattamento caratte-
rizzato da un rilievo semisferi-
co dei girali, segno caratteristi-
co della lavorazione peculiare
dello stucco. La concezione
artistica di riferimento si po-
trebbe comparare al dialogo
instaurato dai benedettini con
il monachesimo “greco - itali-
co” meridionale, i cui prodotti
trovano un quadro di riferi-
mento nel diffondersi di un lin-
guaggio dagli storici definito
“neoellenismo” del X – XI sec.
che si ritrova in Italia centro
meridionale, come a Monte-

cassino, per giungere sino al
centro Europa. Tale corrente
culturale trova alcune presen-
ze anche in Liguria in alcuni
capitelli nel Museo di San-
t’Agostino a Genova e a San
Fruttuoso. Il giungere ad Acqui
di questi indizi culturali pare
ampiamente giustificabile per
via di alcuni caratteri benedet-
tini che si ritrovano adottati
nell’architettura del Duomo e
nella basilica di San Pietro, og-
gi detta Addolorata. Infine, sul
lato nord del campanile, è una
protome in arenaria, già defini-
ta da mons. Galliano “L’Ange-
lo del campanile”,(foto1) una fi-
gura poco leggibile e scono-
sciuta ai più per la grande di-

stanza da terra, osservabile
dal cortile del Seminario Mino-
re, forse di epoca tardo medie-
vale. Molti marmi incorporati
nelle murature del Duomo, ap-
parentemente aniconici, se
fossero capovolti potrebbero
riservare ancora parecchie
sorprese. Sergio Arditi

Una nota di Sergio Arditi

Quei materiali di spoglio
murati nel Duomo

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gli anni scorsi, in concomitanza con il giungere delle festivi-

tà natalizie il sindaco aveva organizzato un incontro con i citta-
dini Acquesi che hanno compiuto cento anni che, con le loro fa-
miglie, si sono dichiarate disponibili ad incontrare l’amministra-
zione comunale per ricevere un tirolino, riproduzione di un’anti-
ca moneta Acquese, in segno di grande ammirazione per il ri-
guardevole traguardo raggiunto; sembra che la piacevole inizia-
tiva non abbia avuto seguito, o che tutti non siano stati raggiun-
ti visto che nessuno si è preso il disturbo di fare gli auguri al no-
stro capofamiglia, Domenico Angelo Morbelli, per i suoi cento an-
ni, compiuti nel 2016, quest’anno il 24 aprile, in occasione del
centounesimo compleanno l’amico Dino Bosio ha voluto inter-
venire personalmente ai festeggiamenti in omaggio al contribu-
to dato dal nonno come da tutti i nostri centenari a questa Na-
zione, che va ben oltre il 25 Aprile.. centenari che hanno regala-
to la gioventù per la grandezza d’Italia, con otto anni di guerra sul
fronte libico dove a Misurata fu fatto prigioniero, internato in un
campo di concentramento inglese e 60 anni di lavoro sulle stra-
de della zona.
Cogliamo l’occasione per ringraziare Dino e gli amici tutti per

l’interesse, l’affetto e la vicinanza dimostrati a lui e alla famiglia».
Famiglia Morbelli

Riceviamo e pubblichiamo

Centenario senza tirolino

Acqui Terme. Circondati dall’affetto dei figli, delle nuore, del ge-
nero, dei nipoti e pronipoti, Giuseppina Malvina Levrati ed Elvio
Ghione, mercoledì 19 aprile 2017, hanno festeggiato il loro 70°
anniversario di matrimonio. Felicitazioni vivissime in questo gior-
no tanto speciale.

Per i coniugi Ghione

70º anniversario
di matrimonio
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Acqui Terme. La pista cicla-
bile acquese è pronta per il
raddoppio. Lunedì mattina in-
fatti, simbolicamente, si è dato
inizio ai lavori per il primo lotto
di lavori che permetteranno di
allungare la pista verso Viso-
ne. «Per questa inaugurazione
– ha detto il sindaco Enrico
Bertero – mi è sembrato giusto
portare qui, sotto il ponte Car-
lo Alberto, la cazzuola con cui
proprio il Re Carlo Alberto, die-
de il via ai lavori di realizzazio-
ne del ponte». Era il 1847. Do-
po 170 anni ecco che quel
simbolo per la città, gelosa-
mente conservato in una teca
all’interno della sala giunta di
palazzo Levi, torna a diventare
un segno di buon augurio. «Il
progetto intero prevede la rea-
lizzazione di due chilometri di

pista – spiega il sindaco Enrico
Bertero – suddiviso in quattro
lotti». Circa un milione e mez-
zo di euro il valore complessi-
vo del progetto e il primo lotto
prevede la realizzazione di cir-
ca trecento metri di passeg-
giata. Praticamente, proce-
dendo in parallelo all’area
camper si arriverà fino alla fine
della medesima e la parte più
complessa dei lavori sarà rap-
presentata dal passaggio so-
pra il rio Ravanasco. In quel
punto infatti sarà necessario
realizzare un piccolo ponte. Il
secondo riguarderà il supera-
mento dell’ansa del fiume Bor-
mida subito dopo il locale
Gianduia e poi, gli altri due ver-
ranno realizzati in regione La-
vandara. A questo punto poi, a
provvedere all’allungamento

della pista potrebbe essere il
Comune di Visone con cui Ac-
qui ha già avuto interessanti
colloqui in tal senso.
«Il nostro obiettivo sarebbe

quello di realizzare un percor-
so il più lungo possibile che si
integri perfettamente con la
natura e dia la possibilità ai cit-
tadini di immergersi nel verde»
hanno spiegato gli amministra-
tori acquesi. Il progetto preve-
de anche una parziale illumi-
nazione per dare la possibilità
di affrontare la pista non solo
di giorno, così come la siste-
mazione di panchine e aree di
sosta. Sarà anche sistemato
un distributore di acqua. Se gli
occhi sono puntati sulla pista
ciclabile è perché rappresenta
un punto di incontro importan-
te per i cittadini. E non a caso
si sta già lavorando affinché si
possa sistemare nuovamente
un punto ristoro. «Magari qual-
cosa di più piccolo e maneg-
gevole rispetto al chiosco che
c’era prima – precisa Bertero –
in modo da essere facilmente
trasportabile in caso di piena
del fiume». Gi. Gal.

Primo lotto verso Visone

La pista ciclabile 
pronta per il raddoppio Acqui Terme. Il canile citta-

dino ha ricevuto una cospicua
eredità. O meglio, a riceverla
sono stati i volontari che gesti-
scono il canile municipale da
qualche anno. Lui, il generoso
donatore è Luigi Allemanni,
pasticcere acquese molto co-
nosciuto, scomparso lo scorso
anno all’età di 85 anni. Più vol-
te aveva detto a Elide Scazzo-
la, presidente dell’Associazio-
ne per l’assistenza e tutela de-
gli animali abbandonati, di vo-
ler fare un lascito ma nessuno
ci aveva mai pensato vera-
mente. Invece, lui la parola l’ha
mantenuta davvero andando
da un notaio.
«Noi lo abbiamo saputo so-

lo dopo la sua morte – spiega
la signora Elide – e franca-
mente, quando il notaio ci ha
chiamati siamo rimasti senza
parole». Eh già, perché in ef-
fetti 100 mila euro non sono
bruscolini. Sono tanti soldi che
mai il canile comunale, sebbe-
ne molto apprezzato per la sua
gestione e cura per gli animali
non solo a livello acquese,
aveva avuto in donazione.

«Luigi amava tantissimo gli
animali» continua la signora
Elide che con impegno, insie-
me ai volontari dell’associazio-
ne, si occupa di un centinaio di
cani, un numero imprecisato di
gatti e anche una cavia, ab-
bandonata vicino ad un casso-
netto a San Defendente, «io lo
conoscevo bene e so che nel-
la sua vita ha accolto molti ca-
ni e molti gatti. Quando è man-
cato siamo stati noi ad adotta-
re il suo ultimo cagnolino e i
suoi tre gatti». Ed ora ecco ar-
rivare il lascito che l’Associa-

zione ha ovviamente deciso di
spendere interamente per il
bene degli animali ospitati al
canile. Al vaglio ci sono una
serie di progetti che saranno
valutati insieme all’amministra-
zione comunale ma fra le prio-
rità dovrebbe esserci la coper-
tura dei box ancora a cielo
aperto. Il comune, dal canto
suo, negli ultimi due anni, ha
già speso circa 80 mila euro
per costruire nuove cucce e
spazi per la cura degli animali
così come per la didattica.

Gi. Gal.

Lasciati da Luigi Allemanni, pasticcere acquese

In eredità 100mila euro al canile

Acqui Terme. In merito alla
anonima lettera diffamatoria
nei confronto del consigliere di
maggioranza dott. Mauro Rat-
to, pubblichiamo questa lette-
ra: «In relazione alla vergo-
gnosa lettera che da qualche
giorno circola in città e sparge
velenose falsità sulla persona
del Consigliere Comunale
Dott. Mauro Ratto, i sottoscrit-
ti Franca Roso, Vicesindaco di
Acqui Terme, Mirco Pizzorni,
Assessore al Turismo e An-
dreina Pesce, consigliere co-
munale i cui nomi compaiono
in calce alla lettera tengono a
precisare di non condividere
nel modo più assoluto le illa-
zioni e le accuse rivolte al Dott.
Ratto e di non aver mai lonta-
namente pensato di scrivere
tali vergognose menzogne. I
sottoscritti ribadiscono che,
dalla lettera su cui compaiono
i loro nomi ma non le loro fir-
me, si evince un misero tenta-
tivo di avvalorare l’ipotesi di
spaccature della attuale mag-
gioranza in Consiglio Comu-
nale, al solo scopo di creare
attriti ed incomprensioni. Al
contrario i sottoscritti, tutti coe-
si, esprimono il loro sdegno
per una siffatta politica che usa
la macchina del fango per de-
nigrare ed accusare chi ha ben
lavorato, invece di esternare
casomai proposte migliorative
all’interno di un programma
politico. I sottoscritti esprimono
la loro piena solidarietà al Dott.

Ratto ricordando come da
semplice consigliere comuna-
le si sia adoperato nell’adem-
pimento dei compiti che prima
il Sindaco Rapetti gli aveva af-
fidato e cioè la Delega al Ver-
de Pubblico e al Canile Muni-
cipale, e poi il Sindaco Bertero
gli aveva confermato, con l’ag-
giunta della Delega alle Terme
e alla Sanità. Compiti tutti che
sono stati portati avanti con
dedizione ed in maniera asso-
lutamente trasparente e gra-
tuita, come compete a tutti i
consiglieri delegati a cui deve
andare il nostro ringraziamen-
to incondizionato.
Anche il Sindaco Enrico Ber-

tero esprime la propria solida-
rietà e condanna fermamente
simili politiche di denigrazione
a danno di uno dei più attivi e
bravi collaboratori della sua
Amministrazione, esprimendo
il suo rincrescimento per la de-
cisione di Ratto di ritirare la
propria disponibilità alla candi-
datura alle prossime elezioni
amministrative. A tal proposito
il Sindaco Bertero ci ha preci-
sato che questa sofferta deci-
sione gli fu comunicata da Rat-
to prima dell’arrivo della fami-
gerata lettera, inviata a molti
professionisti, farmacie, enti
ed Associazioni acquesi, e che
non è questo il motivo della
sua decisione a non candidar-
si. Questa lettera piena di ac-
cuse infondate esprime la roz-
za e paesana eloquenza di chi

ha suggerito e di chi ha scritto.
I responsabili sappiano che si
sono traditi e che gli argomen-
ti trattati individuano i meschini
ideatori e/o estensori della
missiva e che la magistratura
avvierà indagini mirate. 
Qualcuno potrà dire che

ogni campagna elettorale reca
episodi di siffatta natura. Que-
sto non giustifica nulla. E an-
che se Ratto non si candida
occorre considerare che una
politica che usa la menzogna
per denigrare l’avversario de-
nota solo la piccolezza degli
uomini che la esercitano. La
politica nel senso letterale del
termine è altra cosa: è il calar-
si nel popolo per raccogliere le
sue istanze e confrontarsi con
gli altri per riuscire a risolverle,
è parlare con il popolo per ca-
pire le esigenze e i problemi
reali e discuterli sino a trovare
una soluzione condivisa. Solo
la politica più bieca e arrogan-
te usa il mezzo della denigra-
zione per cercare di prevalere
nella discussione. Questa non
è la nostra politica. Noi prefe-
riamo un confronto diretto, sin-
cero e produttivo, rifuggendo
un siffatto modo di “far” politi-
ca. Ci auguriamo che tale ver-
gognoso episodio rimanga cir-
coscritto, certi che noi non ci
abbasseremo mai a simili ran-
corosi comportamenti». In cal-
ce le firme di Franca Roso,
Mirco Pizzorni e Andreina Pe-
sce.

Decisa presa di posizione

Contro le anonime accuse al dott. Ratto

Sabato 29 aprile
GRANDE FESTA DEL GIARDINO
-10% SU TUTTO

Acqui Terme
Via Blesi, 20

accanto all’Eurospin

Assemblea
dei soci SOMS

Acqui Terme. L’Assemblea
Generale dei soci della
S.O.M.S., avrà luogo in secon-
da convocazione domenica 30
aprile alle ore 10,30 presso la
sede sociale di via Mariscotti
78 ad Acqui Terme, con il se-
guente ordine del giorno: Ap-
provazione bilancio consuntivo
dell’esercizio al 31/12/2016;
varie ed eventuali.
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Acqui Terme. Quest’anno
le vacanze pasquali per l’IC1
sono iniziate con un evento ve-
ramente speciale: “Pierino e il
Lupo” fiaba musicale di Sergej
Prokofiev realizzata e messa
in scena mercoledì 12 aprile
presso il Centro Congressi
grazie alla collaborazione con
il Corpo Bandistico Acquese,
con l’Ente Locale e soprattutto
grazie alla propositività e al
personale contributo ricevuto
da Alessandro Lelli, fautore
dell’iniziativa in qualità di geni-
tore dell’IC1 e Presidente del
Consiglio Comunale.
L’idea di proporre uno spet-

tacolo rivolto ai genitori del-
l’IC1, agli stakeholder e al ter-
ritorio nasce con la finalità di
raccogliere fondi per ricreare
nel cortile della primaria Sa-
racco un’area attrezzata desti-
nata ai bambini.
Alessandro Lelli, venuto a

conoscenza, nelle sue vesti
istituzionali, delle necessità
delle scuole, ha promosso una
serie di iniziative volte a recu-
perare le necessarie risorse.
Prima tra queste una sfilata

di moda “Fashion for School”
proposta il 20 novembre 2016
alle Terme.
Per il secondo appuntamen-

to, si è pensato ad una parte-
cipazione attiva dell’Istituto.
La propositività è stata pun-

tualmente accolta con grande
entusiasmo da parte della
scuola e di tutti i docenti.
Attraverso alcuni incontri di

progettazione, si è venuta a
delineare la serata che ha
coinvolto gli alunni di cinque
anni delle scuole dell’Infanzia
dell’Istituto, le sezioni dell’in-
fanzia Saracco, L’Isola che
non c’è e Via Savonarola, il
Coro Saracco e l’Orchestra
della scuola secondaria primo
grado Bella.
Magistralmente accompa-

gnati dal Corpo Bandistico Ac-
quese i bimbi dell’infanzia han-
no calcato le scene vestendo i
panni dei vari personaggi, sul-
lo sfondo di una scenografia
d’eccezione realizzata dalla
scuola primaria.
Al termine i ragazzi di terza,

quarta e quinta della scuola
primaria si sono esibiti in di-
verse canzoni a varie voci, di-
rette e “fuse” armoniosamente
dal prof. Robotti, tanto da crea-
re una voce sola: il Coro Sa-
racco. 
Prima del gran finale a cura

della Banda, per l’IC1, che in-
clude una scuola secondaria di
primo grado ad Indirizzo Musi-
cale con ben otto strumenti, il
degno epilogo della serata non
poteva non essere una gradita
e apprezzata esibizione dei ra-
gazzi che compongono l’Or-
chestra della Bella. 
La serata è stata espressio-

ne di una didattica a forte ca-
rattere esperienziale, volta
concretamente a valorizzare
non solo lo spirito musicale
che costituisce l’anima e l’as-
se portante dell’IC1, ma an-
che a dare occasione a tutti gli
alunni di mettere in campo i ri-
sultati di un coinvolgimento si-
nergico tra i vari ordini di
scuola.

Acqui Terme. Raddoppia,
questa settimana, l’offerta mu-
sicale: al concerto della stagio-
ne “di primavera” Antithesis (ve-
nerdì 28, ore 21, con il piano-
forte a 4 mani; si veda lo speci-
fico servizio) si aggiunge saba-
to 29 aprile, al Teatro Romano
(al Movicentro, in caso di catti-
ve condizioni meteo), alle ore
18.30, il Concerto di anteprima
di Musica IN Estate 2017. Che
darà modo anche di scoprire
tutte le date, da giugno, degli
appuntamenti di questa rasse-
gna (il primo, quello di passag-
gio del testimone, lo sappiamo
già, è quello del 24 giugno, con
il Trio Cantelli, con il clarinettista
Roberto Bocchio, e i maestri
Sacchi e Magagni a cello e pia-
noforte rispettiva-mente). Che è
diretta, per l’aspetto artistico,
dal maestro Roberto Margari-
tella. La peculiarità del concer-
to, oltre che dalla sua proposta
in orario preserale (alle 18.30, e
en plain aire), è data dagli arti-
sti invitati: l’esibizione vocale
dei “Cluster” (a proposito: il ter-
mine allude ad un “grappolo di
note”, poste a distanza di un in-
tervallo di “seconda”, maggiore
o minore; il conio è di H. Cowell
nel 1930) costituisce un effetti-
vo viaggio all’interno della cul-
tura musicale, in cui pezzi sto-
rici si incontrano con sonorità ri-
cercate, combinando gli obietti-
vi della finezza dell’approccio
con la ricerca della bellezza del
risultato artistico.
Il concerto spazierà tra di-

vertenti intermezzi e momenti di
puro valore musicale, alla faci-
le portata di una platea giovane
e, comunque, di ascoltatori ad
ambienti più formali. 
“In un’ora e mezza di spet-

tacolo, si ha l’occasione di con-
frontarsi con un repertorio vasto,
che spazia da Stevie Wonder fi-
no a Michael Jackson, passan-
do per i grandi cantautori italia-
ni come Fabrizio De André e
Luigi Tenco”. Ma non meno in-
teressanti saranno i “Cluster”
con i loro pezzi di scrittura ori-
ginale. Dovrebbe risultare al
l’ascoltatore, oltre al coinvolgi-
mento e al piacere per lo spet-
tacolo, la possibilità di fruire di
una formazione pressoché uni-
ca nel panorama musicale ita-
liano, che trova un convincente
punto di incontro tra musica di
qualità e un’offerta in apparen-
za semplice e “popolare” delle
esecuzioni proposte. 

***
“Musica IN Estate” è orga-

nizzata dalla Città di Acqui Ter-
me - Assessorato al Turismo e
Manifestazioni e dall’Associa-
zione Culturale Moonfrà di Ova-
da. Il tutto con il contributo di
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino, e la collaborazio-
ne di Fiuggi International Guitar
Festival, “Crea Graphic Design”-
Ovada; ad Acqui partner sono
“Lazzarino & Caviglia”, Asso-
ciazione Antithesis e Hotel “La
Meridiana”. La rassegna è pa-
trocinata dal Conservatorio “A.
Vivaldi” di Alessandria. G.Sa

Incontro per 
prevenire e 
contrastare 
le truffe

Acqui Terme. Da sempre
l’Amministrazione Comunale
guidata dal Sindaco Enrico
Bertero ritiene importante in-
formare tutti i cittadini, in parti-
colare gli anziani, relativamen-
te al fenomeno delle truffe alle
persone presso le proprie abi-
tazioni e non solo, proprio per
prevenire e contrastare il gra-
ve problema.
Per questo il Sindaco Berte-

ro ha programmato un incon-
tro sull’argomento previsto per
venerdì 28 aprile alle 17.30
presso la Sala Consiglio di Pa-
lazzo Levi; l’incontro sarà
aperto a tutti i cittadini, rivolto
principalmente agli anziani, in
quanto spesso più ingenui e
più facilmente soggetti alla
truffe perché soli.
Nei prossimi giorni il Sinda-

co provvederà ad estendere
l’invito a partecipare anche tra-
mite il sistema dell’Allert Sy-
stem,
Parteciperanno al convegno

i rappresentanti delle forze di
Polizia presenti sul territorio di
Acqui Terme che illustreranno
le truffe più diffuse. 
L’incontro del prossimo 28

aprile verterà, quindi, sulla pre-
venzione per contrastare ed
impedire le principali e più dif-
fuse modalità di esecuzione di
questi raggiri.
Le raccomandazioni saran-

no tante: sicuramente la prima
e principale è quella di non
aprire la porta a nessuno ec-
cetto persone conosciute, non
consegnare a nessuno oro o
soldi per nessuna ragione, di
non fidarsi se si presentano
persone che possono sembra-
re a conoscenza di vostre in-
formazioni anche personali.
Spesso queste informazioni
sono state carpite nei più sva-
riati modi, magari mentre si
stavano scambiando notizie
con un amico per strada o con
un commerciante in un nego-
zio!

La Cia di Acqui 
e le elezioni
al Consorzio 
dell’Asti

Acqui Terme. Ci scrive la
Confederazione Italiana Agri-
coltori di Acqui Terme:
«Nella mattinata di giovedì

20 aprile ad Isola d’Asti si no-
tavano due gruppi ben distinti
di persone, uno allegro e con-
vinto e uno composto dai di-
pendenti di una delle Associa-
zioni dei produttori grigio e pre-
occupato.
Hanno vinto i candidati del

primo gruppo, ben venga l’al-
legria.
Ci spiace per il candidato uf-

ficiale della Cia, Ivano Andre-
os, una faccia nuova e pulita
che ha impegnato molte ener-
gie per provare a costruire un
rinnovamento nel gruppo stori-
co della parte agricola, parte
agricola che non è stata in gra-
do di evitare che facce antiche
e superate continuassero a
proporsi nei luoghi delle deci-
sioni con pretese di comando.
Questo si respirava ieri matti-
na ad Isola d’Asti, sopra un
gruppo di giovani vivaci, sotto
l’ombra di Paolo Ricagno e di
Evasio Mirabese, una coppia
che resiste da più di qua-
rant’anni, che nulla rinnova e
che non è certo una immagine
positiva per il comparto del
moscato. Il Consiglio, quando
sarà completato, dovrà indivi-
duare il Presidente, che do-
vrebbe essere scelto dalla par-
te agricola, e che vede i rap-
presentanti dei produttori libe-
ri e della cooperazione divisi.
La Cia di Acqui Terme con i

suoi produttori ha sostenuto
Ivano Andreos, e ora guarda
con attenzione a ciò che av-
verrà, analizzerà e verificherà
i motivi della sconfitta della
parte agricola formata dalle or-
ganizzazioni, dalla coopera-
zione e dall’Assomoscato, co-
munque accettando il risultato
di una elezione che ha visto
per la prima volta una parteci-
pazione massiccia dei produt-
tori di moscato».

Per l’Istituto Comprensivo 1

“Pierino e il Lupo”
spettacolo in verticale 

Sabato 29 al teatro Romano

Musica IN Estate
inizia dai Cluster 

Incontro con Monica Cirinnà
Acqui Terme. Giovedì 27 aprile, alle ore 21 presso l’Hotel La

Meridiana - Piazza Duomo n. 4 ci sarà l’incontro con la senatri-
ce Monica Cirinnà a sostegno della candidatura di Andrea Or-
lando a Segretario PD. Presenterà Alessandra Cazzuli, interver-
ranno Daniele Borioli senatore della Repubblica e Cecilia Ber-
gaglio. Porterà i saluti Carlo De Lorenzi candidato a sindaco cen-
tro sinistra città di Acqui Terme.

Con i fondi raccolti 
in occasione della Giornata 

per l'Università Cattolica, 
l'Istituto Toniolo, 

oltre a confermare il sostegno 
agli studenti meritevoli dell’Ateneo 

e alle attività già avviate, 
intende potenziare 

l’Osservatorio Giovani 
(www.osservatoriogiovani.it)

che realizza 
la più importante indagine in Italia 

sulle nuove generazioni 
(9000 giovani intervistati), 

o�rendo strumenti di analisi 
e di intervento 

agli operatori sociali 
e pastorali

www.giornatauniversitacattolica.it

RIPARTIAMO DAI GIOVANI, 
RISORSA DEL PAESE

SCUOLA LAVORO
FAMIGLIA 

D’ORIGINE
MEDIA E SOCIAL

NETWORK FECONDITÀ
VALORI E

ATTEGGIAMENTI

OSSERVATORIO
GIOVANI
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PANETTERIA - PASTICCERIA

GHIGLIA
Specialità amaretti e pandolce genovese
Melazzo - Via E. Scati, 15 - Tel. 0144 41163

A.E.A. Autoemporio Acqui
di Dolermo Danilo & C. sas

Vendita ricambi auto multimarche
Veicoli industriali, agricoli e motocicli

Via M. Ferraris ang. via Amendola - Acqui Terme
Tel. 0144 322737 - 0144 980227 - aeaautoemporio@gmail.com

BAR - RISTORANTE
La Locanda
degli amici

Melazzo - Piazza XX Settembre 2 - Tel. 340 1824714

ACCONC I ATURE

Acqui Terme
Corso Italia, 46
(1º piano)
Tel. 0144 322361

Volontà funerarie - Cremazione - Dispersione - Affidamento DAT per il non accanimento terapeutico

Aperto a cena da mercoledì a domenica,
a pranzo su prenotazione, sabato e domenica

Tel 0144 41628 - www.villascati.it - Melazzo - Loc. Quartino 1

RISTORANTE
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Acqui Terme. I militari della
Compagnia di Acqui Terme,
nei giorni scorsi, hanno svolto
un servizio straordinario di
controllo del territorio con par-
ticolare attenzione al centro
abitato di Acqui Terme al fine di
incrementare e prevenire reati
contro il patrimonio. Al servizio
ha partecipato personale del
Nucleo Operativo e Radiomo-
bile e delle Stazioni dipenden-
ti coadiuvati, per gli aspetti di
competenza, da personale
della Squadra Operativa di
Supporto (SOS) del 1° Reggi-
mento Carabinieri “Piemonte”
di Moncalieri (TO). Complessi-
vamente dodici i militari e 6 i
mezzi impiegati nella località
con particolare attenzione ai
luoghi di aggregazione, come
la Stazione ferroviaria e le
aree di parcheggio.
I soggetti identificati sono

stati circa 40, sei quelli denun-
ciati, un solo soggetto è stato
segnalato per uso non tera-
peutico di sostanze stupefa-

centi e una ventina le contrav-
venzioni al Codice della Stra-
da elevate. Cinque i soggetti
stranieri denunciati per viola-
zioni in materia di immigrazio-
ne. 
Si tratta di soggetti clande-

stini sul territorio nazionale o
privi del necessario ed obbli-
gatorio permesso di soggiorno
trovati in varie zone della città
ed identificati. Per tutti gli irre-
golari sono state avviate le
procedure di espulsione. All’in-
terno della stazione ferroviaria
un giovane 29enne di Rivalta
Bormida è stato trovato con di-
versi grammi di hashish e per
lui è scattata la segnalazione
alla Prefettura di Alessandria
per uso non terapeutico di so-
stanze stupefacenti. Un citta-
dino napoletano 44enne, di
fatto senza fissa dimora ma da
diverso tempo notato in Acqui
Terme, è stato fermato a bor-
do della sua autovettura che è
risultata priva di copertura as-
sicurativa. Ulteriori controlli

hanno rivelato come la targa
prova utilizzata fosse in realtà
una fotocopia. Sotto a que-
st’ultima la vera targa prova in-
testata al 44enne, scaduta.
Anche l’intestazione della
macchina ha destato sospetti.
L’uomo, infatti, per intestare la
macchina aveva autocertifica-
to una residenza risultata fitti-
zia. Per il 44enne, cui la mac-
china è stata sequestrata am-
ministrativamente assieme alla
targa prova scaduta e la foto-
copia di un’altra targa prova
sottoposta a sequestro pena-
le, è scattato il deferimento al-
la Procura di Alessandria per
uso di atto falso, falsità in au-
tocertificazione e falsità mate-
riale.
I servizi di controllo del terri-

torio della Compagnia di Acqui
Terme, vedranno un ulteriore
impulso nelle prossime setti-
mane, al fine di garantire una
maggiore sicurezza alla citta-
dinanza soprattutto nelle gior-
nate di più ampio afflusso. 

Acqui Terme. Venerdì 21
aprile 2017: una splendida se-
rata di primavera con il cielo il-
luminato da una luna sbarazzi-
na e i caratteristici locali del
“Ristorante Villa Scati” di Me-
lazzo. 
È in questa cornice che i ra-

gazzi della “Leva del 1967”
hanno celebrato una fantasti-
ca cena. Il gruppo di vecchi
amici, compagni di asilo, di
scuola o semplici conoscenti,
si è ritrovato per festeggiare e
rinvigorire un legame senza
dubbio assopito, ma che il
tempo, impietoso, non ha mai
del tutto cancellato. 
Nel susseguirsi di portate

succulenti, sfiziose ed elegan-
ti, tra brindisi e ricordi dei bei
tempi passati, il gruppo di ami-
ci - accomunati dal semplice
ma importantissimo numero
“1967” - ha trascorso una se-
rata memorabile. 
Ad allietare i convitati ha

contribuito la coinvolgente mu-
sica di Zeno Ivaldi, che ha tra-
scinato tutti in frenetici balli col-
lettivi dove “gli anni” non si so-
no fatti per nulla sentire. 
Un merito particolare va ri-

conosciuto agli organizzatori,
ma pure a ciascun partecipan-
te: senza ognuno di noi la se-
rata non sarebbe stata uguale. 
Ovviamente tutti i coscritti

del 1967 non hanno potuto
partecipare, ma nel gruppo di
Whatsapp “Leva del 1967” già
si stanno ventilando nuove da-
te per altrettanti ritrovi. 
Se sei un 50enne e vuoi es-

sere inserito nel gruppo invia
un sms al numero
3292919986: farai parte di uno
Splendido Gruppo di Amici!
Giorgio Angeletti, Patrizia An-
selmi, Danilo Assandri, Carla
Avidano, Silvia Badino, Dino
Barbero, Simona Benazzo, Ti-
ziana Beria, Nadia Bobbio, Si-
monetta Bogliolo, Stefano Buf-

fa, Claudia Canobbio, Roberto
Carozzi, Riccardo Carozzo,
Sandro Catalfo, Giuseppe
Dealessandri, Alberto Dimare,
Simona Dosso, Fabrizio Fasa-
no, Gianfranco Fiore, Silvana
Foglino, Maruska Galliano,
Patrizio Gallo, Claudia Garel-
lo, Davide Guglieri, Alberto
Ivaldi, Claudio Ivaldi, Roberto
La Cara, Maurizio Lallaz, Gior-
gio Marciano, Carla Menozzi,
Nuria Mignone, Marco Moresi-
ni, Paolo Padovani, Gloria Pa-
naro, Giovanni Pastorino, Car-
lo Piana, Emanuela Porazza,
Claudia Ragalzi, Massimo Ra-
petti, Roberto Rapetti, Elisa-
betta Ratto, Morena Ratto,
Guido Repetto, Pietro Reta-
gliata, Paola Ricci, Andrea Ro-
lando, Laura Russo, Alba Sa-
racco, Francesco Scavetto,
Milena Scibetta, Alessandra
Sini, Elena Testa, Fabrizia
Vacca, Mauro Varaldo, Stefa-
nia Violino.

Acqui Terme. ll Comune di
Acqui Terme, con il consigliere
delegato alla Biblioteca Civica
Matteo Ravera, la Libreria Ter-
me di Piero Spotti e l’Associa-
zione Nazionale Carabinieri
annunciano la presentazione
del libro “Carabinieri per la li-
bertà. L’Arma nella Resisten-
za: una storia mai raccontata”. 
L’evento avrà luogo sabato

6 maggio, alle ore 17,30, pres-
so la Biblioteca Civica di Via
Maggiorino Ferraris 15. 
Interverranno l’autore An-

drea Galli e il Comandante del-
la Compagnia Carabinieri di
Acqui Terme, Cap. Ferdinando
Angeletti. Moderatore sarà il
Presidente dell’Associazione
Nazionale Carabinieri, Ing.
Giovanni Battista Ravera. 
Nel 72° anniversario della li-

berazione il Comune di Acqui
Terme intende rendere omag-
gio a quelle migliaia di carabi-
nieri che, tra il 1943 e il 1945,
si rifiutarono di aderire alla Re-
pubblica sociale di Salò, di-

sobbedirono agli ordini di Mus-
solini e svolsero un ruolo fon-
damentale nelle file della Resi-
stenza. Dandosi alla macchia
e unendosi alle formazioni par-
tigiane, molto più spesso scen-
dendo in campo al di là di pre-
giudiziali politiche, risponden-
do solo ai valori incarnati dalla
propria divisa e sempre dalla
parte della popolazione civile,
che nell’Arma vedeva l’ultima
istituzione cui aggrapparsi in
un Paese in dissoluzione. 
Per organizzare la guerri-

glia, condurre azioni di sabo-
taggio contro le milizie nazifa-
sciste, impegnarsi in missioni
di supporto agli Alleati serviva-
no armi e una preparazione
militare, e i carabinieri dispo-
nevano di entrambe. 
Ma era necessario agire an-

che a un secondo livello, man-
tenendo il ruolo di presidio del
territorio e garantendo – grazie
alla capacità di spionaggio e
depistaggio – contatti, riferi-
menti, preziose imbeccate ai

partigiani e agli angloamerica-
ni impegnati nella lenta risalita
dell’Italia da Sud a Nord, fino
alla liberazione, il 25 aprile
1945. 
Dopo una lunga ricerca nel-

l’Ufficio storico e nei comandi
dell’Arma, e rintracciando i po-
chi testimoni sopravvissuti e i
famigliari, Andrea Galli ha rico-
struito una stagione troppo
spesso trascurata dalla storio-
grafia ufficiale sulla Resisten-
za, raccontando episodi e vi-
cende che videro protagonisti
carabinieri chiamati a operare
in segreto, osteggiati dalle SS
e dai repubblichini, spesso cat-
turati, seviziati, deportati. Una
storia che coinvolse in prima li-
nea ufficiali, brigadieri e mare-
scialli, che lasciarono mogli e
figli per imbracciare le armi e
combattere. Con pochi mezzi,
e con la necessità di reagire a
questa mancanza con il corag-
gio e la tenacia. Non per la glo-
ria, ma in nome della libertà
del proprio Paese.

Acqui Terme. Per rende-
re più smart la nostra Città,
perché non cominciare dal
turismo? 
L’idea di inserire i codici

QR nelle plance che forni-
scono le indicazioni sugli edi-
fici storici del Centro Storico
di Acqui Terme è stata per il
Sindaco Enrico Bertero un
obiettivo da perseguire e rag-
giungere per permettere a
turisti ed Acquesi di poter
esplorare la nostra Cittadina
in piena autonomia.
Se la presenza dello IAT ri-

mane un prezioso punto di ri-
ferimento e un imprescindi-
bile servizio per chi voglia
informazioni su Acqui e din-
torni, ciò non toglie che l’aver
permesso un collegamento
diretto tra visitatori e infor-
mazioni turistiche, attraver-
so l’utilizzo di un QR, risulta
essere un servizio innovati-
vo e lungimirante.
Nel giro di qualche setti-

mana, infatti, tutte le plance
presenti nel Centro Storico
saranno oggetto di un resty-
ling.
Questo permetterà una

maggiore visibilità di quanto
è già presente su di esse e
l’apposizione di un codice
QR che consentirà, attraver-
so l’util izzo di uno smar-
tphone, l’accesso a numero-
si contenuti di interesse turi-
stico e non solo.
Per ogni pannello, infatti,

sarà possibile accedere alla
descrizione dell’edificio a cui
si riferisce, descrizione che
sarà molto più ampia rispet-

to a quella oggi presente sui
pannelli descrittivi, corredata
da foto degli interni e audio
guida (in italiano e in ingle-
se), collegamenti agli eventi
di interesse in programma in
Città, a numeri utili, e alla
segnalazione dei 6 siti stori-
ci in prossimità di quello che
si sta consultando.
Una sorta di guida turisti-

ca a costo zero anche per il
Comune, in virtù di un pro-
getto offerto al nostro Ente
da “Nuova Alfabat” di Acqui
Terme, grazie al quale i 59
pannelli presenti nelle vie del
Centro potranno essere do-
tati di un Codice QR, che li
trasformerà in porte d’ac-
cesso virtuali alla storia di
Acqui Terme e ai suoi teso-
ri.

Da parte dei carabinieri

Territorio al setaccio maggiore sicurezza
Un fantastico gruppo di amici 

quelli del 1967

Sabato 6 maggio in Biblioteca Civica

Carabinieri per la libertà 
L’Arma nella Resistenza

Turismo facilitato con i codici QR

Costa cara la maleducazione
Acqui Terme. Come annunciato la scorsa settimana dal Sin-

daco Enrico Bertero, dopo aver aumentato la sanzione per chi
commette atti contrari al decoro urbano a 250 euro, sono subito
scattati i controlli.
Nel fine settimana infatti, la Polizia Locale ha effettuato un ser-

vizio in borghese composto da tre unità al fine di contrastare det-
ti comportamenti.
Nella fattispecie, anche con l’ausilio della videosorveglianza

cittadina, venivano sorpresi e sanzionati cinque ragazzi tutti mag-
giorenni mentre urinavano su aree pubbliche o contro portoni di
condomini.
Si segnala che un giovane veniva sorpreso per ben due volte

a urinare a distanza di due ore una dall’altra collezionando due
verbali.
I suddetti controlli svolti in abiti civili continueranno con assi-

duità, al fine di punire detti comportamenti incivili.
Il comando fa presente che ricorrerà all’utilizzo di Agenti in bor-

ghese anche in quelle altre situazioni dove le pattuglie ordinarie
non riescono a dare risultati concreti alla cittadinanza. 

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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con Roberto Moretti

Giuliano Bruno
Lavorazione ferro e alluminio
Installazione zanzariere
Riparazioni varie

Acqui Terme - Reg. Prele, 24 (Str. Moirano)
Tel. 347 9084857

Acqui Terme - Stradale Savona, 52
Tel. 0144 311999 - Fax 0144 313677

tiziana@gm-impianti.com - www.gm-impianti.com

TERZO - Reg. Carrara - Tel. 0144 594453
Cell. 329 4356114 - Cell. 340 967830

Impianti riscaldamento - Sanitari - Gas - Irrigazione
Pannelli solari - Assistenza tecnica caldaie

Rilascio bollino verde - Analisi fumi

ANDREA CODA

Marco Marenco
ACQUE MINERALI

Via F. Anselmino, 9
Spigno Monferrato

marenco.acque@libero.it

Santi & Facci snc

Impianti elettrici e fotovoltaici
Santi Fulvio 335 6005200
Facci Fabrizio 335 8311359

Acqui Terme - Via De Gasperi - tel. e fax 0144 323346
info@santiefacci.it - www.santiefacci.it

Trattoria
della Stazione
CUCINA TIPICA
PIEMONTESE

TERZO
Via Stazione, 42
Tel. 0144 594164

CATTANEO M.
Azienda Agricola di
FLORICOLTURA

Abbazia di Masio - Via O. Piacenza, 66
Tel. 0131 799561

di Simonelli F. e Pesce S. & C. sas

MATERIALI EDILI
NOLEGGIO - OFFICINA
FERRAMENTA - COLORI

Sede legale - ACQUI TERME - Via G. Leopardi, 6
NIZZA MONFERRATO - Strada Canelli 16 - Zona cento commerciale

simpex_2009@libero.it - Tel. e fax 0141 701102
Federico 348 0807036 - Stefano 339 3576447

TERZO - Reg. Domini, 28
simpex-noleggio@libero.it

Luca 339 1291883 - Davide 349 5801939

Venerdì e sabato orario continuato
È gradito l’appuntamento

TERZO
Via Stazione, 68

Tel. 0144 394928
rosy.bosio@yahoo.it

GARAGE TERME
di Giuliano Mauro & C. sas

MULTIMARCHE
Officina e vendita auto

Servizio gomme e carro attrezzi
Acqui Terme - Via Monteverde, 4

Tel. 0144 322197 - 373 7083657 - garageterme@virgilio.it
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La farinata
da Gianni 1963

osteria
Acqui Terme

Via IV Novembre, 4
Tel. 0144 320816 - 348 2313597

DEHORS
ESTIVO

Acqui Terme - Via Crenna, 39 - Tel. 0144 57292

• Carne bovina
piemontese

• Salumi
• Pasta fresca

e gastronomia di
propria produzione

Via Trucco, 30 - Acqui Terme
Tel. 0144 323726 - 388 9024701
e-mail: piero@pascarellaitalia.com

Terzo - Via San Sebastiano, 14
Tel. 0144 394712 - 347 6954038 -

farmaciaditerzo@gmail.com

APERTO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle 8,30 alle 19,30 continuato

dalle 19,30 alle 23 servizio gratuito su chiamata

SABATO dalle 8,30 alle 13

FARMACIA
DI TERZO
Colantuono Dott. Renzo

Pressione e test glicemia sempre gratuiti

Terzo - Via Stazione, 18 - Tel. 0144 55668 - 380 3632668
camesrl.rent@libero.it - www.servizioedile.com - www.camemacchineedili.com

Terzo paese di origini romane. È nel dopoguerra, au-
tunno del 1948 che inizia il suo sviluppo e rilancio, dan-
do attuazione alla variante della strada comunale Bo-
gliona e varianti alla strada Terzo – Montabone e nel
’51 risale la prima protesta, con altri Comuni, per l’in-
quinamento della Bormida… Nasce l’acquedotto Valle
Bormida, la strada della Bogliona diventa provinciale, si
inaugura l’asilo infantile grazie ai terzesi, parte il servi-
zio raccolta rifiuti, viene istituita la biblioteca municipa-
le. Dagli anni ’70 in poi sorgono sul territorio terzese
numerosi insediamenti civili, commerciali, industriali.
L’acqua potabile raggiunge tutte le frazioni; le strade
consorziali diventano comunali. Alcuni avvenimenti ar-
ricchiscono la nostra periferica storia: l’istituzione di un
premio musicale, il riattamento e l’apertura al pubblico
della Torre. Oggi è un bel paese, che domina la valle
Bormida e che merita di essere visitato.

Tutto è ormai pronto per la tradizionale “Rosticciata
di primavera” di lunedì 1 maggio, che compie ben 43
anni. Manifestazione di punta del calendario eventi, or-
ganizzati dalla dinamica ed intraprendente Pro Loco in
collaborazione con il Comune e con l’aiuto dell’intera
comunità terzese.  

Negli anni ’70 la festa era considerata una “merenda
sinoira” e si svolgeva nei campi di pioppi che circon-
dano il distributore di regione Bogliona, ai piedi della
rocca terzese. 

Negli anni a seguire, visto l’aumento dei visitatori, si
è pensato di trasferire l’intera manifestazione nel cen-
tro storico del paese, sul campo del pallone elastico,
l’attuale piazza don Luigi Savio.

Dopo oltre trent’anni si è voluto azzardare ad un an-
ticipo alle ore 13; in quell’edizione, ancora prima di da-
re il via, c’era una coda di gente, mai vista prima, che
attraversava tutta la piazza.

Durante la festa il paese di Terzo si anima grazie al-
le migliaia di persone che arrivano da ogni parte della
provincia. Le succulenti carni alla brace, salsiccia, pol-
lo, costine di maiale, wurstel e le patatine fritte cucina-
te diligentemente dagli esperti cuochi della Pro Loco,
accompagnate da un bicchiere di buon vino (a volon-
tà!), sono distribuite per tutta la giornata fino alla sera,
accontentando sia i grandi, che i più piccoli.

Ogni anno viene proposta la “lotteria dei fiori” una ric-
ca vetrina composta da parecchi premi tra i quali mol-
te varietà di fiori e oggettistica varia, libri, borse e gad-
get di tutti i tipi. In piazza, musica dal vivo con la voce
di Roberto Moretti.

Girando per il centro storico ci si può addentrare in
uno spazio riservato a bancarelle che danno vita ad un
grande mercatino dell’artigianato per poi giungere fino
al simbolo per eccellenza del paese, ovvero la Torre
Castellana, costruzione medioevale di difesa ed avvi-
stamento, che gratuitamente potrà essere visitata ac-
compagnati da una guida. 

Non resta quindi che augurare buon appetito e buo-
na permanenza nel ridente paese di Terzo.

In caso di maltempo l’intero programma della mani-
festazione sarà rinviato alla domenica successiva.

43ª Rosticciata di primavera

1º MAGGIO • TERZO

Pascarella Piero
Impianti idrotermosanitari
Condizionamento
Manutenzione - Installazione
Assistenza - Riparazione

Bar Svizzero
Si organizzano CENE

e FESTE di COMPLEANNO
con animazione

Bistagno - Piazza Monteverde, 9 - Tel. 0144 79296

Ristorante
il Cavalluccio
Cucina a base di pesce fresco
TERZO - Piazza Rinascita Valle Bormida
Tel. 0144 311371 - 339 4319144 - 333 7975765
Apertura serale - Festivi tutto il giorno - Chiuso il lunedì

Danielli & Bensi sas
di Danielli Paolo Alessandro

IMPIANTI IDRO-TERMO SANITARI
GRONDAIE - PANNELLI SOLARI

Reg. Girini, 8 - Montabone
Cell. 338 9997213 - 340 5562788
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Campo Ligure. I bambini
della classe 4ª della Scuola Pri-
maria “Domenico Leoncini” gio-
vedì 20 aprile, accompagnati
dalle loro insegnanti hanno fat-
to visita al giornale de L’Anco-
ra, visitando la redazione, la di-
rezione, il centro di fotocompo-
sizione. Queste le loro impres-
sioni al termine dell’interessan-
te e simpatica visita:
«-L’aspetto che maggior-

mente mi ha colpito è stata
l’esposizione delle macchine
da scrivere; le prime meccani-
che, poi via via quelle elettriche
per arrivare ai primi computer
Mac.
-Mi ha colpito la difficoltà che

un tempo dovevano affrontare
i giornalisti nel produrre le pa-
gine del giornale: scrivendo i
trafiletti con il testo, abbinando
poi con l’impaginazione le foto
e cercando di fare attenzione
per non sbagliare.
-Mi ha incuriosito vedere co-

me con il passare del tempo i
sistemi per raccogliere le infor-
mazioni si sono trasformati: dal
primo dischetto in plastica
grande che conteneva poche
informazioni alla chiavetta Usb
che può contenere molte più in-
formazioni.
-È stato divertente quando il

grafico usando il computer ha

trasformato la nostra foto por-
tandoci per magia in ambienti
differenti. Penso sia molto bel-
lo provare il lavoro del grafico,
perché puoi usare la tua fanta-
sia.
-Mi piacerebbe lavorare co-

me il giornalista alla ricerca del-
le notizie del mio paese, ho ca-
pito però che è necessario rac-
contare bene i fatti accaduti nel
modo reale e più chiaro possi-
bile.
-È stato interessante scopri-

re, attraverso il video, come ve-
niva mandato in tipografia il
giornale: un tempo con i trafi-
letti incollati e poi stampati sui
rulli che spalmati d’inchiostro
stampavano sui fogli.
-È stato bello scoprire come

le foto un tempo venivano inci-
se in negativo su lastre di piom-
bo per poi essere stampate sul
foglio. Oggi invece con la mac-
china digitale il lavoro è più ve-
loce e meno faticoso.
-Abbiamo scoperto come il

lavoro del giornalista sia impor-
tante perché racconta agli altri i
fatti e gli avvenimenti e deve
perciò essere “giusto”.
-Ho capito che, con il passa-

re del tempo, anche il lavoro
del giornalista ha subito molte
trasformazioni, come in tutti i
lavori nella storia dell’uomo».

Acqui Terme. Giovedì 13
aprile presso lo showroom di
Metroquadro, in Via Massimo
D’Azeglio 15 in Acqui Terme, si
è svolto il meeting di primave-
ra organizzato in collaborazio-
ne con l’Azienda Caesar, la più
importante azienda di cerami-
che all’interno del negozio.
Hanno partecipato all’even-

to i professionisti di Acqui e
dintorni che con la loro com-
petenza e professionalità han-
no reso ancor più interessante
l’incontro.
La Ditta Metroquadro ringra-

zia tutti i professionisti per aver
accettato con entusiasmo l’in-

vito fatto loro e la Ceramica
Caesar per la stretta collabo-
razione e voglia di impegnarsi
a far sì che Metroquadro di-
venti un punto di appoggio per
i professionisti e la loro clien-
tela.
Cogliamo l’occasione per

ringraziare tutti i nostri clienti
che da quattro anni ci hanno
permesso di entrare nelle loro
case con i nostri materiali dan-
doci modo di soddisfare i loro
desideri e la nostra passione.
Ancora grazie a tutti e ….

buon lavoro!
Pinuccia e Roberta

Metroquadro snc

Melazzo. Chenna Arreda-
menti apre all’arte e inaugura
il 30 aprile la seconda edizio-
ne con le “Atmosfere” di Car-
melina Barbato
L’occasione è “ghiotta”, sot-

to ogni punto di vista, infatti
proprio in occasione della Fe-
sta dello Stoccafisso che si ter-
rà domenica 30 aprile a Me-
lazzo, “Chenna Arredamenti
apre le porte all’arte” appunta-
mento che si rinnova anche
quest’anno.
Un evento nell’evento, nato

dalla collaborazione con la
Galleria Artanda di Acqui Ter-
me che vedrà protagoniste le
“Atmosfere” di Carmelina Bar-
bato.
Dice il titolare Roberto

Chenna: “…realizziamo i sogni
di chi non si accontenta di un
mobile “qualunque” ma vuole
un opera d’arte che rispecchi il
carattere e il gusto di chi la vi-
vrà quotidianamente tra le mu-
ra del proprio focolare dome-
stico”. 
L’esposizione in continua

evoluzione, la scelta di propor-
re la propria interpretazione
delle “cucine” che richiamano
al raffinato gusto francese e le
realizzazioni esposte, offrono
a chi guarda la possibilità di vi-
vere, senza muoversi, un viag-
gio sensoriale nei sapori della
Provenza con le tipiche “carre-
lages de la Provence” dipinte
a mano, gli oggetti e i comple-
menti d’arredo che completa-
no ogni ambiente, e quest’an-
no un nuovo angolo aspetta i
visitatori.
In ogni realizzazione firmata

Chenna Arredamenti, c’è un
pezzo di storia che si traman-

da dal 1926, c’è un pezzo di
cuore perché, proprio come
ogni opera d’arte che si rispet-
ti, porta con sé la passione e
l’amore che l’artista ha messo
nella realizzazione.
Lo stesso amore e la stessa

passione che Carmelina Bar-
bato esprime con i suoi lavori. 
Un’artista decisamente

eclettica che, sempre alla ri-
cerca di nuove emozioni, apre
nel giugno 2005 una galleria
d’arte – la Galleria Artanda -
nel centro storico di Acqui Ter-
me dove si propone nella du-
plice veste di artista e galleri-
sta. Reduce da un grande suc-
cesso che la Sua personale ha
riscosso presso Villa Imperiale
a Genova, espone da Chenna
arredamenti le sue “Atmosfe-
re” fatte di arazzi-collage (la
tecnica originalissima e “tutta
sua”) ma non solo, per dar vita
ad una mostra fatta di sogget-
ti figurativi o astratti unici, rico-
noscibili e da tempo molto ap-
prezzati. L’apertura mostra sa-
rà alle ore 10,30 di domenica
30 aprile presso lo showroom
Chenna Arredamenti in via
Dellocchio, 4 Melazzo (Al); per
informazioni 328 0091917. 

La classe 4ª giovedì 20 aprile

Da Campo Ligure alunni
della primaria a L’Ancora

Meeting di primavera

Allo showroom
di Metroquadro

Il 30 aprile con Carmelina Barbato

Chenna Arredamenti
apre le porte all’arte

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva dal 12 settembre 2016 il se-
guente orario: lunedì: 8.30-13, 14.30-18; martedì: 8.30-13,
14.30-18; mercoledì: 8.30-13, 14.30-18; giovedì: 8.30-13, 14.30-
18; venerdì: 8.30-13.

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Festival cinematografico piemontese
in provincia da giovedì 4 maggio

Acqui Terme. Un vero e proprio festival cinematografico con
una programmazione che partirà giovedì 4 maggio per svolger-
si in tutto il territorio piemontese sino a mercoledì 31 maggio, con
ben cinque date in provincia di Alessandria ed altrettante in quel-
la di Asti.
Il programma completo delle proiezioni verrà ospitato nelle Cit-

tà di Alessandria e Asti, ma una selezione racchiusa in un solo
appuntamento ciascuno sarà proposta nelle Città di Acqui Terme
e San Damiano.
In tutto saranno 28 eventi in 18 giorni, per un totale di 84 pro-

iezioni in ben 13 sale cinematografiche, con il coinvolgimento di
40 enti presenti in sette province, toccando quattro capoluoghi e
nove comuni.
Questo nuovo progetto di Piemonte Movie, consiste nel far

proiettare per ogni data un cortometraggio e un documentario
nel pomeriggio sino alle 20,00 ovvero in concomitanza con una
pausa gastronomica organizzata da Slow Food e in due occa-
sione da Coldiretti, con ripresa proiezioni alle 21,15 con un lun-
gometraggio, tutti prodotti filmici girati in Piemonte.
Ad Acqui Terme è prevista un’unica data, mercoledì 17 al ci-

nema Cristallo.

SCOPRI SU 8XMILLE.IT LA MAPPA DELLE OPERE 
CHE HAI CONTRIBUITO A CREARE.
Cerca le opere realizzate con i fondi destinati alla Chiesa cattolica, scoprirai un 8xmille più trasparente e vicino.
Visita la mappa su 8xmille.it oppure scarica l’ APP gratuita mappa 8xmille.

Mensa Caritas

UMBRIA: Foligno
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LUNEDÌ
1 MAGGIO
COMUNE • PRO LOCO

la festa delle
FRITTELLE
NELL’ANTICO BORGO

Rievocazione storica
Prodotti tipici

L’attesa per la “Festa delle Frittelle” non è mai stata così spa-
smodica. Da due anni, infatti, i cremolinesi e i turisti attendono
con ansia il momento di assaporare nuovamente le deliziose frit-
telle preparate dai cuochi della Pro Loco. Colpa del maltempo
che, per la prima volta da tempo immemorabile, lo scorso anno
aveva costretto gli organizzatori ad annullare l’evento. Un even-
to più unico che raro in una festa tradizionalmente accompa-
gnata da condizioni climatiche favorevoli.
Più che una sagra, un incontro fra due tradizioni: quella culi-

naria, a cui abbiamo già fatto cenno, e quella storica, con la rie-
vocazione medievale che per un intero pomeriggio riporterà il
borgo antico indietro di 776 anni.
Tanti ne sono passati da quell’1 maggio del 1240, data dello

sposalizio fra Agnese del Bosco, di stirpe Aleramica e il mar-
chese Federico Malaspina. Fu in quella occasione, che il mar-
chese Guglielmo del Bosco, signore di Cremolino, istituì, se-
condo tradizione, la Festa delle Frittelle.
Riportata in auge dopo la Grande Guerra, in un primo tempo

la festa era in calendario per il 19 marzo, giorno di San Giu-
seppe, ed era organizzata dalla locale Associazione Combatten-
ti e Reduci. All’epoca le celebrazioni si svolgevano in diverse
zone del paese. Con il passare degli anni, la festa ha cambiato
collocazione sia nel calendario che nella sua sede, spostandosi
stabilmente nel centro storico, dove si svolge tutt’oggi, rappre-
sentando un fiore all’occhiello per il paese e occasione di ri-
chiamo per centinaia di turisti provenienti da tutto il Piemonte
e dalle regioni limitrofe.
Sin dal mattino, ai visitatori basterà passare il ponte Sottano

e salire verso il castello per assaporare l’atmosfera di festa, vi-
sitando le cantine o gli stand del mercatino dei prodotti tipici, o
degustando le eccellenze gastronomiche del territorio accom-
pagnate dal vino Dolcetto.
Nel pomeriggio la festa toccherà il culmine: il via alla distri-

buzione delle frittelle è fissato per le 14 in piazza Vittorio Ema-
nuele II; come al solito, ce ne sono due versioni: normali o far-
cite con le mele, vale la pena provarle entrambe e assaporarne
la fragranza garantita dalla ricetta segreta gelosamente custodi-
ta e tramandata da ogni capo cuoco al suo successore.
La giornata sarà vivacizzata da numerosi eventi. Primo fra tut-

ti, a partire dalle ore 16, la suggestiva rievocazione storica in
costume del matrimonio di Agnese del Bosco col Marchese Fe-
derico Malaspina. Alla rievocazione prenderà parte il gruppo di
sbandieratori di Castell’Alfero del Palio di Asti, pronti a rega-
lare ai presenti le loro spettacolari esibizioni. Al termine, sulla
piazza principale, l’araldo rievocherà leggendolo l’editto con
cui il marchese aveva istituito la Festa delle Frittelle.
Il gruppo vocale “Amici del Roero doc”, specialista nella mu-

sica popolare piemontese, vivacizzerà il pomeriggio con un ade-
guato sottofondo musicale, e per le famiglie è previsto l’allesti-
mento di giochi gonfiabili per fare divertire i più piccoli. A ren-
dere tutto un po’ più magico, infine, ci penseranno la bellezza di
Cremolino, e la bontà delle frittelle. Sono due anni che tutti le
aspettano.

Nel pomeriggio di lunedì 1 maggio

Cremolino: grande attesa
per la “Festa delle frittelle”
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Rivalta Bormida. Una note-
vole partecipazione di pubbli-
co, secondo una tradizione con-
solidata, ha fatto da cornice al
25 Aprile di Rivalta Bormida.
Tanti rivaltesi si sono radunati,
nel tardo pomeriggio, per pren-
dere parte alla cerimonia orga-
nizzata per celebrare il 72º del-
la Liberazione. 
Presenti, ovviamente, le au-

torità comunali, il consigliere re-
gionale Walter Ottria e i sinda-
ci di Castelnuovo Bormida e Or-
sara Bormida, il maresciallo del-
la stazione Carabinieri di Rival-
ta Bormida, Mario Paolucci, il
Gruppo Alpini di Rivalta, la ban-
da musicale “F.Solia” di Cassi-
ne, che ha prestato servizio du-
rante la cerimonia, ed il parti-
giano rivaltese Federico Piretto,
90 anni in splendida forma, a
rappresentare idealmente tutti i
testimoni che hanno vissuto gli
anni difficili della lotta per la Li-
berazione.
Dopo i doverosi e accorati

omaggi al Monumento ai Ca-
duti di tutte le guerre, e alla la-
pide posta in memoria dei par-
tigiani Paolo Bocca e Alexander,
fucilati a Novi durante la guerra
civile, ecco il saluto del sindaco
Claudio Pronzato, che ha bre-
vemente introdotto le motiva-
zioni che ancora rendono at-
tuale la ricorrenza del 25 Aprile.
L’orazione ufficiale quest’an-

no è stata affidata al prof. Adria-
no Icardi, presidente zonale del-
l’ANPI di Acqui Terme, che con
la consueta abilità oratoria ha in-
tessuto un discorso ricco di

spunti di interesse.
Intanto il significato della Re-

sistenza, storico e sociale, e poi
la valenza della ricorrenza del
25 aprile: vale la pena ricorda-
re come la liberazione di Acqui
e dei Comuni dell’Acquese si
compì proprio nelle ore a ca-
vallo fra il 24 e il 25 aprile. «Fra
i protagonisti di quei giorni c’era
anche Federico Piretto, espo-
nente di quella XVI Divisione
della Brigata Garibaldi - Viganò
che sotto la guida del coman-
dante Pietro Minetti Mancini en-
trò ad Acqui Terme».
L’Italia era libera, ma per con-

solidare quella ritrovata libertà,
altri importanti passaggi anda-
vano portati a termine. Il primo,
pochi mesi dopo, il 2 giugno
1946, quando 27 milioni di ita-
liani dopo tanto tempo tornaro-
no alle urne per esprimere la
loro volontà, e fra loro, per la pri-
ma volta, 13 milioni di donne.
Scelsero la Repubblica, apren-
do una nuova pagina storica
per il nostro paese.
E poi ancora, la Costituzione,

entrata in vigore nel 1947, di
cui quest’anno ricorre, quindi, il
70º anniversario. Una Costitu-
zione avanzatissima, un docu-
mento bellissimo, «che un altro
referendum, quello di pochi me-
si fa – ha sottolineato Icardi – ha
saputo difendere nella sua in-
tegrità, mantenendo intatta la
volontà di coloro che ne furono
i padri fondatori».
Nel discorso di Icardi non so-

no mancati, come sempre, rife-
rimenti importanti. Come il ri-

mando al celeberrimo discorso
di Piero Calamandrei agli stu-
denti milanesi nel 1955, sul si-
gnificato della Costituzione, che
si concludeva con queste paro-
le: “Se voi volete andare in pel-
legrinaggio nel luogo dove è
nata la nostra Costituzione, an-
date nelle montagne dove cad-
dero i partigiani, nelle carceri
dove furono imprigionati, nei
campi dove furono impiccati.
Dovunque è morto un italiano
per riscattare la libertà e la di-
gnità, andate lì o giovani, col
pensiero, perché li è nata la no-
stra Costituzione”.
E poi il riferimento a un altro

grande della letteratura come
Italo Calvino, e alla sua poesia
“Oltre il Ponte”: “Avevamo ven-
t’anni e oltre il ponte/ Oltre il
ponte che è in mano nemica/
Vedevam l’altra riva, la vita/ Tut-
to il bene del mondo oltre il pon-
te/ Tutto il male avevamo di
fronte/ Tutto il bene avevamo
nel cuore/ A vent’anni la vita è
oltre il ponte/ Oltre il fuoco co-
mincia l’amore”.

Durante la celebrazione è
stata consegnata al partigiano
Federico Piretto la “Rosa Bella
Ciao”, accompagnata da un faz-
zoletto della locale sezione An-
pi, per il suo impegno nella lot-
ta per la Liberazione.
Molto apprezzata l’esecuzio-

ne di bella ciao da parte dei
bambini della scuola primaria
dell’Istituto Comprensivo Nor-
berto Bobbio, purtroppo “taglia-
ta” con un paio di strofe d’anti-
cipo da parte della banda Solia
che assicurava l’accompagna-
mento. 
Al riguardo è giusto far nota-

re come numerose persone
presenti alle celebrazioni ab-
biamo rimarcato che le canzo-
ni simbolo del 25 Aprile “Bella
ciao“ e “Fischia il vento” avreb-
bero meritato maggiore esecu-
zione nel corso del program-
ma. 
Alla conclusione delle cele-

brazioni, a Palazzo Bruni è sta-
ta inaugurata la mostra “A scuo-
la come in fabbrica – i Convitti
della rinascita”. 

Cassine. Con una cerimonia molto partecipata, avvenuta nel
pomeriggio di giovedì 25 aprile, Cassine ha celebrato il 72º del-
la Liberazione. Alla presenza dell’Anpi, di una delegazione del-
l’Anmig (Associazione Mutilati e Invalidi di Guerra), della Cro-
ce Rossa di Cassine, dei Carabinieieri della Stazione di Cassi-
ne, dei rappresentanti di tutte le associazioni d’arma, e di tanti
semplici cittadini, le autorità comunali, guidate dal sindaco
Gianfranco Baldi, hanno ricordato i caduti per la Libertà. Le ce-
lebrazioni erano iniziate già nel primo pomeriggio, con una de-
posizione di fiori da parte sulle lapidi e sui cippi che ricordano
la Resistenza e i Caduti. A seguire, a partire dalle ore 16, in
piazza Vittorio Veneto e in Piazza della Resistenza, l’Alzaban-
diera ha preceduto la consueta deposizione di corone presso il
Monumento ai Caduti e il Monumento alla Resistenza, e la so-
lenne benedizione impartita dal parroco, don Pino Piana. 
A tutta la cerimonia ha preso parte anche il partigiano cassi-

nese Giuseppe Ricci “Eros”, oltre a un nutrito numero di comu-
ni cittadini, mentre a sottolineare i momenti più importanti del-
la celebrazione hanno pensato, come di consueto, i musici del-
la banda “F.Solia”.

Bistagno. Martedì 25 aprile si è svolta a Bi-
stagno la celebrazione per il 72º anniversario
della Liberazione. Il corteo, che ha visto una
buona partecipazione da parte dei bistagnesi,
ha reso onore al monumento ai caduti della
Grande Guerra e alla lapide che ricorda i civili
uccisi durante i bombardamenti, per poi fer-
marsi nel cortile della Gipsoteca “Giulio Monte-
verde”, luogo in cui si sono commemorati i ca-
duti bistagnesi della Seconda Guerra mondia-
le. Il vice sindaco Riccardo Blengio, che nel-
l’occasione faceva le veci del sindaco Celeste

Malerba ancora indisponibile per motivi di salu-
te (in via di guarigione), ha introdotto l’oratore
ufficiale della cerimonia: il consigliere regionale
Walter Ottria. A seguire, l’assessore Nadia Bal-
dovino ha presentato i ragazzi dell’Istituto Com-
prensivo di Spigno -Bistagno che hanno letto al-
cuni brani molto toccanti relativi alla guerra e al-
la sofferenza che essa porta con sé. L’Ammini-
strazione comunale ringrazia tutti gli intervenu-
ti, in particolare le Autorità, i Carabinieri, il Grup-
po Alpini di Bistagno, i ragazzi e le insegnanti
dell’Istituto Comprensivo.

Visone. Gli alunni delle classi 2ª e 3ª della
scuola primaria statale “G. Monevi” di Visone
hanno partecipato alla manifestazione organiz-
zata dal Lions Club “Ballando sotto le Viti”.
Tema di quest’anno “Canti e balli del mondo”,

così i ragazzi visonesi si sono cimentati nella
presentazione del ballo tipico tirolese e bavare-
se, lo “Shuhplatter”, che letteralmente significa
“battitore di scarpe” e consiste proprio nel bat-
tere le mani sulle proprie gambe e calzature. 

Grazie all’impegno e alla bravura dimostrata
dai piccoli ballerini e al prezioso sostegno della
signora Maria Clara Goslino, la scuola si è clas-
sificata al 2º posto. 
Un ringraziamento va anche ad Emiliana, An-

nalisa e alle volenterose nonne che hanno cu-
cito i bellissimi vestiti.

Applausi per l’orazione del prof. Adriano Icardi

Al 25 Aprile di Rivalta premio al partigiano Piretto

Ricordata la Liberazione

A Cassine una cerimonia
molto partecipata

Nel 72º anniversario della Liberazione

A Bistagno celebrato il 25 Aprile

Nella foto la primaria di Visone coi costumi
di scena.

A Sessame sagra del risotto
Sessame. La Pro Loco, il Gruppo Alpini, la Protezione Civile

ed il Comune organizzano per domenica 7 maggio la “Sagra del
Risotto”. Programma: ore 10: apertura mercatino; ore 11: aper-
tura banco beneficenza; ore 12: “Risotto di Sessame” no stop,
con piatti tipici locali e vino a volontà; ore 14: passeggiata con gli
asinelli di “Cascina Moggi” e animazione per bambini con l’As-
sociazione Girotondo. Orchestra “Perry” e gli “Indimenticabili”.
Lunedì 8 maggio dalle ore 20, verrà servito il “Risottino”, menù
completo su prenotazione. Musicale con “Sir William”. La mani-
festazione si svolgerà nella nuova struttura coperta del Comune.

A Sezzadio il Vescovo consegna
 piastrina militare di Tommaso Gallone

Sezzadio. I Comuni di Sezzadio e di Bistagno e l’U.N.I.R.R.
(Unione Nazionale Italiana Reduci di Russia), Sezione Monfer-
rato invita tutta la cittadinanza sabato 6 maggio, alle ore 15.30,
in piazza della Libertà alla cerimonia di benedizione della pia-
strina militare da parte del Vescovo di Acqui mons. Pier Giorgio
Micchiardi e la consegna della stessa ai familiari dell’Alpino
“Tommaso Gallone” nato a Bistagno il 25 giugno 1917, disperso
in Russia.

Con gli alunni della 2ª e 3ª della scuola primaria Giovanni Monevi

Visone 2º a “Ballando sotto le viti”
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Cassine. Una Buona parte-
cipazione di pubblico, e attimi
di autentica commozione han-
no fatto da cornice a Cassine
allo spettacolo organizzato
dalla locale sezione dell’ANPI,
con il patrocinio del Comune e
la collaborazione del plesso
cassinese della Scuola Secon-
daria di Primo Grado, in occa-
sione delle celebrazioni per il
72º della Liberazione.

Lo spettacolo, una lettura
scenica a tre voci dal titolo “Vo-
levamo solo pane e libertà”, af-
fidata agli alunni della classe
terza della scuola Secondaria
di Primo Grado, prevedeva ap-
punto la lettura di alcuni brani
tratti da “Storia a Memoria, vi-
cende della Liberazione a
Cassine fra l’8 settembre 1943
e il 27 aprile 1945”.

La lettura è stata rappresen-
tata per due volte, entrambe
nella giornata di giovedì 20
aprile: la prima, alle 11,15, in
una versione riservata agli
alunni delle scuole; la secon-
da, alle 21, aperta alla cittadi-
nanza.

Ottima la riuscita dello spet-
tacolo (regia di Alberto Cale-

pio, testi di Ines Toselli, sceno-
grafia di Lucia Dini, audio e
proiezioni di Pino Corrado),
che ha toccato il suo momento
di maggiore pathos quando,
nella serata di giovedì 20, nel
corso dello spettacolo, è stato
conferito un diploma alla me-
moria ad Armando Bonelli, ex
internato militare, classe 1922,
recentemente scomparso. A ri-
tirare il diploma, la figlia, Silva-
na, che ha voluto anche rievo-
care il suo ricordo della dolo-
rosa esperienza del padre. Ar-
ruolatosi nel 1942 a Merano
negli Alpini, fu successivamen-
te, nel 1943, passato nelle fila
del II reggimento Alpini, in at-
tesa di partire per il fronte rus-
so. La partenza però non av-
venne, perchè gli eventi dell’8
settembre 1943 e lo sbanda-
mento delle truppe lo fecero ri-
manere a Milano in balia della
situazione. Circondato e cattu-
rato dai tedeschi insieme ai
commilitoni, rifiutò di combat-
tere al fianco delle truppe na-
ziste e fu per questo inviato in
Germania come internato mili-
tare, prima al campo di Bu-
chenwald, quindi al campo

Stammlager III D 383 come
prigioniero 118091. 

Uomo alto e vigoroso, in po-
chi mesi la durezza della de-
tenzione e delle condizioni di
lavoro lo ridusse in miserevoli
condizioni di salute, tanto che
quando finalmente a guerra fi-
nita, nel settembre 1945, riuscì
dopo tante peripezie a rientra-
re prima in Italia, in provincia di
Varese e da qui, grazie all’aiu-
to di un autista di Cassine, al
suo paese natale, nemmeno
sua madre riuscì a riconoscer-
lo dopo gli stenti patiti.

Il commosso ricordo di Sil-
vana Bonelli e la profondità di
questa testimonianza storica,
ha meritato, oltre al diploma, il
sincero applauso dei presenti.
In quei giorni difficili, in cui a
ciascun uomo fu dato di sce-
gliere come schierarsi, se al
fianco dei nazifascisti, o dalla
parte di chi lottava per la liber-
tà, il soldato Bonelli scelse la
strada più difficile, quella della
dignità, dei valori, della ricerca
di una società più giusta. I va-
lori ancora oggi alla base della
nostra Costituzione e del no-
stro vivere civile.

Cassine. Serata di Consi-
glio comunale, venerdì 21 apri-
le a Cassine. Solo quattro i
punti affrontati all’ordine del
giorno, ma fra questi spiccava
l’esame e l’approvazione del
rendiconto di gestione 2016.

Tutto si è svolto in maniera
piuttosto lineare, in un clima
ancora una volta collaborativo
fra maggioranza e minoranza,
come accade ormai da qual-
che tempo.

Dopo la veloce approvazio-
ne dei verbali della seduta pre-
cedente (20 marzo), si è pas-
sati all’esame del rendiconto.
Esposizione affidata a Piero
Ardito, assessore al Bilancio,
che ha rapidamente riassunto i
dati più importanti del quadro
economico del Comune.

il fondo cassa, che era pari
a 1.89954,69 euro ad inizio
2016, a fine anno si è attesta-
to a quota 504.338,30 euro. I
residui attivi sono pari a
506.442,39 euro, i residui pas-
sivi ammontano a 308.927,83
euro. 

Ne deriva un avanzo di am-
ministrazione pari a
701.852,86 euro, a cui vanno
sottratti 96.392,21 euro di fon-
do pluriennale vincolato, per
un risultato di amministrazione
di 605.460,65 euro. Di questi,
la parte accantonata è pari a
72.039,13 euro, la parte vinco-
lata ammonta a 4.752,27 men-
tre la parte destinata a investi-
menti si attesta a 5.160,80 eu-
ro. Ne deriva che sono a di-
sposizione 523.508,45 euro.

L’esposizione viene consi-
derata esauriente dai consi-
glieri presenti, tanto che non
vengono formulate domande o
osservazioni e il punto passa
in votazione, dove viene ap-
provato con l’astensione della
minoranza.

Direttamente collegato al-
l’approvazione del rendiconto
è il punto successivo, relativo
ad alcune variazioni da appor-
tare al bilancio pluriennale
2017-19. Si tratta in effetti del
punto più significativo della se-
rata, perchè il sindaco Gian-
franco Baldi passa ad illustrare
alcune opere che saranno rea-
lizzate nei prossimi mesi.

L’intenzione del Comune è
quella di applicare 120.000 eu-
ro tratti dal fondo cassa: la
maggior parte, circa 50.000
euro, saranno utilizzate per
portare avanti la lunga opera di
manutenzione straordinaria e
recupero dell’area della ex
bocciofila. Altri 10.000 saranno
utilizzati a lavori per gli attra-
versamenti nelle frazioni di S.
Andrea e Caranzano, mentre
5.000 euro saranno destinati
all’acquisto di arredo urbano,
12.000 all’abbattimento di un
immobile, da tempo pericolan-
te, posto di fronte alla chiesa di
S. Maria dei Servi, e 10.000
euro verranno utilizzati per
realizzare una prima tranche
del rifacimento dei marciapiedi
di via Alessandria, per i quali

sarà a disposizione una cifra
pari a 30.000 euro.

Attraverso oneri di urbaniz-
zazione, si pensa inoltre di re-
perire ulteriori 20.000 euro,
che dovrebbero essere utiliz-
zati, equamente ripartiti, per la-
vori al plesso scolastico e al ci-
mitero comunale.

Comincia la discussione, e il
capogruppo di minoranza
Noemi Podestà prende la pa-
rola, annunciando immediata-
mente l’intenzione di esprime-
re voto favorevole alle varia-
zioni in esame.
«Voteremo a favore perchè

per noi è molto importante la
decisione del Comune di dare
il via alla realizzazione dei
marciapiedi, che come mino-
ranza avevamo esplicitamente
richiesto. Questo dimostra che
le nostre parole sono state
ascoltate, e la cosa ci fa pia-
cere. Volevo però chiedere la
conferma che su questo punto
l’amministrazione abbia in pro-
gramma un progetto a più am-
pio raggio, tale da proseguire
anche negli anni successivi e,
per quanto possibile, vorrei sa-
pere come potrebbero essere
le modalità e le tempistiche di
intervento».

Il sindaco Baldi risponde
prontamente: «Comincio dalle
tempistiche. Sia per quanto ri-
guarda i lavori ai marciapiedi
che quelli della bocciofila, ci
daremo da fare subito, anche
perchè sono aperti gli spazi fi-
nanziari della Regione, che
potrebbero permetterci, se riu-

sciremo a produrre la docu-
mentazione relativa nei tempi
previsti, di avere maggiori pos-
sibilità di spesa... Entro il 30
aprile, però, dovremo riuscire
a rendicontare come utilizze-
remo gli spazi che eventual-
mente ci verranno concessi, e
comunque questi fondi do-
vranno portare alla realizza-
zione delle opere entro la fine
dell’anno. Per i marciapiedi
credo che i lavori potrebbero
scattare subito dopo l’estate,
magari ai primi di settembre,
per concludersi non oltre il me-
se di novembre. Si tratterà di
un rifacimento integrale, che
ovviamente sarà effettuato a
lotti. Prevediamo di investire
altri 40.000 euro nel 2018 e la
cifra rimanente nel 2019.
L’idea è anche di realizzare un
paio di attraversamenti in por-
fido, non rialzati, e di abbellire
i marciapiedi con qualche
aiuola. Stesso discorso per la
bocciofila; sperando di poter
aumentare gli investimenti se
ci saranno concessi gli spazi fi-
nanziari: noi chiederemo
50.000 euro di spazi per ognu-
na delle due opere».

Nessuna sorpresa in vota-
zione: il consenso è unanime
e il punto viene approvato.
Conclusione con le comunica-
zioni del sindaco, che annun-
cia le iniziative in programma
martedì 25 aprile per il 72º del-
la Liberazione, chiedendo a
tutti di partecipare alle cele-
brazioni. 

M.Pr

Cassine - durante la lettura scenica del 20 aprile

Al 72º della Liberazione
diploma a Armando Bonelli

Nella seduta di venerdì 21 aprile

Cassine, ok il rendiconto
presto lavori ai marciapiedi

Fontanile. Domenica 30 aprile, l’Associazio-
ne culturale «Festival internazionale della Fi-
sarmonica - “Guido Bogliolo”», con la direzione
artistica del maestro Giacomo M.Bogliolo, or-
ganizza in collaborazione con il Comune, la Pro
Loco e la Cantina Sociale di Fontanile un con-
certo all’insegna della fisarmonica, la musica e
le arti per l’amicizia. Vi partecipa Gruppo fisar-
monicisti “Evergreens Aarau”, provenienti dai
Cantoni Svizzeri di Arau, Basilea, Solothurn, Gi-
nevra, Canton Ticino, Zurich. Il concerto, sarà
un’imperdibile occasione per tutti gli appassio-
nati e i curiosi dell’eclettico strumento della tra-
dizione popolare per poter ascoltare questo bel
gruppo di oltre 20 fisarmonicisti svizzeri. L’ulti-
mo esibizione, nella nostra zona, del Festival In-
ternazionale della Fisarmonica Guido Bogliolo,
fù il 23 ottobre scorso nella parrocchiale di Ma-
ranzana un concerto della Salute e della Pace
a beneficio del benessere e della serenità che
questa musica può apportare. 

Il programma prevede: ore 15: alla scoperta
della “Big Bench”, panchina artistica di Chris
Bangle, alla Cascina del Farmacista. Ore 15.30,
visita alla Cantina Sociale di Fontanile, degu-
stazione vino Moscato DOP. Ore 16, visita gui-
data alla scoperta della chiesa monumentale di
“San Giovanni Battista” e del borgo storico “Sot-
tomuraglia”. Ore 16.45, presentazione, nelle sa-
le superiori del Circolo Teatro “San Giuseppe”,
degli “antichi Sigilli di Dignità d’Ufficio” di perso-
naggi fontanilesi del secolo XVI, rappresenta-
zione cromatica figurata, ad opera del pittore
Luigi Amerio; mostra che rimarrà aperta anche
per l’intera giornata di lunedì 1 maggio, giorna-
ta dedicata alle celebrazioni del Patrocinio di
“San Giuseppe”, e per l’occasione saranno
esposte altre opere realizzate dallo stesso pit-

tore. Ore 17,30, Concerto Internazionale della
Fisarmonica nell’ambito del “Festival Interna-
zionale Guido Bogliolo” nella chiesa “San Gio-
vanni Battista”. 

La popolazione è invitata a partecipare. Per
informazioni: Comune (tel. 0141 739100, e-
mail: protocollo@comune.fontanile.at.it

A Fontanile domenica 30 aprile dalle ore 15 e alle 17,30 il festival

Concerto fisarmonicisti Evergreens Aarau

Cassine. A margine del Consiglio comunale di venerdì 21
aprile, il vicesindaco con delega alla Cultura, Sergio Arditi, ha
voluto comunicare in anteprima a tutti i consiglieri una bella
notizia che permetterà presto di arricchire ulteriormente il mu-
seo di Arte Sacra di San Francesco “Paola Benzo Dapino”,
fiore all’occhiello del paese.

Grazie alla generosità di una famiglia alessandrina, i Fron-
terrè, al museo saranno presto offerti in dono due opere di
Pietro D’Achiardi.

D’Achiardi, nato a Pisa nel 1879, è stato una figura impor-
tante nel mondo dell’arte italiana nella prima metà del Nove-
cento, per la sua poliedrica opera di pittore, ma anche di sto-
rico e critico d’arte, docente universitario e museografo. A lui,
su incarico di Pio X, si deve la riorganizzazione e il riallesti-
mento della Pinacoteca Vaticana, e un apprezzato lavoro
compiuto a Gerusalemme nella chiesa del Getsemani. 

Molto religioso, la sua attività di artista si rivolse soprattutto
all’arte sacra, con la realizzazione di opere per chiese, san-
tuari, conventi e monasteri, e soprattutto preparando bozzet-
ti per raffinati mosaici.

Proprio due bozzetti per mosaici sono le opere che la fami-
glia Fronterrè intende donare a Cassine. Ad Arditi il compito di
spiegare più nel dettaglio.
«Si tratta appunto di due bozzetti per mosaici che ritraggo-

no altrettante stazioni della Via Crucis. Quando sono stato
contattato dalla famiglia Fronterrè, ho avuto modo di esami-
nare personalmente le due opere, e devo dire che a mio pa-
rere rappresentano un bell’arricchimento per il nostro Museo,
che potrà così diventare ancora più bello e interessante. Ac-
cetteremo sicuramente la donazione e la perfezioneremo
quanto prima redigendo i documenti del caso».

Da una famiglia alessandrina

Donate a Museo d’Arte Sacra
due opere di Pietro D’Achiardi

Rivalta Bormida. Giovedì 20 aprile è stato un giorno felice per i
bambini del Corso di Scienze della scuola primaria di Rivalta Bor-
mida. Insieme alla loro insegnante, Luciana Rigardo, i bambini han-
no infatti ricevuto la visita di alcuni rappresentanti dei Comitati di
Base della Valle Bormida che hanno loro consegnato un premio
per essere stati i protagonisti della fotografia che aveva ottenuto
il 2º posto nel concorso fotografico dell’Amag svoltosi lo scorso mar-
zo, e culminato nella celebre beffa ai danni della Presidente del-
la Provincia, Rita Rossa, che solo al momento di consegnare il pre-
mio aveva scoperto che i veri autori dello scatto erano stati in re-
altà i Comitati stessi. Ad ognuno dei bambini è stata consegnata
una stampa della fotografia vincitrice; un sincero ringraziamento
è stato rivolto alla dott.ssa Rigardo per la collaborazione.

Rivalta Bormida: un premio
ai protagonisti della foto per l’Amag

A Fontanile 
patrocinio
di San Giuseppe

Fontanile. Mentre stiamo an-
dando in stampa apprendiamo
che lunedì 1 maggio è in pro-
gramma la tradizionale festa del
patrocinio di San Giuseppe da
sempre secondo protettore del
Paese. Il programma prevede:
ore 15:grande apertura con con-
certo di campane, suonate a ta-
stiera (tutti i segni per le funzio-
ni saranno suonate a mano dal-
la cella). Ore 16: santa messa,
cantata, dal coro Magnificat del-
la chiesa di San Giovanni Evan-
gelista in Alessandria, a seguire
processione per le vie del paese.
Ore 17.30: concerto di campane
suonate a tastiera. E poi vendi-
ta di torte e assaggi di prodotti lo-
cali. Il ricavato della manifesta-
zione verrà devoluto alla chiesa
per il rifacimento delle scale del-
la torre campanaria, in memoria
di Virginio.  In caso di maltempo
la manifestazione si terrà sotto i
portici del Comune.  
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Cassine. Domenica 23 apri-
le, alle 17, nella chiesa di San
Francesco a Cassine, in occa-
sione della giornata di chiusu-
ra della Mostra d’arte contem-
poranea Carta libera 2017 rea-
lizzata da Italia Nostra Ales-
sandria, si è svolto l’incontro
intitolato “Monferrato paesag-
gio al femminile - Storie di
Donne tra Arte e di Vino” rea-
lizzato in collaborazione con la
sezione di Alessandria della
FIDAPA – Federazione Italiana
Donne Arti Professioni Affari e
della Consulta Femminile del
Comune di Cassine.

La curatrice della mostra,
Francesca Petralia, Presiden-
te e direttore dei corsi d’arte di
Italia Nostra di Alessandria,
aderendo con la mostra al pro-
getto La Valle Bormida espone
ideato dal Comitato “Fonda-
zione Matrice” che vuole pro-
muovere il territorio della Valle
Bormida attraverso le sue pe-
culiarità culturali, sociali ed ar-
tistiche ha voluto concludere la
mostra lasciando spazio ad al-
cune “storie” di donne del terri-
torio impegnate nelle temati-
che proposte.

Dopo i saluti del Sindaco
Gianfranco Baldi e dell’as-
sessore alla Cultura Sergio
Arditi, ha preso la parola
Francesca Petralia, che ha
riassunto i risultati positivi
raggiunti dalla mostra che ol-
tre a registrare numerosi vi-
sitatori ha consentito di spe-
rimentare per la prima volta
nella nostra zona l’apertura
coordinata di diversi musei e
spazi espositivi, un’esperien-
za positiva che incoraggia a
proseguire nell’attività di
messa in rete di tutte le real-
tà del settore lungo l’asse
della Valle Bormida.

Sono seguiti gli interventi

di Orietta Bocchio e Graziel-
la Firpo, rispettivamente pre-
sidente e past president del-
la sezione di Alessandria del-
la FIDAPA (Federazione Ita-
liana Donne Arti Professioni
Affari) che hanno presentato
le attività dell’associazione
ed in particolare quelle lega-
te al settore artistico mentre
Michela Marenco, imprendi-
trice del settore enologico,
ha raccontato il mondo del vi-
no al femminile.

L’incontro ha rappresentato
un ulteriore occasione per vi-
sitare la mostra “Carta Libera
2017” realizzata con opere
degli artisti: Mario Annone,
Sergio Arditi, Vito Boggeri,
Giovanni Bonardi, Alberto Bo-
schi, Loredana Cerveglieri,
Enrico Colombotto Rosso,
Anne Conway, Albina Deales-
si, Antonio De Luca, Mario
Fallini, Roberto Gianinetti,
Alessandra Guenna, Renato
Luparia, Davide Minetti, Nadir
Montagnana, Piergiorgio Pa-
nelli, Nadia Presotto, Mario
Raciti, Carla Santeni, Franco
Sassi, Luiso Sturla, Mario
Surbone, Setsuko e Giovanni
Tamburelli.

L’esposizione d’arte è stata
inserita tra le attività di promo-
zione della Valle Bormida in-
traprese dal Comitato Fonda-
zione Matrice che ha trovato il
sostegno della Regione Pie-
monte e la collaborazione dei
Comuni di Cassine, Bistagno e
Denice, con l’obiettivo di at-
trarre l’attenzione del pubblico
sui piccoli musei del nostro ter-
ritorio che, come molte istitu-
zioni analoghe, necessitano
ancora di una giusta visibilità
che renda merito del loro valo-
re sia come risorsa turistica
che di patrimonio culturale del-
la comunità locale.

Giornata di chiusura mostra “Carta Libera 2017”

A Cassine: “Storie 
di donne fra Arte e Vino”

Castino. «Anziché andare a
dormire a Castino, dove avevo
la mia stanza, mi fermavo alla
Lodola, dove c’era la stazione di
Comando» (2ª Divisione Lan-
ghe del comandante Piero Bal-
bo). Sabato 29 aprile, la Pro Lo-
co di Castino e l’Associazione
Culturale Arvangia, organizza-
no presso la chiesa della Tribo-
la a Castino, la presentazione
del libro “Meghi - La staffetta
delle Langhe libere”. All’incontro
sarà presente la staffetta Meghi
con gli autori Donato Bosca,
Giovanna Zanirato e Simona
Colonna con le sue performan-
ce musicali, insieme ai soci Ar-
vangia e ai collaboratori della ri-
vista Langhe. L’ingresso è libe-
ro, partecipate numerosi. 

Castino: sabato 29 aprile, chiesa della Tribola 

“Meghi, la staffetta
delle Langhe libere”

Castelnuovo Bormida.
Davvero quasi dei “primitivi”

Scatorchio, Sirocchia e Cicer-
chio (a costituire un triangolo
di amori e gelosie). E poi la vi-
dova Capecchia, il nonno... e
altri personaggi ben delineati,
pur con veloci pennellate. 

Tra parabole e tv che metton
in contatto con l’altro mondo (e
oltre alle visioni degli estinti, o
presunti tali, ci son i dialoghi
con Gesù...). Poi fetidi rifiuti e
storie d’animali...parlanti. 

Un universo non dalle pic-
cole dimensioni cresce sulla
scena. Sulla quale sta solo...
una sedia. Corpo, gesti, voce
e smorfie bastano alla cosmo-
gonia. Che viene da una in-
venzione di Tiziano Scarpa.
Ma che ha bisogno, poi, di un
interprete superlativo. Ecce-
zionale.

***
Davvero due serate bellissi-

me (noi abbiamo assistito a
quella di sabato 22 aprile) e da
ricordare quelle con Emanue-
le Arrigazzi che - con Groppi
d’amore nella scuraglia - ha
fatto incetta di meritatissimi ap-
plausi sul palco del Piccolo
Teatro “Enzo Buarnè”. 

Ma a dir la verità, rimarcate
le qualità davvero eccellenti, e
di pochi, dell’interprete - che
ha saputo dar vita ad una ricca
galleria di maschere, passan-
do da personaggio a perso-

naggio con naturalezza estre-
ma, e proponendo una effica-
cissima lingua grammelot,
estremamente colorita, ma
non esagerata...- va detto che
in questi anni le riflessioni criti-
che nel “dopo” degli spettacoli
di Castelnuovo, promossi dal
Rimbombo o direttamente
messi in scena dalla Compa-
gnia, hanno sempre lasciato
negli spettatori, noi compresi,
un lascito estremamente posi-
tivo di sensazioni. 

Una vera soddisfazione. Co-
sì da far rimpiangere le serate
cui si è stati, per un motivo o
per l’altro, assenti. Va detto as-
solutamente.  Il Teatro di Ca-
stelnuovo costituisce una ric-
chezza culturale per il territo-
rio. 
Il prossimo spettacolo

La doppia data da salvare
quella del 19 e 20 maggio con
Alice, nuova produzione del
Teatro del Rimbombo. 

Come di consueto la preno-
tazione è al Teatro “Enzo Buar-
né” obbligatoria; ed è possibile
effettuarla tramite telefono - al
348.8238263 (Sara) o
339.3055082 (Angela) - o con
una mail indirizzata a ilteatro-
delr imbombo@gmail .com
Il prezzo del biglietto singolo è
di 10€, con abbonamento a
30€ che dà diritto a quattro in-
gressi (utilizzabile fino a 2 per-
sone per serata). G.Sa

Un eccezionale Emanuele Arrigazzi al Buarnè

Groppi di gran teatro
a Castelnuovo Bormida

Visone. La Scuola dell’Infan-
zia, la Materna paritaria “Don
Lucio Chiabrera”, di Visone, ha
vinto il primo premio del Con-
corso Ballando sotto le viti
2017 (era il 5 aprile, nella cor-
nice del Palacongressi dei Ba-
gni) riservato alla sezione degli
allievi più piccini. 
I canti e i balli popolari del
mondo era il tema conduttore
di questa edizione, promossa
come sempre dal Lions Club
“Acqui e colline acquesi”.
Per i bimbi del paese, in aula,
anche il percorso Alla scoper-
ta del mondo - davvero una fe-
lice coincidenza - che costitui-
va il titolo del progetto integra-
tore promosso dalla scuola vi-
sonese, in un viaggio ideale (il
vero viaggiatore quello che so-
gna...) che a Natale ha con-
dotto i bambini alla capanna di
Betlemme. E poi a Venezia,
per il Carnevale, per scoprire
le maschere della Commedia
dell’Arte. 

Con ulteriore tappa nella “Ve-
nezia del Nord”: nella capitale
dell’Olanda Amsterdam.
Quanti ingredienti in un bal-
lo 
Un paese di fiaba per i piccoli

allievi, tra mulini a vento, ca-
nali e chiatte, zoccoli di legno,
e campi di tulipani che si per-
dono a vista d’occhio, e le ci-
cogne che nidificano sui tetti.
Nell’itinerario di avvicinamento
alla cultura di quel Pese, e in
preparazione della sintesi affi-
data alla danza, non son man-
cate alcune letture (dal libro
Pattini d’argento). E poi, come
da consolidata tradizione, so-
no venuti l’aiuto musicale pre-
stato dal maestro Carlo Grillo,
e quello - per costumi e sce-
nografia - di genitori e nonni.
Ecco così la nascita della co-
reografia (poi risultata vittorio-
sa) intitolata Danzando tra i tu-
lipani- Olandesini al ballo. 
Che tanti complimenti ha sol-

lecitato. G.Sa

A “Ballando sotto le viti” 2017

La materna di Visone
ha vinto coi “Tulipani”

Strevi. Nella mattinata di sa-
bato 22 aprile, presso la Sala
Consiliare del Municipio di
Strevi, si è svolto un incontro
fra l’Amministrazione comuna-
le e alcuni dei presidenti dei
consorzi stradali esistenti al-
l’interno del Comune.

La riunione ha avuto un esi-
to positivo e gettato basi im-
portanti per il futuro. Il sindaco
Monti ha comunicato che la
Regione Piemonte ha conces-
so, a favore di un nuovo con-
sorzio stradale, appositamen-
te creato e denominato Con-
sorzio Strade di Strevi, che
raggrupperà tutte le strade
consortili esistenti sul territorio
comunale, un contributo a fon-
do perduto pari all’80% dei co-
sti, per un progetto dell’impor-
to di 250.000 euro.

Il bando a cui il consorzio ha
partecipato è legato al Piano di
Sviluppo Rurale 2016-2020 e
la misura in oggetto prevede-
va l’erogazione di contributi
per lavori di manutenzione
straordinaria da effettuarsi su
tratti di strade non ancora
asfaltate. I lavori previsti nel
progetto sono prevalentemen-
te delle asfaltature, che per-
metteranno di risistemare trat-

ti di strada al momento non an-
cora asfaltati e che presentano
situazioni di dissesto.

L’idea è nata direttamente
dal sindaco Monti, che ha cu-
rato personalmente, con l’aiuto
di un consulente, la pratica,
che ha richiesto alcune setti-
mane per la messa a punto.
Dopo sei mesi è arrivata la co-
municazione ufficiale della Re-
gione, che informava appunto
di avere concesso il contributo
richiesto dal consorzio. 

Nelle prossime settimane, il
lavoro proseguirà al fine di in-
dividuare con precisione su
quali tratti effettuare i lavori
che, con ogni probabilità, sa-
ranno eseguiti già nel corso
dell’estate. Soddisfatto, ovvia-
mente, il primo cittadino, che
spiega: «Il contributo stanziato
è una cifra importante che di-
mostra come, in un momento
particolarmente critico per i
conti dei Comuni, le risorse per
migliorare la viabilità possano
effettivamente essere reperite
altrove. Si tratta di un traguar-
do che ritengo importante per
Strevi. A differenza di altri, il
nostro paese ha voluto accet-
tare la sfida e partecipare al
bando, e questo è il risultato».

A fondo perduto dalla Regione

Strevi: 250.000 euro 
per le strade consortili

Cortemilia. Domenica 30
aprile si svolgeranno le prima-
rie per l’elezione del Segreta-
rio nazionale del Partito De-
mocratico. I candidati alla cari-
ca sono Andrea Orlando, Mi-
chele Emiliano e Matteo Ren-
zi. 

«Oltre al Segretario saranno
eletti i membri dell’Assemblea
Nazionale. – spiega Bruno
Bruna coordinatore Circolo PD
(partito democratico) di Corte-
milia e Valli - Possono parteci-
pare al voto tutti i cittadini ita-
liani maggiorenni che dichiari-
no di riconoscersi nella linea
politica del Partito Democrati-
co. I giovani non ancora mag-
giorenni, gli stranieri residenti
e coloro che per motivi perso-
nali, di lavoro e di studio vo-
gliono votare fuori sede do-
vranno registrarsi on line entro
il 27 aprile presso il sito prima-
riepd2017.it. Per votare occor-
re portare con sé la carta di

identità e la tessera elettorale.
Ai non iscritti sarà richiesto un
contributo di due euro.

A Cortemilia, cui afferiscono
tutti i Comuni della Valle Bor-
mida e della Valle Belbo cu-
neesi, si potrà votare nel seg-
gio di via Cavour 7, dalle ore 8
del mattino alle 8 di sera.

Il circolo allestirà anche 3
seggi volanti dove i cittadini
potranno recarsi a votare. A
Cossano Belbo si potrà votare
dalle ore 10 alle 12.30 in piaz-
za del Municipio. A Niella Bel-
bo si potrà votare dalle ore 10
alle 12.30 nella piazza del Mu-
nicipio. A Saliceto si potrà vo-
tare dalle 15.30 alle 18 in piaz-
za Carlo Giusta.

Il Circolo del Partito Demo-
cratico invita tutti i cittadini vi-
cini alle idee del PD a recarsi
alle urne in quello che è un im-
portante momento di demo-
crazia e di partecipazione po-
polare».

Domenica 30 aprile si vota dalle ore 8 alle 20 

Cortemilia, primarie PD
nel seggio di via Cavour

Ricaldone. I Carabinieri di
Cassine, con la collaborazione
di personale dello SPRESAL
di Acqui Terme hanno nei gior-
ni scorsi denunciato in stato di
libertà, con l’accusa di lesioni
personali colpose e violazione
sulle dotazioni di sicurezza sui
luoghi di lavoro un 80enne im-
prenditore agricolo ricaldone-
se. 

I fatti risalgono al 14 aprile: i
Carabinieri di Cassine erano
stati chiamati perché in ospe-
dale si era presentato un citta-
dino macedone che presenta-
va diversi traumi addominali e
alla colonna vertebrale ed una
sospetta rottura epatica, che
era stato immediatamente ri-
coverato e sottoposto a tera-
pie, in prognosi riservata. 

Inizialmente, si appurava
che l’uomo aveva avuto un in-
cidente sul luogo di lavoro, nel-
la vigna dell’80enne. 

Da quanto riferito da questi,
l’uomo, mentre stava lavoran-
do alle vigne a bordo del ri-
morchio di un trattore sarebbe
caduto, andando a sbattere
violentemente su alcune parti
dello stesso rimorchio. La di-

namica però non appariva
congrua con le lesioni presen-
tate che non erano distribuite
solo nella parte frontale del
corpo, ma anche sulla schiena
a livello di colonna vertebrale. 

I Carabinieri provvedevano
quindi a richiedere informazio-
ni ad alcuni tetimoni presenti e
allo stesso macedone a da qui
emergeva la vera dinamica
dell’accaduto. 

L’uomo stava sì lavorando
alle vigne da sopra il rimorchio,
ma quest’ultimo era in movi-
mento (trainato dal trattore) e
condotto proprio dall’80enne.
Questi, non essendosi accorto
della caduta dal mezzo del suo
operaio, lo aveva investito con
una delle ruote del rimorchio
stesso provocandogli le altre
lesioni. 

Evidentemente l’agricoltore
con questo comportamento
non aveva ottemperato alle mi-
sure di sicurezza previste per
questi casi, e ai suoi danni è
così scattata la denuncia per lo
specifico reato in materia di si-
curezza sui luoghi di lavoro
nonché per lesioni personali
colpose.

È un 80enne di Ricaldone

Incidente nella vigna
denunciato agricoltore
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Melazzo. Domenica 30 apri-
le si svolgerà la tradizionale
“Sagra dello Stoccafisso” e
spettacolare “Gara di lancio
del pesce secco” (stoccafisso)
organizzata. Il programma pre-
vede: sabato 29, ore 21: “Cena
a base di stoccafisso” presso
la Pro Loco. Domenica 30, ore
9: apertura mercatino dell’arti-
gianato e delle tipicità della zo-
na; ore 10, inaugurazione e
apertura al pubblico della mo-
stra video fotografica “Come
eravamo” presso il salone par-
rocchiale; ore 10.30, “Chenna
apre all’arte” 2ª edizione Chen-
na Arredamenti in collabora-
zione con “Galleria Artanda”
presenta “Le Atmosfere” di
Carmelina Barbato; ore 11,
santa messa apertura “Isola
dei bambini” divertimento per
grandi e piccini; ore 12, pran-
zo a base di stoccafisso pres-
so la Pro Loco; ore 13.30, iscri-
zioni e inizio gara di “Lancio
dello stoccafisso”; ore 16, di-
stribuzione gratuita dello
“Stoccafisso” nella piazza del
Municipio; ore 17, premiazione
“Gara di lancio”. Durante tutta
la giornata, sarà aperto il “Ban-
co di beneficenza”. Il pomerig-
gio sarà allietato dalla musica
di “Zeno”.

Melazzo è un centro immen-
so nelle verdi colline del Mon-
ferrato “Patrimonio dell’Une-
sco” e che dista pochi chilo-
metri da Acqui Terme, custodi-
sce una storia secolare fatta
di: giurisdizione romana, feudo
imperiale, saccheggi da parte

di Francesco Sforza, vita di
corte allo stupendo castello
che troneggia nella parte alta
dello splendido borgo (il ca-
stello fu eretto per volere del
Vescovo Guido del XI secolo,
fu poi ricostruito nel 1500), e
tradizioni antiche. Un paese
che conserva nel tempo mani-
festazioni popolari come la
“Sagra dello Stoccafisso” giun-
ta alla sua 46ª edizione.

Enogastronomia e diverti-
mento insieme infatti, dopo
aver gustato il sapore unico
dello “Stoccafisso alla Melaz-
zese”, il clou della manifesta-
zione prevede la “Gara di lan-
cio dello stoccafisso” che si
svolge attorno alle mura dello
storico castello. Gara questa,
che vede le sue origini da una
scommessa.

Lo stoccafisso, in epoca
passata, era merce di scambio
e veniva usato sulla “Via del
Sale”, il tratto di strada che si
snoda tra Liguria e Pianura
Padana, costruita dai romani
due mila anni fa.

La “Via del Sale” era una
strada “commerciale”, costrui-
ta appositamente per tessere
scambi di merci, soprattutto
sale, importantissimo per la
conservazione degli alimenti.

La storia ci ricorda che, dal-
la scommessa fatta fra due
commercianti su chi avrebbe
lanciato lo “stoccafisso” più
lontano, sia nata questa tradi-
zione che si conserva negli an-
ni. Melazzo, un borgo dal cuo-
re antico.

Sabato 29 e domenica 30 aprile

Melazzo, tradizionale
sagra dello stoccafisso

Ponzone. Altro passo in avanti per l’informatica della Scuola
Primaria “Vittorio Alfieri” di Ponzone. «Su gentile concessione e
donazione del nostro sindaco, – spiegano quelli del team di Pon-
zone - Fabrizio Ivaldi, abbiamo installato nell’aula della pluri-
classe 4ª-5ª della scuola primaria una nuova stampante Sam-
sung 2020 la quale ci permette di stampare più velocemente
senza spostarci di aula.

La stampante è stata donata dal nostro gentile Sindaco alla
scuola primaria del paese con l’intento di migliorarne la situa-
zione informatica e non solo, ma anche per incentivare la sensi-
bilità degli alunni frequentanti, futuri e relativi genitori che ne se-
guono il percorso con non pochi sforzi perchè la scuola oltre ad
aiutare a tenere vivo un paese è anche il fiore all’occhiello della
comunità e dell’I.C.1 di Acqui Terme di cui ne fa parte.

Con queste poche righe intendiamo ringraziare il nostro sin-
daco, Fabrizio Ivaldi, sempre prodigo ad aiutare la scuola come
in questo caso, di tasca propria e la D.S. prof.ssa Silvia Miraglia,
sempre presente, affinché la nostra piccola scuola tenga in pie-
di la grande comunità che si chiama Ponzone».

Alla scuola “Vittorio Alfieri”

Una nuova stampante
alla primaria di Ponzone

Montechiaro d’Acqui. Tor-
na puntuale la tradizionale
camminata sul sentiero “degli
Alpini” di Montechiaro d’Acqui.
La 7ª edizione è domenica 30
aprile con avvio delle iscrizioni
dalle ore 8 presso la sede alpi-
na di Montechiaro Piana (loca-
lità La Pieve, a fianco chiesa di
Sant’Anna) cui seguirà alle 9,
la partenza. Sono gradite pre-
notazioni: 348 5228365, 340
4102075. Il percorso è stato
ideato, realizzato e segnalato
grazie all’attività di volontaria-
to del Gruppo Alpini di Monte-
chiaro, con la regia del capo-
gruppo Cipriano Baratta, che
si è avvalso della collaborazio-
ne, a livello sia organizzativo
sia manuale, di numerosi as-
sociati, oltre che della consu-
lenza preziosa del CAI di Ac-
qui e dell’appoggio istituziona-
le della Provincia, che ha prov-
veduto all’inserimento del sen-
tiero nella rete escursionistica
piemontese. Il “Sentiero degli
Alpini” è un  percorso di media
lunghezza, non particolarmen-
te difficoltoso ma che necessi-
ta di un minimo di esperienza
e di abbigliamento e scarpe da
trekking adatte. Da Acqui si ri-
sale la ex SS 30 della Val Bor-
mida fino a giungere al centro
abitato di Montechiaro Piana;
superato il semaforo al centro
del paese, si svolta a sx per la
chiesa di Sant’Anna (mt. 204),
ove si trova la sede degli Alpi-
ni, punto di partenza del per-
corso. Il 1º tratto del percorso
ricalca la vecchia strada co-
munale “Mancina” che scorre
tra i campi coltivati a grano del-
la zona della Pieve, poi al pri-
mo bivio tiene la dx, sovrappo-
nendosi per circa 1 km al sen-
tiero 573 (Anello di Montechia-
ro). Il sentiero procede in con-
tinua salita, supera Cascina
Mancina, ormai abbandonata,
fino a giungere sulla SP225 al-
l’altezza del km 3. In questo
punto i 2 sentieri si dividono: il
sentiero 573 svolta a dx verso
la vallata del rio Torbo, mentre
il sentiero 577 svolta a sx, per-
corre la strada asfaltata per un
brevissimo tratto e poi inco-
mincia ad inerpicarsi sul ver-
sante boscato. L’irta salita ca-
ratterizzata da brevi tornanti
sul versante calanchivo è de-
gnamente ricompensata dalla
vista panoramica sempre più
ampia sui rilievi acquesi e dal-
l’ambiente incantevole creato,
in particolare nei mesi di mag-

gio e giugno, dalla abbondan-
te e profumata fioritura delle
ginestre (Spartium junceum).

Al termine della salita  il sen-
tiero giunge sulla SP225 in
corrispondenza del paese di
Montechiaro d’Acqui Alto (mt.
501, da non perdere una visita
a questo caratteristico borgo),
svolta a sx e risale la strada
provinciale, supera la sede
della Pro Loco e, per un altro
breve tratto, coincide nuova-
mente con il sentiero 573. Dal-
la sede della Pro Loco il per-
corso prosegue su asfalto per
circa  150 mt. e poi svolta a dx
sul sentiero che incomincia a
scendere verso il fondovalle
del rio Plissone. Dapprima il
percorso scende attraversan-
do i calanchi, poi supera una
zona boscata, svolta a dx, ag-
girando un’area prativa, giun-
ge sul fondovalle, guada il rio
e inizia a risalire leggermente
di quota giungendo ad un ca-
panno, punto di sosta dal qua-
le inizia la discesa a tratti ripida
verso il rio Plissone. Giunto sul
fondovalle, il sentiero risale il
rio ed in alcuni punti apposita-
mente indicati è possibile visi-
tare gli orridi, a cui il corso
d’acqua ha dato origine in tem-
pi geologici. Si tratta di profon-
de incisioni, sotto forma di
stretti canaloni dalle pareti
aspre ed irte, originatisi dalla
lenta, ma continua azione ero-
siva della sabbia e dei ciottoli
presenti nell’acqua di un tor-
rente, che ne incidono il letto in
rocce resistenti. Al loro interno
si sviluppa un ecosistema mol-
to particolare caratterizzato
dalla presenza di una forte
umidità e da una illuminazione
molto debole; in questa condi-
zione si sviluppano rigogliose,
numerose tipi di felci, di mu-
schi e di alcune erbacee del ti-
po Aruncus dioicus.

Proseguendo in piano il sen-
tiero attraversa quello che un
tempo era una zona coltivata,
condotta ad orti (“L’orto
d’Franceschein”) dagli abitanti
del posto, che utilizzavano
l’acqua del rio per irrigare le lo-
ro coltivazioni. Oggi quest’area
è stata riconquistata dalla ve-
getazione boschiva, che rima-
ne la padrona assoluta sul fon-
dovalle. Il sentiero ricalca un
tratto di carrozzabile inghiaia-
ta (punto ove si trova la rico-
struzione di un antico pozzo) e
poi la abbandona per svoltare
a sinistra sul sentiero che risa-
le per circa 150 mt il rio Ciapin,
piccolo tributario del rio Plisso-
ne, fino al punto in cui si trova
la deviazione per visitare l’”Or-
rido dei Laghi” particolarmente
scenografico. Dal punto di de-
viazione, il sentiero 577 inizia
l’irta risalita del versante bo-
scato, superando un affiora-
mento roccioso soprannomi-
nato per la sua forma “Il cap-
pello dell’Alpino” (mt. 270) e
poi, grazie anche ad una sca-
letta d’appoggio, il percorso
giunge sul comodo sterrato di
crinale, che presto si ricon-
giunge all’asfalto della strada
consortile per frazione Chiari-
ni. Il percorso svolta a dx, risa-
le in direzione di Montechiaro
Alto, sbucando sulla SP225
nei pressi dell’abitato, dove si
chiude il percorso ad anello;
dal paese di Montechiaro Alto
si ripercorre in discesa il tratto
iniziale per ritornare alla chie-
sa di S. Anna, da dove era par-
tito l’itinerario. Dallo scorso an-
no è poi possibile integrare il
percorso, per i più allenati, con
un ulteriore anello che risale
sul versante delle cascine Po-
lovi-Carozzi, in una zona sel-
vaggia ricca di calanchi. L’ini-
ziativa è patrocinata dal CAI di
Acqui, dalla Sezione Alpini di
Acqui, dal Comune e dal Grup-
po Alpini di Montechiaro. Oltre
a punti tappa per una sosta
gastronomica lungo il percor-
so, all’arrivo, per tutti i parteci-
panti, presso la struttura poli-
valente di Montechiaro Alto, il
Gruppo Alpini allestisce un gu-
stoso ristoro, unendo così alle
bellezze del paesaggio incon-
taminato le delizie della tavola,
accompagnate da un buon bic-
chiere di vino genuino.

Domenica 30 aprile la 7ª edizione

Sentiero degli Alpini
a Montechiaro

Cessole. Tour in Valle Bormida a Cessole e
Saliceto sulla via dei Templari della Valle Bor-
mida, domenica 30 aprile (con auto proprie), or-
ganizzato da “Altomonferrato gusto e tour”.

Programma: ore 8.30, appuntamento a Cas-
sinasco, in piazza Caracco e partenza per Ces-
sole: visita guidata gratuita al centro storico e
alla parrocchiale di “N.S. Assunta – chiamata
anche “S. Maria del Castello”, progettata dal-
l’architetto Giacomo del Carretto (allievo di Fi-
lippo Juvarra) e alla confraternita dei Battuti.
Queste chiese si presentano come due edifici
sovrapposti: un vero “unicum” sul modello del-
la basilica di Assisi. A seguire partenza per Sa-
liceto: visita guidata (costo 5 euro a persona da
pagare direttamente alla Pro Loco) alla cappel-
la romanica di “San Martino” con i suoi meravi-
gliosi affreschi con i “cavalli che ridono” che ci

introdurranno ai misteri della simbologia esote-
rica collegata ai Templari di cui Saliceto è ricca.
(La presenza dei Cavalieri Templari fra Pie-
monte e Liguria a presidio delle strade che uni-
vano il Finalese con la Val Bormida è docu-
mentata da antichi scritti...). Ore 12.30, pranzo
tipico presso la “Trattoria del Castello” di Cengio
Alto con 2 menù a scelta. Ore 15.30, circa pro-
secuzione visita guidata a Saliceto: centro sto-
rico e Castello dei Marchesi del Carretto; par-
rocchiale di “San Lorenzo” (uno dei 4 gioielli ri-
nascimentali del Piemonte) con i suoi simboli
templari, alchemici, “parlanti” scolpiti sulla fac-
ciata; cappella affrescata della “Confraternita di
Sant’Agostino” (seconda metà del ‘400). Ade-
sione su sito 5 euro. I tour di “Altomonferrato gu-
sto e tour” sono unici perché “flessibili”. Adesio-
ni entro il 27 aprile (tel. 329 1654965).

Domenica 30 aprile tour in Valle Bormida

A Cessole e Saliceto sulla via dei Templari

Bubbio. È stata una grande sagra quella della 98ª edizione,
baciata dal sole e con tanta gente che è giunta in paese per la
serata nel borgo Antico di sabato 22 e la sagra del polentone di
domenica 23 aprile. Anche le due mostre allestite nella ex Con-
fraternita dei Battuti: “... Ritratto di un viaggio Emozioni in Terre-
cotta” di Nino Farinetti e Doretta Pastorino Laiolo e l’ampia ras-
segna sui piatti del pèolentone e i drappi dipinti a mano dalla
compianta pittrice bubbiese Orietta Gallo bocchino, che per oltre
30 anni, ha ideato e firmato serie di artistici piatti della sagra, or-
mai pezzi da collezione, prematuramente scomparsa, l’8 giugno
del 2016. E poi la straordinaria, partecipazione di Diego Boin-
giovanni, show chef astigiano, protagonista delle puntate de “La
prova del cuoco” ospite d’onore della kermesse. Una ampia gal-
leria fotografica e un resoconto più dettagliato della sagra sarà
pubblicato sul sito internet www.settimanalelancora.it. G.S.

98ª edizione 5000 persone tra serata magica e  sagra

Bubbio, sagra del  polentone
con Diego Bongiovanni

Bistagno. Sabato 29 aprile,
alle ore 9, la Banca del Tempo
di Bistagno, la Pro Loco, il
Gruppo Alpini, il Gruppo Co-
munale di Protezione Civile, in
collaborazione con il Comune,
con la partecipazione della
Cooperativa CrescereInsieme
Onlus ripropone la giornata
ecologica di sensibilizzazione
“Puliamo Bistagno”, soprattut-
to dei più piccoli, all’educazio-
ne ed al rispetto dell’ambiente
in cui viviamo per far si che
l’amore per il proprio paese
vinca sull’inciviltà e sulla male-
ducazione oggi imperante.

Ritrovo dunque alle ore 9, in
piazza Monteverde (gazebo
fermata bus) muniti di guanti
per “ripulire Bistagno”; i più
piccoli dovranno essere ac-
compagnati, l’invito è rivolto a
tutti i cittadini che amano il pro-
prio paese e che soffrono nel
vederlo sporcato e non rispet-

tato, ed in particolare ai ragaz-
zi delle scuole.

Alla fine della mattinata, sa-
rà conferito un premio per la
squadra più volenterosa ed
operosa che avrà raccolto una
maggiore quantità di rifiuti e ri-
pulito l’area più vasta; e a tutti
i volontari sarà offerto uno
spuntino. Il rientro è previsto
per le ore 11,30 circa.
«Ci dispiace – dicono dalla

Banca del Tempo - che ad ac-
compagnarci non ci sarà fisi-
camente il nostro Sindaco, fer-
mata da un problema di salu-
te, ma siamo sicuri che ci sarà
con il pensiero, a desideriamo
rivolgerle un caloroso saluto e
soprattutto un augurio sincero
di pronta guarigione dalle pa-
gine de L’Ancora. 

Vi aspettiamo numerosi e
ringraziamo di cuore tutti colo-
ro che aderiranno all’iniziati-
va».

Sabato 29 aprile dalle ore 9

“Puliamo Bistagno” giornata ecologica

Sessame. Sabato 29 aprile
alle ore 18 presso il centro po-
lifunzionale del Municipio, i ra-
gazzi del Consiglio Comunale
dei Ragazzi di Sessame (sin-
daco è Alberto Ivaldi), organiz-
zano un incontro sull’ambien-
te, in particolare sulla storia del
fiume Bormida e di come ha
modificato e in qualche modo
condizionato l’ambiente di una
intera valle. «Personalmente –
spiega il sindaco Paolo Milano
- ritengo molto positivo il fatto,
che i ragazzi di Sessame, ab-
biano scelto questo tema che
per noi della Valle Bormida
rappresenta il simbolo di un
problema ambientale e che
negli anni 70/90 aveva creato
una grande mobilitazione po-
polare che dopo molte lotte era
riuscita ad ottenere quantome-
no un fiume più pulito. Ritengo
importante questa scelta dei

ragazzi anche perché, dopo
aver ottenuto un fiume più pu-
lito, pensando che il problema
fosse risolto, c’è stato forse un
rilassamento di molti e pochi si
sono trovati a seguire, vigilare
e monitorare su una vicenda
che avrà ancora bisogno di
molto tempo per vederla defi-
nitivamente conclusa. Quindi
bravi a questi ragazzi il loro in-
teressamento è per chi non ha
mai smesso di credere alla so-
luzione del problema,un moti-
vo in più per continuare a lot-
tare e la speranza di poter
contare su un futuro che lavo-
ri veramente per la tutela del-
l’ambiente senza ideologie ma
per rispetto del proprio territo-
rio». Relatore dell’incontro sa-
rà Pier Giorgio Giachino vera
memoria storica del fiume Bor-
mida. Info: Alberto Ivaldi (333
5684435).

Sabato 29 incontro con Pier Giorgio Giachino

Sessame: i ragazzi parlano
di ambiente e Acna 

A Montechiaro anciuada der castlan
Montechiaro d’Acqui. Domenica 7 maggio a Montechiaro Al-

to tradizionale e irrinunciabile appuntamento con l’Anciuada del
Castlan, che propone alla degustazione dei visitatori i “mitici” pa-
nini con le acciughe e la salsa di tonno ed erbe dalla ricetta se-
greta. La festa, oltre alla parte gastronomica e all’apertura al pub-
blico del Museo delle Contadinerie ha anche una valenza reli-
giosa, con la santa messa delle ore 11, cui segue la solenne pro-
cessione delle Sante Spine. 

Presso l’attrezzata e funzionale area turistica si potrà assiste-
re a dimostrazioni e vendita di prodotti tipici e a partire dalle ore
15, la Pro Loco darà il via alla distribuzione dei panini con le ac-
ciughe, accompagnati naturalmente dal buon vino delle colline di
Montechiaro.
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Quaranti. La Pro Loco di
Quaranti in collaborazione con
il Comune di Quaranti organiz-
za per domenica 30 aprile la
“49ª Sagra dei ceci” e la 23ª
Sagra della “Torta delle Rose”.
La sagra tradizionale appunta-
mento della 3ª domenica di
marzo, era stata sospesa dal-
la Pro Loco causa “precaria si-
tuazione congiunturale”, supe-
rato il pericolo, ecco l’annun-
cio. E siamo agli ultimi dettagli
per la giornata di festa e di fol-
clore a Quaranti, la più piccola
città del vino d’Italia, che vivrà
e farà vivere il 30 aprile. Que-
sto il programma, stilato dalla
Pro Loco presieduta da Carlo
Bertero, prevede: ore 12,30:
pranzo campagnolo (al coper-
to), menù completo 20 euro,
gradita prenotazione (347
0568433). Nel primo pomerig-
gio dalle ore 14.30, diretta-
mente da Telecupole il gruppo
spettacolo “Le Voci del Pie-
monte”. Grande distribuzione
di: ceci e cotechino, panini,
crespelle con Nutella, farinata,

torta verde, torta delle rose,
birra artigianale del Birrificio
Nicese. E sin dalla mattina, sul
campo sportivo, le cuoche e i
cuochi della Pro Loco saranno
al lavoro per cucinare gli oltre
5 quintali di ceci.
E veniamo alla sagra della

torta delle rose. Secondo la
leggenda, ad inventare la “Tor-
ta delle Rose”, un dolce pre-
parato con la pasta del pane
lievitato prima della cottura in
forno, fu una perpetua, che, a
quanto si racconta, con questo
dolce delizioso riuscì a far tor-
nare l’appetito al suo parroco,
vecchio, malato e ormai inap-
petente. La presenza alla sa-
gra è anche motivo di cono-
scenza delle attrattive di que-
sto piccolo ma affascinante
paese, immerso tra vigneti che
danno uve prelibatissime, alla
base di superbi vini come bar-
bera, dolcetto, freisa, cortese,
moscato, Asti spumante e bra-
chetto, e che possono essere
ammirati e degustati nella lo-
cale “Brachetteria”. 

Montechiaro d’Acqui. Per il
turista che visita il borgo antico
di Montechiaro Alto una piace-
vole tappa è costituita dal Mu-
seo della Civiltà Contadina, al-
lestito nella ex-chiesa di Santa
Caterina. Il Museo nacque nel-
l’ormai lontano 1977, quando
gli amministratori del tempo si
chiesero cosa si potesse fare
per riutilizzare i locali di quella
storica chiesetta ormai sconsa-
crata e abbandonata. Così, a
poco a poco, grazie al passa-
parola, la gente iniziò a racco-
gliere e conservare oggetti, at-
trezzi e testimonianze del mon-
do contadino di un tempo, che
giacevano abbandonati sui so-
lai, nelle cantine o sotto i porti-
ci delle cascine. Quella serie di
“cose vecchie” destinate pro-
babilmente ad essere bruciate
o abbandonate, riprese vita nei
locali della chiesa. Col passa-
re degli anni, pezzo dopo pez-
zo si proseguì, lavorando pa-
recchio con i volontari per met-
tere ordine e per recuperare
anche altre testimonianze del
passato, quali fossili, minerali e
altro. La chiesetta è stata re-
staurata e recentemente ab-
bellita in facciata e rinforzata
nelle fondamenta e si presen-
ta molto suggestiva, con uno
splendido panorama sul borgo
e sulle colline circostanti. Il Mu-
seo è molto visitato sia da co-
mitive e scolaresche, sia da tu-

risti singoli o in piccoli gruppi,
soprattutto stranieri. Essendo
adiacente al Municipio, il Mu-
seo è visitabile negli orari di
apertura dell’ufficio (dal lunedì
al venerdì ore 8-14 e il sabato
dalle ore 8-12,30), ma grazie
alla disponibilità del volontario
e fondatore Renato Bacino, è
possibile accedere alla struttu-
ra tutti i giorni e senza limita-
zioni di orario previa chiamata
telefonica e prenotazione ai se-
guenti numeri: 0144 92058
(Comune); 0144 442827, 338
1311038 (Renato).
La comunità di Montechiaro

Alto vi aspetta numerosi, so-
prattutto in occasione delle
prossime manifestazioni: la
camminata sul “Sentiero degli
Alpini” (30 aprile), la tradizio-
nale “Anciuada der Castlan” (7
maggio).

Bistagno. Dopo aver riso
con Ugo Dighero in un’esila-
rante Mistero Buffo, sognato
con Les Jumeaux di “Mulino
ad Arte”, viaggiato attraverso
la Storia con Fabrizio Pagella
in Solo-Una vita e sdrammatiz-
zato il presente con Beppe
Rosso e il suo Piccola Società
Disoccupata, dopo tre “tutto
esaurito” e una sala comunque
gremita, la rassegna “Bistagno
in Palcoscenico”, venerdì 28
aprile, alle ore 21, chiude la
stagione 2017 con Cuore di
Piombo, uno spettacolo adatto
a ogni età, una fiaba per ricor-
dare che, certe volte, bisogna
tornare bambini, per superare
le difficoltà che si incontrano
da adulti. Cuore di Piombo-Un
sogno d’infanzia è un’altra oc-
casione per presentare la poe-
tica e la poliedricità di stile di
“Quizzy Teatro”, per la regia
del giovane ma già pluripre-
miato Tobia Rossi, con Marco
Trespioli, affermato interprete
di musical, reduce dal succes-
so di Sister Act, e Monica Mas-
sone, direttrice artistica della
rassegna finanziata e promos-
sa dalla Fondazione “Piemon-
te dal Vivo”, in collaborazione
con la Soms e con il patrocinio
del Comune di Bistagno. Libe-
ramente ispirato alla fiaba Il te-
nace soldatino di stagno di
Hans Christian Andersen, la
storia racconta di Daphne, ma-
nager cinica e spietata, e di
Massimiliano, giovane nevroti-
co e insicuro con la passione
per la danza che fatica a far di-
ventare una professione. En-
trambi si ritrovano, per la va-
canze di Natale, ciascuno nel-
la cameretta di quando erano
piccoli ed ecco che, come per
magia, le due stanzette si tra-
sformano nello scenario in cui
prende vita la fiaba del “Solda-
tino”. In questo mondo di so-
gno Daphne e Massimiliano si
incontrano, si conoscono, si
confidano i loro problemi, le lo-
ro paure, i loro desideri e in-
sieme, complice la fiaba di An-
dersen e il bambino che è in
loro, riusciranno ad affrontare
prove in apparenza insupera-
bili.
Tobia Rossi, ovadese del

1986, drammaturgo, sceneg-
giatore, story editor. Studia
drammaturgia presso il Centro
di Drammaturgia Performativa
e Comunitaria del CRT di Mila-
no e sceneggiatura alla Civica
Scuola di Cinema di Milano. Si
perfeziona con Giuseppe Man-
fridi, Caroline Jesters, Steve
Waters e, presso la Biennale
di Venezia, con Carlos Mar-
querie e Mark Ravenhill. Tra i
suoi testi “Portami in un posto
carino” (Finalista Premio Hy-
strio 2012), “Las Vegas” (Vin-
citore del Bando Urgenze

2013), “Assassine” (2014), “La
mia massa muscolare magra”
(2014) e “Bagnati” (2015).
Scrive la drammaturgia dello
spettacolo “La favola della
buonanotte” (2014) e “Grow”
(2015), entrambi per la regia di
Marceli Serli. Tra i suoi testi
per il teatro musicale “Come
Erika e Omar – è tutto uno
show!” (2013, prodotto e diret-
to da Enzo Iacchetti), “Cap-
puccetto Rosso – la commedia
musicale” (2014), “Midsummer
Night’s Circus” (2015). Colla-
bora con la Compagnia Cam-
po Teatrale nella drammatur-
gia dello spettacolo “Quattro”
(2015).
Nel 2016 collabora alla sce-

neggiatura del film “Nome di
battaglia: Bruno”, regia di Bru-
no Bigoni, e scrive il soggetto e
il libretto per l’opera lirica “Tro-
posfera”, prodotto dalla Bien-
nale Musica di Venezia (otto-
bre 2016). Con il testo “La co-
sa brutta” riceve una segnala-
zione presso il Premio Hystrio
2016 Scritture Per la Scena
35. 
Lavora come story editor

presso diverse case di produ-
zioni cinematografiche milane-
si, tiene laboratori di teatro e
scrittura presso enti pubblici e
privati, scuole superiori e scuo-
le di teatro e teatro musicale.
Informazioni: biglietto intero,

12 euro; biglietto ridotto (18en-
ni e minorenni): 9 euro. Visita-
re le pagine FB “Quizzy Tea-
tro” e Soms Bistagno e i siti
web www.quizzyteatro.com,
www.somsbistagno.it. Info:
348 4024894 (Monica), 388
5852195 (Riccardo).

Cessole. Da sabato 8 aprile
la Pro Loco di Cessole ha un
nuovo consiglio direttivo: So-
nia Argiolas è stata eletta nuo-
vo presidente, Sergio Iberti è il
vice presidente e Ilaria Garino
è la segretaria (era vice presi-
dente uscente). Nell’immedia-
tezza si sono discusse e deci-
se le varie feste e appunta-
menti per l’anno 2017, ormai in
corso: imminente 71ª sagra
delle frittelle di domenica 21
maggio e il gran fritto di pesce
per sabato 22 luglio dove sarà
presente ad animare la serata
l’orchestra spettacolo Bruno
Mauro e la band.
E la Pro Loco di Cessole,

aderente all’UNPLI, in collabo-
razione con il Comune ha già
stilato il programma, per do-
menica 21 maggio della 71ª
“Sagra delle Frittelle”. Il pro-
gramma prevede: ore 10: ini-
zio cottura e distribuzione fino
a tardo pomeriggio delle preli-
bate “frittelle salate” accompa-
gnate da buon vino. Ore 13: la
festa sarà allietata dai “Cui da
ribote”; ore 15: sfilata contadi-
na con trattori d’epoca per le
vie del paese, a seguire spet-
tacoli de “Gli Alfieri”, ovvero gli
sbandieratori ed i musici di Co-
stiglioli d’Asti.

Mostre: 1) nel salone della
Pro Loco sarà ospitata
un’esposizione di lavorazioni
artigianali che vanno ormai

scomparendo come il cucito, il
patchwork, i pizzi, il filet, il rici-
clo dei materiali, i quadri, radio
d’epoca, il tutto esposto in una
splendida e ricca mostra; 2)
esposizione di trattori d’epoca;
3) mostra fotografica di foto
d’epoca. La raccolta delle no-
stre numerosissime foto anti-
che verranno esposte per ar-
gomenti di fronte alla “Bottega
Fiore”. I nostri nonni, la loro in-
fanzia, la nostra storia... Ani-
mazioni: 1) durante la festa sa-
rà presente Capitan Fracasso
con animazioni itineranti sui
trampoli e spettacoli a terra:
magia e giocoleria comica,
clownerie, mangia e sputafuo-
co. Spettacolo adatto a tutti:
bambini e adulti. Per tutta la
giornata, per i più piccoli, sarà
a disposizione lo “Scivolo ca-
stello” del Gummy Park.
Nel pomeriggio sono fissati i

consueti appuntamenti “Alla
scoperta dei tesori di Cessole”.
Gli interessati possono trovar-
si davanti alla transenna che
conduce alla parte alta del
paese (dalla scritta azzurra
“Bar della Pro Loco”, a bordo
strada cartello “Punto ritrovo –
alla scoperta di Cessole”. Per
gruppi numerosi o per concor-
dare insieme altri appunta-
menti chiamare: Roberta (346
1891377). Saranno inoltre pre-
senti i Lupetti del Gruppo
Scout.

Grognardo. La seconda edizione della manifestazione “Gro-
gnardo in vivaio” mercatino di piante, fiori, prodotti agricoli e arti-
gianali, che avrebbe dovuto svolgersi domenica 30 aprile è stata
rinviata, per motivi organizzativi, a domenica 21 maggio. L’asso-
ciazione La Turtâgna, organizzatrice dell’evento, invita gli opera-
tori del settore che hanno piacere di partecipare con il loro stand
a contattare direttamente l’associazione. L’idea é quella di pro-
porre ai visitatori un mercato dal sapore antico, gli operatori pre-
senti sono stati scelti con molta cura puntando sulla varietà dei
prodotti esposti per offrire ai visitatori una scelta ampia e di qua-
lità. Per informazioni telefonare all’Associazione (333 6056520,
328 4376106), o vedere sito del Comune di Grognardo.

Montechiaro d’Acqui. Ci scrive Silvana Perrone: «Si è svolta
come ogni anno la tradizionale festa al santuario della Madonna
della Carpeneta a Montechiaro d’Acqui con la celebrazione del-
la santa messa da parte del nostro vescovo. Un particolare rin-
graziamento viene rivolto alla signora Maria che svolge non so-
lo l’attività di custode ma cura la manutenzione e la pulizia e si
occupa di tutti gli eventi che si svolgono presso il Santuario. Gra-
zie signora Maria da parte di tutti per il tuo immenso lavoro».

Bubbio. Domenica 30 aprile
2ª edizione di “Tota Vinvera
slow walking”, organizzata da
agruturismo “Tre colline in
Langa” e l’azienda agricola To-
relli. 
Una bellissima camminata

tra gli splendidi paesaggi della
Langa Astigiana. 
Dopo il momento dell’iscri-

zione presso l’agriturismo ver-
so le 13,30 si partirà verso la
“Cascina Pastori” dove verran-
no distribuite le bottigliette
d’acqua. Poi verso la Cafra e
la chiesetta campestre della
famiglia Sizia, una 2ª tappa
con teatrino e sorprese presso
il prato delle orchidee selvati-
che. 
Si proseguirà verso il “San-

tuario dei Caffi” e sulla strada
panoramica che divide le Lan-
ghe dal Monferrato. Poi sul
sentiero delle erbe dove
un’esperta racconterà le loro
proprietà. A seguire un’intri-
gante sosta “delle masche” e

presso la chiesa di San Grato
si potrà incontrare Roberto
Giannotti, noto pittore, vignet-
tista e ceramista e le sue vi-
gnette in vigna dell’azienda To-
relli. L’ultimo chilometro da
percorrere sarà un’avventura
della Tota Vinvera.
Tutto il percorso è di circa

km. 10 percorribili, lentamente
in ore (consigliato abbiglia-
mento comodo e scarpe ido-
nee per camminate): Giunti
nuovamente all’agriturismo:
AgriBio apericena alle ore
18,30 circa per tutti coloro che
apprezzano i sapori, i profumi
e la genuinità dei prodotti del
territorio a km. 0, protagonisti
del buffet i produttori di vini,
formaggi e tante altre eccel-
lenze per nutrire i cinque sen-
si con i sapori, la natura, i suo-
ni, la magia, l’arte ed il sorriso.
Costo camminata 15 euro a
persona, gratis per i bambini fi-
no a 14 anni. 
Info: 333 3403963.

Domenica 30 aprile, dalle ore 12,30

Quaranti, sagra dei ceci
e della torta delle rose

Visitabile nella ex chiesa di Santa Caterina

Montechiaro, museo
della civiltà contadina

“Bistagno in Palcoscenico”, venerdì 28 aprile 

“Cuore di Piombo”
dell’ovadese Tobia Rossi

Dal 21 maggio con la 71ª “Sagra delle  Frittelle”

Pro Loco Cessole
Sonia Argiolas presidente 

Con la messa celebrata dal Vescovo di Acqui

Festa al santuario
Madonna della  Carpeneta

Domenica 30 aprile una camminata da bio

A Bubbio 2ª “Tota
Vinvera slow walking”

Organizzata da “La Turtâgna” domenica 21  maggio

Rinviata la 2ª edizione
di “Grognardo in Vivaio”

L’arcolaio, il torchio e la fac-
ciata della chiesa di Santa
Caterina.

Tobia Rossi

Marco Trespioli
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Bistagno. Domenica 23
aprile a Bistagno, in occasione
dei festeggiamenti per la per-
manenza in seconda categoria
della squadra A.S.D. Bistagno
1974, si è svolta l’inaugurazio-
ne del Centro sportivo comu-
nale di regione Pieve dopo i
miglioramenti apportati con i
lavori svoltisi l’anno scorso.
L’intervento, che ha interessa-
to le strutture del campo da
calcio e dello sferisterio, si è
potuto effettuare grazie ai fon-

di ottenuti dal Comune di Bi-
stagno per aver presentato un
progetto nell’ambito dell’inizia-
tiva “500 impianti sportivi sco-
lastici” attivata dall’Istituto per
il Credito Sportivo in collabora-
zione con la Presidenza del
Consiglio dei Ministri e con
l’ANCI. Nella foto, insieme al
vice sindaco Riccardo Blengio,
l’assessore allo Sport del Co-
mune di Bistagno Nadia Bal-
dovino e Marco Pesce, diri-
gente A.S.D. Bistagno.

Ponzone. Con le festività
pasquali è iniziato questo lun-
go ponte di primavera che dal-
la metà di aprile si concluderà
con la festività del primo di
maggio.

Ponzone, grazie a questa
successione di festività, ha vi-
sto riaprire molte delle abita-
zioni rimaste chiuse per la lun-
ga sosta invernale nonché una
massiccia presenza di turisti in
transito, sportivi del fine setti-
mana e gitanti che hanno as-
saporato gli effluvi di queste
giornate primaverili.

Con il Giovedì Santo e la ca-
ratteristica rappresentazione
religiosa dei Battuti di Ponzo-
ne, la fondamentale festa cri-
stiana della Pasqua ha avuto
rappresentanza in ogni borgo
e contrada comunale mentre
l’appuntamento del merendino
in occasione del Lunedì del-
l’Angelo, nonostante una tem-
peratura non proprio ottimale,
è stato protagonista nei prati e
nelle aree attrezzate, rinno-
vando una tradizione che da
molti anni si perpetua.

Per chi ha poca confacenza
con questo appuntamento
agreste, fortunatamente le ri-
storazioni locali e le associa-
zioni turistiche delle varie fra-
zioni, hanno presentato una
offerta culinaria che ha ben ri-
compensato tale scelta meno
tradizionale.

Di natura prettamente civile
è la commemorazione del 25
Aprile; un evento che nel 2017
celebra il 72º anno di ricorren-
za. Ponzone, attraverso l’uffi-
ciale rappresentanza munici-
pale e quella delle varie asso-
ciazioni territoriali (tra cui, ri-
cordiamo, quello del gruppo al-
pini G. Garbero e dei marinai
del Gruppo A.N.M.I. - sezione
aggregata di Ponzone) porterà
omaggio ai vari monumenti
commemorativi presenti sul
territorio e al Sacrario di Pian-
castagna, struttura simbolica-
mente fondamentale di un
evento che in questi territori è
memoria storica indelebile.

Lunedì 1 maggio sarà la
conclusione di questo lungo
assaggio di pausa estiva che,
fino ad oggi, ha avuto la com-
piacenza di un buon fattore
meteorologico.

Fattore meteorologico posi-
tivo che ha fatto da corona al-
l’importante appuntamento
sportivo del Trial dei Gorrei
che quest’anno raggiunge la
10ª edizione, con la notevole

partecipazione di oltre 160
atleti sotto l’eccellente orga-
nizzazione e direzione dell’in-
faticabile Nando che ha fatto di
questa manifestazione un pun-
to fermo e fondamentale di
una disciplina che immerge
l’uomo e lo sportivo in un baci-
no naturalistico di eccezionale
valenza. 

Diviso in 3 prove di diversa
lunghezza ed adatti ad ogni ti-
po di sfida, rispettivamente di
23, 35 e ben 55 chilometri il
trial si dispiega per lunghe
ascese appenniniche all’inter-
no del territorio ponzonese.
Aperto ad appassionati e atle-
ti di rilievo, rappresenta un im-
pegno sportivo di notevole
spessore con un circuito il cui
profilo altimetrico lo contraddi-
stingue tra le prove più serie
ed ostiche presenti nel Pie-
monte e non solo.

Questo importante inter-
mezzo sportivo, svoltosi nella
mattina di domenica 23 aprile,
è giusta guarnitura a tale lun-
go periodo festivo che in Pon-
zone trova un luogo di congruo
sfogo. a.r.

Montechiaro d’Acqui. Domenica 23 aprile, con una solenne
concelebrazione - officiata dal Vescovo di Acqui, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, e dal parroco don Giovanni Falchero, e che ha
visto la partecipazione anche di don Giovanni Perazzi di Bista-
gno e alcuni diaconi - il paese ha festeggiato il patrono San Gior-
gio. Non è mancato il contributo di tanti membri delle confrater-
nite della zona, che hanno reso davvero preziosa la messa del
pomeriggio, e poi la tradizionale processione - in un arcobaleno
di colori, tra cappe e stendardi - che si è snodata lungo le vie del
paese alto. Una ulteriore appendice conviviale, presso l’acco-
gliente Pro Loco, dalla rinomata cucina, ha suggellato la festa.
Della cui riuscita sono testimoni gli scatti che alleghiamo.

Grazie progetto “500 impianti sportivi scolastici”

A Bistagno lavori al
centro sportivo comunale

Eventi dal 13 aprile all’1 maggio

Ponzone e il lungo
ponte di primavera

Il Vescovo di Acqui Micchiardi e le Confraternite

Montechiaro ha festeggiato
il patrono San Giorgio

Prasco. Dieci anni festeg-
giati nel giorno esatto dell’an-
niversario. All’alimentari Bar-
dhi, a Prasco, sulla SP 456 del
Turchino in prossimità della
Stazione, domenica 23 aprile è
stata giornata di brindisi e fe-
sta. Una decade dall’apertura
dell’attività (quel giorno, 23
aprile 2007, era un lunedì), ce-
lebrata insieme a tutti i clienti
più affezionati. Buffet, musica
e un brindisi di spumante. «È
stata una bellissima mattinata
per festeggiare al meglio i no-
stri 10 anni di lavoro - dice il ti-
tolare Victor Bardhi - Per que-
sto voglio ringraziare tutte le
persone intervenute, la nostra
abituale clientela, senza la
quale sarebbe stato impossibi-

le andare avanti in questi an-
ni». Appuntamento quindi alla
prossima decade, anche se
come impegni Bardhi è anche
gestore della pizzeria della pi-
scina, su in paese vicino al Co-
mune. Che tra poco aprirà i
propri battenti, per la nuova
stagione estiva di bagni e sole
a bordo vasca. «Il ristorante
comunque è sempre aperto, al
momento tutti i weekend dal
venerdì alla domenica con piz-
za e farinata. Tra l’altro ora ci
siamo provvisti di un secondo
forno. Più avanti, crediamo
dalla prima domenica di giu-
gno, con l’apertura ufficiale
della piscina il ristorante ga-
rantirà invece un servizio con-
tinuativo». D.B.

Sulla SP 456 del Turchino, dalla stazione

Prasco: festa e brindisi
per i 10 anni di Bardhi

A “Villa Tassara” incontri
di preghiera evangelizzazione 

Merana. Riprendono da domenica 23 aorile, dopo la santa Pa-
squa, nella primavera 2017, gli incontri di preghiera e di evan-
gelizzazione, nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo
di Spigno. Gli incontri si svolgeranno la 2ª e 4ª domenica del me-
se, nella con inizio alle ore 15 e si concludendo con la santa mes-
sa alle ore 16,30. Incontri sugli Atti degli Apostoli, aperti a tutti,
nella luce dell’esperienza proposta dal movimento pentecostale
cattolico, organizzati da don Piero Opreni, rettore della casa e
parroco di Merana. Per informazioni tel. 342 3265671.

Cortemilia. L’Alta Langa, con
il territorio compreso nell’Unione
montana (38 Comuni), diventa un
modello europeo nella valoriz-
zazione del patrimonio culturale
materiale e immateriale. Un’area
geografica strategica fatta di tan-
tissimi borghi, paesaggi di pregio,
imprese agricole e turistico - ri-
cettive di grande valore. Per que-
sto Uncem ha individuato proprio
l’Alta Langa come area dove spe-
rimentare le politiche e le oppor-
tunità di CRinMA, progetto Inter-
reg Europe che vedrà lavorare in-
sieme partner italiani, polacchi,
spagnoli, cecoslovacchi, france-
si. CRinMA vuole agire sulle po-
litiche regionali nel dare suppor-
to alle aree montane per una mi-
gliore gestione delle risorse cul-
turali tangibili e intangibili. Que-
sto principale obiettivo (e gli altri
descritti sul sito del programma,
www.interregeurope.eu/crinma)
si collega a quanto Uncem ha fat-
to e sta facendo per la valoriz-
zazione dei borghi e del patri-
monio artistico e architettonico di-
smesso nelle terre alte. Nell’an-
no dei borghi, promosso dal Mi-
nistero dei beni e delle attività
culturali e del turismo (Mibact),
CRinMA permetterà di agire per
dare nuove opportunità di mar-
keting e promozione a centri sto-

rici e borgate, con il loro grande
bagaglio storico, culturale, arti-
stico e architettonico. Darà spa-
zio e opportunità alle comunità
che tengono in vita quel patri-
monio, elemento non residuale
nella vita delle aree interne del
Piemonte. Nel mese di maggio,
i progetti di valorizzazione del
territorio, avviati dall’Unione mon-
tana Alta Langa, saranno pre-
sentati a Cracovia, nel primo
meeting del progetto. Poi, una se-
rie di incontri sul territorio, con sin-
daci, amministratori locali, im-
prese, architetti e progettisti, stu-
denti e associazioni locali, mon-
do della cultura e operatori turi-
stici. Roberto Bodrito, presiden-
te dell’Unione montana Alta Lan-
ga: «È questo il risultato di un lun-
go lavoro, svolto come territorio
unito, tutti consapevoli delle tra-
dizioni e del valore del nostro
paesaggio, sempre con lo sguar-
do rivolto alle innovazioni e alle
nuove tecnologie che possono
portare sviluppo e beneficio alle
nostre terre».

Lido Riba, presidente Uncem:
«Grazie a CRinMA abbiamo l’op-
portunità di lavorare sui tanti bor-
ghi, sull’uso della pietra di Langa,
sull’immenso patrimonio cultu-
rale, sui tanti beni artistici da di-
fendere e promuovere».

Unione Montana, Uncem e CRinMA 

Valorizzazione dei borghi
storici dell’Alta Langa 

Molare. Come ormai tradi-
zione, ogni anno l’Istituto Com-
prensivo di Molare partecipa ai
“Giochi Internazionali di Mate-
matica”, organizzati in Italia dal
Centro Pristen – Università
“Bocconi” di Milano.

È una gara articolata in tre
fasi: le semifinali, che si sono
svolte il 18 marzo ad Alessan-
dria, la finale nazionale, che si
terrà il 13 maggio a Milano in
“Bocconi” e la finalissima inter-
nazionale prevista a Parigi per
fine agosto 2017. 

Le difficoltà dei “giochi” sono
previste in funzione delle di-
verse categorie: per la scuola
media C1 (per gli studenti di 1ª
e 2ª media) e C2 (per gli stu-
denti di 3ª media e prima su-
periore).

Con grande soddisfazione
del corpo docenti il numero dei
partecipanti dell’IC di Molare è
in crescita e quest’anno con
grande orgoglio da parte degli
insegnanti di matematica, un
buon numero di alunni risulta
tra i migliori classificati delle
varie categorie: Carlo Cre-
scentini (2ª media Molare) e
Davide Como (1ª media Silva-
no d’Orba) sono tra i finalisti
che con i coetanei delle altre
sedi italiane si incontreranno il

13 maggio alla “Bocconi” di Mi-
lano per la prova finale, dove,
saranno incoronati i migliori
matematici in erba del Paese.

Altri alunni dell’IC Molare so-
no stati selezionati per aver
fornito prove eccellenti e par-
teciperanno alla premiazione
che si svolgerà in Alessandria.

Nelle foto: Da sinistra a de-
stra: Laura Lavignia Buscemi,
Francesco Tobia, Carlo Cre-
scentini, Alessio Boschi, Tom-
my Passalaqua e quindi Davi-
de Como e Eleonora Maggioli-
no.

Vi partecipa l’Istituto Comprensivo di Molare

Campionati Internazionali
“Giochi di matematica”
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Ponzone. E sono partiti! Do-
po una lunga attesa farcita di
proposte, progetti, verifiche e
contro verifiche, successivi al-
le festività pasquali sono ini-
ziati i lavori per la messa in si-
curezza del vecchio ponte sul
torrente Erro, sito presso la lo-
calità di Fondoferle. Questo
non secondario svincolo viario
comunale, della lunghezza di
circa 4 chilometri, permette di
collegare, con rapidità, il terri-
torio di Ponzone  alla ex strada
statale 334, ossia il nodo di
congiunzione tra il sassellese,
quindi la provincia di Savona,
ad Acqui Terme.

Già negli anni scorsi l’ammi-
nistrazione comunale era in-
tervenuta presso questa opera
edilizia con interventi di natura
temporanea per assicurare,
comunque, un certo grado di
sicurezza.

Ora, vista la vetustà del pon-
te e le sue condizioni generali
si rendeva necessario un su-
periore grado di ripristino.

Purtroppo - come spiega an-
che il sindaco di Ponzone,
geometra Fabrizio Ivaldi con
un comunicato rivolto pretta-
mente ai residenti ed ai fruitori
della strada comunale Cima-
ferle - Fondoferle - questo tipo
di intervento si dispiega in un
arco di tempo non inferiore ad
un mese (quindi, per chi legge,
verso la fine di maggio) affin-
ché i lavori siano condotti in
maniera adeguata ed efficaci.

La chiusura del ponte porte-
rà, sicuramente, disagio alla
viabilità locale ma gli utenti po-
tranno servirsi di ulteriori vie di
accesso alla ex strada statale
attraverso la strada comunale
Pianlago - Fogli o la strada
provinciale 212. a.r. 

Cremolino. Da lunedì 22 a
sabato 27 maggio, il territorio
sarà nuovamente protagonista
del piccolo schermo. Tornano
in provincia le telecamere del-
la trasmissione “Ricette all’ita-
liana”, in onda su Retequattro
e condotta da Michela Coppa
e Davide Mengacci.

Dopo avere fatto tappa, in
tempi recenti, ad Acqui Terme
e Ovada, stavolta il program-
ma Mediaset si concentrerà su
quattro paesi di crinale al con-
fine fra Acquese e Ovadese:
Cremolino, Morsasco, Orsara
Bormida e Trisobbio. L’accor-
do prevede la realizzazione di
due giorni di riprese che sa-
ranno utilizzati per realizzare
ben sei puntate della trasmis-
sione. Per un’intera settimana,
appunto quella che va da lu-
nedì 22 a sabato 27 maggio, si
parlerà del nostro territorio,
delle sue bellezze, delle sue ti-
picità. Le riprese saranno ef-
fettuate sabato 6 e domenica
7 maggio. Davide Mengacci
approfondirà, secondo tradi-
zione, gli aspetti legati all’eno-
gastronomia delle nostre zone,
mentre Michela Coppa rac-
conterà storia, cultura, tradi-
zioni di questo territorio, e le
sue attrattive turistico ricettive,
vero fiore all’occhiello delle no-
stre colline. 

La regia (e il sostegno eco-
nomico) dell’operazione, che
da anni periodicamente porta
sul territorio trasmissioni Rai e
Mediaset, nel tentativo di favo-
rire la conoscenza della nostra
provincia su scala nazionale, è
della Fondazione CrAL.

Secondo le indiscrezioni
che siamo riusciti ad ottenere,
la troupe di Mediaset effettue-
rà, in ciascuno dei quattro pae-
si sotto i riflettori, un reportage
alla scoperta del locale castel-
lo, mentre per quanto riguarda
l’aspetto gastronomico, la tra-
smissione allestirà in due delle
quattro località toccate dalle ri-
prese, la sua cucina mobile,
dove ciascuno dei paesi potrà
preparare uno o più piatti tipici
della sua tradizione; negli altri
due paesi non toccati dalla cu-
cina mobile, sarà invece alle-
stito il tavolo dei prodotti locali
con il quale sarà dato risalto al-
le eccellenze del territorio.

A fare da ‘collante’ fra un
momento e l’altro della tra-
smissione ci saranno spetta-
colari carrellate di immagini
aeree del territorio di Cremoli-
no, Trisobbio, Morsasco e Or-
sara, riprese attraverso l’uso di
droni.

Giovedì 4 maggio è previsto
l’ultimo briefing fra la regia di
“Ricette all’Italiana” e le Pro
Loco dei quattro paesi, duran-
te il quale saranno definiti gli
ultimi dettagli. Il programma

però appare già piuttosto defi-
nito. Il primo paese toccato
dalla troupe di Mediaset sarà
Cremolino, dove sabato 6 a
partire dalle 9,30 circa sarà al-
lestita la cucina mobile presso
l’area antistante il Castello. La
Pro Loco di Cremolino cucine-
rà per l’occasione due ricette
tipiche della tradizione cremo-
linese, nobilitate anche dalla
concessione della Denomina-
zione Comunale (De.Co): il co-
niglio alla cremolinese e le ta-
gliatelle con sugo di erbette.
Alla stessa postazione, la Pro
Loco di Trisobbio preparerà il
suo piatto, del quale non è an-
cora stata data ufficialità. Si
pensa però ad una carne cru-
da battuta al coltello con tartu-
fi, per valorizzare tanto la tar-
tufaia presente nel paese di
Trisobbio, quanto la qualità
della carne delle macellerie lo-
cali. Nel pomeriggio, la troupe
si sposterà a Trisobbio dove
sarà allestito il tavolo dei pro-
dotti. Il giorno seguente, do-
menica 7 maggio, a partire dal-
le 9,30, la cucina mobile si tra-
sferirà al Castello di Morsasco,
dove le Pro Loco di Morsasco
e Orsara cucineranno i loro
piatti. Anche in questo caso
non è ancora ufficiale, ma per
Morsasco è praticamente cer-
ta la preparazione di ravioli al
vino (secondo una antica ricet-
ta morsaschese) e forse di una
polenta; per Orsara invece il
piatto tipico dovrebbe essere
una trippa. Nel pomeriggio, in-
fine, proprio ad Orsara Bormi-
da sarà allestito il tavolo dei
prodotti tipici, e saranno effet-
tuate le ultime riprese di que-
sto fine settimana televisivo.

Le amministrazioni comuna-
li di Cremolino, Trisobbio, Mor-
sasco e Orsara Bormida, con-
fidando che l’arrivo della trou-
pe di “Ricette all’Italiana” pos-
sa essere un efficace veicolo
di promozione per le tipicità, le
tradizioni e l’immagine del
paese, invitano la popolazione
ad essere presente all’impor-
tante evento. 

Sassello. Archiviata con
successo la prima festa di pri-
mavera, il pittoresco borgo del-
l’entroterra ligure si ripropone
come meta ideale per il “pon-
te” di lunedì 1 maggio.

Fiori, piante e prodotti locali
sono stati i protagonisti del
mercatino, organizzato dalla
Pro Loco di Sassello, che ha
animato le vie del centro stori-
co e di piazza Rolla domenica
23 aprile. Ai profumi floreali si
sono aggiunti gli aromi delle
specialità locali proposte dagli
espositori e delle frittelle calde
e fragranti preparate dalla
Confraternita di San Giovanni.
Lunedì 24 è stato dedicato al
divertimento dei più piccoli.
Passeggiate a cavallo e in car-
rozza ed un laboratorio didatti-
co sono stati offerti dall’asso-
ciazione Ippica “Le Rocce”, la
cascina Granbego e il rifugio
Sciverna della frazione Mad-
dalena. Grazie a Massimo del-
la stessa associazione si è da-
to vita alla filiera del pane im-
pastato e infornato in loco. Le
serate sono state allietate da
due concerti musicali in piaz-
za, che hanno intrattenuto un
folto gruppo di appassionati.

Il 25 aprile gli  amanti del-
l’escursionismo si sono dati
appuntamento per il tradizio-
nale “merendino” a contatto
con la natura. Grazie all’orga-
nizzazione dell’agriturismo Ro-
mano è stato possibile, dopo
una salutare passeggiata nel-
la foresta della Deiva, assapo-
rare in località Giumenta,  un
piatto di polenta calda ed altre
specialità preparate per l’occa-
sione. Occasione che ha fatto
conoscere ad alcuni e riscopri-
re ai più il Parco naturale re-
gionale con le sue belle pas-
seggiate a contatto con la na-
tura fruibili da tutti,  a piedi ma
anche con la bici, oppure per-
correndo i sentieri a cavallo.
Una proposta da accogliere
sempre in ogni stagione e so-
prattutto in vista del prossimo
“ponte” dell’1 maggio. Approfit-
tando dei numerosi punti di ri-
storo presenti in paese sarà
possibile pertanto godere a

pieno delle offerte gastronomi-
che locali in un affascinante
ambiente naturalistico e in un
borgo di storia e cultura. Una
proposta di percorso nella Fo-
resta della Deiva accessibile a
tutti è il tratto Casa del Custo-
de, località Giumenta.

Il percorso  più breve  di cir-
ca 4 chilometri prevede, par-
tendo dalla cosi detta “Casa
del custode”, un tratto di circa
un chilometro per raggiungere
il Castello Bellavista, da dove
si prende la strada a destra
che, salendo leggermente, at-
traversa una zona dalla vege-
tazione rada, caratterizzata da
pini neri e sorbi montani. Al-
zando gli occhi verso la cima
degli alberi si possono vedere
le bat-box, nidi artificiali per i
pipistrelli, mammiferi estrema-
mente importanti per la biodi-
versità locale. In breve si rag-
giunge un bivio che porta alla
località Giumenta, dove si tro-
vano un essiccatoio recente-
mente ristrutturato, un’area at-
trezzata per pic-nic ed un per-
corso didattico naturalistico. Si
rientra ripercorrendo il medesi-
mo itinerario.

Mioglia. Sabato 22 e dome-
nica 23 aprile si è svolta la 3ª
edizione di “Una giornata per
Mioglia”, per il primo anno arti-
colata su due giornate in mo-
do da raccogliere un maggior
numero di adesioni.

I volontari e gli amministra-
tori si sono ritrovati per svolge-
re insieme piccole opere di
manutenzione e ripristino del
paese, dal taglio dell’erba alla
rimozione dei rifiuti, dalla puli-
zia delle cunette alla cura del-
le aiuole cittadine, con lo sco-
po di collaborare per il miglio-
ramento e l’abbellimento di
Mioglia, anche in vista del-
le  manifestazioni che anime-
ranno l’estate e la primavera
miogliesi.

L’iniziativa scaturisce dal-
l’idea che, con la buona volon-
tà di tutti i cittadini, si possa fa-
re molto per migliorare il paese
e mantenerlo in buono stato.

Durante la prima giornata si
sono formati 10 gruppi di lavo-
ro formati da 27 volontari, il
secondo giorno invece sono
stati organizzati 10 gruppi
composti da 22  volontari, in
entrambe le giornate una par-
te dei gruppi era composta an-
che da persone non residenti
a Mioglia bensì nei paesi limi-
trofi.

I lavori effettuati in questa
“due giorni” sono stati molte-
plici, nel dettaglio: 1, pulizia del
viale delle Rimembranze, puli-
zia cippi e monumenti, riverni-
ciatura di una parte dei monu-
menti e di alcune parti del-
l’area attrezzata “I tigli”, stesu-
ra  impregnante sulle panchine
del viale e copertura gaze-
bo. 2, Rimozione vecchia pavi-
mentazione in plastica nello
spogliatoio della palestra sco-
lastica e posa di nuove pia-
strelle. 3, Inventario di nuovi li-
bri nella biblioteca comunale.
4, Revisione e manutenzione
degli infissi della scuola e si-
stemazione e revisione delle
tapparelle all’interno delle
scuole. 5, Preparazione del
pranzo per i volontari. 6, Di-
sboscamento di zone a lato
della strada provinciale e rifa-
cimento cunette in loc. Codol-

la. 7, Stesura impregnante su
alcune parti in legno del pae-
se, tra cui fioriere, bidoni, tavoli
da pic-nic, staccionata anti-
stante le scuole ed il museo
contadino, colonne dello cha-
let del campo da bocce, pan-
chine e fermata dell’autobus.
8, Posizionamento di lavanda
nell’aiuola antistante le scuole.
9, Imbiancatura ex laboratorio
di falegnameria e di scienze.
10, Stucco e imbiancatura au-
la di musica. 11, Stucco e im-
biancatura di un’aula delle
scuole mede e di un locale del-
la biblioteca. 12, Potatura sie-
pi. 13, Taglio erba e pulizia in
varie parti del paese. 14, Pre-
parazione e posizionamento
vasi di fiori ed allestimento
aiuole varie.

Il sindaco Simone Doglio ha
poi voluto ringraziare tutti i par-
tecipanti: «A distanza di pochi
giorni voglio fare un profondo
ringraziamento a tutti i volon-
tari, residenti e non, che han-
no contribuito anche quest’an-
no al successo di “una giorna-
ta per Mioglia”, suddivisa que-
st’anno su due giornate.

Passata la frenesia del mo-
mento, vedendo i risultati otte-
nuti grazie al supporto dei par-
tecipanti non si può che esse-
re orgogliosi de tanti lavori
svolti: dalla manutenzione del-
le aree pubbliche e delle stra-
de, agli ulteriori interventi nella
scuola, che stanno facendo di-
ventare il plesso scolastico di
Mioglia un piccolo fiore d’oc-
chiello all’interno dell’Istituto
Comprensivo del Sassello.

Il supporto e l’attività di tutti
con il loro entusiasmo rappre-
senta un grande risultato di so-
lidarietà e partecipazione che,
oltre al Sindaco e all’Ammini-
strazione, deve rendere orgo-
gliosi di vivere in questo Co-
mune.

Torno dunque a ringraziare,
sia a livello “istituzionale” ma
soprattutto a livello personale,
tutti i partecipanti che hanno
dedicato tempo al proprio pae-
se anche a discapito della pro-
pria vita personale in giornate
solitamente dedicate al ripo-
so».

Mioglia. L’olio, con cui si viene segnati sulla fronte durante la
Cresima, non è un olio qualunque, è un olio profumato, mesco-
lato con aromi e consacrato dal Vescovo nella liturgia del “Gio-
vedì Santo” e a questa liturgia il gruppo dei Cresimandi di Mio-
glia e Miogliola ha partecipato il 13 aprile scorso sforzandosi di
comprendere il significato più profondo dei riti, delle preghiere,
delle letture, dei canti. Una cerimonia un po’ lunga ma che ha
suscitato nei ragazzi e nelle ragazze un notevole interesse. La
messa crismale è stata oggetto di discussione e di approfondi-
mento anche nei giorni successivi facendo da base per un più
consapevole percorso catechistico. 

Per un mese chiuso il ponte sul torrente Erro

Ponzone, strada
Cimaferle - Fondovalle

Tv a Cremolino, Morsasco, Orsara e Trisobbio

“Ricette all’Italiana”
in 4 paesi del territorio

Il pittoresco borgo dell’entroterra ligure

Sassello, natura
cultura e gastronomia

Articolata su due giornate

Successo della 3ª edizione
“Una giornata per Mioglia”

Alla messa crismale del Giovedì Santo

Ad Acqui i cresimandi
di Mioglia e Miogliola

Mioglia diventerà grande giardino
Mioglia. Nuovo concorso del Comune di Mioglia intitolato

«Mioglia fiorita», riguardante gli allestimenti floreali. L’iniziativa
prevede l’abbellimento di balconi, davanzali, angoli fioriti, giardi-
ni, facciate di esercizi commerciali ed è rivolta a tutti i cittadini
(anche non residenti), agli esercenti e alle associazioni presenti
sul territorio comunale.

L’iscrizione è gratuita e dovrà essere comunicata entro lunedì
1 maggio, indicando i dati del partecipante e l’indirizzo del luogo
dove sarà presente l’allestimento floreale tramite la compilazio-
ne di un apposito modulo presso il Municipio, oppure via e-mail.
A chi si iscrive verrà consegnata una targa numerata allo scopo
di contraddistinguere il luogo fiorito.

L’allestimento floreale dovrà essere presente per tutta la du-
rata dell’iniziativa, dall’1 maggio all’1 agosto, e verrà valutato da
un’apposita commissione. La premiazione avrà luogo durante i
festeggiamenti di Ferragosto.

L’obiettivo del concorso è quello di trasformare, con l’indi-
spensabile collaborazione della popolazione, Mioglia in un pae-
se fiorito e ravvivare ulteriormente il territorio in occasione della
primavera e dell’estate. 

Michela Coppa ed il condut-
tore Davide Mengacci.
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Cassine 2
Asti 1
Cassine. Non è ancora sal-

vezza, ma ci siamo quasi. Il
Cassine batte l’Asti e, grazie ai
contemporanei ko di San Gia-
como Chieri e Nuova Sco, ha
ora 10 punti di margine sulla
penultima: se il campionato fi-
nisse oggi, i playout non si di-
sputerebbero e i grigioblu sa-
rebbero salvi.
La vittoria del Cassine è me-

ritata: contro un Asti irriducibi-
le, i ragazzi di Pastorino legitti-
mano il risultato giocando alla
morte e riuscendo a tenere fer-
mi i nervi quando la partita nel
secondo tempo si fa cattiva.
Ma andiamo con ordine: il pri-
mo tiro è del Cassine al 14°:
Torre in area si gira bene ma
calcia alto. Motta imperversa e
al 19°, servito da una punizio-
ne di Pergolini calcia a rete,
sulla palla arriva in scivolata
Torre e insacca, ma l’arbitro
annulla per fuorigioco (giusto).
Al 23° altra decisione del di-

rettore di gara, che nell’area
del Cassine vede un mani di
Salvi e concede un rigore (ci
può stare) che Reka insacca
spiazzando Decarolis. Al primo
tiro l’Asti è in vantaggio.
Il Cassine rischia grosso al

33° quando Rocha Miranda
dal limite calcia benissimo e
grazie anche al tocco di Deca-
rolis, centra in pieno il palo. Il
Cassine reagisce e al 37° pa-
reggia: angolo di Di Stefano, ir-

rompe Motta e insacca l’1-1.
Festeggiando il gol poi lo stes-
so Motta rifila una testata a Di
Stefano, che sanguina dal so-
pracciglio e finisce il tempo
con un turbante in testa. Nel fi-
nale, il Cassine reclama un pe-
nalty per mani di Chiarlo in
area. Azione simile a quella
nell’area del Cassine, ma l’ar-
bitro stavolta fa proseguire (e
sbaglia). Nella ripresa la gara
si fa cattiva e nervosa. Accen-
de la miccia Rocha Miranda
con un intervento pericoloso e
inutile sulla linea laterale su
Costantino: espulso. Passa un
minuto e al 64° ecco il gol del-
la vittoria: Diop, da poco entra-

to, si destreggia in area con un
uno-due nello stretto, poi stop-
pa e tocca alle spalle di Fava-
rin il 2-1. Da qui in poi si gioca
quasi nulla: gara spezzettata,
tanti falli, e altri due espulsi,
Costantino e Zanutto, per reci-
proche scorrettezze. Il Cassi-
ne resiste. E ora vede la sal-
vezza.
Formazione e pagelle Cas-

sine Decarolis 7, Carangelo
6,5, Salvi 6,5, Briata 7, Co-
stantino 6,5, Pergolini 6,5 (75°
A.Amodio sv), Di Stefano 7,5,
Paroldo 6,5, Motta 7, Torre 6,5
(80° Palumbo sv), Baretto 6
(61° Diop 7). All.: Pastorino.

M.Pr

Acqui Terme. Innanzitutto, per arbitri di cal-
cio intendiamo quelli con la classica divisa ne-
ra, con tanto di scudetto federale, esaminati e
promossi per avere il nullaosta, il diploma ad ar-
bitrare. Arbitri veri, doc.
E allora eccoli qui: il cav. Pelligra, il geom. Ar-

bocco, Ricci, Fornaro, Indelli, una decina di an-
ni arbitro per poi finire la carriera come guarda-
linee. Panella di Spigno, Guastamacchia, Mo-
retti, Scanu, Boarin, Maccapanni, poi commis-
sario speciale, Ugo Pelizzari... e anche altri che
ci scusiamo di aver dimenticato.
Ma, e siamo sicuri che il tifoso acquese li ri-

corderà, c’erano soprattutto “fischietti dal volto
umano”, appassionati e pure preparati, e non
importa se qualcuno se la tirava (il fascino del-
la divisa ha sempre la sua importanza), si pren-
deva troppo sul serio, ti dava del lei anche se
era tuo coetaneo, magari vicino di banco, com-
pagno di ribotte studentesche.
E allora avanti coi nomi: Luigi Pitagora, detto

‘Piti’, Ninì Canessa, bancario della Sciutto &
Gaino, Roberto Carozzi, Giovi Cavanna, Mauro
Guala, Pino Faraci, Pinuccio Olivieri. Pinuccio
Olivieri era cresciuto nei ragazzi de La Bollente;
poi carriera politica, assessore e vicesindaco
per più di una legislatura.
Pino Faraci era elegante nel portamento, dia-

lettica da avvocato quando si metteva a spie-
gare una sua decisione; Mauro Guala che ave-
va la gestualità propria dei professionisti, da se-
rie A. Roberto Carozzi, vigile urbano, con tanta
gloria raccolta sui più perigliosi campi del meri-
dione, ma soprattutto, quello che, nella foto, al
fianco del ‘Piti’ sfoggia un sorriso smagliante
che sembra un personaggio di “Beautiful” usci-
to un attimo a indossare la divisa, la fotocopia di
George Clooney, tanto somigliante da aver avu-
to in passato un mucchio di proposte per dargli
una mano nelle commedie d’amore.
Già: Roberto Carozzi: professionale e pro-

fessionista. Per lui 5 anni in C, soprattutto al

Sud: più pubblico, più rivalità, più campanili, più
bandiere. Ultimo triplice fischio, quello dell’ad-
dio, ad Enna, quando i pullman erano ancora
carichi di tifosi e non di bombe, quando il terro-
re lo trovavi nel vocabolario o nei film di Fran-
kenstein, quando allora, anni ‘70, si arbitrava
per passione, un rimborso spese da starci den-
tro almeno per la benzina.
E Ninì Canessa, che al Ricre, se era in sera-

ta buona, abbondava così tanto coi ‘rossi’ da far
temere la conclusione anticipata della partita
per mancanza di numero legale. Ma su tutti, il
‘Piti’: 13 anni arbitro e 15 commissario di cam-
po, quindi una roba seria. Uno che al “Ricre” ci
stava a pennello, della misura giusta. 
L’arbitro per antonomasia, quello che, ancora

oggi, di arbitri e di arbitraggi riesci a parlarne
senza cadere nel ridicolo.
Scenario e palcoscenico, la terra battuta, le

buche, la discesa del “nostro” immortale Ri-
creatorio di via Nizza. Per tutti e per sempre, il
“Ricre”. Giesse

Cassine. Se c’è un momento decisivo, nel
campionato del Cassine, è questo. Alla penulti-
ma giornata, i grigioblu vanno a giocare sul
campo del S.Giacomo Chieri, terzultimo in clas-
sifica. Per i ragazzi di Pastorino, che hanno al
momento 10 punti di margine sulla Nuova Sco,
penultima, e 9 proprio sui chieresi, è un croce-
via fondamentale. Non bisogna perdere, per la-
sciare inalterato il vantaggio sui diretti avversa-
ri; se poi addirittura uscissero fuori i tre punti, si
potrebbe festeggiare la salvezza con una gior-
nata di anticipo. 
Il ds Salvarezza sa di essere di fronte alla

‘madre di tutte le partite’: «Andiamo a Chieri con
due risultati su tre a disposizione. La squadra
atleticamente sta bene, e lo ha dimostrato sia
contro il Villanova che domenica scorsa contro
l’Asti, mantenendo un’elevata intensità fino al-
l’ultimo minuto. Sono fiducioso per le ultime due
giornate».
Non sarà della partita Costantino, espulso

contro gli astigiani, ma in compenso è pronto a
tornare nel gruppo Randazzo, che dovrebbe
prendere proprio posto sulla linea dei terzini.
Per il resto, formazione sostanzialmente con-
fermata, con l’unico dubbio nel settore giovani
dove resterà vivo fino alla fine il ballottaggio fra
Diop (autore del gol vittoria contro l’Asti) e Bar-
letto. 
Nel San Giacomo, non ci sarà il portiere Dal

Boccio, espulso nella gara persa 0-2 contro l’Al-
tarese, e lo stesso mister Bonello, allontanato
al termine della partita per proteste, dovrà ve-
dere il match dalla tribuna. Per il Cassine, non
sono brutte notizie.
Probabili formazioni
San Giacomo Chieri: Padovani, Stevenin,

Parrino, Calzolai, Frandino, Gobetti, Federici,
Guarise, Angeloni, Tucci, Castelli. All.: Bonello
Cassine: Decarolis, Randazzo, Carangelo,

Salvi, Briata, Paroldo, Pergolini, Di Stefano, Diop
(Barletto), Motta, Torre. All.: Pastorino. M.Pr 

Ponzone. 145 al via, qualcuno in meno al-
l’arrivo (ma nemmeno tanti, considerata la du-
rezza del percorso), suddivisi sulle tre differen-
ti distanti.
Tanti erano i podisti che si sono presentati al

via dell’edizione 2017 del “Trail dei Gorrei”, di-
sputato domenica 23 aprile a Ponzone, con par-
tenza da località Moretti. Era la decima edizio-
ne della grande corsa “estrema” organizzata da
Jonathan Sport con la collaborazione di ATA
(Acqui Terme Atletica).
Tre come detto i percorsi (grande novità, per-

ché fino all’anno scorso erano solo due): quel-
lo “corto”, di 23 km, con un dislivello di circa
1100 metri e un tempo limite di 4h30’, il “medio”,
di 35km con dislivello 2000 metri e tempo limi-
te di 7h30’ e il “lungo”, di 54km con dislivello di
circa 2800 metri e tempo massimo di 11h30’.
Tutti tracciati senza tregua, lungo il crinale del-
l’Appennino Ligure-Piemontese, fra salite, di-
scese e guadi, capaci di mettere a dura prova i
partenti.
Un evento di grande richiamo per il territorio,

che ancora una volta non ha deluso, con la pre-
senza al via di alcuni tra i migliori interpreti del-
la specialità del trail.
Ma vediamo le classifiche finali, cominciando

dal “corto”; dove in campo maschile il vincitore
è Marco Caso (Delta Spedizioni Genova), al tra-
guardo in 1h57’51”, davanti a Simone Defilippi
(Atl.Pavese), 2h00’57”) e a Stefano Rossi (non
tesserato, 2h12’13”). Buona la prestazione di
Denis Crivellari (Acquirunners), 11° in 2h30’40”.
In campo femminile, si impone Silvia Artin
(Brancaleone Asti), che col tempo di 2h49’09”
precede Romana Zinola (Atl.Cairo 2h50’57”), e
Alice Chiaramonte (Atl.Varazze, 2h51’02”), ri-
spettivamente seconda e terza. 
Tocca invece ad Andrea Beoldo, portacolori

dell’SSD Sisport, il successo nel percorso “me-
dio”, di 35km col tempo di 4h05’34”. Netta la
sua supremazia, che si traduce in un vantaggio
di quasi 7’ sul secondo, Ivan Pesce (Team Tec-
nica, 4h12’15”), mentre terzo si classifica An-
drea Mussi (non tesserato, 4h15’12”). Quarto
Luciano Griffi (Ovadese Team Trail, 4h30’57”).
Acquirunners con Stefano Bozzo al 6° posto e
Riccardo Blengio all’8°.
Fra le donne, vince Nicoletta Rossetti, del

Gravellona VCO, in 4h49’58”, che lascia a più di
10’ la seconda arrivata, Luigina Porati (Asd Gli
Orsi, 5h00’49”).  Terza, Micol Schiaroli, in
6h37’35”.
La prova più attesa era però quella della

55km, la gara regina del Trail, che ha laureato
campione il genovese Corrado Ramorino (Berg

Team-Città di Genova) in 5h24’14”, un tempo di
alto spessore. Basti pensare che ci sono voluti
quasi quaranta minuti per vedere arrivare al tra-
guardo il secondo classificato, Matteo Fontane-
si (Eden Sport, 6h05’09”). Terzo posto per Fa-
brizio Porrati (Ovadese Trail Team, 6h07’51”).
Fra i primi dieci anche un altro atleta dell’Ova-
dese, Luca Berruti 10°. 
In campo femminile, trionfa invece Anna De

Biase (non tesserata) in 6h51’02”, davanti a Ve-
ra Mazzarello (Ovadese Trail Team, 7h14’09”);
molto staccata, al terzo posto, Luana Bella-
gamba (Asd Courmayeur Trailers, 8h25’54”).
Questi i risultati sportivi. Eccellente quello or-

ganizzativo, sia sul piano della sicurezza, sia su
quello dell’assistenza pre e post-gara, con di-
versi ristori collocati in punti strategici, la garan-
zia di un’assistenza di primo soccorso (per for-
tuna chiamata a intervenire solo per un paio di
scivoloni senza grosse conseguenze) e un “Pa-
sta e Fagioli party”, preparato da US Moretti ‘70,
che ha dato un po’ di energia ai provati podisti.
Ad allietare i concorrenti anche le musiche di
Umberto Coretto e la presentazione degli arrivi
a cura dell’acquese Rosanna Massari, da tem-
po residente a Milano.

Acqui Terme. È nato nel
1953 e per quarant’anni, prima
della meritata pensione, ha
vissuto da impiegato tra le mu-
ra del palazzo municipale di
Cavatore. Il calcio però, lo ha
sempre avuto nel cuore. Ro-
berto Moretti è anche amico
degli animali, con i suoi quat-
tro cani e mezza dozzina di
gatti, ma ha pure un debole
per il bosco. Da giocatore lo ri-
cordo con quel braccio, destro
o sinistro non importa, che te-
neva lontano l’avversario, e
per la discreta gelosia nel pos-
sesso di palla.
Primi calci nel settore giova-

nile, con chi?
«Ho iniziato con Benedetto,

per un paio d’anni, poi sono
passato con i giovani de La
Bollente».
Poi il debutto in prima squa-

dra, chi ti lanciò?
«Fu Zilizi, quando avevo 16

anni con La Bollente, ma dopo
due anni andai all’Acqui dove
trovai Mollero e Giacobbe».
Hai anche vissuto lo storico

derby con La Bollente…
«È stato un momento stra-

ordinario per Acqui Terme, con
l’aggiunta per l’occasione di
una tribunetta per il pubblico
all’Ottolenghi. Ci davano scon-
fitti ed invece vincemmo grazie
ad un rigore su di me. Mi sono
fatto tanti nemici per quello. La
simpatia dei tifosi dell’Acqui
credo comunque di essermela
poi guadagnata in seguito».
A differenza dei tuoi prede-

cessori intervistati, hai giocato
in un periodo di profondo cam-

biamento nel gioco del cal-
cio…
«Ricordo le prime difficoltà

contro le squadre che gioca-
vano a zona, poi col tempo ho
capito come fare per cercare
un varco. La novità portava
l’attaccante a correre di più,
mentre il difensore lo faceva di
meno».
I tuoi ricordi più belli con la

maglia bianca? Ed il goal?
«Con l’Acqui tra settore gio-

vanile, prima squadra ed alle-
natore ho fatto otto anni. Direi
lo spareggio di Asti quando
vincemmo ai supplementari
col Bra. Per il goal, direi quello
fatto a Martina del Genoa in
amichevole all’Ottolenghi».
Il difensore più rognoso che

hai incontrato?
«Sicuramente Tumellero

della Pro Vercelli quando ero a
Moncalieri, dove facemmo un
ritorno strepitoso dopo essere
stati per tutta l’andata in fondo
classifica».
E chi invece tra i compagni

di squadra?
«Ad Acqui direi Baldacci,

Delle Donne e Chiaranda, e
poi Marcolini nella Cairese».
Raccontaci anche tu un

aneddoto…
«Astrua, anche lui attaccan-

te. Appena finito di pranzare,
nella consueta passeggiata
prima di andare all’Ottolenghi,
mi invita a seguirlo con desti-
nazione un portone dove
avrebbe trovato una ragazza
ad aspettarlo per qualche mo-
mento di tenerezza. Non arri-
vammo a destinazione perché

ad un certo punto spuntò Riz-
zo: aveva capito le intenzioni
di Ezio, dimostrandosi così an-
che un ottimo marcatore». 
Tuo figlio ti ha seguito nel

calcio…
«Sì, Manuel dopo i Pulcini

con l’Acqui è stato all’Alessan-
dria con gli Esordienti, poi dai
Giovanissimi fino alla Berretti
con la Juventus e quindi la Pri-
mavera con il Genoa. È stato
in D a Canelli, Sestrese, Casa-
le e Derthona, per chiudere a
soli venticinque anni in Eccel-
lenza a Castellazzo. Ha prefe-
rito il posto sicuro come impie-
gato in Comune a Cavatore ed
ha dimenticato il calcio, ora fa
solo palestra».
E della fine dell’Acqui cosa

dici?
«A fine novembre sono an-

dato all’Ottolenghi per vedere i
Bianchi contro il Castellazzo.
Per me è stato un dramma ap-
prendere che non si giocava.
Spero che nel tempo succeda
qualcosa di nuovo per poter ri-
vedere quelle bianche casac-
che». (4 - continua)

Stellio Sciutto

Calcio Promozione girone D

Cassine batte Asti ed è quasi salvezza

C’era una volta l’Acqui

Quando le giacchette erano nere…

L’Acqui siamo noi

Moretti e la mania del goal

Domenica 30 aprile

Per il Cassine a Chieri vietatissimo perdere

Roberto Moretti

Podismo – 145 al via a Moretti di Ponzone

Trail dei Gorrei: Ramorino fa il vuoto nella 55km

Da sinistra Cavanna, Pitagora, Carozzi.

Il gol dell’1-1 del Cassine. (Foto Malfatto)

I primi 10 della 55km maschile.

Podio maschile della 23km.

Prime 5 della 35km femminile.



32 SPORTL’ANCORA
30 APRILE 2017

Asti. La 29ª edizione del
Rally del Tartufo, disputata il
22 e 23 aprile sulle strade asti-
giane e della Valle Belbo, va ai
carmagnolesi Patrick Gaglias-
so e Dario Beltramo che fe-
steggiano così il loro esordio
sulla Skoda Fabia R5 della Ro-
ger Tuning Alfieri del sodalizio
astigiano Eurospeed.
Una bella e combattuta edi-

zione del Rally del Tartufo che
ha visto la partecipazione di
ben 69 equipaggi di cui 22
hanno poi dovuto ritirarsi nel
corso della gara che si è dimo-
strata dura e selettiva per con-
correnti e vetture.
Gagliasso e Beltramo si ag-

giudicano tre prove speciali ed
una in condivisione col valtelli-
nese Marco Gianesini e Marco
Bergonzi su Ford Fiesta R5
Top Rally autori di una bella
gara. Terzo assoluto il campio-
ne italiano 2017 Specialità
Ghiaccio Alessandro Pette-
nuzzo con Daniele Araspi su
Ford Fiesta R5 Meteco Corse
staccati alla fine di 49”9 che si
aggiudica anche la Coppa Un-
der 23. 
Loris Ronzano e Gabriele

Nebiolo chiudono al quarto po-
sto assoluto +1’20”2 pure loro
su Ford Fiesta Eurospee.
Luca Arione con Luca Cu-

lasso, dopo un inizio poco for-
tunato, alla fine chiudono al
quinto posto assoluto ad
1’22”6 ma primi fra le Su-
per2000.
Per quanto riguarda gli equi-

paggi della nostra zona, da se-
gnalare la bella prestazione
degli acquesi Bobo Benazzo e
Gianpaolo Francalanci, su Mit-
subishi Lancer Evo 9, che
chiudono all’8º posto assoluto
e primi nella N4; prova sfortu-
nata invece per Luca Roggero
ed Erica Riva, anche loro su
Mitsubishi Lancer Evo 9, che
nella Ps2 escono in un fossato
e mancando la banda della
spinta sono costretti a fermar-
si.

Classifica assoluta: 1 Ga-
gliasso-Beltramo, 2 Gianesini-

Bergonzi, 3 Pettenuzzo-Ara-
spi, 4 Ronzano-Nebiolo, 5 Ai-
rone-Culasso, 6 Zippo-Ceschi-
no, 7 Borsa-Zeffiretti, 8 Benaz-
zo-Francalanci, 9 Defilippi-
Dondarini, 10 Giordano-Scar-
zello.
Molto apprezzata e ben or-

ganizzata, quindi, l’edizione
2017 del Rally del Tartufo che
ha riservato tante novità tra le
quali il riordino notturno a Niz-
za Monferrato, durante la “Fie-
ra del Santo Cristo”: gli appas-
sionati, infatti, hanno potuto
ammirare le vetture in gara
che hanno sostato nell’area
del peso pubblico, dalle 18.30
di sabato 22 per poi ripartire la
mattina di domenica 23 aprile.

D.S.

29º Rally del Tartufo

Vincono Gagliasso e Beltramo
buon 8º posto per Benazzo e  Francalanci

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Atletico Torino –

Barcanova 0-0, Cassine – Asti
2-1, Cbs Scuola Calcio – Poz-
zolese 5-0, Cenisia – Villano-
va 1-1, San D. Savio Rocchet-
ta – Lucento 2-5, San Giaco-
mo Chieri – Arquatese 0-2,
San Giuliano Nuovo – Nuova
Sco Asti 2-1, Santostefanese
– Canelli 2-0.

Classifica: Lucento 56;
Atletico Torino 55; San D. Sa-
vio Rocchetta 54; Canelli 48;
Cenisia, Santostefanese, Cbs
Scuola Calcio 44; Asti 43; Ar-
quatese 40; Barcanova 39; Vil-
lanova 35; Cassine 30; San
Giuliano Nuovo 25; San Gia-
como Chieri 21; Nuova Sco
Asti 20; Pozzolese 10.

Prossimo turno (30 aprile):
Arquatese – Barcanova, Asti –
Cenisia, Canelli – Cbs Scuola
Calcio, Lucento – Santostefa-
nese, Nuova Sco Asti – Atleti-
co Torino, Pozzolese – San
Giuliano Nuovo, San Giacomo
Chieri – Cassine, Villanova –
San D. Savio Rocchetta.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Cairese – Loanesi
2-1, Campese – Veloce 2-1,
Campomorone Sant’Olcese –
Varazze Don Bosco 6-1, Ceria-
le – Camporosso 2-0, Certosa
– Pallare 1-2, Pietra Ligure –
Bragno 3-2, Praese – Borzoli
3-3, Taggia – Legino 1-1.

Classifica: Pietra Ligure 62;
Campomorone Sant’Olcese
61; Cairese 59; Taggia 57; Le-
gino 49; Bragno, Praese 45;
Loanesi, Certosa 37; Ceriale
36; Pallare 34; Campese 33;
Camporosso 28; Borzoli 27;
Veloce 20; Varazze Don Bosco
11.

Prossimo turno (30 aprile):
Borzoli – Pietra Ligure, Bra-
gno – Certosa, Camporosso –
Campese, Legino – Campo-
morone Sant’Olcese, Loanesi
– Ceriale, Pallare – Cairese,
Varazze Don Bosco – Praese,
Veloce – Taggia.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Castelnovese –
Pro Molare 2-0, Castelnuovo
Belbo – Canottieri Quattordio
0-0, Junior Pontestura – Pro
Asti Sandamianese 3-0, Libar-
na – Silvanese 0-0, Luese –
Aurora AL 0-0, Pro Villafranca
– La Sorgente 0-2, Savoia
Fbc – Felizzano 2-1, Sexa-
dium – Villaromagnano 0-1.

Classifica: La Sorgente 66;
Savoia Fbc 64; Luese 51; Sil-
vanese, Felizzano, Pro Villa-
franca 47; Libarna 45; Castel-
nuovo Belbo 38; Aurora AL
36; Canottieri Quattordio, Se-
xadium, Villaromagnano 35;
Castelnovese 33; Junior Pon-
testura 32; Pro Asti Sandamia-
nese 15; Pro Molare 1.

Prossimo turno (30 aprile):
Aurora AL – Libarna, Canottie-
ri Quattordio – Pro Molare,
Castelnuovo Belbo – Sexa-
dium, Felizzano – Pro Villa-

franca, La Sorgente – Castel-
novese, Pro Asti Sandamiane-
se – Luese, Silvanese – Sa-
voia Fbc, Villaromagnano –
Junior Pontestura.

***
1ª CATEGORIA - gir. A 
Liguria

Risultati: Alassio – Letimbro
4-0, Bordighera Sant’Ampelio
– Ospedaletti 0-0, Borghetto –
Don Bosco Valle Intermelia 2-
1, Celle Ligure – Andora 2-0,
Dianese e Golfo – Santa Ceci-
lia 3-0, Pontelungo – Quiliano
5-0, San Stevese – Altarese
1-1, Speranza – Baia Alassio
1-1.

Classifica: Alassio 82;
Ospedaletti 67; Dianese e Gol-
fo 59; Speranza 49; Celle Li-
gure 45; San Stevese 42; An-
dora 38; Pontelungo, Bordi-
ghera Sant’Ampelio, Quiliano
35; Letimbro 31; Don Bosco
Valle Intermelia 30; Baia Alas-
sio 27; Altarese 23; Borghetto
16; Santa Cecilia 10.

Prossimo turno (30 aprile):
Altarese – Bordighera San-
t’Ampelio, Andora – San Ste-
vese, Baia Alassio – Pontelun-
go, Don Bosco Valle Interme-
lia – Dianese e Golfo, Ospe-
daletti – Alassio, Quiliano –
Borghetto, Santa Cecilia – Le-
timbro, Speranza – Celle Ligu-
re.

***
2ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Buttiglierese –
Salsasio 2-1, Don Bosco Asti –
Canale 2000 2-3, Pralormo –
Cortemilia 1-0, San Bernardo
– Calliano 3-1, Spartak San
Damiano – Nicese 6-0, Valfe-
nera – Mezzaluna 1-3. Ha ri-
posato San Giuseppe Riva.

Classifica: Canale 2000 46;
Pralormo 44; Spartak San Da-
miano 42; Calliano 41; Don
Bosco Asti 40; Mezzaluna 39;
San Bernardo 3; Valfenera 35;
San Giuseppe Riva 25; Butti-
glierese, Cortemilia 23; Nice-
se 11; Salsasio 10.

Prossimo turno (30 aprile):
Calliano – San Giuseppe Riva,
Canale 2000 – Spartak San
Damiano, Cortemilia – Butti-
glierese, Mezzaluna – Don Bo-
sco Asti, Nicese – Pralormo,
Salsasio – San Bernardo. Ri-
posa Valfenera.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Bergamasco –
Ronzonese Casale 3-0, Blues
Frassineto – Fulvius 1-3, Don
Bosco AL – Solero 3-3, Fortitu-
do – Viguzzolese 0-4, Casal-
cermelli – Castelletto Monf. 2-
0, Quargnento – Monferrato 2-
2, Spinettese X Five – Stay O
Party 0-0.

Classifica: Bergamasco
56; Fulvius 55; Stay O Party
53; Monferrato 46; Spinettese
X Five 45; Fortitudo 38; Casal-
cermelli 36; Solero 33; Don
Bosco AL 32; Viguzzolese 29;
Blues Frassineto 23; Quar-
gnento 22; Castelletto Monf.
14; Ronzonese Casale 7.

Prossimo turno (30 aprile):

Castelletto Monf. – Spinettese
X Five, Fulvius – Bergama-
sco, Monferrato – Casalcer-
melli, Ronzonese Casale –
Don Bosco AL, Solero – Forti-
tudo, Stay O Party – Blues
Frassineto, Viguzzolese –
Quargnento.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Bistagno – Bista-
gno Valle Bormida 3-0, Cas-
sano – Serravallese 5-4, G3
Real Novi – Tassarolo 2-2, Ga-
viese – Garbagna 4-1, Morne-
se – Audace Club Boschese 5-
1, Ovada – Capriatese 1-3,
Ponti – Ovadese 2-2.

Classifica: Gaviese 61;
Mornese 54; Ovadese 52;
Capriatese 51; Garbagna, G3
Real Novi 40; Ponti 39; Tassa-
rolo 35; Ovada 34; Serravalle-
se 31; Bistagno 30; Cassano
14; Audace Club Boschese 10;
Bistagno Valle Bormida 0.

Prossimo turno (30 aprile):
Audace Club Boschese – Bi-
stagno, Bistagno Valle Bor-
mida – Cassano, Capriatese –
Ponti, Garbagna – Ovada,
Ovadese – G3 Real Novi, Ser-
ravallese – Gaviese, Tassarolo
– Mornese.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Calamandranese
– Mirabello 3-1, Cisterna d’Asti
– Motta Piccola Calif. 3-1, Fre-
sonara – Costigliole 4-3, Mom-
bercelli – Castell’Alfero 7-1,
Refrancorese – Marengo 6-1,
Union Ruche – Frugarolese 5-
3.

Classifica: Costigliole 50;
Cisterna d’Asti 47; Fresonara
46; Frugarolese 43; Refranco-
rese 41; Mombercelli 39; Ma-
rengo, Union Ruche 21; Cala-
mandranese 18; Mirabello 12;
Motta Piccola Calif. 11; Castel-
l’Alfero 8.

Prossimo turno (30 aprile):
Castell’Alfero – Fresonara, Co-
stigliole – Cisterna d’Asti, Ma-
rengo – Calamandranese, Mi-
rabello – Union Ruche, Motta
Piccola Calif. – Refrancorese,
Frugarolese – Mombercelli.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Aurora – Audax
Orione S. Bernardino 3-0, Ca-
salnoceto – Soms Valmadon-
na 1-0, Castellarese – Stazza-
no 0-1, Lerma – Sale 1-1, Pla-
tinum – Piemonte 1-2, Sardi-
gliano – Vignolese 0-7, Tiger
Novi – Molinese 1-2.

Classifica: Molinese 58; Vi-
gnolese 56; Sale 46; Casalno-
ceto, Lerma 44; Castellarese,
Soms Valmadonna 40; Pie-
monte 36; Audax Orione S.
Bernardino 32; Stazzano 27;
Platinum 21; Aurora 13; Sardi-
gliano 12; Tiger Novi 11.

Prossimo turno (30 aprile):
Audax Orione S. Bernardino –
Platinum, Molinese – Castella-
rese, Piemonte – Tiger Novi,
Sardigliano – Sale, Soms Val-
madonna – Lerma, Stazzano
– Casalnoceto, Vignolese –
Aurora.

Acqui Terme. La città di Acqui si prepara ad
accogliere i giovani che parteciperanno alla tra-
dizionale festa regionale del CSI (“Pasqua del-
l’atleta”). Nata nel lontano 1975, per la lungimi-
ranza e la profonda fede dei dirigenti acquesi
del tempo, la Pasqua dell’Atleta ha mantenuto
immutato il suo appeal nonostante l’evolversi
dei tempi e giunge quest’anno alla 43ª edizio-
ne.
Da sabato 29 aprile a lunedì 1 maggio i gio-

vani atleti, provenienti dai vari comitati regiona-
li, si sfideranno nelle diverse discipline previste.
Quest’anno è aumentato il numero di atleti: vi

sono infatti circa 500 ragazzi provenienti dalle
varie province del Piemonte, accompagnati da
un centinaio tra allenatori e dirigenti per la gio-
ia degli organizzatori.
La nuova dirigenza regionale da pochi mesi

eletta, coordinata dal presidente Mauro Santa-
nera, si cimenta per la prima volta nell’organiz-
zazione ed in particolare l’acquese Amedeo Ri-
pane, vice presidente regionale, avrà la re-
sponsabilità dei giochi polisportivi rivolti ai più
piccoli: un segmento particolarmente delicato
su cui il C.S.I. investe molto e che, per questo,
riempie d’orgoglio il Comitato acquese sempre
ben coordinato dalla presidente Carmen Lupo.

Programma
Sabato 29 aprile gli arrivi dei partecipanti e la

sistemazione negli alberghi cittadini; a seguire
una riunione tecnico-operativa e poi la santa
messa al Palacongressi.
Domenica 30 aprile, dalle ore 9 alle 18.30, le

gare. Alle 21 cena tutti assieme con musica ed
intrattenimenti dedicati sia ai più piccoli che ai
più grandi: è il clou della festa, un momento for-
temente richiesto da tutti i partecipanti alle pre-
cedenti edizioni e che ha sempre visto il nasce-
re di amicizie durate poi nel tempo.
Balli di gruppo, canti e giochi di gruppo sono

gli espedienti che consentono di eliminare le
barriere di ogni età facendo incontrare sia i ra-
gazzi che i tecnici/dirigenti e permettendo loro di
familiarizzare e scambiare le reciproche espe-
rienze. 
Lunedì 1° maggio per tutta la giornata prose-

guono le gare e poi, alle ore 17,30 presso il
complesso di Mombarone, le premiazioni alla
presenza delle autorità cittadine.
Per chi desidera vedere un bello spettacolo

di sport, colori e vivacità è proprio lunedì po-
meriggio a Mombarone che deve venire: sarà
ben accolto e potrà condividere con tutti i pre-
senti gli ideali della festa.

Dal 29 aprile al 1º maggio

Festa regionale del CSI, 43ª “Pasqua dell’atleta”

Altare. Da Altare fino ad
Alia, in provincia di Palermo:
2.611 chilometri, attraverso
14 regioni e 25 Parchi nazio-
nali e regionali, in una sorta di
Giro d’Italia alternativo.
Si chiama #AppenninoBi-

keTour, ed è un viaggio cicli-
stico “istituzionale” in 42 tap-
pe, che si svolgerà tra il 15 lu-
glio e il 25 agosto di que-
st’anno e la cui presentazione
ufficiale è prevista a giugno,
nel periodo in cui svolgerà il
G7 Ambiente di Bologna.
L’obiettivo, spiega una nota

del Ministero dell’Ambiente è
quello di “valorizzare le bellez-
ze e le eccellenze dell’Appen-

nino, permettendo un rilancio
delle prospettive turistiche di
luoghi di grandissima ricchez-
za culturale, paesaggistica e
naturale, promuovendo uno
sviluppo sostenibile di queste
aree anche attraverso un turi-
smo eco-sostenibile”.
Una risposta, “con lo stru-

mento della promozione am-
bientale, al rischio di spopola-
mento, alla crisi economica e
anche alle difficoltà derivanti
dagli ultimi gravi episodi sismi-
ci. 
Ad ogni tappa saranno pro-

mossi e valorizzati i luoghi at-
traverso eventi che accoglie-
ranno l’arrivo dei partecipanti”.

È prevista anche una “staffet-
ta istituzionale” con il passag-
gio di mano della bandiera tri-
colore tra i rappresentanti dei
296 comuni attraversati: al
viaggio però potranno libera-
mente unirsi con la propria bi-
cicletta associazioni, Pro Loco,
gruppi sportivi, ciclisti profes-
sionisti ed amatoriali. 
L’evento, coordinato da En-

rico Dalla Torre è organizzato
dall’associazione “Vivi Appen-
nino” (www.viviappennino
.com) con il sostegno del Mini-
stero dell’Ambiente, di Con-
fcommercio, e di ABA (Appen-
nino Bell’Ambiente).

M.Pr 

Nasce #AppenninoBikeTour

Da Altare a Palermo per valorizzare l’Appennino

GIRONE AL
Lerma 1
Sale 1
Finisce pari fra Lerma e Sa-

le, e il risultato, vista la vittoria
della Vignolese a Serdigliano,
taglia di fatto fuori entrambe le
squadre dalla lotta playoff. Nel
forte vento di Castelletto d’Or-
ba, passa in vantaggio il Sale
con Luisetto al 23° su azione
viziata da un contatto fra que-
sti e il portiere Zimbalatti. Pro-
testano portiere e mister Fili-
nesi e quest’ultimo viene
espulso. Nella ripresa, l’arbitro
Spina di Alessandria ne com-
bina più che Bertoldo in Fran-
cia, ma il Lerma pareggia al
63° con Balostro che con un ti-
ro senza pretese allungato dal
vento supera l’incerto Ferrari.
L’1-1 non fa bene a nessuno.
Formazione e pagelle Ler-

ma: Zimbalatti 6, Barile 6 (50°
Scatilazzo 6,5), Morini 6, Sca-
polan 6, Marchelli 6, Sciutto
5,5, Mbaye 6, Bono 5,5 (46°
Bisio 6,5), Balostro 7, Barletto
6,5 (60° Ciriello 6), Tortarolo.
All. Filinesi

GIRONE AT
Calamandranese 3
Mirabello 1
Torna al successo la Cala-

mandranese dopo una serie di
sconfitte e lo fa battendo 3-1 il
Mirabello.
La gara si sblocca al 6° con

una clamorosa autorete del-
l’ospite Gavio, che di testa
mette alle spalle del proprio
portiere, la rete del 2-0 al 41°,
con Spertino, su assist di Od-
dino. La ripresa va via al pic-
colo trotto con il Mirabello che
riapre il match all’86° con rete
di Fava su tiro da fuori, ma i ra-

gazzi di Buratto chiudono il
conto al 94° con Blagoy in con-
tropiede.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Amerio 6.5,
Barison 6.5, Rivetti 6, El Ha-
chimi 6, Bincoletto 6 (65° Blo-
goy 7), Mazzapica 6, Oddino 6
(50° Fiorio 6), Pavese 6 (60°
Perretta 6), Spertino 6 (85° Fe-
lician 6), Terranova 6 (60° Ce-
la 6.5), Massimelli 6. All.: Bu-
ratto. Red Sport

Calcio 3ª categoria: Lerma, playoff lontani

GIRONE AL
Soms Valmadonna – Lerma. Penultima giornata nel girone

alessandrino e speranze di playoff appese a un filo per il Lerma,
che sul campo della Soms Valmadonna deve vincere e sperare
che la Vignolese, seconda con 12 punti di margine, perda in ca-
sa con l’Aurora Pontecurone. Parlando onestamente, ci sono
tante possibilità che questo avvenga, quanto che nevichi ad ago-
sto, ma il calcio, dice qualcuno, è sempre imprevedibile.

GIRONE AT
Marengo – Calamandranese. Ultima giornata nel girone asti-

giano, ultimo atto per la Calamandranese, che sul campo del Ma-
rengo chiude il suo campionato. Entrambe le squadre sono ormai
tagliate fuori da tutto: si gioca solo per l’onore.

Classifiche Calcio

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Lerma, l’ultima chance
passa da Valmadonna

In alto il podio di Asti e sotto
due momenti del riordino di
Nizza Monferrato.
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Santostefanese 2
Canelli 1

Santo Stefano Belbo. Tu
chiamale se vuoi, emozioni. Il
derby della Valle Belbo le re-
gala, con novanta minuti di
gioco, pathos, agonismo, lotta
corretta in campo; con la San-
tostefanese che si impone con
merito per 2-0.
I pronostici della vigilia era-

no per il Canelli: meglio piaz-
zata in classifica, la formazio-
ne di Moretti veniva da 10 ri-
sultati utili consecutivi e non
perdeva dal 29 gennaio: 1-0 in
trasferta contro il Barcanova.
La Santostefanese invece era
reduce dal 3-3 contro la Poz-
zolese e sembrava aver ripo-
sto il sogno playoff nel casset-
to. Invece la gara ha sovvertito
i pronostici.
Un “Gigi Poggio” strapieno

sussulta di gioia quasi subito:
sono passati appena trenta se-
condi dall’avvio del match,
quando Petrov serve Novara,
che appena dentro l’area fa
partire un tiro sul palo lungo
dove Contardo non può arriva-
re: 1-0. Reazione immediata
del Canelli che al 2° con Gue-
ye chiama alla pronta risposta
Bodrito. Il 4-2-4 del Canelli
sembra eccessivo, e forse un
po’ troppo pretenzioso, con un
Menconi apatico, un Gallo che
non sembra calato nel match e
i soli Cherchi e Gueye a met-
tere in difficoltà l’ermetica dife-
sa locale. A comprovare la no-
stra analisi ci sarà il cambia-
mento deciso da mister Moret-
ti nella ripresa col passaggio al
3-5-2. Amandola per la Santo-
stefanese risponde con un col-
laudato 4-3-3, con A.Marchisio

sulla linea difensiva e tridente
con Petrov punta centrale e
Becolli e Novara sugli esterni.
Al 9° punizione di Conti e lie-

ve trattenuta di Menconi su
Roveta. L’arbitro lascia prose-
guire. All’11° Cherchi serve
Gueye, il cui tiro da dentro
l’area è stoppato in due tempi
da Bodrito. Si arriva poi al 18°
quando la punizione di Cherchi
dai 20 metri trova la deviazio-
ne della barriera e Bodrito è
bravo ad alzare in angolo; pri-
ma della mezzora un tiro per
parte: il primo di Petrov, con-
trollato da Contardo, poi la bel-
la girata di Cherchi dal limite,
con sfera fuori di poco. Ultima
emozione del primo tempo al
31° con diagonale di Novara
sul fondo. Nella ripresa Moret-
ti passa al 3-5-2 con Gueye e
Gallo in avanti e sugli esterni i
nuovi entrati Barotta e Sulaj,
ma i cambi non danno gli effet-
ti sperati. Al 50° Meda per i
belbesi ci prova, ma il tiro è al-
to di poco, Tre minuti dopo,
Gueye si fa stoppare da pochi

passi da Bodrito. Al 55° l’incor-
nata di Dispenza trova la para-
ta di Contardo. Il derby si può
dire chiuso al 74°: Novara ser-
ve Meda, che calcia in diago-
nale sul palo lungo, imparabile
per Contardo, e fa 2-0. Nel fi-
nale all’83° una punizione di El
Harti dai 20 metri va diretta-
mente in gol, ma l’arbitro ave-
va fischiato una punizione a
due e annulla giustamente. Il
Canelli finisce anche in 10 per
l’espulsione di Gallo all’88º.
Formazioni e pagelle 

Santostefanese: Bodrito
6,5, Giudice 6, Garazzino 6,5
(81° Nosenzo sv), A.Marchisio
6, Roveta 6,5, Conti 6,5, Di-
spenza 6, Meda 7,5, Becolli 6
(51° Lagrasta 6), Novara 7,
Petrov 6,5 (75° F.Marchisio
sv). All.: Amandola

Canelli: Contardo 6, Ischa-
ak 6, Pietrosanti 6, Delpiano 5
(46° Barotta 5,5), Macrì 6,
Mondo 6, El Harti 6,5, Menco-
ni 5 (46° Sulaj 5), Gallo 5,5,
Cherchi 6 (80° Gallizio sv),
Gueye 6,5. All.: Moretti. E.M.

Loanesi 1
Cairese 2

Loano. La Cairese ritrova i
tre punti grazie a un guizzo nel
finale di Torra e regolare 2-1 la
Loanesi. Gialloblu salgono co-
sì da soli al terzo posto della
graduatoria superando il Tag-
gia (1-1 contro il Legino), ma
con 3 punti di distacco e una
sola giornata al termine del
campionato, il primo posto del
Pietra Ligure appare quasi ir-
raggiungibile. Nel riscalda-
mento mister Podestà (relega-
to in tribuna causa squalifica)
perde il portiere titolare Giri-
baldi, che si infortuna alla spal-
la, rilevato tra i pali da Briano. 
Non è una partita facile per

la Cairese: la Loanesi lotta su
ogni pallone, ci mette ardore e
grinta e non regala nulla ai
gialloblu, facendo loro sudare
le proverbiali sette camicie.

Gara che comunque sembra
subito mettersi andare in di-
scesa per la Cairese: al 2° Fer-
rara perde palla in maniera in-
genua e l’azione porta al tiro di
Torra, che viene respinto corto
da Giaretti e sulla palla vagan-
te, Di Martino insacca, e si
mette alle spalle una stagione
negativa penalizzata anche da
un lungo stop per squalifica.
La Loanesi non vuole fare
l’agnello sacrificale e impatta
al 20° quando il cross di Di Lo-
renzo viene controllato e mes-
so dentro da Sfinjari che drib-
bla un difensore e batte l’incol-
pevole Briano: 1-1. Fino al ter-
mine della prima frazione nes-
sun’altra emozione degna di
nota sul taccuino del cronista.
La ripresa vede l’entrata di

Daddi per l’apatico Grabinski;
nei primi venti minuti Di Marti-
no si divora tre gol uno più fa-

cile dell’altro, che potrebbero
riportare avanti i suoi, e così al
72° la Loanesi ha addirittura la
palla per passare in vantaggio,
con Sfinjari che in scivolata
non trova la porta. I locali fan-
no la partita con Daddi che
spreca da pochi passi, ma la
zampata decisiva arriva all’86°
grazie a Torra che da posizio-
ne defilata, lasciato troppo li-
bero, scaglia il pallone nell’an-
golino, dove Giaretti non può
arrivare. Un gol che vale un
mezzo sorriso per la Cairese
che spera ancora di aggancia-
re almeno il secondo posto.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Briano 6, Prato 6,5, Non-
nis 6,5, Ferraro 6 (80°Realini
sv), Cocito 6, Balbo 6, Torra 7,
Spozio 6,5, Grabinski 5 (46°
Daddi 6), Di Martino 6, Cana-
paro 6,5 (87° Munoz sv). All.:
Podestà.

Pietra Ligure 3
Bragno 2

Pietra Ligure. Il Bragno lot-
ta, e non regala niente nean-
che al cospetto della capolista
Pietra Ligure. Nonostante 60
minuti giocati in inferiorità nu-
merica i biancoverdi cedono
soltanto per 3-2 lottando sino
al fischio finale.
Il Pietra passa in vantaggio

al 2° quando Zunino spizzica
la sfera servendo Rossi che
batte Binello per l’1-0; al 9° an-
cora Pietra in avanti con Zuni-
no, ma la sfera termina alta di
poco. Passano due minuti e
ancora il Pietra va al tiro con
Rovere, parato da Binello. Al
12° un tiro a botta sicura di
Battuello viene murato dalla di-
fesa del Bragno. Il Bragno che
si fa vivo al 14°, su punizione
dai 20 metri di Cerato, ma
Cucca vola e toglie palla da

sotto l’incrocio; ricadendo il
portiere batte la testa contro il
palo per fortuna senza gravi
conseguenze. Alla mezzora
ancora locali con Zunino, stop-
pato da Mao. Al 32° il Bragno
rimane in 10 per l’espulsione di
Dorigo che nel giro di sessan-
ta secondi si fa ammonire due
volte, ma al 33° Zizzini impatta
il match con un siluro sotto l’in-
crocio dei pali. Il Pietra non ci
sta: centra il palo con Baracco
al 35° e quindi al 37° un colpo
di testa di Bogliolo trova il sal-
vataggio della difesa del Bra-
gno sulla linea di porta.
La ripresa comincia col nuo-

vo vantaggio del Pietra, al 55°,
ancora con Rossi con colpo di
testa ad anticipare Binello: 2-
1. Il match sembra chiudersi al
67° con il 3-1 di Rovere, il qua-
le scarica la sfera alle spalle di
Binello. Ma il Bragno ha gran-

de cuore, lotta indomito e ac-
corcia le distanze all’85° con
Mombelloni che mette dentro il
3-2 ribadendo un calcio d’an-
golo. Nel finale Bragno in
avanti, Pietra che contrattacca
con folate e Binello dice di no a
un tiro di Baracco destinato al
sette.

Hanno detto. Ferrari: «Ab-
biamo lottato come leoni in 10
contro 11 per 60° minuti contro
la capolista, non abbiamo mai
ceduto di un centimetro e que-
sto ci riempie d’orgoglio nono-
stante la sconfitta contro la ca-
polista».

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 5,5, Puglia 6, Do-
meniconi 6, Mao 6, Tosques
6,5, Monaco 6,5, Pesce 6,5,
Dorigo 5, Cerato 6,5 (63°
Mombelloni 6,5), Cervetto 6,5,
Zizzini 7. All.: Cattardico.

E.M. 

Campese 2
Veloce SV 1

Campo Ligure. La Campe-
se è salva con una giornata di
anticipo. I ‘draghi’, pur rima-
neggiati, battono 2-1 la Veloce
Savona e conquistano mate-
maticamente la certezza di di-
sputare anche il prossimo an-
no il campionato di Promozio-
ne. Un grande risultato per i ra-
gazzi di mister Esposito e del
presidente Piero Oddone, che
coronano così un’annata ca-
ratterizzata da numerose posi-
tive prestazioni.
Battere la Veloce non è sta-

to facile. Settimana tormenta-
ta in casa Campese, con i for-
fait di Mirko Pastorino (stirato
in allenamento) e Caviglia (col-
pito da labirintite). 
Sul campo tira un forte ven-

to, che condiziona la presta-

zione delle due formazioni. Nel
primo tempo succede poco o
nulla, se non una chance per
Codreanu, in giornata meno
brillante del solito, che infatti
non riesce a sfruttarla. Nella ri-
presa, al 58°, passa la Veloce,
con un contropiede di De Lu-
ca, che in sospetto fuorigioco
si invola, e approfitta di una in-
comprensione tra il portiere e i
difensori per beffare Burlando. 
La Campese è brava a rad-

drizzare subito il risultato: sale
in cattedra Criscuolo che al
61° con un bel tiro dal limite
dell’area fa secco Cerone e fir-
ma l’1-1. Poi Solidoro si man-
gia due clamorose occasioni
per il raddoppio. Ma il gol vitto-
ria arriva nel finale, ed è un ca-
polavoro di Criscuolo, che in
area, pressato fra portiere e di-
fensore, si inventa una doppia

finta palla al piede che fa ca-
dere entrambi come birilli e poi
depone nella rete ormai sguar-
nita il gol del trionfo. Tripudio,
emozione, ovazione del pub-
blico Campese: l’impresa è
compiuta, la salvezza conqui-
stata.

Hanno detto. Il presidente
Oddone esulta: «Un grande ri-
sultato. Per una piccola socie-
tà con risorse limitate come la
nostra, la salvezza in Promo-
zione è una gran cosa. Com-
plimenti alla squadra».

Formazione e pagelle
Campese: Burlando 7, Pirlo 7,
Macciò 7, Rena 7, P.Pastorino
7, R.Marchelli 7, Codreanu 7,
Bertrand 7 (85° M.Macciò sv),
Criscuolo 8, E.Macciò 7 (64°
Merlo 7), Solidoro 7 (90° Ama-
ro sv). All.: Esposito.

M.Pr 

Canelli. Fra Canelli e Cbs Torino, al “Sardi”
sono in palio punti pesanti in ottica playoff.
Il Canelli di Moretti deve cercare l’immediato

riscatto davanti ai propri tifosi dopo aver cedu-
to nel derby contro la Santostefanese e deve
cercare quella vittoria che darebbe una relativa
certezza di approdare ai playoff, mettendo in
cassaforte il quarto posto; di contro gli ospiti de-
vono cercare a loro volta i tre punti per cercare
di portarsi a -1 dallo stesso Canelli e poi cerca-
re il sorpasso negli ultimi 90° minuti della sta-
gione.
Al momento in classifica c’è grande bagarre

in vetta: Lucento 56 punti, Atletico Torino 55,
San Domenico Savio Rocchetta 54: saranno
queste tre a giocarsi la vittoria finale, mentre per
quanto riguarda gli ultimi due posti playoff, uno
dovrebbe essere del Canelli, attualmente quar-
to a quota 48; per il quinto posto invece c’è
grande assembramento con Cenisia, Cbs e
Santostefanese a 44 e Asti 43. Attenzione an-

che al distacco di punti dalla seconda posizione.
Lasciando un attimo da parte i calcoli, il vice al-
lenatore canellese Quarello dice: «Ci servono
tre punti e speriamo di farli in casa». Veniamo
alle proabili formazioni: nel Canelli, assente per
squalifica Gallo e ancora out Pollina, ma è in via
di recupero Feraru e dovrebbe rientrare al cen-
tro della difesa. Gli ospiti arrivano dal 5-0 inter-
no contro la Pozzolese e puntano nel reparto
avanzato sul trio formato da Balzano, Todella e
uno fra Carbonaro e Nalin; la difesa invece è la
meno battuta del campionato con i soli 28 gol
subiti.
Probabili formazioni 

Canelli: Contardo, Feraru, Pietrosanti, Macrì,
Ischaak, Mondo, El Harti, Barotta, Delpiano,
Gueye, Cherchi. All.: Moretti.

Cbs Torino: Pelissero, Barbero, Clivio (Fa-
varetto), Rattalino, Ghironi, Chiarle, Balzano,
Azzolina, Carbonaro (Nalin), Todella, Tulipano.
All.: Meloni.

Santo Stefano Belbo. Gara
che vale molto per gli obiettivi
sia del Lucento di mister Se-
natore che della Santostefane-
se di mister Amandola.
Il Lucento ha preso la vetta

a tre domeniche dalla fine an-
dando ad imporsi 5-2 in casa
del San Domenico Savio Roc-
chetta e sorpassandolo così
come sorpasso è stato anche
sui cugini dell’Atletico Torino
che hanno impattato 0-0 con-
tro il Barcanova; da parte della
Santostefanese, la vittoria del
derby ha permesso di raggiun-
gere il Cenisia e la Cbs in clas-
sifica al quinto posto e di tor-
nare a sperare in un posto pla-
yoff.
Il Dio del calcio evidente-

mente he deciso che in questi

ultimi anni le sfide fra Lucento
e Santostefanese siano sem-
pre gare ad alto peso specifi-
co.
La scorsa stagione la squa-

dra di Amandola fu eliminata
proprio dal Lucento nei playoff.
Per quanto riguarda la forma-
zione, nella Santostefanese
non dovrebbe essere a dispo-
sizione il giovane Becolli, che
dovrebbe venir rilevato da La-
grasta. Il Lucento, formazione
solida e di categoria, dovrebbe
schierare tutti i migliori: il tre-
quartista Rizzo e gli avanti
Perrone e Le Pera. Dietro c’è
l’esperienza di Di Nocca tra i
pali, ma con una difesa che
non sembra invalicabile, visti i
30 gol subiti, ma è la forza del-
l’attacco che deve preoccupa-

re i belbesi visto che con 62 re-
ti segnate questo è nettamen-
te il miglior reparto offensivo
del girone. «Siamo pronti a
giocarci la nostra partita, con-
sci che non abbiamo nulla da
perdere e tutto da guadagnare
– commentano da Santo Ste-
fano Belbo - certo non lasce-
remo al Lucento strada libera
tanto facilmente».
Probabili formazioni 

Lucento: Di Nocca, Valeria-
no, Bertinetti, Radin, Luparia,
Padroni, Amato, D’Alterio, Riz-
zo, Perrone, Le Pera. All.: San-
tostefanese.

Santostefanese: Bodrito,
A.Marchisio, Garazzino, La-
grasta, Roveta, Meda, Conti,
Dispenza, Giudice, Petrov, No-
vara. All.: Amandola.

GIOVANISSIMI 2003
I ragazzi di Tamani – Barletto

ad Alessandria contro l’Aurora
vincono per 2-1. Tutte le reti
nella ripresa: al 10° vantaggio
dei Boys con Gualco di testa,
poi il raddoppio di Mazzarello a
conclusione di una bella azio-
ne. Negli ultimi minuti il gol del-
l’Aurora, ma per i Boys una bel-
la prestazione nonostante le
numerose assenze.
Domenica 30 aprile ultima

gara con la Don Bosco.
Formazione: Ivaldi, Duglio,

I. Ferrando, Gualco, Icardi,
Barbato, Perasso, Mazzarello,
Piccardo, Massari, Vicario. A
disp. Pappalardo, Visentin,
Sciutto. 
GIOVANISSIMI 2002
Nella penultima di campio-

nato i ragazzi di Librizzi vinco-
no sul campo di Silvano d’Or-
ba per 4-2 sul Carrosio, anche
se ad aprire le marcature è
proprio il Carrosio al 7° grazie
a una punizione di Sorce. Pas-
sa solo un minuto e Damiani
per i Boys riporta il risultato in
parità. Alla fine del primo tem-

po l’arbitro decreta un rigore
per atterramento di Gallo in
area ed è proprio quest’ultimo
a trasformare. Nel secondo
tempo due gol spettacolari: il
primo di Vecchiato e il secondo
di Termignoni; per il Carrosio
accorcia le distanze Fella. Do-
menica prossima l’ultima a Tor-
tona contro la capolista e or-
mai vincitrice del campionato
Dertona.

Formazione: Carlevaro, Di-
vano, Barbato, Marzoli, M. Pel-
legrini, Mazzotta, C. Pellegrini,
Gallo, Vecchiato, Damiani,
Trevisan. A disp. Perfumo,
Arecco, Raffaghelli, Termigno-
ni, Ravera.
ALLIEVI regionali
Gli Allievi regionali di Monte-

leone ad Alba contro il fanalino
di coda perdono per 6-2. Gli al-
besi dilagano negli ultimi minu-
ti dopo che il primo tempo si era
chiuso 2-1 con gol del momen-
taneo pareggio di Ciliberto. Nel-
la ripresa segna l’Albese, poi
ancora in gol l’Ovadese con
Costantino e negli ultimi dieci
minuti tre reti dell’Albese.

Sabato ultima gara di cam-
pionato a Silvano d’Orba con il
Colline Alfieri.

Formazione: Gaggino, Ci-
cero, Di Gregorio, Valle, Alza-
piedi, Rosa, Ottonelli, Peras-
solo, Ciliberto, Cavaliere, Mar-
chelli. A disp. Vera, Costantino. 
JUNIORES provinciale
Nell’ultima gara casalinga

l’Ovadese di Albertelli piega la
Gaviese per 2-1 e sale al quar-
to posto. Il vantaggio ovadese
al 6° con Vaccarello che risol-
ve un batti e ribatti in area. Il
pari al 10° su autorete di Ivaldi
dopo una punizione di Gianno-
ni. L’Ovadese è pericolosa al
17° con Napelo che colpisce il
palo interno e al 43° Russo
colpisce la traversa. Nella ri-
presa al 64° il gol vittoria di Na-
pelo su azione di Barbato.
Sabato trasferta a Serraval-

le contro il Libarna.
Formazione: Caputo, F.

Barbato, Zanella (Massa),
Russo (Parodi), Ivaldi, Coletti
(Ravera), Napelo, Giacobbe
(Isola), A. Barbato (Mallak),
Vaccarello, Benzi.

Calcio Promozione girone D

Dalla Santostefanese
uno sgambetto al Canelli

Calcio Promozione Liguria

Torra piega la Loanesi
Cairese spera nel 2º posto

Domenica 30 aprile

Fra Canelli e Cbs in palio punti playoff

Santostefanese, big match contro il solito Lucento

La Santostefanese esulta.

Calcio giovanile Boys - Ovadese

Il Bragno in 10 per un’ora cede al Pietra Ligure

Impresa della Campese: batte la Veloce ed è salva 

Inaugurato a Piancastagna “Il sentiero dei partigiani”
Ponzone. Martedì 25 aprile, il Cai di Ac-

qui Terme e il Comune di Ponzone hanno
organizzato un’escursione commemorativa
in occasione dell’inaugurazione del “Sen-
tiero dei partigiani” di Piancastagna. 
«Abbiamo letto e raccontato storie di li-

bertà conquistata col sangue dei nostri
martiri. Abbiamo camminato sui loro passi
e li abbiamo ricordati con affetto e ricono-
scenza. 
Per non dimenticare... L’ultimo rimasto, il

partigiano Freccia (al secolo Dino Moretti),
ha tagliato il nastro inaugurale».
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Cairo Montenotte. La Cai-
rese sfida il Pallare, già salvo
con novanta minuti d’anticipo:
un autentico capolavoro del
mister acquese Massimo Ro-
biglio, che dal suo arrivo il 10
gennaio ha compiuto un capo-
lavoro capovolgendo una
squadra che era in piena zona
playout e garantendogli la sal-
vezza. Così ci dice il mister ac-
quese: «L’obiettivo che ci era-
vamo prefissati dal mio arrivo
è stato raggiunto grazie alla
dedizione e all’impegno co-
stante dei ragazzi: credo che
come matricola al primo anno
in Promozione abbiamo fatto
anche vedere del buon calcio.
Ora la società può pensare

tranquillamente ad alzare
l’asticella degli obiettivi e ma-
gari a fare un campionato di
vertice… In attesa di questi
nuovi obiettivi, cercheremo di
chiudere la stagione in manie-
ra positiva davanti ai nostri ti-
fosi». 
Sul fronte Cairese c’è l’ob-

bligo di vincere, per mantene-
re il terzo posto cercando ma-
gari ancora di potere ambire al
secondo, visto che il Campo-
morone ha due punti di van-
taggio sui ragazzi di Podestà
ma è atteso dall’ostica trasfer-
ta in casa del Legino, ben sal-
do al quinto posto della classi-
fica. La Cairese dovrebbe tor-
nare a proporre Daddi dal pri-

mo minuto, mentre è da valu-
tare durante la settimana il re-
cupero di Giribaldi tra i pali. Se
così non fosse, spazio ancora
a Briano; sul fronte Pallare tut-
ti a disposizione con un occhio
di riguardo per il reparto avan-
zato composto da Murabito e
Saviozzi.
Probabili formazioni 
Pallare: Marenco, Berruti,

Torrengo, Pistone, Ognjanovic,
Piccardi, Bonifacino, Di Mare,
Murabito, Saviozzi, Prandi.
All.: Robiglio.
Cairese: Giribaldi (Briano),

Prato, Nonnis, Ferraro, Cocito,
Balbo, Spozio, Torra, Di Marti-
no, Canaparo, Daddi. All.: Po-
destà. E.M.

Domenica 30 aprile

La Cairese a casa Robiglio
l’ultima sfida è col Pallare

Bragno. «Vogliamo cercare di chiudere con
un successo davanti al nostro pubblico ed arri-
vare a quota 48 punti in classifica»; sono que-
ste le parole del dirigente Ferrari che aggiunge:
«Contro il Pietra abbiamo fatto una prestazione
tutto cuore non mollando mai e lottando allo
spasimo nonostante un’ora in inferiorità nume-
rica; la squadra non sta lesinando l’impegno e
sarà così sino alla fine, e questo è un buon pun-
to di partenza per la prossima stagione. Devo
fare i complimenti a mister Cattardico». Gli ospi-
ti sono già salvi da un paio di domeniche e viag-
giano a metà classifica a quota 37. Giusto at-
tendersi una gara aperta e vibrante, senza l’as-
sillo del risultato né da una parte né dall’altra, e

dove lo spettacolo dovrebbe prevalere sul tatti-
cismo. Potrebbero essere decisivi al fine dei tre
punti per i locali Cerato, e per gli ospiti Curabba,
autore di 17 reti. Per quanto concerne il Bragno
è certo il rientro di Facello dalla squalifica men-
tre sarà invece squalificato Dorigo. Il Certosa
non avrà l’altro attaccante Pulina, espulso nel-
la gara interna persa 2-1 contro il Pallare.
Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Pellicciotta, Puglia, Mao,

Cosentino, Monaco, Mombelloni, Pesce, Cera-
to, Cervetto, Zizzini. All: Cattardico
Certosa:Altamura, Morando, Ratto, Bianchi,

Cannizzaro, Gattulli, Russo, Galluccio, La Ro-
sa, Messina, Currabba. All: Carletti.

Bragno contro Certosa sfida senza tatticismi

Campo Ligure. «Siamo sal-
vi, evviva. E a questo punto
andiamo a Camporosso a far-
ci una bella gita, cercando di
giocare la nostra partita sa-
pendo comunque che per la
classifica non cambia nulla.
Magari può essere l’occasione
per dare spazio a qualche gio-
vane».
Il presidente Piero Oddone è

finalmente sereno. La sua
Campese si prepara all’ultima
gara della sua stagione. I ‘dra-
ghi’, già salvi, sono attesi sul
terreno di un Camporosso già
sicuro dei playout e, a ben ve-
dere, anche del suo quartulti-

mo posto, visto che il Borzoli,
che segue a un punto, affronta
la capolista Pietra Ligure, che
ha ancora bisogno di vincere
per salire in Eccellenza. 
Va detto che Camporosso è

normalmente un terreno “cal-
do”, ma che i rapporti fra le
due società sono al momento
molto cordiali e che dunque è
lecito aspettarsi una gara gio-
cata a viso aperto, senza tanti
tatticismi, ma senza agonismo
esasperato. E poi, vinca il mi-
gliore.
Vigilia tranquilla, dunque,

per mister Esposito, che po-
trebbe approfittarne per fare

qualche esperimento. Difficile
con queste basi indovinare la
formazione: ci proviamo ugual-
mente, senza alcuna certezza
di azzeccare l’undici di parten-
za.
Probabili formazioni
Camporosso: Garbarino,

Giglio, Comi, S.Lettieri, Musu-
marra, Rapallino, Grandi,
T.Giunta, Trimboli, M.Fiore,
S.Fiore. All.: Luci
Campese: Burlando, Pirlo,

L.Macciò, R.Marchelli, P.Pa-
storino, E.Macciò (Die.Mar-
chelli), Bertrand, Rena
(Mir.Macciò), Codreanu, Soli-
doro, Criscuolo.

Trasferta a Camporosso c’è spazio per i giovani

San Stevese 1
Altarese 1
Santo Stefano al Mare.

L’Altarese torna della trasferta
contro la San Stevese con un
prezioso punto: 1-1 il finale.
I ragazzi di Ghione salgono

così a quota 23 punti e a un
turno dalla fine della stagione
regolare sono certi del terz’ul-
timo posto e del relativo posto
play out. 
Partita che si mette bene

per l’Altarese che riesce a por-
tarsi in vantaggio al 15° quan-

do una mischia prolungata nel-
l’area locale porta alla zampa-
ta decisa e risolutiva di Rove-
re: 0-1. 
L’Altarese controlla il match

nonostante i locali si facciano
insidiosi dalle parti di Novello,
che più volte ci mette i guanto-
ni nel primo tempo, ma che
nulla può sulla rete del pari, al
53°, realizzata per la San Ste-
vese da Conrieri. 
L’Altarese protesta per un

fallo da rigore (che appare net-
to) ai danni di Rovere, trancia-

to da un difensore avversario
al 60°: si prosegue. Lo stesso
accade su una azione analoga
al 75°: anche stavolta l’arbitro
lascia proseguire. 
Nel finale di partita ci prova

anche Brahi, ma senza trovare
la rete da tre punti
Formazione e pagelle Alta-

rese: Novello 6,5, Deninotti 6,
Bondi 6, Pucci 6,5, Bruzzone
6,5, Vassalli 6, Schirra 6,5,
Gennarelli 6 (65° Giorgetti 6),
Brahi 6,5, Fofana 6, Rovere 7.
All.: Ghione.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, un pari che vale il terzultimo posto

Altare. In attesa dei playout, ormai sicuri, do-
ve si giocherà la permanenza in categoria, nel-
la penultima giornata l’Altarese affronta una sfi-
da interna contro il Bordighera: una partita inu-
tile ai fini della classifica, ma che può essere un
buon viatico per i giallorossi per preparare al
meglio la post-season.
A meno di due vittorie nelle ultime due gare (e

di due sconfitte in contemporanea da parte del
Baia Alassio, che la sopravanza di 4 punti) l’Al-
tarese chiuderà la stagione al terz’ultimo posto.
Per i ragazzi di Ghione gli ultimi centottanta mi-
nuti di campionato possono servire a rimpolpa-

re i 23 punti in classifica, ma soprattutto a rag-
giungere la miglior condizione. 
Al riguardo, sul fronte formazione, c’è da ve-

rificare la situazione muscolare di Pansera, as-
sente nell’ultima gara, per il quale è opportuno
evitare ogni rischio di ricaduta.
Probabili formazioni 
Altarese: Novello, Deninotti, Bondi, Pucci,

Bruzzone, Vassalli, Schirra, Gennarelli, Brahi,
Fofanà, Rovere. All.: Ghione.
Bordighera: Frenna, Truisi, Castaldo, Trevi-

san, Gentile, Meo, M.Ambesi, De Marte, Mara-
fioti, Bianco, Carlet. All.: V.Ambesi.

Domenica 30 aprile

Altarese sfida Bordighera ma già pensa ai playout

Pro Villafranca 0
La Sorgente 2
Villafranca d’Asti. La mi-

glior partita dell’anno, nel mo-
mento più importante. La Sor-
gente espugna Villafranca
d’Asti ed è sempre più vicina al
proprio grande obiettivo. Due
punti di vantaggio sul Savoia a
due gare dal termine; come di-
re che già dalla prossima do-
menica ogni momento sarà
buono per stappare lo cham-
pagne. «Era una partita che te-
mevo tantissimo», ha dichiara-
to mister Arturo Merlo nel do-
po gara, «ma siamo stati prati-
camente perfetti dall’inizio alla
fine. Bravissimi tutti, dai giova-
ni ai meno giovani: sono tre
punti fondamentali. 
Ora abbiamo altri due tas-

selli – gli ultimi due – da met-

tere al posto giusto…».
0-2 il finale contro una squa-

dra con obiettivi e ambizioni di
playoff come la Pro Villafranca,
ma domata con determinazio-
ne dall’inizio alla fine. Senza
Rapetti, ancora out dal match
contro il Savoia, i termali fan-
no la partita e al 29° trovano il
vantaggio col bomber Acam-
pora. Ripartenza ospite, difesa
del Villafranca alta e palla per
Acampora che firma un gran
gol per lo 0-1. Poi è un tiro al
bersaglio e ai legni della porta
di Migliore. Sempre Acampora
incoccia la traversa, poi è la
volta di Rossini. Dalle parti di
Gallo, invece, ordinaria ammi-
nistrazione o quasi. Nella ri-
presa al 54° il colpo del ko e ad
opera dello stesso numero 9
ospite: 0-2, partita in ghiaccio

(e poco dopo altro legno colpi-
to dal neo entrato Guagliardo).
Ci si sintonizza quindi sulle fre-
quenze radio di Savoia-Feliz-
zano, ferme sull’1-1, ma Del-
l’Aira sul finire della gara ripor-
ta a -2 il Savoia.
Poco male: La Sorgente re-

sta avanti e ad un passo dalla
festa. Domenica prossima
contro la Castelnovese, di
nuovo all’Ottolenghi, se vince
e il Savoia non fa altrettanto
sarà campione. 
Formazione e pagelle La

Sorgente: Gallo 7, Rizzo 7,
Sciacca 7, Della Bianchina 7,
Mirone 7, De Bernardi 7, Ro-
veta 7, Lovisolo 7, Rossini 7,5
(73° Viazzi 7), Campazzo 7,5
(63° Guagliardo 7), Acampora
8 (87° Reggio sv). All: Merlo.

D.B.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente vince ancora
manca poco al traguardo

Sexadium 0
Villaromagnano 1
Sezzadio. Il Sexadium rica-

de nei suoi errori e con la
sconfitta contro il Villaroma-
gnano pregiudica di nuovo la
propria situazione in classifica.
Il convincente 1-6 inflitto alla
Pro Asti, prima della pausa pa-
squale, aveva forse illuso trop-
po l’ambiente, perché contro il
Villetta Bovo e compagni sono
sembrati una volta di più fragi-
li a livello mentale.
Buon primo tempo, fatto di

trame anche pregevoli ma po-
ca precisione sotto porta. Ri-
presa invece con gli ospiti da
subito più agguerriti. Una frit-
tata in area di Gallisai – fino a
quel momento decisivo su Ca-

sagrande – e con il rigore vin-
cente di Bordoni al 58° il Se-
xadium non ha più avuto la for-
za di rialzarsi.
Poca concentrazione, trop-

po nervosismo e addio sogni di
pari. Belkassiouia espulso per
somma di ammonizioni (e pro-
teste), in più il problema fisico
di Castorina. Senza due uomi-
ni offensivi, gli attacchi dei pa-
droni di casa sono stati tutti al-
l’insegna del cuore più che del-
la testa, ma senza pericoli con-
creti. Al netto, però, dei torti ar-
bitrali. 
Sfortunata – eufemismo –

anche negli episodi, la squa-
dra del duo Betto-Fallabrino.
Almeno tre gli episodi dubbi in
area avversaria per interventi

con la mano. Due nel primo
tempo, su punizione di Casto-
rina e soprattutto con il colpo
di testa o mano all’indietro di
Scotti, e uno al 90°: botta da
fuori di Cipolla murata dalla di-
fesa ospite. Per panchina e
pubblico locale con la mano.
Allontanato anche Betto per
proteste e ko che inguaia di
nuovo il Sexadium. Ora sono
solo 2 i punti di vantaggio sui
playout. 
Formazione e pagelle Se-

xadium: Gallisai 5, Caligaris
5,5, Marcon 6, Guida 6, Bonal-
do 6,5, M.Ottria 6 (59° Cipolla
5,5), S.Ottria 5,5, Bovo 5,5,
Belkassiouia 4, Ricca 5,5, Ca-
storina 6 (67° Ferretti 5,5). All:
Betto.

Il Sexadium ci ricasca perde, e si rimette nei guai

Castelnuovo Belbo 0
Canottieri Quattordio 0
Castelnuovo Belbo. Il Ca-

stelnuovo, in formazione lar-
gamente rimaneggiata (out
Borriero e Caligaris per squali-
fica e Conta per impegni per-
sonali) domina in lungo in lar-
go e sciupa l’inverosimile, e si
deve accontentare alla fine
dello 0-0 con la Canottieri
Quattordio.
Prima occasione al 5° con

primo tiro di Dickson parato,
poi lo stesso Dickson riprende
ma calcia alto. Al 13° si fanno
vedere gli ospiti con Gagliar-
done, che tira in bocca a Go-

rani; al 25° Vitari da angolo
crossa per l’incornata di Dick-
son, che centra in pieno la tra-
versa. Nel finale di tempo
Dickson si fa parare il tiro da
Turco e Sirb manda la sfera al-
ta di pochissimo.
La ripresa inizia con Sirb

che serve Dickson, stoppato
dall’uscita fuori area di Turco,
al 60° punizione di Vitari con
deviazione in angolo di Turco
e dal corner Sirb da due passi
non trova la porta. Al 65° si
fanno vivi gli ospiti con Rossi-
ni, ma Gorani ci mette una top-
pa; al 72° espulso l’ospite
G.Russo per entrata dura su

Dickson ma il Castelnuovo no-
nostante l’uomo in più non rie-
sce a segnare. Con questo pa-
reggio i belbesi sono ottavi a
38 punti.
Hanno detto. Moglia: «Cre-

iamo tanto ma in questo sta-
gione non riusciamo a buttarla
dentro e questo non ci permet-
te di avere qualche punto in
più in classifica».
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Gorani 6,
Sconfienza 6,5, Vitari 6,5, Ma-
schio 5,5, Berra 6,5, Biamino
6,5, Bertorello 6, Sirb 6,5, Gu-
lino 6, Lotta 6, Dickson 6,5.
All.: Musso. E.M.

Castelnuovo e Canottieri chiudono senza gol

Libarna 0
Silvanese 0
Serravalle Scrivia. Finisce

0-0 il posticipo serale fra Li-
barna e Silvanese, e il risulta-
to, unito alle vittorie del pome-
riggio di La Sorgente e Savoia
chiude di fatto, al di là della
matematica, ogni ragionevole
speranza di playoff ad entram-
be le contendenti, stante il di-
stacco fra le prime due e le in-
seguitrici. 
Nel riscaldamento Tafuri

perde Ranzato, e lo sostituisce
con Bilt, per il resto le squadre
sono quelle annunciate. 
Primo tiro in porta di Fatiga-

ti, che si libera del marcatore e
calcia largo. Risponde il Libar-
na con una punizione di Pano-

ne alta. Primo tempo senza
tantissime occasioni: la Silva-
nese reclama un rigore (e ci
starebbe) per fallo in area su
Bilt, poi nel finale di primo
tempo Fatigati da sinistra en-
tra in area, evita Lucarno e
tocca in rete l’1-0, che viene
annullato per un fuorigioco
molto dubbio.
Ripresa: al 50° Bilt si man-

gia l’1-0 da due passi mancan-
do il tap-in su traversone di Fa-
tigati, quindi al 53° Russo cal-
cia bene, ma non inquadra la
porta per pochi centimetri. 
Al 67° ci prova Barbasso,

che però conclude alto. 
L’arbitro Scavetto di Ales-

sandria si conferma in giorna-
ta negativa negando un rigore

evidente al Libarna per fallo di
Montalbano su Tedesco. 
Nel finale le ultime emozio-

ni: all’80° Fatigati, lanciato in
profondità, tenta un pallonetto,
supera Lucarno, ma centra la
parte alta della traversa; infine,
in pieno recupero, Diamè si
avventa su un pallone invitan-
te in area e calcia fortissimo,
mandando però la palla fuori
dallo specchio, a perdersi ver-
so l’infinito.
Formazione e pagelle Sil-

vanese: Lassandro 6,5; Rave-
ra 6, Massone 6,5, Diamè 6,
Traverso 6; Montalbano 6,5,
Giannichedda 6, Cairello 6
(70° Vlad ng); Fatigati 6,5, Bilt
6 (80° Barbieri ng), Barbasso
5,5. All.Tafuri. M.Pr

Silvanese, addio playoff il distacco è troppo grande

Castelnovese 4
Pro Molare 0
Castelnuovo Scrivia. Il Mo-

lare cade anche contro la Ca-
stelnovese Castelnuovo, una
partita che sulla carta poteva
essere considerata quasi alla
pari. Sulla carta, però, perché
il campo ha decretato il netto
divario tra le due. Troppo
ghiotta poi l’opportunità per i
padroni di casa, che coi 3 pun-
ti possono sperare ancora nel-
la salvezza. Finisce 4-0, due
reti per tempo e pratica chiusa.
Molare che torna a casa sfidu-
ciato e deluso, come testimo-
niano le parole di mister Mau-
rizio Fontana: «Purtroppo non
ci allenavamo da quasi venti

giorni e ci siamo presentati an-
cora una volta contati. Pecca-
to, perché di fronte avevamo
una squadra dal valore globa-
le non troppo superiore al no-
stro. Con due o tre innesti
avremmo potuto giocarcela
anche noi per gli ultimi posti».
Gara che si sblocca già al 10°
con il gol di Fossati su disat-
tenzione della difesa gialloros-
sa. Il raddoppio nasce invece
da una punizione invertita e lo
timbra Gatti al 35°. Per gli ospi-
ti occasioni nei piedi del solito
Kpinguei – la prima da fermo –
e con Nanfara e Lorefice. Ri-
presa in cui il Castelnuovo pre-
me per chiudere la sfida men-
tre il Molare tiene più che può.

Ovvero fino al 70°, quando
Fossati sigla il 3-0. Poker che
arriva infine al 75° con Gran-
din. Da segnalare la straordi-
naria prestazione di Kwame,
solitamente schierato esterno
basso a sinistra ma nell’occa-
sione nell’inusuale posizione di
centrale difensivo: il migliore in
campo, anche per ammissione
degli avversari. Purtroppo pe-
rò, uscito anzitempo per un
problema fisico.
Formazione e pagelle Pro

Molare: Onofrei 5,5, Guio Ga-
ray 5,5, Macciò 6, Albertelli
5,5, Kwame 7, Lorefice 5,5,
Guineri 6, Benzi 5,5, Montob-
bio 5,5, Nanfara 5,5, Kpinguei
6. All.: Fontana. D.B. 

Pro Molare cade anche a Castelnuovo Scrivia

Calcio Promozione

Il Pallare è salvo, grazie a Robiglio
Pallare. Il Pallare è salvo. Grande impresa della squadra biancoazzurra, che con il successo sul

campo del Certosa si è guadagnata la permanenza in Promozione. 
Un risultato che ha una firma acquese, quella di Massimo Robiglio, tecnico che, chiamato a gen-

naio, subentrato al precedente tecnico Oliva quando la squadra era precipitata in piena zona pla-
yout, è riuscito a raddrizzare la barca a a condurla in porto addirittura con una giornata di antici-
po. Robiglio ha confermato la sua fama di allenatore capace e di esperto in salvezze complicate.
Per lui parlano le cifre: dal suo arrivo il Pallare ha conquistato 18 punti in 12 partite (prima 16 in
17 partite) e segnando 21 gol e subendone 18 (in precedenza 11 gol fatti e 25 subiti). Un gran la-
voro che evidenzia le qualità dell’allenatore di Acqui Terme. 
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La Sorgente – Castelnove-
se Castelnuovo. Di nuovo al-
l’Ottolenghi, dopo un girone e
tanti punti conquistati sul sin-
tetico del Barisone. 
Di nuovo all’Ottolenghi per

fare il passo decisivo vero la
Promozione. Domenica che si
annuncia di grande tensione,
potenzialmente decisiva: testa,
cuore e gambe, dunque, per i
tre punti contro la Castelnove-
se. Ma anche orecchie, perché
conteranno moltissimo gli ag-
giornamenti che arriveranno
dal campo di Silvano d’Orba,
dove andrà di scena Silvane-
se-Savoia. Se i ragazzi di Mer-
lo battono la Castelnovese e il
Savoia non vince contro la Sil-

vanese, per Della Bianchina e
compagni sarà matematico
trionfo. Altrimenti tutto riman-
dato di sette giorni e novanta
minuti: i termali a Molare, con-
tro l’ultima della classe, il Sa-
voia in casa contro l’Aurora.
Tutto ormai fa presupporre che
la torta sia pronta, manca solo
la ciliegina. 
Settimana cruciale anche

dal punto di vista medico, per-
ché la trasferta di Villafranca
ha portato rose ma anche spi-
ne. Al già acciaccato Rapetti si
è aggiunto Lovisolo, toccato
duro al polpaccio e in dubbio
per la gara di domenica. Sa-
rebbe un forfait non da poco,
anche se si farà di tutto per il

recupero lampo. Di fronte, co-
munque, una squadra da non
prendere sottogamba; la Ca-
stelnovese è in piena lotta per
salvarsi e giocherà con il col-
tello tra i denti. Come peraltro i
termali, ad un passo dal so-
gno.
Probabili formazioni 

La Sorgente: Gallo, Rizzo,
Sciacca, Della Bianchina, Mi-
rone, Roveta, De Bernardi, Lo-
visolo (Guagliardo), Rossini,
Campazzo, Acampora. All:
Merlo

Castelnovese Castelnuo-
vo: Andriolo, Trovamala, Bel-
lantonio, Gavio, Setti, Fossati,
Ramundo, Gatti, Belvedere,
Longo, Orsi. All: Tarditi. D.B.

Domenica 30 aprile

Nell’ultima all’Ottolenghi
La Sorgente vuol far festa

Castelnuovo Belbo. Al Ca-
stelnuovo serve un punto per
la matematica salvezza. Al Se-
xadium un pareggio potrebbe
anche andare bene, ma in vi-
sta del match dell’ultima gior-
nata con la Canottieri Quattor-
dio, vincere sarebbe molto me-
glio. 
Lo stato d’animo del Sexa-

dium però non è dei migliori,
come sottolineato dal dirigen-
te Betto: «mi sembra di vivere
un brutto sogno... un incubo: ci
facciamo del male da soli co-
me per esempio nell’ultima
sconfitta in casa contro il Villa-
romagnano. Nel girone di ritor-
no abbiamo avuto un’involu-
zione sia sul piano del gioco

che dei risultati, e davvero non
sappiamo capacitarci di quello
che è avvenuto dopo un giro-
ne d’andata vissuto ai piani al-
ti della classifica».
In casa dei belbesi, mister

Musso dice: «Non abbiamo
fatto ancora nulla e la salvezza
è lì dietro l’angolo ma non è
ancora del tutto conquistata».
Per quanto riguarda le proba-
bili formazioni, nel Castelnuo-
vo paiono certi i rientri di Bor-
riero al centro della difesa e
Conta in mediana, mentre ha
ancora una giornata di squali-
fica l’esterno basso E.Caliga-
ris ed a ha preso un’ammoni-
zione che costerà un turno di
stop anche il giovane Gulino.

Per il Sexadium, certa l’assen-
za di Belkassiouia per squalifi-
ca per il resto tutti gli effettivi
dovrebbero essere a disposi-
zione. Sul piano del pronosti-
co, tutto sembra far pensare
ad un pari. Ma siamo certi che
faccia davvero piacere a en-
trambe?
Probabili formazioni 

Castelnuovo Belbo: Gora-
ni, Vitari, Borriero, Maschio,
Berra, Conta, Bertorello, Sirb,
Biamino, Dickson, Lotta. All.:
Musso.

Sexadium: Gallisai, Caliga-
ris, Marcon, Guida, Bonaldo,
M. Ottria, S. Ottria, Bovo, Ci-
polla, Ricca, Castorina. All.:
Betto. E.M. 

Castelnuovo - Sexadium il pari può bastare?

Silvano d’Orba. Silvanese-
Savoia è il match di cartello
della 29ª giornata per diversi
motivi: quarta contro seconda,
in primis, ma soprattutto per-
ché dal cui risultato dipende in-
direttamente anche l’esito del
campionato stesso. Ad Acqui
La Sorgente aspetta con l’ac-
quolina in bocca la Castelno-
vese, ma è al Rapetti che si
decideranno le sorti del torneo.
Entrambe le squadre hanno
assoluto bisogno di vincere. I
ragazzi di Adamo ovviamente
per non alzare bandiera bian-
ca, quelli di Tafuri perché cre-
dono ancora ai playoff. Una lo-

ro vittoria accorcerebbe la
classifica e riaprirebbe i di-
scorsi spareggi a discapito
proprio del Savoia e della Lue-
se. L’impresa  è possibile: per-
ché contando solo le gare del
girone di ritorno, ad oggi, que-
sta sarebbe la classifica a due
domeniche dalla fine: Sorgen-
te prima a 33 punti, Savoia
dietro a 29 e Silvanese a 28.
Staccatissima per esempio la
Luese, che pure precede gli
arancioni in classifica, a quota
19. Ciò a rimarcare il grande
girone di ritorno della banda di
Tafuri, alla pari con le primissi-
me. Sfida quindi che si pre-

senta come tutta da vivere e in
cui è difficile trovare un favori-
to sull’altro. Silvanese con il
dubbio della presenza di Kre-
zic – più sì che no – Savoia
con assetto tattico e uomini
confermati. 
Probabili formazioni 

Silvanese: Lassandro, Ra-
vera, Traverso, Diame, Cana-
pa, Cairello, Krezic, Gianni-
chedda, Fatigati, Ranzato,
Barbasso. All: Tafuri

Savoia: Figini, Capuana, Bi-
done, Borromeo, Corsaletti,
Cairo, Cerutti, Cirio, Perfumo,
G.Giordano, Dell’Aira. All: Ada-
mo.

La Silvanese col Savoia può decidere il campionato

Molare. Ultimi 180’ da gio-
care anche per il Molare, im-
pegnato però in due sfide as-
sai impegnative per le motiva-
zioni avversarie. 
Domenica 30 in trasferta sul

campo della Canottieri Quat-
tordio, ancora invischiata nella
lotta salvezza e alla caccia di
punti vitali; quella successiva,
invece, tra le mura amiche, ma
addirittura contro La Sorgente
di Merlo. Che potrebbe aver
già festeggiato la conquista del
titolo (tutto dipende dal suo ri-
sultato e da quello tra Silvane-
se e Savoia), ma se così non
fosse, la partita assumerebbe

tutt’altra valenza e difficoltà.
«Giocheremo queste ultime
due con l’intenzione di dare il
massimo e con la speranza di
non subire imbarcate troppo
pesanti. 
Non avendo più obiettivi è

difficile motivare i giocatori
contro chi invece deve ancora
raggiungere determinati tra-
guardi. Speriamo di non incap-
pare in brutte figure», spiega-
no dal clan giallorosso. In ogni
caso, dovrebbe essere stato
un 25 aprile di lavoro per il Mo-
lare, ultimamente a secco di
allenamenti tra feste pasquali
e quant’altro. Contro la Canot-

tieri (che sarà priva di G.Russo
squalificato), dovrebbe rientra-
re capitan Ouhenna e sono da
valutare le condizioni di Kwa-
me, uscito anzitempo contro la
Castelnovese ma migliore in
campo.
Probabili formazioni 

Canottieri Quattordio: Tur-
co, Bianchi, Cesaro, Polla,
R.Russo, Miraglia, Faletti, Mo-
scatiello, Rossini, Gagliardo-
ne, Arnese. All: Miraglia.

Pro Molare: Onofrei, Guio
Garay, Macciò, Ouhenna,
Kwame, Lorefice, Guineri, Al-
bertelli, Montobbio, Nanfara,
Kpinguei. All.: Fontana.

Pro Molare, torna Ouhenna contro la Canottieri

GIRONE N
Bistagno 3    
Bistagno V. B.da 0
Per la terza volta in stagio-

ne, i ragazzi del duo Moscardi-
ni-Pesce si impongono quali
migliori nella stracittadina del
paese. Vince il Bistagno 3-0,
quinto risultato utile consecuti-
vo di una stagione chiusa a
petto in fuori. Gara condizio-
nata dal fortissimo vento e in
cui gli ospiti recriminano per
una traversa colpita al 20° da
Dibba su punizione. Si era an-
cora sullo 0-0, per poco, per-
ché al 35° ecco la sforbiciata di
Sardella su cross di Daniele.
Ripresa con i locali padroni del
gioco. Al 48° assist di Piana e
rete dell’ex di Fundoni. 
Al 78° infine, dopo due legni

colpiti, c’è gloria anche per Mi-
celi che fissa il punteggio sul 3-
0 finale. 
Così Moscardini: «Grande

vittoria. Siamo contenti che Bi-
stagno abbia finalmente riac-
quistato credibilità calcistica
come nel passato». Per Cal-
lgaris invece «ottimo primo
tempo, ma paghiamo ennesi-
mi errori di gioventù».
Formazioni e pagelle 

Bistagno: D.Moretti sv,
Channouf 6,5, Cazzuli 6,5, Va-
lentini 6,5, Daniele 6,5 (65° Er-
babona 6,5), Astesiano 6,5
(70° A.Moretti 6,5), Fundoni
7,5, Piana 7, Garbarino 7, Sar-
della 8 (55° Faraci 6,5), Miceli
7. All: Moscardini-Pesce

Bistagno Valle Bormida:
De Lorenzi 6, Bartoluccio 6,5,
Karim 5 (65° Himami 6), Pa-
lazzi 6,5, Pirronello 6,5, Benzi-
toune 6, Chavez 5 (46° Stoj-
kovski 5,5), Traversa 6, Sisso-
ko 6, Dibba 6, Lazar 5,5 (60°
Alibeu 5). All: Caligaris

***
Mornese 5
Boschese 1
Il Mornese vince anche con-

tro la Boschese e rimane soli-
tario al secondo posto in clas-
sifica. 
Gli manca un solo punto per

la matematica seconda piaz-
za. Gara che ha solo da sbloc-
carsi ed è G.Mazzarello al 25°
e fare 1-0 su rigore. Poi è tutto
in discesa. 
Nella ripresa al 47° doppiet-

ta dello stesso attaccante,
quindi il 3-0 al 55° di Albertelli.
L’Audace accorcia al 60° con
Brondolin, infine tra l’85° e il
90° gli ultimi due gol, di Man-
tero e Albertelli.
5-1 finale, il Mornese sem-

bra più che pronto per i playoff.  
Formazione e pagelle Mor-

nese Calcio: Ghio 6, Paveto 6
(75° Repetto sv), Della Latta
6,5, Mantero 8, Malvasi 7,
Cassano 6,5, Arecco 6 (70°
Giacalone 6), Campi 6,5,
S.Mazzarello 6 (85° Pallavici-
no sv), Albertelli 7,5, G.Mazza-
rello 7,5. All: D’Este

Ovada 1
Capriatese 3
L’Ovada cede in casa nel

derby contro la Capriatese.
Sfortuna ed ingenuità per i pa-
droni di casa, che perdono 1-3
nonostante un inizio più con-
vincente. Anche se il vantaggio
al 38° è di marca ospite e por-
ta la firma di Sorbino. Nella ri-
presa allontanato mister Re-
petto per proteste, al 77° ci
pensa Gonzales a pareggiare
con una grande punizione.
Gioia effimera, perché un mi-
nuto dopo Arsenie sottomisura
fa 1-2. All’89° infine l’1-3 fina-
le: ancora Arsenie, botta di po-
tenza e palla in rete. Vince la
Capriatese.

Formazione e pagelle Ova-
da: Piana 5,5, Gioia 6 (60°
Russo 6), Panzu 6,5, Porotto
6, Donghi 6, Scatilazzo 5,5
(60° Coco 6), Marasco 6, Giut-
tari 6, Potomeanu 6, Gonzales
6, Subrero 5 (80° Di Cristo sv).
All: Repetto

***
Ponti 2
Ovadese 2
Divertimento e gol tra Ponti

e Ovadese, penultima fatica di
stagione. Padroni di casa or-
mai fuori dai playoff, ospiti in-
vece che cercano la seconda
piazza per evitare il primo tur-
no degli spareggi. Ne esce una
partita combattuta ed emozio-
nante. Ovadese che spinge
nel primo tempo ma Ponti per
primo in gol: al 29° punizione
di Bosetti e Marchelli di testa
anticipa Fiori e fa 1-0. Il pari ar-
riva allo scadere e grazie a
Chillè in inserimento perfetto.
Ripresa con ancora il Ponti in
vantaggio: al 53° Ivaldi lancia
Pronzato ed ecco il 2-1. L’Ova-
dese però non molla e pervie-
ne ancora al pari, con Oliveri al
57°. Nel finale ospiti col fiato
un po’ corto e Miska in contro-
piede manca il gol del ko: fini-
sce così 2-2. Un punto a testa,
poco utile per entrambe. 

Formazioni e pagelle 
Ponti Calcio: Ratti 7 (75°

Tobia sv), Basile 6, Ronello
6,5, Ivaldi 6,5, Faraci 7, Mar-
chelli 6 (70° Minetti  6), Leve-
ratto 6, Bosetti 6, Giusio 6, Mi-
ghetti 7, Pronzato 6,5 (72° Mi-
ska 6). All: Parodi

Ovadese: Fiori 6, Carosio 6,
Paterniani 6, Panariello 6 (59°
Rossi 6), Oddone 6, Sola 6,
Ferraro 6,5, Giacobbe 6,5, El
Amraoui 6, Chillè 6,5 (90° Ge-
retto sv), Oliveri 6,5.  All: Mon-
teleone.

***
GIRONE M

Bergamasco 3
Ronzonese 0
Dopo un primo tempo sotto-

tono, il Bergamasco riesce ad
imporsi per 3-0 sulla Ronzone-
se e rimane sempre a +1 sulla
Fulvius, allungando sullo Stay
O’ Party, stoppato sullo 0-0 in

casa della Spinettese. Le emo-
zioni del primo tempo sono tre
e tutte sul finire: la prima al 38°
con Ottonelli che calcia alto da
pochi passi a porta sguarnita
su assist di Cancro; la secon-
da al 40° con incornata di
Buoncristiani alta di pochissi-
mo e la terza al 45° con Otto-
nelli che alza troppo la mira da
pochi passi. La rete del van-
taggio arriva al 54° con Sorice
che si procura il rigore realiz-
zato da Buoncristiani: 1-0. La
rete della sicurezza arriva al
74° con il 2-0 su preciso dia-
gonale di N.Quarati. Nel finale
all’85° ecco il 3-0 con Manca
dopo azione costruita da Sori-
ce e Morando.

Formazione e pagelle Ber-
gamasco: Lessio 6, Cela 6,5,
Furegato 6, Lazzarini 6,5,
Buoncristiani 6,5, Petrone 6,
Lovisolo 6, Braggio 6,5, Otto-
nelli 6 (67° Morando 6,5), Can-
cro 6 (53° Sorice 6,5), N.Qua-
rati 6,5 (78° Manca 6,5). All.:
Gandini 

***
GIRONE H

Pralormo 1
Cortemilia 0
Un Cortemilia con tantissimi

giovani e in formazione speri-
mentale lotta e disputa una ga-
ra quasi perfetta in casa del
Pralormo, secondo in classifi-
ca, cedendo solo per 1-0. Il gol
vincente arriva sull’unica vera
occasione dell’intero incontro,
al 53°, quando D.Casetta sfrut-
ta un rimpallo e batte Benazzo
con diagonale chirurgico: 1-0.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Benazzo 6,5, Proglio
6,5, Vinotto 6,5, Ravina 6,5
(70° Chiola 6,5), Rovello 6,5,
Aydin 6,5, Fenoglio 6,5, Jova-
nov 6,5, A.Bertone 6,5 (65°
Ferrino 6,5), Mollea 6,5 (75°
Murialdi 6,5), Cirio 6,5. All.:
Ferrero

***
Spartak S.Damiano 6
Nicese 0
Tennistica sconfitta della Ni-

cese contro lo Spartak, ancora
in corsa per i playoff. Gara che
si sblocca per i locali al 5° con
rigore concesso per fallo di
Grimaldi e trasformato da Are-
nario, il 2-0 arriva al 10° con
assist di Arenario per Labbate
che batte Tartaglino, il 3-0 al
16° ancora con Labbate. Pri-
ma della fine del primo tempo
c’è ancora il tempo per il 4-0 di
Assilani su assist di Arenario.
Nella ripresa arrivano il 5-0, ad
opera del neo entrato Gardino
al 78°, e ancora Gardino
all’83° depone in gol il 6-0 fi-
nale su assist di Baracco.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Tartaglino 5, Rolando 5,
Abbaldo 5, Galuppo 5, Grimal-
di 5, Pastore 5, Diotti 5, D.Sca-
glione 5, Zerbini 5, Virelli 5, Pir-
rone 5. All.: Calcagno.

Red Sport 

Calcio 2ª categoria

Il Ponti ferma l’Ovadese
Mornese solo al 2º posto

Campo Il Borgo 1
Don Bosco Genova 3

Campo Ligure. Si mette
male per Il Borgo, battuto 3-1
nella finale di andata dei pla-
yout dalla Don Bosco Genova.
Nonostante il grande sostegno
del pubblico, accorso numero-
sissimo all’Oliveri, i verdeblu
non sono riusciti a strappare
un risultato positivo. 
Clima infuocato anche in

campo, come si conviene a
una sfida salvezza, ma la gara
si mette subito in salita al 7°
quando su svarione della dife-
sa, la Don Bosco passa con
Cipollina che infila in rete una
palla vagante appena toccata
da S.Oliveri in disperata usci-
ta. 
Campo Il Borgo si innervosi-

sce, la Don Bosco raddoppia:
al 29° corner dalla sinistra, sul
secondo palo sbuca Valle e di
testa infila il 2-0. 
Al 31° Campo Il Borgo torna

sotto grazie a una prodezza
balistica di Bottero che infila
sotto l’incrocio dei pali un cal-
cio di punizione e rimette in

partita i campesi. Si spera in
una rimonta nella ripresa, ma
non è giornata: altra distra-
zione e al 51° De Fazio su pu-
nizione da tre quarti pennella
per Medulla che ancora di te-
sta (in sospetto fuorigioco) fa
3-1.
Partita chiusa, anche se un

paio di tiri dalla distanza obbli-
gano il portiere ospite a inter-
venti non semplici, ma il gol

non arriva e ora andare a vin-
cere il ritorno con tre gol di
scarto sembra davvero duris-
sima.

Formazione e pagelle
Campo il Borgo: S.Oliveri 6,
Parodi 5 (50° Carlini 6) Pisano
6, D.Macciò 6, S.Macciò 6 (60°
M.Oliveri 6.5), F.Chericoni 6,
Ponte 6,5, Ferrari 6,5 G.Pa-
storino 6 (50° Bona 6.5), Bot-
tero 7,5, Bonelli 6,5. All.: Biato.

Calcio 2ª categoria - playout

Campo Il Borgo, è quasi retrocessione

Fortitudo SV 5
Rocchettese 5

Savona. Centoventi minuti
intensissimi e un pirotecnico 5-
5 non bastano alla Rocchette-
se per centrare la salvezza. I
cairesi si giocheranno tutto nel
doppio scontro col Murialdo.
Va in vantaggio è la Fortitudo
al 20° con Carpita: 1-0; passa-
no cinque minuti e Veneziano
coglie la traversa piena. Lo
stesso Veneziano impatta il
match al 30° correggendo di
testa un corner: 1-1. Riparten-
za letale dei locali, che segna-
no il 2-1 ancora con Carpita al
40°, e la gara pare già chiusa
al 53° quando Guerrieri porta
la Fortitudo sul 3-1. La Roc-
chettese però torna in gara al
65° con girata vincente di Mon-
ni: 2-3, ma ancora la Fortitudo
si porta sul 4-2 all’80° con Ler-

zo. Finale arrembante dei ra-
gazzi di Macchia che accorcia-
no all’87° con Horma di testa
su cross di Vigliero e impatta-
no al 91° con Aboubakar: 4-4
e supplementari. Subito una
decisione cervellotica dell’arbi-
tro che espelle Gallione per
imprecazione contro il pubbli-
co locale e l’uomo in più per-
mette la rete del 5-4 di Vaiari.
Al 104° arriva il 5-5 di Rosati di
testa e negli ultimi 15 minuti
c’è spazio per una traversa di
Horma su punizione con leg-
gera deviazione della barriera.
Finisce così e si salva la Forti-
tudo per la migliore classifica
al termine del campionato.

Formazione e pagelle Roc-
chettese: Buscaglia 6, Cavalli
6,5 (50° Aboubakar 6,5), Leka
sv (25° Rosati 6,5), G.Bomma-
rito 6, Gallione 6, Veneziano 7,

Monni 7, Guastamacchia 6,
Genta 6 (66° Horma 6,5), Vi-
gliero 7, A.Bommarito 6. All.:
Macchia.

Calcio 2ª categoria SV – playout

Rocchettese, 5 gol non valgono la salvezza

Bonelli tenta il tiro.

Suleiman Saidu Aboubakar
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GIRONE N
Tassarolo – Mornese. Man-

ca un punto alla matematica
certezza del secondo posto,
obiettivo quasi impensabile per
il Mornese ad inizio anno. E in-
vece i ragazzi di D’Este hanno
compiuto una vera e propria im-
presa, al netto dei gravi infortu-
ni di Cavo e Scontrino. Stagio-
ne praticamente perfetta, a cui
manca un punto contro il Tas-
sarolo per evitare il primo turno
dei playoff. Obiettivo alla porta-
ta.
Probabile formazione Mor-

nese: Russo, Paveto, Della Lat-
ta, Mantero, Malvasi, A.Mazza-
rello, Siri, Campi, Albertelli,
G.Mazzarello, S.Mazzarello. All:
D’Este

***
Ovadese – G3 Real Novi. A

playoff da tempo ormai già cer-
ti, per l’Ovadese l’ultima del
campionato servirà soprattutto
per prepararsi agli spareggi di
maggio. Quasi certa infatti la
seconda piazza del Mornese,
così che il primo turno playoff
dovrebbe giocarsi contro la Ca-
priatese (ad oggi si giochereb-
be in casa Ovadese). Turnover
in vista per mister Monteleone,
con la speranza del rientro di
Coccia infortunato.
Probabile formazione Ova-

dese: Fiori, Carosio, Paternia-
ni, Panariello, Oddone, Sola,
Ferraro, Giacobbe, El Amraoui,
Chillè, Oliveri.  All: Monteleone

***
Boschese – Bistagno. Ulti-

ma di campionato per il Bista-
gno, con il duplice obiettivo di
dare spazio a chi finora ha gio-
cato di meno e allo stesso tem-
po di chiudere in bellezza un
campionato dal finale più che
convincente. Turnover in vista
dunque per il duo Moscardini-
Pesce, contro la Boschese da
domenica scorsa matematica-
mente retrocesso in Terza Ca-
tegoria.
Probabile formazione Bi-

stagno: Moretti, Alberti, Maz-
zarello, Channouf, Erbabona,
A.Moretti, Fundoni, Oliveri, Da-
niele, Faraci, Miceli. All: Mo-
scardini-Pesce

***
Capriatese – Ponti. Trasfer-

ta insidiosa per il Ponti, a Ca-
priata contro i quarti della clas-
se e ormai già proiettati ai pla-
yoff. L’obiettivo che purtroppo i
ragazzi di Parodi non sono riu-
sciti a centrare per una man-
ciata di punti. Senza Ivaldi squa-
lificato, così il mister sull’ultima
partita dell’anno: «L’obiettivo è
di finire bene il campionato, con
concentrazione e voglia. An-
dremo a giocarcela fino al 90°». 
Probabile formazione Pon-

ti: Ratti, Basile, Ronello, Fara-
ci, Marchelli, Minetti, Leverat-
to, Bosetti, Giusio, Mighetti,
Pronzato. All: Parodi

***
Garbagna – Ovada. Ultimi

90’ della stagione per l’Ovada di
Repetto, che chiude a metà
classifica all’insegna della re-
golarità con qualche picco di ri-
sultati come il successo contro
il Ponti o i due pareggi contro la
Gaviese, unica squadra a non
aver perso contro la capolista.
Contro il Garbagna si prevede
turnover, per far giocare chi fi-
nora ha avuto minor spazio.
Probabile formazione:
Ovada: Piana, Gioia, Panzu,

Porotto, Donghi, Scatilazzo, Ma-

rasco, Giuttari, Potomeanu,
Gonzales, Subrero. All: Repet-
to

***
Bistagno V. B.da – Cassano

Calcio. Ultima dell’anno anche
per il Bistagno di Caligaris, alla
caccia tra le proprie mura ami-
che di almeno un punto per
schiodarsi dallo 0 in classifica.
Avversario di turno il Cassano,
matematicamente già salvo da
domenica scorsa. Per l’occor-
renza il mister ritroverà Gillardo
di rientro dalla squalifica e an-
che Bocchino.
Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida: De Lo-
renzi, Bartoluccio Gillardo, Pa-
lazzi, Pirronello, Benzitoune,
Chavez, Traversa, Sissoko, Dib-
ba, Bocchino. All: Caligaris

***
GIRONE M

Fulvius – Bergamasco. No-
vanta minuti che valgono la Pri-
ma Categoria; novanta minuti
nei quali sono racchiusi sacrifi-
ci, dedizione e abnegazione di
una stagione intera. Questo è
Fulvius contro Bergamasco, ga-
ra che vale una stagione. I locali
devono assolutamente vincere
per issarsi al primo posto, men-
tre di contro i ragazzi di patron
Benvenuti hanno due risultati a
disposizione. Lo stesso Benve-
nuti parla di «partita da tripla,
ma siamo orgogliosi di poterla
giocare. Sarà una vera e propria
finale, contro una squadra super
quale è la Fulvius». Sarà an-
che sfida tra bomber: il valen-
zano Cirillo e il bergamaschese
Ottonelli, e tra due portieri che
meritano ben altre categorie:
Maniscalco tra i pali della Ful-
vius, Lessio tra quelli del Ber-
gamasco. Gara da cuori forti,
col risultato in bilico, da vivere
tutta d’un fiato.
Probabile formazione Ber-

gamasco: Lessio, Lovisolo,
Buoncristiani, Monasteri, Cela,
Lazzarin, Braggio, Gordon Go-
mez, N.Quarati, Ottonelli, Mo-
rando. All.: Gandini

***
GIRONE H

Cortemilia – Buttiglierese.
Ultima in casa per la stagione
del Cortemilia di mister Ferrero,
che commenta così: «Cerche-
remo di chiudere la in bellezza
una stagione con luci ed ombre
dal punto di vista dei risultati, ma
che ci ha regalato comunque
grandi emozioni e momenti mol-
ti positivi soprattutto nel girone
di ritorno».
Probabile formazione Cor-

temilia: Benazzo, Proglio, Vi-
notto, Ravina, Rovello, Aydin,
Fenoglio, Jovanov, A.Bertone,
Mollea, Cirio. All.: Ferrero

***
Nicese – Pralormo. Ultima di

campionato, ma con la testa già
rivolta al futuro, per la Nicese,
che ospita il Pralormo secondo
in classifica che, staccato di due
punti dal Canale primo, ha an-
cora una flebile speranza di vin-
cere il campionato. Per la Ni-
cese non rimane invece che la
speranza di una buona presta-
zione fatta di impegno e cuore,
sperando di non dar seguito ai
severi passivi subiti nelle ulti-
me due giornate.
Probabile formazione Ni-

cese: Tartaglino, Rolando, Ab-
baldo, Galuppo, Grimaldi, Pa-
store, Diotti, D.Scaglione, Zer-
bini, Virelli, Pirrone. All.: Calca-
gno. Red.Sport.

Sassello 2
Carcarese 0
Quiliano. Lo spareggio per

la promozione diretta in Prima
Categoria premia il Sassello. I
ragazzi di Biato vincono 2-0 e
si confermano bestia nera del-
la Carcarese, battuta 3 volte in
altrettante gare disputate in
questa stagione. 
Inizio di marca Carcarese

con tiro di Ferraro che scalda i
guantoni di Calcagno, poi un
colpo di testa di Gavacciuto
fuori e tiro di Carta stoppato
dal portiere. Il Sassello si fa vi-
vo all’11° con girata di Reba-
gliati sul fondo. Al 13° A.Hubli-
na per la Carcarese si divora il
vantaggio di fronte a Calca-
gno, e nel finale di primo tem-
po ancora Carta in tre occa-
sioni costringe Calcagno agli
straordinari. Infine, Laiolo con
Calcagno ormai battuto si im-
mola a salvare lo 0-0 su A.Hu-
blina. Ripresa: Bertone ci pro-
va da lontano senza fortuna,
ed ecco quindi che, come ful-
mine a ciel sereno, il Sassello
passa. Al 64° Vacca serve Re-

bagliati che fa secco Tranchi-
da: 1-0. Saltarelli mette dentro
Pasculli e Caruso, ma non ser-
ve. Al 79° ci vuole un salvatag-
gio provvidenziale in spaccata
di Gavacciuto per salvare il 2-
0 su tiro di Rebagliati. Finale di
gara caldissimo: al 91° interru-
zione per sedare una rissa in
tribuna con intervento dei vigi-
li urbani di Quiliano. Poi quan-
do il match riprende ecco il 2-
0: Gavacciuto stoppa con la
mano il tiro di A.Vacca e per
l’arbitro è rigore: Vanoli trasfor-
ma dando il via alla  festa del
Sassello.
Formazioni e pagelle 
Sassello: Calcagno 8,

A.Vacca 7,5, Arrais 7,5, Le.Va-
noli 7,5, Guastavino 7,5, De
Felice 7,5, Laiolo 7,5, Lu.Va-
noli 7,5, Rebagliati 8, Zunino
7,5, Chiappone 7,5. All.: Biato.
Carcarese: Tranchida 6,

Gavacciuto 6, Loddo 6, Cirio 6,
Dalpiaz 6, Delprato 6, A.Hubli-
na 6,5, Mandaliti 5,5, Ferraro
5,5 (69° Caruso 5,5), Carta
5,5, Bertone 5,5 (59° Pasculli
5,5). All.: Saltarelli. E.M.

PLAYOFF
Carcare. Si gioca dome-

nica 30 aprile a Carcare la fi-
nale playoff che vale la Pri-
ma Categoria, tra la Carca-
rese di mister Saltarelli, re-
duce dalla cocente sconfitta
2-0 nello spareggio per la
vittoria del campionato con-
tro il Sassello e l’Aurora Cai-
ro, che ha ritrovato verve e
spirito di lotta vincendo la
semifinale playoff contro il
Millesimo per 3-0. Stati d’ani-
mo opposti: una certa eufo-
ria per l’Aurora e un po’ di
sconforto per la Carcarese,
sconforto che deve subito
messo in un cassetto: i bian-
corossi hanno a disposizione
per salire, oltre alla vittoria,
anche il pari al termine de-
gli eventuali supplementari.
Probabili formazioni 
Carcarese: Tranchida, Ga-

vacciuto, Loddo, Cirio, Dal-
piaz, Delprato, A.Hublina,
Mandaliti, Ferraro, Carta, Ber-
tone (Pasculli). All.: Saltarelli
Aurora Cairo:Astengo, Riz-

zo, Sanna, Usai, Siri, M.Moz-
zone, Esposito, Spriano, De
Luca, Laudando, P.Mozzone.
All.: Bastoni.

***
PLAYOUT

Campo Ligure. Si gioca sa-
bato 29 aprile la gara di ritorno
dei playout di Seconda Cate-
goria fra Campo Ligure Il Bor-
go e Don Bosco Genova. Sta-
volta squadre in campo sul ter-
reno dei salesiani, e onesta-
mente, per evitare la retroces-
sione, ai campesi servirà
un’impresa sportiva di grande
spessore.
Sconfitti all’andata per 3-1, e

in svantaggio anche per la po-

sizione finale in classifica con-
seguita in campionato, i ragaz-
zi di Nildo Biato devono vince-
re con tre gol di scarto per evi-
tare di tornare in Terza Cate-
goria. Le chance, realistica-
mente, sono poche, anche se
Il Borgo ha abituato a vendere
sempre cara la pelle. «Sarà
come scalare una montagna –
sintetizza mister Biato – ma
abbiamo tutta l’intenzione di
provarci».
Probabile formazione 
Campo Ligure Il Borgo:
S.Oliveri, Parodi, Pisano,
D.Macciò, S.Macciò, F.Cheri-
coni, Ponte, Ferrari, G.Pastori-
no, Bottero, Bonelli. All.: Biato.

***
Rocchetta di Cairo. Pri-

mo round nella finale playout
fra il Murialdo e la Rocchet-
tese. Si dovrebbe giocare
(manca l’ufficialità ma que-
sta è l’intenzione delle so-
cietà) domenica sera alle
20,30 la sfida di andata, sul
campo del Murialdo. Mister
Maccia spiega: «Affrontere-
mo il match con assenze pe-
santi, come quella di Leka
che ha problemi a un ginoc-
chio e ha finito la stagione.
Mancherà anche Gallione per
squalifica, ma sono convinto
che se la mia squadra gio-
cherà come contro la Forti-
tudo SV ci salveremo. Biso-
gna sfruttare la settimana per
recuperare energie nervose e
calarci bene nel match».
Probabile formazione
Rocchettese: Buscaglia,

Cavalli, Rosati, G.Bommarito,
Veneziano, Monni, Guasta-
macchia, Genta, Horma, Vi-
gliero, A.Bommarito. All.: Mac-
chia.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Bergamasco e Fulvius
si giocano la stagione

JUNIORES regionale
Canelli 3
Fossano 0
Inizia con il piede giusto l’av-

ventura nel “memorial Stradella”
per la Juniores del Canelli di mi-
ster Dragone che liquida con un
sonoro 3-0 la squadra cuneese
del Fossano.
Dopo un quarto d’ora di studio,

la gara si sblocca al 26° quando
Tona serve Sulaj che stoppa la
sfera di petto e gonfia la rete con
tiro imparabile 1-0; al 32° grande
parata di Martini su tiro di Brugaj.
Nella ripresa 2-0 immediato al
50° con colpo di Tona, nel finale

un’altra gran parata di Martini su
Lanfranco mentre il 3-0 arriva
con Cocco che recupera la sfe-
ra per Borgatta il quale serve To-
na che scarica nell’angolino.
Hanno detto. Marramao: “Lo-

ro sono un’ottima squadra, ab-
biamo anche sofferto in alcuni
frangenti del match, ma abbiamo
un cuore grande e non molliamo
mai”. La seconda giornata è in
programma sabato 29 aprile.
Formazione: Martini, Terra-

nova, Gallizio (Genta), Grasso,
Bosca, Penna, Cocco, Borgat-
ta, Dessì, Sulaj (Zanatta), To-
na (Barbero). All: Dragone.

Calcio giovanile Canelli

Calcio 2ª categoria – spareggio promozione

Tripudio Sassello: batte
la Carcarese e va in Prima

Calcio 2ª categoria Liguria, prossimo turno

Carcarese e Aurora
si giocano la Prima

Calcio a 7 Acqui-Ovada
Il campionato di calcio a 7 si

riapre con una netta vittoria del
Trisobbio che si impone sulla
formazione del Sassello per ben
9 reti a 1. Per il Trisobbio se-
gnano, Igor Domino, France-
sco Facchino con una doppiet-
ta, Paolo Grillo, anche lui con
una doppietta, e Diego Mar-
chelli che sigla un poker. Il gol
della bandiera del sassello lo
segna Alberto Piombo.
Il Real Jazado vince 4 a 0 a

tavolino contro l’Alice Bel Colle.
Il Centro Sport Team vince 4

a 0 a Tavolino contro il Circolo
Salone Rivalta.
Bar i Gemelli che perde 5 a 2

contro il CRB San Giacomo.
Per i Gemelli segnano Andrea
Scarsi e Raffaele Teti. Segnano
invece per il CRB, Diego Fac-
chino, Federico Brilli con una
doppietta, e Srdan Stojanovic,
anche lui con una doppietta.
L’Araldica Vini vince 4 a 0 a

tavolino contro la Pro Loco Mor-
bello. Il Circolo La Ciminiera
cince 6 a 1 contro il Vignareal.
Segnano Emanuele Boccaccio,
Roderic Gillardo, marco Nani
con una doppietta, e Mattia Ro-
so, anche lui con una doppiet-
ta. Per il Vignareal segna Gia-
como Marchelli.

***
Calcio a 5 Acqui Terme
Il Gianni Foto vince 4 a 2 la

partita contro l’US Ponenta. Se-
gnano per il Gianni Foto, Matteo
Grillo e Giuseppe Accusani con
una tripletta. Segnano invece
per il Ponenta, Luca Gandolfo e
Andrea Ariasso.
Finisce con un bel 4 a 4 la sfi-

da che vede coinvolte US Ca-
stelletto Molina e Autorodella.
Per il Molina segnano, Stefano
Pandolfo, Gianluca Ravera e
Alexander Velkov con una dop-
pietta. Per l’Autorodella, Invece,
segnano Igor Dordievsky e Ko-
fi Asiamah Dickson, entrambi
con una doppietta.
Il Futsal Fucsia batte 8 a 6 il

Magdeburgo. Per il Futsal se-
gnano, Raffaele Angelo Defilip-
pis, Ivano Rava, Luca Mazzon,
Mihail Mitev, Stefano Morrone
con una doppietta e Valerio
Bonturi, anche lui con una dop-
pietta. Per il Magdeburgo se-
gnano invece, Ivan Ercole Ival-

di, Sergio Boero, Enrico Roseo
con una doppietta e Massimi-
liano Gagliardi, anche lui con
una doppietta.
Il Gas Tecnica vince 3 a 0

contro il Paco Team. Segnano,
Allaa Allam e Gianni Manto, con
una doppietta.
Il Leocorno Siena vince di mi-

sura battendo, per ben 6 reti a
5, la Cantera Del Paco. Per il
Leocorno segnano, Marcello
Cerasuolo, Pier Paolo Cipolla, e
Riccardo Nanfara con un po-
ker. Segnano invece per La
Cantera Del Paco, Nicolas Ta-
vella, Patrick Viazzi con una
doppietta e Geraldo Balla, an-
che lui con una doppietta.
Il ST Louis vince 4 a 0 a ta-

volino contro l’On The Road Ca-
fè. Bad Boys 8 Viotti Macchine
Agricole 5. Segnano per il Bad
Boys, Luca Pellizzaro, Daniele
Pirronell, Marco Gatti con una
doppietta, e Eugenio Barresi
con un poker. Per il Viotti se-
gnano invece, Andrea Giusep-
pe Varallo, Matteo Oddone,
Massimiliano Martino e Alessio
Domenico Bennardo con una
doppietta.
Il The Hair vince 8 a 4 contro

i Latinos. Segnano Pietro Fit-
tabile, con una doppietta, e La-
fi Youssef che ne fa 6. Segna-
no invece per i Latinos, Paolo
Brancaello e Gianfranco Mo-
scoso, Entrambi con una dop-
pietta.

***
Calcio a 5 Ovada
Il Multiservice SRL vince 4 a

0 a tavolino contro La Longo-
barda.
Il Cascina Bricco vince 8 a 2

contro il Play Body. Segnano,
Marius Lazar, Vesel Farraku,
Dylan Romano con una dop-
pietta e Eugenio delfino con un
poker. Per il Play Body segna-
no Francesco Facchino e Edo-
ardo Rosignoli.
L’Officina Del Gusto vince 6 a

5 contro il Bar Alperosa. Se-
gnano per l’Officina, Larry Man-
gione e Marino Marenco, que-
st’ultimo con una cinquina. Se-
gnano invece per il Bar Alpero-
sa Lorenzo Basile e Antonino
Pane con un poker.
L’Istanbul Orient Acqui Ter-

me vince 4 a 0 a tavolino con-
tro il Real Gianni Tir.

ACSI campionati di calcio

Aurora Cairo 3
Millesimo 0
Cairo Montenotte. L’Aurora

Cairo rialza la testa e dopo la
beffa riesce a conquistare la fi-
nale play off contro la Carcare-
se imponendosi 3-0 nel con-
fronto col Millesimo. Partita
molto equilibrata in avvio, con
tentativo ospite di Fracchia e
salvataggio dell’Aurora sulla li-
nea di porta. 
Al 20° arriva il vantaggio del-

l’Aurora con incornata di De
Luca su cross di Rizzo: 1-0. La
gara si può dire chiusa al 65°
quando Spriano insacca nel

sette un bolide dai trenta metri
e fa 2-0. Il definitivo e rassicu-
rante 3-0 arriva all’80° con tiro
di Laudando respinto da Casti-
glia e tap in decisivo di P.Moz-
zone.
Hanno detto. Melara: «Bel-

la vittoria e grande reazione
dopo il finale di stagione che
poteva abbatterci».
Formazione e pagelle Au-

rora Cairo: Astengo 7, Rizzo
7, Sanna 6, Siri 6, Usai 7,
M.Mozzone 8, Esposito 7 (70°
Saino 6), Spriano 7, De Luca 7
(75° Rebella 6), Laudando 6,
P.Mozzone 7. All.: Bastoni.

Calcio 2ª categoria SV - playoff

Aurora rialza la testa
e acciuffa la finale

ALLIEVI
Pro Villafranca 2
Nicese 1
Un’apatica Nicese cede 2-1

nella trasferta di Villafranca
d’Asti dicendo così addio al se-
condo posto in classifica tro-
vandosi a meno sei punti dal
San Domenico Savio. I nicesi
comunque mantengono il ter-
zo posto in solitudine grazie al-
la sconfitta della Don Bosco Al
per 3-2 contro il Cassine.

La gara si mette subito in
salita con la rete dei locali nel
primo tempo al 17° minuto;
nella ripresa arriva anche il 2-
0 della Pro al 20º e a nulla
serve la rete di Ratti per il 2-
1 finale.
Formazione: Di Bella, Gra-

nara, Berta, Marcenaro, Ber-
nardinello (Gorreta), Gaeta,
Travasino, Lazzarino, Stefana-
to (Cocito), Ratti, Camporino.
All: Merlino.

Calcio giovanile Nicese

Appuntamenti con il Cai di Acqui 
Domenica 30 aprile, 7ª edizione “Sentiero degli Alpini” a Mon-

techiaro d’Acqui; lunghezza 12,49 km, difficoltà E, durata ore
3,30; partenza e arrivo presso la sede degli Alpini. Iscrizioni ore
8, partenza ore 9.
Punti di ristoro lungo il percorso e presso l’Ostello. Indossare

scarpe o pedule da trekking e abbigliamento adeguato. 
Sono gradite prenotazioni ai numeri 348 5228365, 340

4102075.
Domenica 7 maggio, “Camminata dei Calanchi” a Monte-

chiaro d’Acqui; anello corto 18 km – 5 ore, anello lungo 30 km –
9 ore; iscrizione dalle 7.30 alle 8.30 presso la Polisportiva di
Montechiaro Piana (dai campi da calcio). 
Il percorso è indicato da paline e segnavie bianco/rosso come

sentiero Cai 573; sono previsti punti con dei guadi nei pressi del
torrente Torbido e rio Rabbioso. Saranno presenti punti ristoro e
assistenza lungo il percorso. All’arrivo (entro le ore 16) pranzo
preparato dalla Polisportiva Montechiaro.

Il Sassello esulta dopo aver conquistato la promozione.
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Ha avuto inizio domenica 23 aprile la 2ª edi-
zione dei tornei “Città di Acqui Terme” organiz-
zati dall’FC Acqui T. A scendere in campo è sta-
ta la categoria Primi Calci 2008.

Dodici le squadre partecipanti: FC Acqui Ter-
me, Vado FC, Sparta Novara, Busca, Virtus Ca-
nelli, Sca Asti, Arenzano, Boffalorese, Don Bo-
sco AL, S. Domenico Savio, Cheraschese, Don
Bosco Ge.

Il triangolare più importante, che decreta il po-
dio, viene giocato da Cheraschese, Vado e Bof-
farolese (che hanno vinto i propri gironi al mat-
tino). La prima partita viene vinta dal Vado per
5-0 sulla Boffalorese che gioca subito contro la
Cheraschese e perde 8-7 ai rigori classifican-
dosi sul gradino più basso del podio. Nella fina-
lissima la Cheraschese batte il Vado 1-0 e vin-
ce così il torneo.

La classifica finale: 1º posto Cheraschese, 2º
Vado, 3º Boffalorese, 4º Sparta Novara, 5º Don
Bosco AL, 6º Sca Asti, 7º Don Bosco Ge, 8º Bu-
sca, 9º Arenzano, 10º S. D. Savio, 11º FC Acqui
T., 12º Virtus Canelli.

Lo staff dell’FC Acqui T. ringrazia tutte le so-
cietà intervenute.

Prossimo appuntamento: dopo il torneo del
25 aprile con i Giovanissimi 2002; lunedì 1 mag-
gio scenderanno in campo i Primi Calci 2009 al
mattino e il Piccoli Amici 2010/11/12 al pome-
riggio.

Calcio giovanile

Torneo “Città di Acqui Terme”
categoria Primi Calci 2008

PRIMI CALCI 2009
I giovani aquilotti hanno par-

tecipato, domenica 23 aprile,
al torneo di Cairo Montenotte
suddivisi in due squadre: la ne-
ra e la bianca. Buona la pre-
stazione di tutti i giovanissimi
calciatori che ha portato la
squadra nera al 7º posto e la
squadra bianca all’11º posto fi-
nale. Squadra Nera: Rinaldi,
Acossi, Cavanna, Arapi,
Singh, Gatto, Gamba. All. Car-
lo. Squadra Bianca: Monte-
leone, Lazzarino, Poggio, Gri-
selli, Rosselli, Vallegra, Zenda-
le. All. Nicola.
PULCINI 2007
girone A
Carrosio 3
FC Acqui Terme 0

Gli avversari si dimostrano
subito molto incisivi sul loro
campo. L’Acqui sciupa diverse
occasioni ed i padroni di casa
invece concretizzano.
Convocati: Robiglio, Mou-

chafi, Barbiani, Cordara, Arne-
ra, El Lhimi, Ugo, Magno, Me-
acci.
girone B
Aurora AL 1
FC Acqui Terme 3

Ultima di campionato con la
tanto attesa vittoria dei bianchi
sul campo dell’Aurora. Partita
dominata fin dall’inizio con un
possesso palla da parte del-
l’Acqui quasi completo. Marca-
tori: Colla, Nano.
Convocati: Laiolo, Martelli,

Marcelli, Nano, Colla, Botto,
Forgia, Bojadiski.
PULCINI 2006
BonbonAsca 0
FC Acqui Terme 3
(0-4, 0-1, 0-3)

Vittoria schiacciante sul
campo del BonbonAsca che
permette agli aquilotti di man-
tenere l’imbattibilità e la vetta
della classifica generale in so-
litaria. Marcatori: Giachero 4,
Shera, Farinasso 2, Moscato.
Convocati: Perigolo, Shera,

Ghiglione, Giachero, Moscato,
Zunino, Rodiani, Scibetta, Ba-
risone L., Farinasso Simone.
All. Verdese Ivano.
“Sei bravo a scuola calcio”

Domenica 23 aprile si  è
svolta sul campo Cattaneo di
Alessandria la fase finale del
“Sei bravo a Scuola Calcio”
per accedere alla finale regio-
nale. I giochi si sono svolti su
un sostanziale equilibrio tra
Alessandria, Don Bosco, Ful-
vius, FC Acqui Terme e nella

somma dei vari punteggi ha
avuto la meglio la Fulvius. Gli
aquilotti si classificano ad un
buon terzo posto.
Convocati: Gallo Stefano,

Shera, Ghiglione, Giachero,
Moscato, Zunino, Farinasso,
Perigolo, Barisone, Torielli,
Gallo Francesco, Lanza Ga-
briele, Lanza Andrea, Rodiani.
All. Verdese.
PULCINI misti
FC Acqui Terme 3
Sale 3

Bella prestazione pulcini mi-
sti sabato 22. Primo tempo fi-
nisce 0-0 nonostante il buon
gioco dimostrato. Secondo
tempo in svantaggio di due re-
ti per due svarioni difensivi, gli
aquilotti riescono a pareggiare
grazie a Manto e Tirri. Il terzo
tempo finisce 0-0, con due pa-
li colpiti dall’Acqui.
Formazione: Gallo, Vercel-

lino, Mignone, Paolini, Tirri,
Grosso, Manto, Micello, Com-
parelli, Cani, Sardi. All. Alberti.
ESORDIENTI misti
Viguzzolese 2
FC Acqui Terme 7

Vittoria dei bianchi a Viguz-
zolo. Nel primo tempo i ragaz-
zi di Oliva passano in vantag-
gio con Arata ma dopo pochi
minuti i locali pareggiano. Nel-
la ripresa, bianchi padroni del
campo e in gol con Benazzo,
Errebi, Ambrosino e doppietta
di Kola. Nel terzo tempo Lecco
porta a 7 le marcature e a po-
chi minuti dalla fine la Viguz-
zolese segna la seconda rete.
Convocati: Maio, Benazzo,

Giacomelli, Sciutto, Scrivano,
Lakraa, Kola, Lecco, Arata,
Zabori, Errebi, Outemhand,
Floria, Ambrosino.
ESORDIENTI 2004
Casale 3
FC Acqui Terme 0

Brutta prestazione per i
bianchi contro il Casale. Nella
prima frazione su una palla
persa in uscita il Casale passa

in vantaggio. Nella ripresa i
bianchi falliscono con Lecco il
pareggio e subiscono il 2 a 0
su rigore e poco dopo la terza
rete. Nel terzo tempo la partita
si gioca soprattutto a metà
campo.
Convocati: Perono Querio,

Siri, Licciardo, Negrini, Mas-
succo, Bernardi, Gallo, Garel-
lo, Lecco, Ruci, Mazzocchi,
Floria, De Alexandris, Cordara,
Mariscotti.
GIOVANISSIMI 2003
Bacigalupo 2
FC Acqui Terme 0

Sabato 22 a Torino contro il
Bacigalupo, terza in classifica,
gli acquesi perdono immerita-
tamente dopo un primo tempo
giocato alla pari. 

Nel secondo tempo l’arbitro
concede un rigore ai padroni di
casa che trasformano. I bian-
chi cercano di recuperare,
senza trovare il pareggio. 

A cinque minuti dal termine
il Bacigalupo trova il secondo
gol.
Formazione: Ghiglia, Zam-

brano, Pesce Filippo, Cagno-
lo, Pesce Federico, Chciuk,
Caucino, Spulber, Goldini,
Shera, Nanfara, Cassese,
Scavetto, Mecja, Coletti, Pa-
gliano. All: Aresca, Izzo, Gerrj.
GIOVANISSIMI 2002
FC Acqui Terme 18
Valenza 0

I bianchi vincono il campio-
nato con una giornata di anti-
cipo. La partita non ha storia e
gli aquilotti rifilano 18 reti alla
malcapitata valenzana. Marca-
tori: Aresca 3, Bollino 4, Botto,
Cagno, Canu, Cerrone, Divida,
Es Sady 2, Massucco, Morbel-
li 2, Spina.
Formazione: Ghiglia, Santi,

Pastorino, Devita, Cerrone,
Lodi, Massucco, Canu, Are-
sca, Bollino, EsSady. Utilizzati
Rolando, Botto, Cagno, Bag-
dady, Morbelli Spina. All. Ca-
vanna, Ponte.

Calcio giovanile FC Acqui Terme

Dall’alto: la Cheraschese, FC Acqui Terme e
Virtus Canelli.

Primi calci 2009.

Acqui Terme. Sta entrando
nel vivo la stagione podistica.
“Antipasto” sabato 22 pome-
riggio sulla pista di Alessandria
con la Fidal per la 2ª giornata
dei Campionati Provinciali gio-
vanili. Solo ATA tra i giovani.
Nei 60 piani Ragazze nella 2ª
Batteria: 5ª Sara Zoccola in
10”.1. Nella 4ª Batteria, 3ª Gia-
da Crosio in 9”.9; nella 7ª, 4ª
Nadia Romagnolo in 10”.6. 

Nel Lungo Ragazze, 5ª Se-
rena Benazzo mt. 3,88, 23ª
Giada Crosio mt.3,01, 26ª Na-
dia Romagnolo mt. 2,95, 33ª
Sara Zoccola mt. 2,45. 

Nella 4x100 Ragazze Serie
1 Crosio Romagnolo Zoccola e
Benazzo ottengono il 4° posto
in 1’05”.8. Nei 60 piani Ragaz-
zi Batteria 1 Lorenzo Brusco 2°
in 9”.6 qualificato per la finale
B, 4° Davide Manzone 10”.6.
Nella 2ª Batteria 6° Giacomo
Vassallo 11”.0. Nella Finale B
Lorenzo Brusco 5° in 9”.5. Nel
Lungo Ragazzi 12° Lorenzo
Brusco mt. 3,46, Giacomo
Vassalo 15° mt. 2,31 e Davide
Manzone 16° con mt. 2,17.
Negli 80 piani Cadette nella 3ª
Batteria Chiara Gabutto è 3ª in
12”.2. 

Nella Marcia 3000 mt. Ca-
dette 3ª Maddalena Minelle
23’24”.4. Infine negli 800 piani

maschili aperti a tutti, Master
compresi, ottimi Lorenzo Ran-
cati 2° in 2’05”.0 ad un solo se-
condo dal minimo per i Cam-
pionati Italiani, 3° Saverio Ba-
vosio nell’ottimo 2’05”.1 quindi
5° Gabriele Padula 2’11”.0 ed
a seguire gli Acquirunners
Paolo Zucca SM55 2’47”.1 e
Pier Marco Gallo SM65 3’04”.3
rispettivamente 10° e 12°. 

Domenica 23 alla Mezza di
Asti Fidal con 244 classificati
successi di Youssef Sbaai Te-
am Marathon 1:13’23” e di Ka-
tarzina Kuzminska Atl Canave-
sana 1:29’26”. 

Per gli acquesi il solo Piero
Garbarino Maratoneti Genove-
si che ha chiuso 194° in
1:54’51”. Sempre domenica
mattina gara AICS a Mirabello
M.to su 12 km “ondulati” per la
tradizionale “Bric e Fos”. 

Vincono Gian Luca Catala-
no forte portacolori dei Mara-
toneti Genovesi 46’13” ed An-
gela Giribaldi Atl Novese
58’23”. Nessuno dei nostri al
via. Classica del 25 Aprile co-
me ogni anno si presenta pun-
tuale la “Colli Novesi” giunta
alla 34ª edizione. Gara del-
l’Atl.Novese ad egida
Fidal/UISP/AICS difficile da in-
terpretare nei sui oltre 14 km
decisamente impegnativi con

salite e sterrato equamente
suddivisi. Quasi 280 i classifi-
cati nella competitiva, con vit-
torie di Nour Eddine Chakour,
GAU GE, 50’50” tra gli uomini
e di Carola Corradi, Atl.Valle
Scrivia, 58’08” tra le donne, in
lotta sino all’ultimo metro con
la “nostra” bravissima Giovan-
na Caviglia, Brancaleone Asti,
50’12”. Perfetta come al solito
l’organizzazione e la “copertu-
ra” del tracciato di gara. Per i
“nostri” atleti su tutti l’arquate-
se Diego Picollo, Maratoneti
Genovesi, 3° e l’acquese
Gianni Maiello, Runcard, 4°.
Bene anche il rivaltese, Diego
Scabbio, 16°. Per l’ATA, il solo
Fausto Testa, giunto 78°. Bene
tutti gli Acquirunners con 13°
Angelo Panucci, 95° Paolo
Zucca, 101° Stefano Abbate,
104° Roberto Orecchia, 126°
Gian Carlo Buffa, 149° Gianni
Gaino, 167° Pier Marco Gallo
e 172° Giovanni Bogliolo. 
Prossime gare

Domenica 30 aprile si corre
a Valenza con la UISP/Carto-
tecnica per l’11ª Camminata
dell’Arborella 8° “Memorial
Carla Maiocchi” di 10 km. Par-
tenza alle 9,30 da Piazza
Gramsci a Valenza.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Podismo

Rancati negli 800 metri
sfiora tempo per i nazionali

Ovada. Dal 29 aprile all’1
maggio (e comunque entro 48
ore) si svolge rà la quarta edi-
zione della “Ul tra Milano San-
remo”, la corsa podistica nata
nel 2014 per ri proporre a piedi
la “Classicissi ma di primavera”
della biciclet ta di 289 chilome-
tri. L’ultima edizione, la terza,
è stata vinta dal portoghese
Joao Oliveira.

Per l’Ultramaratona è previ-
sta una competizione indivi-
duale o una staffetta. Di que-
st’ultima fanno parte anche
cinque ovadesi: Antonella
Pon te, Alessio Alfier, Mauro
Ago sto, Francesca Ferrando e
Ugo Gaggero, che si divide-
ranno il percorso in cinque
spezzoni.

Il primo tratto, di 56 chilome-
tri da Milano sino a Casteggio,
sarà percorso da Antonella
Ponte. Sarà poi la volta di
Alessio Alfier, esperto cammi-
natore sulle lunghe distanze,
che percorrerà l’Ultramarato na
sino a Ovada per 68 chilo -
metri; il passaggio in città è
previsto attorno alle ore 1 di
domenica 30 aprile.

La staffetta passerà poi a

Mauro Agosto che affronterà la
salita del Turchino sino a Vol tri
per un totale di 44 chilome tri.
Sarà quindi la volta di France-
sca Ferrando che per correrà il
tratto tra Voltri e Loa no per 56
chilometri. Ultimo atleta della
staffetta ovadese, per il tratto
finale da Loano a Sanremo,
lungo 65 chilometri, sarà Ugo
Gaggero.

Gli allenamenti sono coordi-
nati da Alfier, con l’alternanza
di quattro minuti di camminata
e due di corsa. In tal modo si
può rispettare la media di
8km/h, per adeguarsi ai limiti di
tempo imposti spezzone per
spezzone. Alessandra Rapetti
darà as sistenza, lungo il per-
corso, agli atleti partecipanti al-
la corsa.

Individuale o a staffetta

Cinque ova desi alla Ultramaratona Milano-Sanremo

Cairo M.tte. Domenica 30 aprile prenderà il
via ufficialmente la nuova stagione agonistica
del Baseball Cairese, con la prima squadra im-
pegnata nel campionato nazionale di Serie C.

La società biancorossa riparte dai giovani con
una scelta ponderata a lungo e molto coraggio-
sa, parte dai giovani perché il vivaio è e deve
essere il futuro di qualsiasi società. 

Al timone del progetto Stefano Bellino, che ha
preso la squadra per mano cominciando a la-
vorare duramente durante la preparazione in-
vernale. Al suo fianco Stefano Vottero, allena-
tore dei battitori e la novità Edgar Luna Capas-
so, tecnico venezuelano in forza alla società da
quest’anno.

Lo staff tecnico biancorosso ha sfruttato ami-
chevoli, tornei e partite di Coppa Italia per ro-
dare la squadra e fare gli aggiustamenti neces-
sari in modo da essere pronta per l’inizio del
campionato: il “play ball” è previsto per dome-
nica 30 aprile sul diamante di casa contro il Fos-
sano.

Il 2017, inoltre, sarà un anno particolare, il
Baseball Cairese infatti festeggia 40 anni e lo fa
con la convinzione che sia necessario dedicare
passione forza ed energia al progetto baseball:
40 anni di storia insegnano che a volte le scel-
te non sono facili, soprattutto quando si deve
combattere giornalmente con le difficoltà legate
al praticare uno sport “minore”.

Baseball - domenica 30 aprile in casa contro il Fossano

Al via la nuova stagione con la Cairese in serie C
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Properzi Lodi 3
Arredofrigo Makhymo 0
(25/18; 25/18; 25/23)
Lodi. Mai come in questo

caso, la sconfitta è indolore.
Acqui perde a Lodi, sul campo
della capolista, ma gioca una
buona partita e soprattutto, no-
nostante la sconfitta, è ugual-
mente salva. A due giornate
dalla fine del campionato, le
acquesi hanno infatti 5 punti di
vantaggio su Cagliari e Treca-
te, appaiate al terzultimo posto
(l’ultimo della zona retroces-
sione). Le due dirette insegui-
trici però giocheranno una
contro l’altra nel prossimo tur-
no, e quindi almeno una delle
due dovrà perdere terreno: la
salvezza per le acquesi è ma-
tematica e vale - sportivamen-
te parlando - almeno quanto la
promozione conseguita lo
scorso anno; un grande tra-
guardo sportivo.
Contro la capolista (e recen-

te vincitrice della Coppa Italia),
Acqui gioca bene, anche se la
differenza di qualità si percepi-
sce. Acquesi agganciate fino al
4/3, poi Lodi allunga 6/3 e 8/5
al primo timeout tecnico. Si va
avanti con alterne vicende:
Coatti riavvicina le termali sul
13/!2, poi si gioca punto a pun-
to fino al 17/15. Sul 18/15 Ma-
renco chiama timeout, ma non
basta, perché Lodi allunga an-
cora fino al 20/15 e getta le ba-
si per vincere il set 25/18.
Secondo set che vive in fal-

sariga: Acqui gioca al suo me-
glio, resta agganciata fino al
13/11, poi si ritrova sotto 16/12
al secondo timeout tecnico,
torna sotto con un break firma-
to da Gatti fino al 17/16, ma
ancora una volta la bruta ge-
stione nel finale del set per-
mette a Lodi di chiudere, nuo-
vamente 25/18.

Il terzo set si rivela il più
combattuto: parte meglio la ca-
polista che riesce ad arrivare
fino al 10/5 e quindi al 12/6.
Buio pesto per Acqui che ha le
idee confuse e nonostante un
timeout si ritrova sotto addirit-
tura 16/8. Poi però ecco la rea-
zione d’orgoglio: Mirabelli, due
spunti di Coatti, e siamo 17/13.
Lodi in difficoltà chiama time-
out, ma non basta per arginare
le termali: ace di Cattozzo, mu-
ro di Barroero e siamo 19/17.
Addirittura un ace di Coatti va-
le la parità sul 20/20, ma Lodi
tira fuori le unghie e si riporta
avanti di 3: 23/20. Non è finita:
punto di Gatti, punto di Mira-
belli, e siamo 24/23. Altro ti-
meout Lodi, e purtroppo sul
matchpoint Coatti non difende
e finisce 25/23. L’impressione
però è che giocando sempre
così, le ragazze di coach Ma-
renco si sarebbero salvate
qualche settimana prima. Non
importa: il traguardo stagiona-
le è raggiunto ugualmente.
Arredofrigo - Makhymo:

Cattozzo, Coatti, F.Mirabelli,
Barroero, Gatti, A.Mirabelli; li-
bero: Righi. Utilizzate: Grotte-
ria. A disp.: Moraschi, De Ma-
gistris, Cafagno, Debilio, Pra-
to. Coach: Marenco. M.Pr

Volley serie B1 femminile

Acqui perde a Lodi
ma è salva ugualmente

Pmt Torino 1
Negrini-CTE 3
(11/25; 25/20; 14/25; 18/25)
Torino. La quinta giornata

del girone play-off aveva in
serbo per il Negrini/Cte una
delle più insidiose trasferte del-
la stagione, a Torino contro la
PMT pallavolo Torino che pro-
prio in questa stagione ha spo-
stato il campo di gara dal Pa-
lablu di Moncalieri alla Palestra
Parri, struttura storica del vol-
ley torinese. 
Le motivazioni da entrambe

le parti erano molte e rendeva-
no la partita interessante: i pa-
droni di casa, distanti 8 punti
dal Novara, avevano l’occasio-
ne per accorciare in graduato-
ria mentre gli ospiti potevano,
in qualche modo, rifarsi della
sconfitta interna che lo scorso
anno li privò della finale play-
off.
È venuto fuori un incontro

non bello esteticamente, e
combattuto solo in alcune fasi
che ha visto gli acquesi di Do-
gliero prevalere per 3-1. Primo
parziale nettamente appan-
naggio degli acquesi che al-
l’inizio sfruttano gli errori dei
padroni di casa.
Il break decisivo è assicura-

to dal servizio di Castellari, che
già efficace, diventa micidiale
per le dimensioni ridotte della
palestra che rendono irricevi-
bile la sua battuta al salto. Il

set si chiude 25/11: tutto sin
troppo facile per gli acquesi,
che nel secondo si rilassano
un po’. 
Così i torinesi si rifanno sot-

to e grazie ad un’ottima difesa
si portano avanti, la reazione
conduce al pareggio sul 17/17
ma lo sprint finale è ancora per
i padroni di casa che pareg-
giano il conto sul 25/20.
Nel terzo set la differenza

torna evidente. 
Rinaldi sostituisce Durante,

Graziani continua a macinare
punti (19 alla fine) e pian pia-
no la difesa di casa si sgretola:
25/14.
L’inizio del quarto set sem-

bra ripercorrere il secondo con
i torinesi, mai domi, pronti a ri-
baltare parziale e incontro. 
Ma sul 15/17 il turno al ser-

vizio di Castellari ancora una
volta si rivela decisivo portan-
do il set sul 21/18 per gli ac-
quesi che con due azioni di
Belzer chiudono sul 25/18.
Il risultato positivo permette

ai ragazzi di Dogliero di porta-
re a 15 punti il vantaggio sulla
terza e quindi di garantirsi la
quasi certezza della finale
play-off a 5 giornate dalla fine
della seconda fase.
Negrini-CTE: Rabezzana,

Durante, Graziani, Castellari,
Belzer, Cravera, Rinaldi, Bisio,
Libri, Emontille, Gramola, Ai-
me, Russo. All.: Dogliero.

Volley serie C maschile – poule promozione

Negrini batte anche Pmt
finale playoff quasi certa

Il Cascinone Rombi 2
Pallavolo Oleggio 3
(22/25; 25/22; 15/25; 25/23;
9/15)
Acqui Terme. Un punto pre-

zioso sulla strada della salvez-
za. Il Cascinone-Rombi lo
strappa alla Pallavolo Oleggio,
seconda in classifica, trasci-
nandola al tie-break in quella
che, sulla carta, pareva una
partita dal pronostico chiuso.
Di fronte al pubblico amico

di Mombarone, le acquesi han-
no giocato una gara puntiglio-
sa, attenta, determinata e or-
gogliosa, impegnando allo
stremo le forti avversarie fino
al quinto set. Già nel primo set
si avverte che Acqui è in parti-
ta: Oleggio riesce solo sul filo
di lana a far suo il parziale per
22/25, ma gli automatismi nel-
le fila de Il Cascinone funzio-
nano bene, e pagano i loro di-
videndi nel secondo set, vinto
da Acqui 25/22. Nel terzo set,
Oleggio schiaccia sull’accele-
ratore e le acquesi accusano
qualche passaggio a vuoto: è
l’unico parziale che le novare-
si portano a termine senza
troppo sudare sul 15/25.

Sembra che la partita abbia
ormai preso il suo sentiero e
invece, nel quarto set, la stre-
nua resistenza delle acquesi si
trasforma in qualcosa di più: è
Oleggio costretta a più riprese
sulla difensiva, e con un finale
di parziale in crescendo, Acqui
vince 25/23 e si porta sul 2-2.
Si va al tie-break dove Oleg-

gio fa valere la sua maggiore
cifra tecnica per vincere 15/9,
e portare a casa la partita, ma
per Acqui il punto è comunque
importante. Ne bastano altri
due per la matematica salvez-
za.
Hanno detto. Coach Vi-

sconti: «Partita sulla carta diffi-
cile, ma l’abbiamo giocata con
la carica agonistica giusta. No-
nostante tanti errori siamo riu-
sciti a fare anche delle belle
cose. Molto bene ricezione e
difesa, ottima capitan Debilio,
ma soprattutto è venuto fuori il
gruppo».
Il Cascinone-Rombi Esca-

vazioni: Demagistris, Mora-
schi, Sergiampietri, Repetto,
Debilio, Cafagno, Prato. A
disp.: Cavanna, Gorrino, Od-
done. Coach: Visconti. M.Pr 

Volley serie C femminile

Il Cascinone-Rombi
strappa un punto d’oro

Pvb Cime Careddu 3 
Pall. Moltalto Dora 1
(25/23, 24/26, 25/19, 25/18) 
Canelli. Pvb Cime Careddu

Pampirio & Partners vince an-
che l’11ª di ritorno (penultima
in casa), anche se faticando
più del previsto contro il Mon-
talto Dora. 
Ma iniziamo la cronaca da

un altro campo, perché le ca-
nellesi aspettavano buone no-
tizie da Rivarolo, che sono ar-
rivate solo in parte. Infatti sul
campo delle canavesane è an-
dato in scena il match clou tra
le avversarie della PVB per il
terzo posto che significa pla-
yoff. Le gialloblu tifavano Riva-
rolo, perché una sconfitta di
Novi, avrebbe significato sor-
passo delle canellesi sul team
alessandrino, ma Novi ha
strappato un successo per 3-2
che le consente di rimanere
davanti alla PVB di un solo
punto a 2 giornate dal termine
della regular season.
Tonando al match di Canel-

li, le gialloblu hanno incamera-
to la 19ª vittoria su 24 incontri
giocati, ma la PVB non ha of-
ferto una prova brillantissima.
Montalto per lunghi tratti ha im-
pegnato la formazione di casa
con eccellenti servizi e difese
al limite dell’impossibile che
hanno costretto Vinciarelli e
compagne agli straordinari. 
L’avvio del match è difficol-

toso per la PVB, il set sembra

appannaggio del Montalto che
allunga sino al 14/21, ma an-
cora una volta le ragazze di Ar-
duino dimostrano forza menta-
le e grinta, completando la ri-
monta e vincendo il set per
25/23. Il secondo parziale ha
un andamento simile al primo,
con le canavesane sempre
avanti, ma a differenza della
prima frazione, la rimonta ca-
nellese fallisce sul filo di lana e
Montalto vince ai vantaggi
(24/26). A questo punto, la
PVB decide che è il momento
di cambiare marcia, registra
meglio ricezione e attacco e
pur senza brillare, si aggiudica
terzo (25/19) e quarto set
(25/18), chiudendo il match sul
3-1.
Pvb Cime Careddu: Ghi-

gnone, Guidobono, Villare,
Vinciarelli, Mecca, Gallesio,
Ribaldone, Dal Maso, Boarin,
Martire (L2), Sacco (L1), Bus-
solino, Marengo. All. Arduino.

Volley serie C femminile

La PVB vince con fatica
contro il Montalto Dora

Pizzeria La Dolce Vita 3
Pivielle Ciriè 0
(25/18; 25/9; 25/16)
Acqui Terme. Serviva una

rimonta, e rimonta è stata. La
sconfitta dell’andata a Ciriè
bruciava troppo. Capitan Bel-
lati e compagni sono però an-
dati oltre le attese, giocando
una partita attenta ed intelli-
gente.
Nel primo set, dopo una par-

tenza col freno a mano da en-
trambe le parti, è un ottimo tur-
no di battuta di Bistolfi a sca-
vare il solco determinante. Il
parziale si chiude 25/16 per gli
acquesi.
Anche nel secondo set è an-

cora Bistolfi ad effettuare il pri-
mo break in battuta, subito imi-
tato da Lottero; sul 18/6 per
Acqui il parziale è segnato ed il
coach del Pivielle fa riposare
alcuni titolari. Il parziale finisce
senza storia, 25/9 per la Piz-
zeria la Dolce Vita.

Nel terzo set rientrano quasi
tutti i titolari nel Pivielle, ma
non cambia l’andamento della
partita; gli acquesi concedono
poco e martellano con gli at-
tacchi di Bistolfi, Ciriè non rie-
sce a recuperare il gap e gli
acquesi festeggiano l’accesso
alle Final Four vincendo 25/16.
Grande prestazione e soddi-

sfazione di tutta la società ac-
quese che, dopo i titoli territo-
riali già acquisiti, piazza, al pri-
mo anno di esistenza, già 3
formazioni giovanili alle Final
Four regionali, due in U13 e
una in U14. Ora tutti al lavoro
per preparare la giornata di do-
menica 30 aprile che vedrà le
migliori 4 formazioni U14M del
Piemonte affrontarsi per la
conquista del titolo regionale. 
Pizzeria La Dolce Vita: Bel-

lati, Bistolfi, Passo, Lottero,
Porrati, Filippi, Rocca, D’Ono-
frio, P.Marengo, Bllogu, Laiolo.
Coach: Dogliero-Passo.

Volley Under 14 maschile Acqui

Pizzeria La Dolce Vita,
gran rimonta: è Final Four

Fortitudo Occimiano 3
Plastipol Ovada 1
(17/25, 25/22, 25/20, 25/20)
Derby ad Occimiano tra la

Fortitudo Avbc e la Pla stipol
Ovada; i locali, secondi nella
classifi ca di questo gironcino,
appaio no rimaneggiati, con un
sestet to pressoché obbligato
e qual che giovane in panchi-
na.
Nel sestetto ovadese anco-

ra fermo ai box l’alzatore Nistri
e quindi conferma in regia per
il giova ne Manuel Bonvini.
Partenza buona per la Plasti-
pol, che mette subito pressio-
ne alla ri cezione locale e sfrut-
ta appie no il contrattacco. 
Occimiano è in netta difficol-

tà ed il coach Martino esauri-
sce presto i time out (sul 6/1 e
poi sul 17/6 per la Plastipol).
Tutto troppo facile e gli ovade-
si, nonostante un ti mido tenta-
tivo di rientrare degli avversari,
chiudono il primo set con am-
pio margine (25/17).
Un primo punto che forse il-

lude Morini e C. di poter mara-
maldeggiare. 
La realtà è inve ce tutta

un’altra: Occimiano ri torna in
campo con un’altra determina-
zione, sbagliando molto meno
e mettendo a nudo tutti i limiti
di una Plasti pol apparsa a trat-
ti arruffona e svogliata. 
Gli errori si moltipli cano nel-

la metà campo ovade se e già
sul 2/6 coach Ravera è co-
stretto a chiamare time out,
peraltro con pochi risultati. Oc-
cimiano resta costantemen te
avanti e va a costruirsi addi rit-
tura cinque palle set sul 24/19,
riuscendo poi a chiudere
25/22.
Si spera in una scossa nel

sestetto Plastipol ma l’inizio di
terzo set è tutt’altro che rassi-
curante: 1/5 con cinque errori
ovadesi e time out obbligato.
Parziale reazione, avversari
quasi ripresi sul 7/8, ma poi sa-
ranno ancora errori in serie a
rimettere le ali alla Fortitudo, fi-
no ad un meritato successo
per 25 a 20.
Quarto set con un effimero

4/1 iniziale per la Plastipol ma
ben presto arriva il sorpasso
(11/14) e si capisce che la ga-
ra sta scivolando via definiti va-
mente. 
Brutte giocate ac compa-

gnano stancamente all’epilo-
go, che è ancora un 25 a 20
per la Fortitudo, che con solida
la propria classifica e relega
gli ovadesi alle posizio ni di re-
trovia.
Plastipol Ovada: Bonvini

Manuel, Crosetto, Morini, Alloi-
sio, F. Bobbio, Baldo. Libero:
Bonvini Mirko. Utlizzati: S. Di
Puorto, R. Di Puorto, Romeo.
Coach: Sergio Ravera.

Volley serie C maschile – poule retrocessione

La Plastipol sconfitta
nel derby con l’Occimiano

Parella Torino 3
Negrini Gioielli 0
(25/14; 25/23; 25/22)
Torino. Nemmeno all’ultima

giornata la Negrini Gioielli rie-
sce a invertire la sua tendenza
negativa. 
La sconfitta sul campo del

Parella Torino conclude in ma-
niera certo non esaltante il
campionato degli acquesi, che
concludono così il girone all’ul-
timo posto. 
La retrocessione è comun-

que evitata perché, trattando-
si di un progetto giovanile, il
ripescaggio per tre stagioni
avviene in automatico, ma
appare chiaro che la stagio-
ne, cominciata in maniera più
che dignitosa, si è conclusa
con una progressiva flessio-

ne, emersa in tutta evidenza
nel girone di ritorno.
Sul campo del Parella, che

prima della gara precedeva gli
acquesi di sole due lunghezze
(e quindi, in teoria, con una vit-
toria poteva essere superato),
Acqui ha giocato con impegno,
soprattutto nel secondo e nel
terzo set, ma non è riuscita a
strappare nemmeno un par-
ziale agli avversari.
Ora lo stop, e a bocce ferme

sarà possibile analizzare qua-
le sia il modo migliore per far
crescere questa formazione,
che ha il pregio di essere mol-
to giovane.
Negrini Gioielli:Ghione, Vi-

cari, Andreo, Servetti, Porro,
Porrati, Bistolfi, Russo, Filippi.
Coach: Dogliero. M.Pr 

Volley serie D maschile

Negrini Gioielli chiude
all’ultimo posto

Acqua Calizzano Carcare 1
Polar Volley Busnago 3
(20/25, 24/26, 27/25, 24/26)
Una Pallavolo Carcare di-

scontinua, ma combattiva, vie-
ne a sconfitta per tre set a uno
nell’impegno casalingo contro
il Busnago. Il rammarico delle
biancorosse è costituito dalle
mancate occasioni di volgere a
proprio favore la partita o al-
meno una sua parte.
Tutti i set sono stati molto

combattuti e, a parte il primo,
terminati ai vantaggi, dopo una
sostanziale e lunga fase di
equilibrio tra le squadre in
campo.
Nel secondo parziale, anco-

ra appannaggio delle lombar-
de, la Pallavolo Carcare ha

avuto un set ball per pareggia-
re l’incontro. Nel terzo ha avu-
to la meglio dopo avere rintuz-
zato la rimonta avversaria, nel
conclusivo quarto le carcaresi
si sono trovate sotto per 19/24,
per poi pareggiare ed avere
una palla in attacco per il
25/24, prima di soccombere
definitivamente per 24/26.
Forse la Pallavolo Carcare

ha evidenziato anche una
mancanza di stimoli dopo la
matematica salvezza raggiun-
ta in occasione del precedente
turno di campionato.
Acqua Calizzano Carcare:

Cerrato, Maiolo, Calegari,
Giordani, Masi, Moraglio; Bria-
no, Zunino, Corò, Torresan,
Ascheri. All. Bruzzo, Dagna.

Volley serie B2 femminile

Il Volley Busnago espugna
il palazzetto di Carcare

Moncalieri Carmagnola 0
Cantine Rasore Ovada 3
(23/25, 20/25, 11/25)
Continua la lun ga sfida tra

Cantine Rasore e Playasti.
C’era un po’ di ap prensione
nell’ambiente bian corosso alla
vigilia della tra sferta di Carma-
gnola.
La brutta sconfitta a Venaria

del sabato di Pasqua poteva
infatti aver lasciato qualche
strascico nel sestetto ovadese,
pur tenendo conto di un avver-
sario, il Carmagnola, di consi-
stenza tecnica più modesta.
In più coach Gombi doveva

ancora fare i conti con le non
buone condizioni fisiche di Ga-
glione, tenuta prudenzialmen-
te a riposo: sestetto quindi ri-
ve duto con inserimento di
Aiassa al centro, spostamento
di Bo nelli nel ruolo di opposto
e di Giacobbe in posto 4.
L’inizio gara non è stato dei

più rassicuranti: squadra con-
tratta, molti errori, al pari per

fortuna delle avversarie. Primo
set che si gioca punto a punto
ma con Cantine Rasore che
trova lo spunto vincente nel fi-
nale e prevale per 25 a 23.
Qualcosa di meglio nel se-

condo parziale: Ovada control-
la senza affanni e se lo aggiu-
dica per 25 a 20.
Sul 2 a 0 si allenta finalmen-

te la tensione e le ragazze
ovadesi giocano come sanno,
al cospetto viceversa di un
Carmagnola che non ha più
nulla da dare. Il terzo set ha
quindi poca storia e Cantine
Rasore se lo aggiudica con un
eloquente 25/11, conquistando
infine quel successo per 3 a 0
che era necessario per tenere
viva la lunga sfida con Asti,
ospite sabato prossimo al Gei-
rino.
Cantine Rasore Ovada:

Bastie ra, Fossati, Aiassa, Bo-
nelli, Giacobbe, Ravera. Libe-
ro: Lazzarini. Utilizzata: Lom-
bardi. Coach: Giorgio Gombi.

Volley serie D femminile

Ovada batte Moncalieri
sabato big match con Asti

Ivano Marenco
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Serie B1 femminile girone A
Risultati: Eurospin Pine-

rolo – Pall. Alfieri Cagliari 3-
0, Igor Volley Trecate – Eu-
ro Hotel Monza 3-0, Pneu-
max Lurano – Volley 2001
Garlasco 0-3, Properzi Volley
Lodi – Arredo Frigo Ma-
khymo 3-0, Florens Re Mar-
cello – Barricalla Cus To 2-
3, Tecnoteam Albese – Pro-
getto V. Orago 1-3; Bre Ban-
ca Cuneo – Pall. Don Col-
leoni 3-0.
Classifica: Properzi Volley

Lodi 61; Bre Banca Cuneo 59;
Barricalla Cus To 57; Pall. Don
Colleoni 54; Eurospin Pinerolo
48; Pneumax Lurano 37; Vol-
ley 2001 Garlasco, Florens Re
Marcello 36; Tecnoteam Albe-
se 34; Arredo Frigo Makhy-
mo 27; Igor Volley Trecate,
Pall. Alfieri Cagliari 22; Proget-
to V. Orago 11; Euro Hotel
Monza 0.
Prossimo turno (29 apri-

le): Euro Hotel Monza – Ar-
redo Frigo Makhymo, Pall.
Don Colleoni – Pneumax Lu-
rano, Bre Banca Cuneo –
Properzi Volley Lodi, Pall. Al-
fieri Cagliari – Igorl Volley
Trecate, Volley 2001 Garla-
sco – Eurospin Pinerolo, Pro-
getto V. Orago – Florens Re
Marcello, Barricalla Cus To
– Tecnoteam Albese.

***
Serie B2 femminile girone A
Risultati: Fordsara Union-

volley – Iglina Albisola 3-2, Ca-
navese Volley – Lilliput To 3-0,
Unet Yamamay Busto – King
Cup Bodio 3-1, Acqua Caliz-
zano Carcare – Polar Volley
Busnago 1-3, Memit Pgs Se-
nago – Abi Logistics Biella 1-3,
Pavic Romagnano – Volley
Parella Torino 1-3; Colombo
Imp. Certosa – Uniabita V. Ci-
nisello 0-3.
Classifica: Volley Parella

Torino 56; Pavic Romagnano
54; Uniabita V. Cinisello 51;
Canavese Volley 50; King Cup
Bodio 45; Abi Logistics Biella
43; Iglina Albisola 42; Acqua
Calizzano Carcare 37; Memit
Pgs Senago 35; Lilliput To 33;
Unet Yammay Busto 28; For-
dsara Unionvolley 15; Polar
Voley Busnago 14; Colombo
Imp. Certosa 1.
Prossimo turno (29 apri-

le): Lilliput To – King Cup
Bodio, Volley Parella Torino
– Colombo Imp. Certosa, Pa-
vic Romagnano – Unet Ya-
mamay Busto, Iglina Albiso-
la – Canavese Volley, Unia-
bita V. Cinisello – Fordsara
Unionvolley, Abi Logistics
Biella – Acqua Calizzano
Carcare, Polar Volley Bu-
snago – Memit Pgs Senago.

***
Serie C maschile girone B
Risultati: girone promozio-

ne Pallavolo Torino – Negri-
ni/Cte Acqui 1-3; Erreesse
Pavic – Negrini/Cte Acqui 1-
3.
girone retrocessione Fortitu-

do – Plastipol Ovada 3-1;
Plastipol Ovada – Bruno Tex
Aosta 3-1.
Prossimo turno: girone

promozione 29 aprile Altea Al-
tiora – Negrini/Cte Acqui; gi-
rone retrocessione 29 aprile
Clinica Viana Novara – Plasti-
pol Ovada.

***
Serie C femminile girone A
Risultati: Pvb Cime Cared-

du – Pall. Montalto Dora 3-1,
Igor Volley – Labormet Lingot-
to 0-3, Pgs Issa Novara – Caf-
fè Mokaor Vercelli 3-0, Crf
Centallo – Caselle Volley 0-3,
Balabor – Sporting Barbe Mina
3-0, Finimpianti Rivarolo – No-
vi Femminile 2-3, Bre Banca
Cuneo – Piemonte Ass. San
Paolo 1-3.
Classifica: Caselle Volley

71; Labormet Lingotto 67;
Novi Femminile 56; Pvb Ci-
me Careddu 55; Finimpian-
ti Rivarolo 52; Piemonte Ass.
San Paolo 43; Caffè Mokaor
Vercelli 36; Pgs Issa Novara
27; Bre Banca Cuneo 26;
Pall. Montalto Dora 23; Ba-
labor 18; Crf Centallo 17;
Igor Volley 13; Sporting Bar-
ge Mina -3.
Prossimo turno: 29 aprile

Labormet Lingotto – Caselle
Volley, Piemonte Ass. San
Paolo – Pgs Issa Novara, Pall.
Montalto Dora – Igor Volley,
Caffè Mokaor Vercelli – Pvb

Cime Careddu, Novi Femmi-
nile – Balabor, Sporting Barge
Mina – Finimpianti Rivarolo; 30
aprile Bre Banca Cuneo – Crf
Centallo.

***
Serie C femminile girone B
Risultati: La Folgore Me-

scia – Lpm Banca Carrù 2-3,
Dall’osto Trasporti in Volley –
L’Alba Volley 1-3, Zsi Valenza
– Mv Impianti Piossasco 2-3,
Calton Volley – Ascot Lasallia-
no 0-3, Cogne Acciai – Nixsa
Allotreb Torino 0-3, Isil Volley
Almese – Angelico Teamvolley
3-1; Il Cascinone/Rombi
Escavazioni – Pall. Oleggio 2-
3.
Classifica: L’Alba Volley 59;

Pall. Oleggio 56; Ascot Lasal-
liano 55; Angelico Teamvolley
54; Isil Volley Almese 53; Mv
Impianti Piossasco 37; Lpm
Banca Carrù, Nixsa Allotreb
Torino 35; La Folgore Mescia
33; Cogne Acciai, Il Cascino-
ne/Rombi Escavazioni 25;
Zsi Valenza 21; Dall’osto Tra-
sporti in Volley 9; Calton Volley
7.
Prossimo turno: 29 aprile

L’Alba Volley – Ascot Lasallia-
no, Pall. Oleggio – Zsi Valen-
za, Lpm Banca Carrù – Dal-
l’Osto trasporti in Volley, Mv
Impianti Piossasco – La Fol-
gore Mescia, Angelico Team-
volley – Cogne Acciai, Nixsa
Allotreb Torino – Isil Volley Al-
mese; 30 aprile Il Cascino-
ne/Rombi Escavazioni – Cal-
ton Volley.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Playasti Narco-

non – Union Volley 3-0, Ve-
naria Real Volley – Monca-
lieri Testona 3-0, San Raf-
faele – Artusi Fortitudo 2-3,
Balabor Lilliput – Multimed
Red Volley 3-0, Ivrea Riva-
rolo Canavese – Alessandria
Volley 3-0, Gavi Volley – Ju-
nior Volley Elledue 3-1; Mon-
calieri Carmagnola – Canti-
ne Rasore Ovada 0-3.
Classifica: Playasti Narco-

non 66; Cantine Rasore Ova-
da 63; Venaria Real Volley 61;
Gavi Volley 55; Junior Volley
Elledue 50; Moncalieri Testona
41; San Raffaele 29; Monca-
lieri Carmagnola 26; Balabor
Lilliput 25; Artusi Fortitudo 24;
Ivrea Rivarolo Canavese 20;
Multimed Red Volley 18; Ales-
sandria Volley 15; Union Volley
11.
Prossimo turno (29 apri-

le): Union Volley – Artusi
Fortitudo, Junior Volley Elle-
due – Venaria Real Volley,
Gavi Volley – San Raffaele,
Cantine Rasore Ovada –
Playasti Narconon, Monca-
lieri Testona – Moncalieri
Carmagnola, Alessandria Vol-
ley – Balabor Lilliput, Multi-
med Red Volley – Ivrea Ri-
varolo Canavese.

***
Serie D maschile girone B
Risultati: Cogal Volley Savi-

gliano – Bre Banca Cuneo 0-3,
Gazzera Impianti Morozzo –
Volley Montanaro 1-3, Villano-
va Mondovì – Pol. Venaria 2-3,
U20 Volley Parella Torino –
U20 Negrini Gioielli 3-0, Be-
nassi Alba – San Paolo 1-3;
Volley Langhe – Inalpi Volley
Busca 3-0.
Classifica: Volley Langhe

60; Pol. Venaria 58; Volley
Montanaro 53; Inalpi Volley
Busca 47; San Paolo 31; Gaz-
zera Impianti Morozzo 30; Bre
Banca Cuneo 29; Cogal Volley
Savigliano 22; U20 Volley Pa-
rella Torino, Benassi Alba 18;
Villanova Mondovì 17; U20
Negrini Gioielli 13.

***
Serie D femminile
campionato Liguria
Risultati: Colle Ecologico

Uscio – Gabbiano Andora Pi-
co Rico 3-1, Maurina Stre-
scino – Volley Genova 3-1,
Celle Varazze – Us Acli San-
ta Sabina 3-1, Cffs Cogole-
to – Virtus Sestri 2-3; Palla-
volo Carcare – Agv Cam-
pomorone 1-3.
Prossimo turno (29 apri-

le): Gabbiano Andora Pico
Rico – Virtus Sestri, Agv
Campomorone – Maurina
Strescino, Cffs Cogoleto –
Us Acli Santa Sabina, Volley
Genova Vgp – Celle Varaz-
ze, Colle Ecologico Uscio –
Pallavolo Carcare.

Classifiche volley

SERIE B1 FEMMINILE
Euro Hotel Monza - Arre-

dofrigo Makhymo. Sabato 29
aprile, trasferta sulla carta ab-
bordabile per le ragazze di co-
ach Marenco sul terreno di Ci-
slago, contro la Euro Hotel
Monza, Le brianzole sono ulti-
me in classifica con zero pun-
ti, mentre Acqui ha già risolto il
problema salvezza, e ora può
permettersi di giocare con me-
no assilli e con maggiore sciol-
tezza. 
Una vittoria sarebbe un bel

viatico sulla strada che condu-
ce alla chiusura del campiona-
to. Squadre in campo alle ore
18.

***
SERIE B2 FEMMINILE

Abi Logistics Biella – Ac-
qua Calizzano Carcare. Ulti-
ma trasferta di campionato per
le carcaresi che sabato 29
aprile saranno impegnate a
Biella contro le locali, anch’es-
se piazzate a centro classifica.
Un’altra occasione per le bian-
corosse per cercare di termi-
nare in bellezza il campionato.
Squadre in campo alle ore

21.
***

SERIE C FEMMINILE
Il Cascinone Rombi - Cal-

ton Volley VC. Occasione
d’oro per chiudere il discorso
salvezza per Il Cascinone-
Rombi. Il sestetto di coach
Visconti infatti riceve a Mom-
barone, domenica 30 alle
19,30, la visita del Calton
Volley Vercelli, fanalino di co-
da del campionato. Calcola-
trice alla mano, alle acquesi
mancano ancora due punti
per essere matematicamente
al sicuro. 
Un successo contro le ver-

cellesi non appare fuori porta-
ta, e permetterebbe di mettere
un punto al problema della
permanenza in categoria, ri-
sultato che rappresenterebbe
un successo per questa for-
mazione. Si spera in un bel so-
stegno da parte del pubblico.
Caffè Mokaor Vercelli –

Pvb Cime Careddu. Il prossi-
mo turno vedrà le canellesi far
visita al Mokaor Vercelli, squa-
dra di metà classifica, ma mol-
to temibile sul parquet casalin-
go, mentre Novi affronterà Ba-
labor Borgaro in casa; la lotta

per il terzo posto è ancora
aperta.
Squadre in campo sabato

29 aprile alle ore 18.
***

SERIE C MASCHILE
Altiora Pallanza - Negrini

CTE. Nel tardo pomeriggio di
martedì 25, a giornale ormai in
corso di stampa, Acqui ha af-
frontato la difficile trasferta a
Romagnano Sesia, sul terreno
della Erreesse Pavic. 
Una partita importante nel-

l’economia del girone, cui farà
seguito sabato sera, 29 aprile,
al culmine di un vero e proprio
tour de force con 3 partite in 8
giorni, un’altra trasferta, sul
campo di Verbania, per affron-
tare l’Altiora Pallanza. 
Quello verbano è un sestet-

to che fra le mura amiche sa
trasformarsi e potrebbe mette-
re in difficoltà Rabezzana e
Soci, che comunque hanno le
risorse per allungare ancora la
loro striscia positiva. Squadre
in campo alle ore 20,30.
Clinica Viana Novara –

Plastipol Ovada. Dopo il tur-
no infrasettimanale del 25 che
ha impegnato gli ovadesi al
Geirino contro il Bruno Tex Ao-
sta; sabato 29 aprile la Plasti-
pol sarà in trasferta a Novara
per affrontare i locali del Clini-
ca Viana, formazione di bassa
classifica ma che sa sul pro-
prio campo mettere in difficoltà
anche avversari quo tati. 
Ad Ovada è stata vittoria

piuttosto netta per i biancoros-
si, chiamati ora ad interrompe-
re un lungo digiuno lontano dal
Palageirino. Si gioca alla stori-
ca palestra Bollini di Novara al-
le ore 20,45. 

***
SERIE D FEMMINILE

Cantine Rasore Ovada –
Playasti Narconon. Il prossi-
mo turno per Cantine Rasore
sarà quello della verità.
Dopo la lunga corsa in pa-

ral lelo con Playasti, giunge fi-
nal mente l’appuntamento più
im portante, la sfida diretta al
Pa lageirino di Ovada. 
Per le ra gazze biancorosse

c’è la pos sibilità di riconquista-
re la vetta della classifica ma
per farlo è necessario battere
per 3 a 0 le forti astigiane.
Si gioca sabato 29 aprile al-

le ore 17,45.

Volley, il prossimo turno

Negrini CTE a Verbania
Il Cascinone può salvarsi

UNDER 18
Cus Torino 1
Valnegri-Robba 3
(14/25; 25/19; 15/25; 21/25)
Grande prova delle ragazze

di coach Marenco, nel bel
mezzo di un tour de force di
campionati (molte giocatrici
giocano anche in serie C, altre
sono inserite nella rosa di B1).
Nonostante il risultato di 3-1,
l’esito dell’incontro non è mai
in dubbio, e il passaggio a vuo-
to riscontrato nel secondo set,
come spiega coach Marenco,
«è proprio da attribuirsi alla
stanchezza, che in molti casi è
fisica prima ancora che menta-
le. Comunque non cerchiamo
alibi: dovevamo vincere per
continuare il nostro cammino,
e questo abbiamo fatto».
U18 Valnegri-Robba: Cat-

tozzo, Cafagno, Repetto, Ser-
giampietri, Debilio, Mirabelli.
Libero: Prato. A disp.: Malò,
Cavanna, Oddone, Gorrino,
Moraschi. Coach: Marenco.

***
UNDER 16
TSM Tosi 3
Sporting Parella 0
(25/10; 25/10; 25/17)
Nessun problema per Acqui

nella seconda gara della fase
regionale Under 16. Nella tar-
da mattinata del 25 aprile, Le
ragazze di coach Ceriotti si
sbarazzano senza colpo ferire
delle pari età dello Sporting
Parella. Primi due set in foto-

copia, con Acqui che prende
subito un buon margine e chiu-
de entrambi i parziali sul
25/10. 
Nel terzo set c’è un po’ più di

partita, col Parella che parte
bene e si porta addirittura in
vantaggio. Appena le acquesi
reagiscono, però, tutto si met-
te a posto.
Si chiude 25/17, in tempo

per andare a pranzo.
U16 Tsm Tosi: Moretti, Ma-

lò, Passo, Cavanna, Narzisi,
Garzero, Sergiampietri, Repet-
to, Bobocea, Camplese, To-
gnoni, Cafagno, Oddone. Co-
ach: Ceriotti

***
UNDER 14
Play Asti Rubba 3
TSM Tosi 0
(25/15; 25/22; 25/23)
Niente da fare per la Under

14 di coach Ceriotti e Astorino,
che ad Asti perde partita e
possibilità di agguantare la Fi-
nal Four regionale. Troppa ten-
sione rovina l’approccio alla
partita e costa in pratica il pri-
mo set, vinto dalle astigiane
25/15; nel secondo e nel terzo,
giocati punto a punto, sono i
troppi errori gratuiti ad impedi-
re alle acquesi di riaprire l’in-
contro.
U14 TSM Tosi: Narzisi, Ber-

tin, Bobocea, Boido, Moretti,
Garzero, Raimondo, Cafagno,
Tognoni, Sacco, Abdlahna.
Coach: Ceriotti-Astorino.

Volley giovanile femminile Acqui

U14, grande prova
tre punti a Torino

Pall.Ovada                        0
La Lucente                       3
(25/19; 25/17; 25/19)
Gran derby ad Ovada e

netta vittoria per le ragaz-
ze di coach Canepa, che
spadroneggiano in tutti e
tre i set disputati portando
a casa un successo che
non è mai stato messo in
dubbio nel corso della par-
tita.
CSI La Lucente: Batti-

loro, Bozzo, Braggio, Fai-
na, Gilardi, Mantelli, Mar-
tina, Migliardi, Moretti;
Quadrelli, Ricci, Zunino.
Coach: Canepa.

Volley CSI Open

La Lucente vince il derby

La New Volley Valbormida e
l’Asd Pallavolo Carcare orga-
nizzano il “2º torneo del primo
maggio – memorial Fabio Fer-
rando”, che si svolgerà lunedì
1 maggio nelle palestre di De-
go, Cairo Montenotte e Carca-
re. Accanto alle categorie fem-
minili, comprendenti due giro-
ni under 16 e uno under 13,
compare quest’anno un girone
dedicato alla categoria under
13 maschile 6x6. Altra novità
importante di questa edizione
è la partecipazione della Sele-
zione femminile del comitato
territoriale Liguria centro nella

categoria Under 16.
Il torneo è strutturato su

quattro gironi per le categorie
previste, ciascuno formato da
quattro squadre che si affron-
teranno in gironi all’italiana di
sola andata, con partite strut-
turate su tre set a 25.
Le partite di ogni girone ini-

zieranno alle ore 9.15 e termi-
neranno alle 17.30.
Il torneo terminerà con la Fi-

nale Under 16 Femminile alle
ore 18 presso il Palazzetto del-
lo sport di Cairo Montenotte e
a seguire si svolgeranno le
premiazioni.

Acqui Terme. Grande giornata di minivolley, domenica 23
aprile al “Palabattisti”: tanti miniatleti e miniatlete si sono sus-
seguiti sul campo per la “Festa di primavera”, un evento che
ha radunato squadre provenienti da tutta la provincia. Tre
diverse competizioni, per diverse categorie di età. Al matti-
no, nella sfida fra i più piccoli, la vittoria ha premiato il Vol-
ley Tagliolo, che ha preceduto al 2°, 3° e 4° posto tre squa-
dre acquesi. Nel pomeriggio in campo le categorie Cuccio-
li White e Red. Nel torneo White, secondo posto per Acqui,
che cede in finale all’Ardor Casale, che piazza anche una
squadra al terzo posto.
Nella categoria Red, vince Novi davanti a Ovada. Acqui di-

sputa la finale per il 3° e 4° posto, venendo purtroppo battuta
dall’Ardor Casale.

Minivolley

“Festa di Primavera”
alla palestra “Battisti”

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Sabato 29 aprile - lunedì 1 maggio, trekking, monte Conero

- Ancona (gita in pullman); difficoltà E.
Domenica 14 maggio, escursionismo - regionale, “Giro delle

5 Torri” organizzato dal Cai di Acqui Terme.
Domenica 21 maggio, escursionismo, Monte Resegone m

1875; difficoltà EE.
Domenica 28 maggio, escursionismo, anello di Bandita; dif-

ficoltà E.
Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.

0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta mercoledì e ve-
nerdì dalle ore 21.

Volley giovanile

Nelle palestre di Dego, Cairo e  Carcare
“2º torneo del primo maggio”

2º corso di Fitwalking
Acqui Terme. L’ATA (Atletica Acqui Terme), in collaborazione

con Jonathan Sport, organizza il 2° corso di fitwalking (dal cam-
mino alla corsa, passando per il fitwalking).
Negli ultimi anni, tra i vari tipi di esercizio fisico, l’importanza

del cammino e della corsa nella promozione della salute è pro-
gressivamente aumentata.
Tutti possono correre: per farlo può essere utile passare dal

cammino alla corsa attraverso il fitwalking, che rappresenta una
fase intermedia. 
Il corso prevede 5 lezioni/incontri di gruppo il mercoledì dalle

18,30 alle 20 e il sabato dalle 9,30 alle 11 nei giorni 10 – 13 – 17
– 20 – 24 maggio (date e orari successivi al primo incontro da
confermare in base alle esigenze degli iscritti) presso la Pista ci-
clabile di Acqui Terme. 
Nei primi due incontri sarà insegnata la tecnica del fitwalking,

nei tre incontri successivi saranno effettuate camminate in grup-
po. Non è necessario il certificato di idoneità sportiva; è prevista
assistenza e consulenza medica; è necessario abbigliamento
sportivo e scarpe da ginnastica. Non è richiesto un livello di com-
petenza specifica, l’obiettivo è migliorare la propria personale
performance e soprattutto… divertirsi.
Il corso sarà gestito dagli istruttori di fitwalking dell’ATA. Per

informazioni: 347 2626610, mmondavio90@gmail.com
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Imperiese 4
Bioecoshop Bubbio 11
Dolcedo. Vince anche in

trasferta il Bubbio di capitan
Corino, che mette in carniere il
secondo punto in classifica an-
dando a vincere nella gara di
domenica 23 aprile, sul campo
di Dolcedo, rifilando all’Impe-
riese un netto e roboante 11-4.
Liguri in campo senza il bat-

titore titolare Grasso, che ac-
cusa problemi fisici e viene ri-
levato dal giovane Ascheri,
che cerca di fare la sua parte
riuscendo alla fine a mettere
insieme 4 giochi. 
Al suo fianco Semeria, egre-

gia prova, e ai cordini il giova-
ne S.Giordano e l’esperto No-
varo. Nel Bubbio, Corino di-
sputa una gara molto positiva,
su un campo ostico e che lui
ha sempre digerito poco, te-
nendo il pallone in campo e
non forzando quasi mai; la
spalla Drocco parte con qual-
che errore per poi salire di giri
nella ripresa con colpi strappa

applausi. Ottima la prova dei
terzini, sia di Boffa al muro che
di Vincenti al largo.
Primo gioco marcato da

Ascheri per i locali, poi Corino
inizia a oliare i colpi e la squa-
dra lo aiuta: in un amen il Bub-
bio vola via 4-1 finché il time
out dell’Imperiese ferma il gio-
co. Ma è solo una pausa: il
Bubbio non arresta la sua cor-
sa sino ad arrivare al riposo in
vantaggio per 9-1.  La ripresa
è solo un pro forma per Corino
e compagni. Il capitano sul 9-2
cala appena di concentrazione
concedendo altri due giochi al-
l’Imperiese, ma chiudendo la
sfida in due ore scarse 11-4.
Hanno detto. Ghigliazza:

«Abbiamo fatto quello che do-
vevamo fare, abbiamo gioca-
to su un campo difficile ove è
basilare tenere il pallone in
campo e ci siamo riusciti, an-
che se, ad onor del vero, le
forze in campo e i valori era-
no chiaramente dalla nostra
parte». E.M.

Pallapugno serie A

Corino espugna Dolcedo
tutto liscio per il Bubbio

Araldica Castagnole L. 11
Egea Cortemilia 4
Castagnole Lanze. Nulla

da fare per l’Egea Cortemilia
nella proibitiva trasferta di Ca-
stagnole Lanze, contro il cam-
pione d’Italia M.Vacchetto che
secondo pronostico si impone
per 11-4.
Gara condizionata dal forte

vento, che per tutta la durata
del match condiziona i gioca-
tori obbligandoli a non forzare
più del dovuto e a tenere il pal-
lone in campo. 
La gara vede M.Vacchetto

fare il suo compitino senza su-
dare più del dovuto, sorretto
dalla positiva prova di Busca e
dai terzini Bolla al muro e
Prandi al largo. Per Cortemilia,
Parussa lotta e ci prova con
tanto impegno, ma le forze in
campo sono impari, come sarà
lo stesso Voletti a dichiarare

nel post gara. «Queste gare
sono ingiocabili per noi. Ca-
stagnole è veramente di un al-
tro pianeta». E si vede: Do-
gliotti da centrale fa quel che
può, i terzini Rosso e Piva
Francone non riescono a fer-
mare molti palloni. D’altronde,
la battuta del capitano di casa
è pesante e lunga. Infatti
M.Vacchetto prende il largo già
in partenza portandosi presto
sul 6-1, sino e arrivando alla
pausa di metà gara sull’8-2.
Nella ripresa, un gioco per par-
te fino al 9-4, con Parussa che
manca il pallone del 9-5, A
questo punto in pratica si chiu-
de la gara, che scivola via fino
all’11-4.
Hanno detto. Voletti: «Il no-

stro campionato inizia dalla
prossima gara, contro l’Impe-
riese dovremo cercare la pri-
ma vittoria stagionale».

Castagnole troppo forte
Cortemilia nulla può

Araldica Pro Spigno 3
958 S.Stefano Belbo 11
Spigno. Nel posticipo del 25

aprile la 958 di Marcarino si
impone 11-3 sul campo del-
l’Araldica Pro Spigno. Santo
Stefano sale così a due vitto-
rie in classifica, mentre i locali
di patron Traversa sono anco-
ra fermi a zero.
C’è stata gara solo nei pri-

mi sei giochi, nei quali Paolo
Vacchetto, nonostante uno
strappo di 2 centimetri all’ad-
duttore, ha cercato eroica-
mente di stare in campo, ma il
dolore non gli ha dato tregua,
costringendolo ad issare ban-
diera bianca dopo il riposo sul
punteggio di 7-3 per la 958,
per non aggravare ulterior-
mente l’infortunio.
La gara è stata condiziona-

ta, soprattutto nella prima par-
te, da volate copiose e violen-
te folate di vento, a tratti a fa-
vore del battitore, a tratti con-
tro; l’avvio di match vede l’1-0
per la 958 realizzato a 30 con
un Giampaolo subito in gran
spolvero, quindi il pari imme-
diato dei locali: 1-1 con gioco
fatto a 15, poi due giochi per la
Pro Spigno con il 2-1 a 15 e il
3-1 a 30. A questo punto il dt di
Santo Stefano, A.Bellanti,
scuote i suoi chiamando un ti-
meout che dà subito i suoi frut-
ti: 2-3 sul 40-40 al primo van-

taggio ed è 3-3 con gioco a 30.
Nel settimo gioco cala lieve-
mente il vento e Marcarino
passa a condurre 4-3, con gio-
co a 15, poi 5-3, allunga la 958
con gioco sul 40-40 al primo
vantaggio. Il break è comple-
tato con il 6-3 a 30 e il 7-3 del-
la pausa a 15 quando scocca-
no le 16,30. La ripresa vede
l’entrata del giovane Bacino in
battuta per Paolo Vacchetto: il
giovane battitore della C2 lot-
ta, cede l’8-3 alla caccia e
quindi il 9-3 a 15. Gli ultimi due
giochi sono facili per Marcari-
no, 0 e a 15.
Hanno detto. Paolo Vac-

chetto: «Ho retto fin troppo vi-
sto lo strappo che avevo. Ho
voluto giocare, ci ho provato
ma ora solo di recuperare be-
ne, e ci metterò tutto il tempo
necessario, per non pregiudi-
care il campionato. A mio avvi-
so ci vorranno 15-20 giorni».
A.Bellanti: «Siamo partiti

senza grinta e mordente; il ti-
me out ci ha fatto reagire, an-
che se lo stato di forma non ot-
timale di Paolo Vacchetto ci ha
favorito. Gli auguro di tornare
presto».
Traversa: «Amoretti prima,

ed ora Paolo Vacchetto: gli in-
fortuni ci penalizzano ma non
vedo la grinta e la cattiveria
per far risultato che c’erano
nella passata stagione». E.M.

Pallapugno serie A

S.Stefano batte Spigno
Paolo Vacchetto si strappa

Monastero Bormida. Se-
conda gara interna dell’anno
per l’Araldica Valle Bormida
Monastero, che scende in
campo lunedì 1 maggio alle
15 contro la Neivese di Bar-
roero. 
La formazione ospite è una

quadretta molto giovane, ma
molto quotata in ottica prima
quattro nella stagione odierna
con un capitano, D.Barroero,
giovane ma di belle speranze
che è diventato una certezza
in Serie B e che anche in que-
sto campionato si avvale del-
l’esperta spalla Milosiev. 
Completano la quadretta

l’ex 958 di due stagioni fa
M.Marenco, al largo, e l’unico
innesto di mercato, il terzino a
muro Giraudo prelevato dalla
Merlese. 
È una formazione collaudata

e in grado di fare bene, ma re-
duce dalla sconfitta interna per

11-9 contro la Pro Paschese di
capitan Fenoglio, il favorito nu-
mero uno, insieme a D.Giorda-
no del Valle Arroscia, per la vit-
toria del campionato. 
Nelle fila dell’Araldica Valle

Bormida Monastero, invece,
ancora certo lo stop, che dure-
rà almeno 3-4 partite, del batti-
tore Orizio. 
La spalla Voglino al riguardo

commenta laconico: «Abbia-
mo cercato un battitore, lo ave-
vamo cercato, ma ha cambiato
idea e non se ne è fatto nulla…
a questo punto andiamo avan-
ti così, nella speranza che Ivan
rientri prima possibile».
A questo punto batterà

Asdente fino a quando regge-
rà, magari sostituito in battuta
per qualche gioco proprio da
Voglino; ai cordini ci saranno
R.Adriano e G.Adriano e sul
fronte Neivese D.Barroero, Mi-
losiev, Giraudo e M.Marenco.

Pallapugno serie B, il prossimo turno 

Monastero: con la Neivese
ancora Asdente in battuta

958 S.Stefano Belbo – Ca-
nalese. Ad aprire le danze del
quarto turno di Serie A sarà la
958 di Massimo Marcarino, al-
le prese con un duro test sa-
bato 29 aprile alle 15. Fra le
mura amiche dello sferisterio
“Augusto Manzo” la quadretta
santostefanese sarà opposta
alla Canalese di Bruno Cam-
pagno.
Un match che dovrà dire fi-

no a che punto il nuovo capita-
no della 958 Marcarino abbia
saputo calarsi nella massima
serie, e quali potranno essere
i suoi obiettivi stagionali. Mar-
carino avrà tre metri di vantag-
gio in battuta; al suo fianco ci
sarà Giampaolo e sulla linea
avanzata Nimot al muro e Co-
cino al largo. Sul fronte Cana-
lese, il team di Campagno si è
rinforzato molto in estate, ha
già conquistato la Supercop-
pa, viaggia a punteggio pieno
in campionato e ha innestato
Giribaldi come spalla; al muro
Gili e al largo Parussa, che al-
terna con successo il ruolo di
terzino nel balon e quello di at-
taccante nel calcio, nelle fila
nel Bene Narzole in Eccellen-
za.
958 S Stefano Belbo: Mar-

carino, Giampaolo, Nimot, Co-
cino. Dt: A.Bellanti
Canalese: Campagno, Giri-

baldi, Gili, Parussa. Dt: Sacco
***

Bioecoshop Bubbio - Aral-
dica Pro Spigno. Si gioca do-
menica 30 aprile a Monastero
Bormida l’atteso confronto tra
il Bubbio di capitan Corino e
l’Araldica Pro Spigno di capi-
tan Paolo Vacchetto. 
Partita di spessore, con un

Corino che in cuor suo, anche
se non lo ammetterà mai, ha
tanto voglia di rivalsa sportiva
contro il giovane Vacchetto,

che la scorsa stagione l’ha
estromesso dalle semifinali. Il
Bubbio appare leggermente
favorito sugli ospiti, in virtù an-
che di una classifica migliore e
di un inizio di stagione molto
positivo. Di contro invece,
l’Araldica Pro Spigno non sem-
bra aver ancora ritrovato quel-
l’ardore, lo spirito di lotta e
quella voglia di vincere che
aveva portato il team di patron
Traversa in semifinale la pas-
sata stagione.
Bioecoshop Bubbio: Cori-

no, Drocco, Boffa, Vincenti. Dt:
Ghigliazza
Araldica Pro Spigno:

P.Vacchetto, Amoretti, Marchi-
sio, Rivetti. Dt: G.Vacchetto

***
Egea Cortemilia – Imperie-

se. Si gioca lunedì 1 maggio la
gara tra l’Egea Cortemilia di
capitan Parussa e l’Imperiese
di Grasso. Ma se ci sarà o no il
capitano della formazione ligu-
re, è il grande enigma del
match. 
Il Cortemilia, come spiega il

direttore tecnico Voletti, deve
cercare di conquistare il primo
successo della sua stagione:
«Questo è un match ampia-
mente alla nostra portata, lo
giochiamo in casa, davanti al
nostro pubblico. Spero proprio
che la mia squadra riesca a
centrare il primo punto in cam-
pionato». Parussa sembra vo-
glioso di vincere e desideroso
di conquistare un punto che
sarebbe basilare sulla strada
che porta all’obiettivo stagio-
nale, la permanenza nella
massima serie.
Egea Cortemilia: Parussa,

Dogliotti, Rosso, Piva Franco-
ne. Dt: Voletti
Imperiese: Grasso (Asche-

ri), Semeria, Giordano, Nova-
ro. Dt: Balestra.

Pallapugno serie A, il prossimo turno

A Monastero il confronto
fra Bubbio e Pro Spigno

Prima giornata per il cam-
pionato di C2, con risultati ab-
bastanza netti.

***
Araldica Pro Spigno 11
Ceva 0
Parte nel modo migliore l’av-

ventura in campionato del-
l’Araldica Pro Spigno. Per la
Pro, ‘cappotto’ per 11-0 nella
gara interna contro il Ceva, di-
sputata sabato. Positiva la pro-
va del battitore Bacino coadiu-
vato dalla spalla G.Vacchetto e
dai terzini W.Gatto al muro e
Grasso al largo, e gara che
scivola via senza preoccupa-
zioni in maniera molto veloce.

***
Pro Mombaldone 11
Peveragno 4
Inizia con una vittoria inter-

na la stagione della Pro Mom-
baldone del confermato capi-
tano Patrone; ancora al suo
fianco la “spalla” Gonella men-
tre nuovo è il terzino al muro
R.Pola, arrivato dal Bubbio di
serie B. Al largo si sono alter-
nati durante la gara Fallabrino
e, dopo la pausa, Goslino.
Patrone nonostante il vento

ha cercato sempre di non for-
zare l’errore e il battitore ospi-
te Chialve ha trovato spesso il
fallo. Si arriva così alla pausa

sul 7-3 locali; nella ripresa il
vento aumenta ancora e per
Patrone è un gioco da ragazzi
portare a casa il primo punto
chiudendo sull’11-4

***
958 S.Stefano Belbo 7
Ricca 11
Esordio Sfortunato per il

Santo Stefano di capitan Vi-
gna, che coadiuvato dalla
spalla A.Rosso e dai terzini
S.Rosso e Marenco, cede, do-
po una gara bella e tirata, al
Ricca di capitan Rinaldi, della
spalla Penna e dei terzini Piaz-
za e Del Fabro.
Parte meglio Vigna, che va

avanti 4-3, e dopo essersi fat-
to raggiungere manca di poco
il 5-5. Nella ripresa allunga il
Ricca sino al 9-7, poi Rinaldi fa
suoi gli ultimi due giochi e il
match.

***
Monastero Dronero 11
Bubbio 3
Sconfitta piuttosto netta per

il Bubbio a Monastero di Dro-
nero. La quadretta bubbiese
(Gian Durcas in battuta, al suo
fianco Panera, terzini Vola al
muro e Barberis al largo) si ri-
trova sotto 7-3 alla pausa e
non riesce più a mettere nean-
che un ‘15’. E.M.

Pallapugno serie C2

Spigno e Mombaldone ok
Santo Stefano sconfitta

La seconda giornata di campionato parte con l’interessante
gara, del girone A, di sabato 29 aprile alle 15: a Ricca si sfidano
i locali di capitan Rinaldi e il Mombaldone di capitan Patrone in
una gara che vedrà affrontarsi due squadre che nel turno inau-
gurale hanno entrambe vinto.
La 958 Santo Stefano Belbo di capitan Vigna sarà invece di

scena domenica 30 aprile alle 15. a Benevagienna contro la Be-
nese, in una sfida che sembra alla portata.
Nel girone B, interessante l’incontro di domenica 30 aprile che

vedrà l’Araldica Pro Spigno di capitan Bacino fare visita alla Nei-
vese. Chiude la giornata il posticipo di lunedì 1 maggio alle 15,
sulla storica piazza del “Balon”, tra il giovane Bubbio del dt Fer-
rero e il Peveragno di capitan Chialva.

Pallapugno serie C2, il prossimo turno

Mombaldone a Ricca,
il Bubbio lunedì in piazza

Caragliese 11
Araldica Valle B.da 3
Caraglio. L’Araldica Valle

Bormida lotta, ma cede 11-3 a
Caraglio. Ma a preoccupare,
più della sconfitta, è l’entità
dell’infortunio del capitano e
battitore Orizio: dalla risonan-
za è emersa la presenza di
uno strappo muscolare, che lo
obbligherà a saltare altre tre o
quattro partite. A commentare
il match ci ha pensato la spal-
la Voglino, comprensibilmente
amareggiato. «Che dire? Sen-
za battitore diventa difficile af-
frontare qualsiasi avversario...
e se in casa possiamo almeno
difenderci, in trasferta diventa
tutto molto più complicato. A
Caraglio l’importante era non
farci male, visto che eravamo
reduci dalla maratona contro
Gatto e sia io che Asdente che
è partito in battuta e poi ha la-
sciato spazio e Gheorge Adria-
no per due giochi. Si vedeva
che in battuta avevamo qual-
che problemino fisico: abbia-

mo lottato per i primi tre giochi,
e potevamo anche conquistar-
li, ma tutti e tre purtroppo li ab-
biamo ceduti sul 40-40 alla
caccia unica...».
A questo punto Panero, sup-

portato da Galliano, ha preso il
largo e la Caragliese ha allun-
gato prima sul 7-0 e poi sull’8-
2 al riposo. Nella ripresa l’Aral-
dica ha conquistato il punto
dell’8-3, poi le forze sono ve-
nute meno e la sfida si è con-
clusa 11-3.
«Alla gara – racconta anco-

ra Voglino - era presente an-
che Orizio, che camminava,
anche se con qualche difficol-
tà. Speriamo che l’assenza sia
solo di 15-20 giorni: in questo
caso ci sarebbe ancora la pos-
sibilità di risalire la china». 
Poi un’ultima annotazione:

«avevamo trovato l’accordo
con il battitore Giacomo Berto-
la che però nella giornata di
sabato si è tirato indietro e ci
ha detto che non avrebbe gio-
cato».

Pallapugno serie B

Monastero senza Orizio
non può nulla a Caraglio

Nicholas BacinoPaolo Vacchetto

Al via nel fine settimana
il campionato Esordienti

Sono in tutto 21 le formazioni al via del campionato pallapugno
Esordienti, al via nel fine settimana. Le squadre sono state sud-
divise nella prima fase in tre gironi: nell’A ci sono Augusto Man-
zo A, Augusto Manzo B, Merlese, Murialdo, Peveragno, Pro Pa-
schese e San Biagio, nel B Albese Young B, Alta Langa, Araldi-
ca Castagnole Lanze A, Araldica Castagnole Lanze B, Don Da-
gnino, Spec e Valle Arroscia, nel C Albese Young A, Canalese,
Imperiese, Monticellese, Speb, Subalcuneo A e Subalcuneo B.
La prima fase del campionato comincerà tra il 28 aprile e il 2
maggio e terminerà il 13 luglio.
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SERIE A
Risultati: Acqua S.Bernardo

Bre Banca Cuneo - Clinica Te-
aldo Scotta Alta Langa 11-4,
Torronalba Canalese - Mondo-
food Acqua S.Bernardo Merle-
se 11-4, Araldica Castagnole
Lanze - Egea Cortemilia 11-4,
Ristorante Flipper Imperiese -
Bioecoshop Bubbio 4-11, Aral-
dica Pro Spigno - 958 Santero
Santo Stefano Belbo 3-11.

Classifica: Acqua S.Bernar-
do Bre Banca Cuneo, Araldica
Castagnole Lanze, Torronalba
Canalese 3; 958 Santero San-
to Stefano Belbo, Bioecoshop
Bubbio 2; Clinica Tealdo Scot-
ta Alta Langa, Mondofood Ac-
qua S.Bernardo Merlese 1;
Araldica Pro Spigno, Egea
Cortemilia, Ristorante Flipper
Imperiese 0.

Prossimo turno: sabato 29
aprile ore 15 a Santo Stefano
Belbo: 958 Santero Santo Ste-
fano Belbo-Torronalba Canale-
se; a Mondovì: Mondofood Ac-
qua S.Bernardo Merlese-Ac-
qua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo; domenica 30 aprile ore
15 a Monastero Bormida:
Bioecoshop Bubbio-Araldica
Pro Spigno; a San Benedetto
Belbo: Clinica Tealdo Scotta
Alta Langa-Araldica Castagno-
le Lanze; lunedì 1 maggio ore
15 a Cortemilia: Egea Corte-
milia-Ristorante Flipper Impe-
riese.

***
SERIE B

Risultati: Morando Neivese
- Bcc Pianfei Pro Paschese 9-
11, San Biagio - Tallone Carni
Onlus Ferrari Valle Arroscia 2-
11, Credito Cooperativo Cara-
glio - Araldica Valle Bormida
11-3, Bormidese - Speb 11-2,
Virtus Langhe - Surrauto Mon-
ticellese 11-2, Alfieri Montalbe-
ra Albese - Acqua S.Bernardo
Bre Banca Cuneo 4-11. Ripo-
sa: Don Dagnino.

Classifica: Acqua S.Bernar-
do Bre Banca Cuneo 4; Bcc
Pianfei Pro Paschese, Surrau-
to Monticellese 3; Tallone Car-
ni Onlus Ferrari Valle Arroscia,
Virtus Langhe 2; Morando Nei-
vese, Bormidese, Don Dagni-
no, Credito Coop. Caraglio, Al-
fieri Montalbera Albese 1;
Speb, Araldica Valle Bormida,
San Biagio 0.

Prossimo turno: sabato 29
aprile ore 15 ad Andora: Don
Dagnino-Bormidese; domeni-
ca 30 aprile ore 15 a Pieve di
Teco: Tallone Carni Onlus Fer-
rari Valle Arroscia-Virtus Lan-
ghe; a Monticello: Surrauto
Monticellese-Alfieri Montalbe-
ra Albese; a San Rocco Ber-
nezzo: Speb-San Biagio; lune-
dì 1 maggio ore 15 a Cuneo:

Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo-Credito Cooperativo
Caraglio; a Monastero Bormi-
da: Araldica Valle Bormida-Mo-
rando Neivese. Riposa: Bcc
Pianfei Pro Paschese.

***
SERIE C2
Girone A

Risultati: Castellettese -
Chiarlone Barbero Albese
Young 9-11, 958 Santero San-
to Stefano Belbo - Banca d’Al-
ba Olio Desiderio Ricca 7-11,
Spec - Salumificio Benese 3-
11, Pro Mombaldone - Pevera-
gno B 11-4, San Leonardo -
Agrimarket Terra Viva Neivese
B 11-8.

Classifica: Salumificio Be-
nese, Pro Mombaldone, Ban-
ca d’Alba Olio Desiderio Ricca,
San Leonardo, Chiarlone Bar-
bero Albese Young 1; Castel-
lettese, Agrimarket Terra Viva
Neivese B, 958 Santero Santo
Stefano Belbo, Peveragno B,
Spec 0.

Prossimo turno: sabato 29
aprile ore 15 a Peveragno: Pe-
veragno B-Castellettese; a
Ricca: Banca Alba Olio Desi-
derio Ricca-Pro Mombaldone;
a Neive: Agrimarket Terra Viva
Neivese B-Spec; domenica 30
aprile ore 14,30 ad Alba:
Chiarlone Barbero Albese
Young-San Leonardo; ore 15 a
Bene Vagienna: Salumificio
Benese-958 Santero Santo
Stefano Belbo

Girone B
Risultati: Araldica Pro Spi-

gno-Eraldi Costruzioni Edili
Ceva 11-0, Tallone Carni Fer-
rari Onlus Valle Arroscia-Got-
tasecca 11-4, Clinica Tealdo
Scotta Alta Langa-Araldica Ca-
stagnole Lanze 8-11, Pevera-
gno A-Bar Genesio Neivese A
11-9, Monastero Dronero-
Bioecoshop Bubbio 11-3.

Classifica: Araldica Pro Spi-
gno, Monastero Dronero, Tal-
lone Carni Ferrari Onlus Valle
Arroscia, Araldica Castagnole
Lanze, Peveragno A 1; Bar
Genesio Neivese A, Clinica Te-
aldo Scotta Alta Langa, Gotta-
secca, Bioecoshop Bubbio,
Eraldi Costruzioni Edili Ceva 0.

Prossimo turno: sabato 29
aprile ore 15 a Gottasecca:
Gottasecca-Clinica Tealdo
Scotta Alta Langa; a Ceva:
Eraldi Costruzioni Edili Ceva-
Tallone Carni Ferrari Onlus
Valle Arroscia; domenica 30
aprile ore 15 a Neive: Bar Ge-
nesio Neivese A-Araldica Pro
Spigno; ore 17 a Castagnole
Lanze: Araldica Castagnole
Lanze-Monastero Dronero; lu-
nedì 1 maggio ore 15 a Bub-
bio: Bioecoshop Bubbio-Peve-
ragno A.

Cremolino. Ancora una pe-
sante sconfitta per il Cremolino,
che sembra non riesca più a
conseguire un ri sultato positi-
vo. Stavolta, nella 6ª giornata, la
fortissima capoli sta Cavaion,
senza grossi pro blemi, si è
sbarazzata della formazione del
presidente Bavazzano con il
perentorio ri sultato di 13-3.
La partita, giocata sul campo

comunale altomonferrino, da-
vanti ad un folto pubblico di ti fosi
locali e di appassionati, non ha
praticamente avuto storia, tan-
to superiore per tec nica, ese-
cuzione delle giocate e velocità
dei colpi si è dimo strata l’orga-
nizzatissima squa dra veneta. Il
Cremolino è riuscito a racimo-
lare tre soli giochi, ben poca
cosa rispetto alla pa dronanza di
gioco fatta vedere dagli ospiti,
me ritatamente e giustamente
pri mi in classifica, a pari punti
con il Castellaro. Il Cremolino
dunque è sem pre fermo a tre
punti, quelli conquistati nella pri-
ma giorna ta di campionato! Poi
più nulla, se non sconfitte a ripe-
tizione, anche se va precisato
che di verse sono state le partite
gio cate in trasferta e per di più

contro avversarie assai quota -
te ed infatti posizionate nella
parte alta della classifica.
Il prossimo turno vede anco-

ra capitan Daniele Ferre ro, Lu-
ca Merlone, Ivan Briola, Daniele
Basso, Andrea Di Mare (e Pao-
lo Baggio) con frontarsi proprio
con il Castel laro sul campo
avverso! Sulla carta quindi an-
cora un incontro proibitivo... 

Risultati: Ci serano - Medole
8-13; Cremolino – Cavaion 3-
13; Bardo lino - Mezzolombardo
5-13; Ca vrianese - Somma-
campagna 12-12 tb.8-2; Gui-
dizzolo - Castellaro 2-13; Sab-
bionara - Solferino 13-11.

Classifica: Castellaro e Ca-
vaion 18, Solferino e Sab bio-
nara 16, Sommacampa gna 13,
Medole e Mezzolom bardo 9,
Guidizzolo 4, Cre molino 3, Ca-
vrianese e Ci serano 2, Bardoli-
no 0.

Prossimo turno, domenica
30 aprile, alle ore 15,30: Bar do-
lino - Ciserano e Mezzolom bar-
do – Cavrianese; alle ore 16.30:
Sommacampagna - Gui dizzolo,
Castellaro - Cremolino, Cavaion
- Sabbionara, Medole - Solferi-
no.

Casale Monferrato. Dome-
nica 23 aprile si è svolta a Ca-
sale Monferrato, con l’organiz-
zazione della società “Buzzi”,
la prima selezione provinciale
a coppie riservata alla catego-
ria “C” per determinare una
delle due formazioni che rap-
presenteranno la provincia di
Alessandria alle finali naziona-
li che si svolgeranno a Vittorio
Veneto in Trentino il 9 e 10 set-
tembre. 
A staccare il tagliando della

qualificazione è stata la coppia
de La Boccia Acqui – Olio Gia-
cobbe formata da Claudio Obi-
ce e Claudio Gallione. 
Gli acquesi hanno battuto in

finale la coppia dell’Arquatese
formata da Massimo Cordone
e Andrea Traverso per 13-6. 
Le due squadre finaliste in

precedenza avevano avuto la
meglio, in semifinale rispettiva-
mente sulla formazione di Bel-
forte (Marco Gerolamo Dotto-
Giuseppe Lanzavecchia), eli-

minata dagli acquesi 13-3, e
sulla Familiare (Marco Ivaldi-
Michele Pozzato), superata
dall’Arquatese 11-6 allo scade-
re del tempo di gioco.
Domenica, alla Telma di

Alessandria, si è svolta anche
la prima selezione per la fase
finale del campionato indivi-
duale femminile.
La Boccia Acqui ha parteci-

pato con Sara Barbero e Livia
Fasano, che però sono uscite
tutte e due alla prima elimina-
toria.
I giocatori di categoria “D”

erano già scesi in campo sa-
bato 22 aprile, presso i campi
della Moranese di Casale
Monferrato, per la prima sele-
zione del campionato indivi-
duale di categoria. 
Per La Boccia Acqui in ga-

ra Gianfranco Giacobbe, che
non ha superato la prima eli-
minatoria, e Luciano Dall’Or-
to, eliminato ai sedicesimi di
finale. M.Pr 

Ovada. Non è andata oltre il
pareggio l’Ovada in Sport nella
gara casalinga che lo vedeva
opposto al Moncalvo, nel cam-
pionato di tamburello a muro
serie C.
Contro degli avversari di mo-

desta levatura, Frascara e soci
sono stati protagonisti di una
prestazione corale sottotono,
almeno nella seconda parte del-
la gara. 
Perché, analizzan do lo svol-

gersi dell’incontro, gli ovadesi
partivano bene e si portavano
prima sul 6-2 e suc cessivamen-
te sull’11-7. A quel punto la for-
mazione dei padro ni di casa
cambiava con l’ingresso in cam-
po di Vignolo al centro e spo-
stamento di Tassistro nel ruolo
di terzino, liberato da Andrea
Gollo che lasciava il terreno di
gioco. 
Da quel momento per gli ova-

desi le cose si mettevano male
ed il Moncalvo iniziava la propria
ri monta. L’aggancio lo si è avu-
to sul 14-14, e ben è andata
che il quindicesimo gioco è sta-
to ottenuto per primo dai pa-
droni di casa che però non era-
no in grado di chiudere vittorio-
sa mente la partita.
Difficile dare un giudizio sul-

la prestazione dei singoli, tutti
sono apparsi al di sotto delle
proprie possibilità ed autori di er-
rori a volte clamorosi. 
Que sto pareggio arriva dopo

la netta sconfitta patita nel tur-
no precedente a Vignale e per-
tan to, per l’Ovada in Sport, le
zone alte della graduatoria ri-
schiano di allontanarsi.
Bella vittoria, invece, per il

Montaldo Bormida che sul pro-
prio terreno ha facilmente avu-
to la meglio sul Tonco, con il
punteggio di 16-8.
Nel prossimo turno in pro-

gramma domenica 30 aprile, la
compagine ovadese affron terà
nel derby alessandrino il Mon-
taldo B.da che si presenterà in
cam po con un punto di vantag-
gio in classifica sugli ovadesi i
quali dovranno fare a meno dei
fratelli Gollo, che saranno so-
stituiti da Barisione e Chio do.

Montechiaro d’Acqui. È la
Nicese Val Bormida ad aggiu-
dicarsi il ‘derby’ contro La Boc-
cia Acqui, andato in scena nel-
la seconda giornata di ritorno
del campionato di Terza Cate-
goria. 
Il confronto diretto, disputa-

to nel bocciodromo di Monte-
chiaro d’Acqui giovedì 20 apri-
le, si è chiuso sul risultato di 6-
2, che ha permesso ai nicesi di
allungare in vetta alla classifica
portando a 4 i punti di margine
sulla seconda. Inizio a favore
dei padroni di casa che vinco-
no la prima gara a coppie con
Domanda e Pavese, che bat-
tono 13-2 Abate e Donnini. Poi

Ezio Sicco batte Gianni Cor-
dara 13-12 nell’individuale e ri-
porta tutto in parità. Decisive le
affermazioni della Nicese nel-
la terna, con Valente-Bacino-
Berta che piegano 13-12 Zuc-
cari-Giacobbe-Levo, e della
coppia Boeri-Barbero che bat-
tono 13-10 Ivaldi-Levo.

***
In Seconda Categoria, gior-

nata negativa per La Boccia
Acqui, impegnata peraltro nel
difficilissimo incontro con la ca-
polista Arquatese, che è riusci-
ta ad espugnare il bocciodro-
mo acquese per 8-2. Unica for-
mazione vincente la terna Albi-
no-Gallione-Girardi.

Ovada. Sabato 22 aprile si
è giocata la 7ª giornata del gi-
rone di andata, nel campiona-
to di serie C regionale: nulla da
fare per le tre squadre alto-
monferrine, che rimediano al-
trettante scon fitte.

Risultati: Gabiano - Paolo
Campora Ovada 13-7; Carpe-
neto - Tigliole 7-13; Chiusano
- Grillano 13-10; Real Cerrina
Cav. - Real Cerrina 13-3; Pro
Loco Settime - Viarigi 13-1. Ha
riposato il Rilate.

Classifica: Real Cerrina
Cavallo 18; Chiusano 15; Real
Cerrina, Grillano 11; Gabiano,
Tigliole 8; Pro Loco Settime 7;

Rilate 6; Carpeneto, Ovada 3;
Viarigi 0. Dopo il turno infra-
settimanale del 25 aprile, che
ha visto disputarsi l’8ª giorna-
ta; il campionato prosegue sa-
bato 29 aprile, con la 9ª di an-
data: Ovada Paolo Campora -
Rilate, Chiusano - Carpeneto,
Grillano - Pro Loco Settime,
Gabiano - Viarigi, Tigliole - Re-
al Cerrina. Riposa Real Cerri-
na Cavallo.

Decima giornata, lunedì 1
maggio: Real Cerrina Cavallo
– Pro Loco Settime, Viarigi –
Grillano, Gabiano – Chiusano,
Carpeneto – Ovada, Rilate –
Tigliole. Riposa Real Cerrina.

Ovada. Bella vittoria dell’Ova-
da Paolo Campora nella 5ª gior-
nata di andata del campionato
regionale di serie D: gli ovadesi
hanno battuto il Tigliole con il pe-
rentorio punteggio di 13-2.

Risultati: Tigliole - Paolo
Campora Ova da 2-13, Basaluz-
zo - Antignano 9-13; Mombello
Torinese - Gabiano 12-12 (8-6);
Piea A - Cerro Tanaro 13-7. Ha
riposato il PieaB.

Prossimo turno sabato 29
aprile, ore 15,30: Piea B - Paolo
Campora Ovada, Basaluzzo -
Piea A, Cerro Ta naro - Antigna-
no, Mombello To rinese - Tigliole.
Riposa Gabia no.

Si sono svolti a Senigallia il 22
e 23 aprile i campionati italiani
master. Unico iscritto per l’Acqui
Badminton era il capitano del
team Alessio Di Lenardo, che
ha raccolto un bottino straordi-
nario con due ori e un bronzo
nelle tre specialità in cui si è ci-
mentato.
Di Lenardo si è laureato cam-

pione d’Italia nel singolo ma-
schile battendo nei quarti l’ex
compagno Fabio Morino, ora
coach della Nazionale, con lo
score di 21/16; 21/14. Poi in se-
mifinale ha avuto la meglio con-
tro il fiorentino Nicola Mondaini,
ex nazionale italiano, con un
doppio 21/13. Approdato alla fi-
nale, ecco l’incontro con un al-
tro ex acquese: Henri Vervoort,
regolato 21/13; 21/15.
Per Di Lenardo un secondo

oro è arrivato nel doppio ma-
schile, in coppia con Fabio Mo-
rino, superando nei quarti Ber-
ti-Mondaini (21/14; 21/18), in

semifinale Raffeiner-Heiden-
berger (21/16; 21/14) e in fina-
le il duo Donovan-Procaccini
(21/9; 21/15).
Podio infine anche nel doppio

misto, sempre con Di Lenardo,
in coppia con la Szczepanski,
battuti solo in semifinale da Raf-
feiner-Mur (21/12; 12/21;
15/21).

Ottavi di finale
Venerdì 21 aprile il “Grand

Prix”, campionato interregio-
nale di scopone a squadre, ha
proposto il turno valido per gli
ottavi di finale, nel quale erano
impegnate, suddivise in 6 rag-
gruppamenti, 24 formazioni.
Hanno ottenuto la promozio-

ne ai quarti di finale le prime
due classificate di ogni girone.
Da sottolineare l’eliminazione
di entrambe le squadre di Por-
tacomaro e di Celle Enomon-
do. Sorte migliore per le due
formazioni di Acqui, che acce-
dono a braccetto ai quarti.
Fuori dai giochi anche il circo-
lo Scurzolengo, la bocciofila
San Damiano, la bocciofila
Corneliano e la FITeL Asti.
Il punteggio più alto è stato

realizzato dal “team” del circo-
lo “Cadato” (GE), accreditato
di 30 punti, frutto di 10 partite
vinte su 12 totali.
A livello individuale, la palma

dei migliori spetta a Gabriele
Vogliotti (Bar Donatella San
Sebastiano Po) ed a Paolo
Adorno (“La Boccia” Acqui B),
capaci di totalizzare 264 punti,
con 3 vittorie in altrettante par-

tite.
Il tabellone precompilato ha

portato alla composizione di 4
gironi che promuoveranno, per
le semifinali del 12 maggio, le
prime due classificate di cia-
scun raggruppamento.
Questa la composizione dei

gironi:
Girone A2
San Giorgio Canavese (TO),

circolo “Cadato” (GE), Sori
mare (GE), Panetteria Piano
(AT);
Girone B2 
Pinerolo TO), circolo “Way

Assauto (AT), Bar Donatella
San Sebastiano Po (TO), Bal-
dichieri (AT);
Girone C2
“La boccia” Acqui A (AL), Va-

landro group (PV), pro loco
Moconesi (GE), circolo “Lungo
Tanaro” (AT);
Girone D2 
“La boccia” Acqui B (AL),

Castellazzo Bormida (AL), cir-
colo “Fratelli d’Italia” Variglie
(AT), Zero Assoluto (AT).
Il turno di gara, dopo la so-

sta in occasione del 1º mag-
gio, è programmato per vener-
dì 5 maggio.

Classifiche pallapugno

Tamburello serie C

Tamburello serie D

Tamburello serie A

Per il Cremolino arriva 
la 5ª sconfitta conse cutiva

Bocce – Selezioni individuali

Il duo Obice-Gallione
alle finali nazionali “C”

Tamburello a muro serie C

Solo un pari per l’Ovada in Sport

Bocce - Campionati a squadre

Il derby di Terza Categoria
va alla Nicese Val Bormida

Campionato  interregionale
di scopone a squadre

Badminton, nel singolo e in doppio con Morino

Di Lenardo due volte
campione d’Italia

Da sinistra:  Obice Claudio, Gallione Claudio, l'arbitro Zani-
netta Enrico, Cordone Massimo e Traverso Andrea.

I dirigenti Pervizi e Barisione.
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Acqui Terme. Dal 27 aprile al
1º maggio si svolgerà a Gallipoli
(Le) l’edizione 2017 del Master
di scacchi.
Il “Master” è il massimo cam-

pionato nazionale di scacchi a
squadre, a cui partecipano le
migliori 18 società scacchisti-
che italiane per aggiudicarsi lo
scudetto tricolore. Contraria-
mente agli altri sport dove la
massima serie viene disputata
con partite di andata e ritorno in
un lungo periodo dell’anno, il
Master di scacchi, per ridurre i
pesanti costi delle trasferte, vie-
ne concentrato in una unica se-
de ed in soli cinque giorni con la
disputa di sette partite per cia-
scuna squadra. Al termine dei
sette turni di gioco viene stilata
la classifica ed assegnato il titolo
di campione d’Italia alla squadra
vincitrice che, assieme alla se-
conda e terza classificata. par-
teciperà al Campionato Euro-
peo per club.
Le ultime quattro formazioni

classificate saranno invece re-
trocesse in seconda serie che
negli scacchi si chiama A1.
L’AcquiScacchi “Collino

Group” dopo essere stata pro-
mossa dal Master nel 2014 ed
aver conquistato la salvezza nel
2015 e 2016, si ripresenta al-
l’edizione 2017 con il chiaro
obiettivo di raggiungere la per-
manenza nel massimo cam-
pionato. Il presidente dell’Ac-
quiScacchi Giancarlo Badano
afferma: “Per la nostra piccola
società è una grande soddisfa-
zione aver partecipato ad al-
meno tre edizioni del Master af-
frontando, ed in qualche caso
superando, i migliori e blaso-
nati club italiani. I nostri gioca-
tori si sono preparati con il mas-

simo impegno all’appuntamen-
to più importante dell’anno e
siamo fiduciosi di fare un buon
torneo ottenendo ancora una
volta la salvezza”.
Il “Collino Group” schiererà

gli stessi scacchisti presenti l’an-
no scorso e cioè: il Maestro In-
ternazionale, punta di diaman-
te della squadra, Miragha Agha-
yev; Il Maestro F.I.D.E. e capi-
tano Raffaele Di Paolo, il Mae-
stro Federico Madiai; il Candi-
dato Maestro Paolo Quirico; il
Candidato Maestro Samuele Bi-
si, e le riserve il Candidato Mae-
stro Valter Bosca e Giancarlo
Badano.
Queste le 18 squadre che si

contenderanno il titolo di Cam-
pione d’Italia di scacchi a squa-
dre: Acqui “Collino Group”,
Chieti (campione in carica),
Obiettivo Risarcimento Padova
(favoritissima della vigilia già
campione per cinque anni con-
secutivi), Accademia Milano, Ar-
rocco Chess Club Roma, C.P.S.
Banca IGEA Palermo, C.S.B.
V.I.P. - Le Due Torri Bologna,
Conegliano A, DLF Steinitz A
Roma, Don Pietro Carrera Ca-
tania, Euro Scacchi Perugia,
Famiglia Legnanese sez. Scac-
chi, Fano 1988, Il Grifone di Ar-
zignano 1, Lazio Scacchi A Ro-
ma, Montebelluna Pro, Parte-
nopea Napoli e Worldtradin-
gLab Club 64 Modena.
Campionato a squadre
serie C
Sconfitta per l’“AcquiScacchi

B” che, in formazione molto ri-
maneggiata, nel Campionato a
squadre di serie “C”, subisce
un pesante 4 a 0 a Torino con-
tro i “Professional” ed è con-
dannata alla retrocessione in
serie “Promozione” Piemonte.

Cairo M.tte. La Coppa Ligu-
ria di Hockey su prato ha vis-
suto, domenica 23 aprile, la
tappa al campo Arnaldi di Ge-
nova alla presenza del comita-
to ligure FIH e del vicepresi-
dente nazionale Enrico Med-
da.
Per l’Under 8 della compagi-

ne cairese Pippo Vagabondo
sono scesi in campo Nicola
Voto, Federico Cesi, Filippo
Colagiacomo e Lorenzo Ciuffi.
I piccoli dell’under8 si sono di-
stinti in un magnifico secondo
posto che è valso a Federico
Cesi il premio come miglior
giocatore del torneo.
Questi i risultati delle gare:

Savona - Pippo Vagabondo 3-
5 (4 Cesi 1 Colagiacomo); Ge-
nova 80 - Pippo Vagabondo 8-
4; Moncalvo - Pippo Vagabon-
do 0-2 (2 Lisman); Superba -
Pippo Vagabondo 4-5 (3 Li-
sman, 2 Colagiacomo).
La Under 10 ha prevalso sul

Savona per 2 reti a uno (2 Ce-
si) e sul HC Genova per 7 a 2
(2 Ferraro, 3 Campani e 2 Ce-
si) ma ha perso nelle semifina-
li con Lagaccio e Moncalvo
classificandosi al quarto posto.

Per la under 10 sono scesi in
campo Lorenzo Campani, Fe-
derico Cesi, Luca Ferraro,
Marco Lisman e Simone Otto-
nelli.
Prossimo appuntamento do-

menica 7 maggio a Chiavari.

Acqui Terme. Domenica 23
aprile, nella palestra “Team
Leone Petrosyan” di Milano, si
è svolto uno stage tecnico di
Kick Boxing K1 tenuto dai fra-
telli Giorgio ed Armen Petro-
syan.
L’Asd Fighting Machines di

Acqui Terme non si è fatta
scappare l’occasione ed ha
partecipato con ben sette ele-
menti, prendendo parte sia al-
la sessione di allenamento del
mattino che a quella del po-
meriggio.
I due pluri-campioni mon-

diali hanno improntato le due
sessioni di allenamento sulla
spiegazione e l’applicazione di
tecniche e tattiche basate sul-
le realtà dei match di altissimo
livello che hanno sostenuto
negli anni, conquistando il
pubblico non solo per i risulta-
ti da loro ottenuti, ma soprat-
tutto per la praticità e l’effica-
cia delle tecniche esposte.
Tutto lo stage si è svolto in

un clima di estrema concen-

trazione e rispetto, intervallan-
do tecniche di difesa e tecni-
che di attacco portate via via a
velocità e potenza crescenti,
lasciando al termine dello sta-
ge tutti i presenti sfiniti, ma al
contempo pienamente soddi-
sfatti.
Gli appuntamenti didattici

delle “Fighting Machines” non
terminano qui infatti, prossi-
mamente, gli atleti acquesi
parteciperanno ad un altro
stage di alto livello, stavolta te-
nuto dal Direttore Tecnico del-
la Nazionale Fight1, il Mº Gior-
gio Iannelli. 
Gli aggiornamenti sulle va-

rie attività della società sono
sempre disponibili sulla pagi-
na facebook asdfightingma-
chines altrimenti, per chi fosse
interessato ad iniziare la prati-
ca di questi sport, è possibile
provare un allenamento il mar-
tedì ed il giovedì, dalle 20 alle
21.30 presso i locali della ASD
Spazio Libero, in via G. Giusti
3 ad Acqui Terme.

Acqui Terme. Ponte del 25
aprile impegnativo per gli atle-
ti del Pedale Acquese.
Per gli Allievi doppio impe-

gno a Costigliole Saluzzo do-
menica 23; circuito di 5Km da
percorrere dodici volte, non
molto impegnativo dal punto
di vista tecnico ma da gestire
tatticamente con molta atten-
zione: Matteo e Francesco
hanno sempre corso nella te-
sta del gruppo non rispar-
miandosi neppure di trasci-
narlo all’inseguimento di due
fuggitivi già all’inizio della
competizione. Partenti 81 al-
l’arrivo 51 atleti con una me-
dia altissima oltre i 41 kmh;
molti tentativi di fuga ricuciti
sempre in tempo prima della
volata finale di gruppo che ha
visto i nostri gialloverdi piaz-
zarsi al 32º posto (Matteo
Garbero) ed al 38º (France-
sco Mannarino). Esprime sod-
disfazione il ds Boris Bucci,
assente per problemi familiari
ma sicuramente presente col
cuore: “stanno crescendo, so-
no soddisfatto”. 
Secondo impegno martedì

25 aprile in terra Lombarda a
Pantigliate di Livrago; gara su
un circuito di circa 9km da ri-
petersi 6 volte per poi conclu-
dersi con una pericolosissima
volata finale. 
Alla partenza 97 ed all’arri-

vo 59 atleti con una media dei
40kmh ed i nostri atleti rispet-
tivamente 38º (Mannarino) e

42º (Garbero).
Impegno in Emilia Roma-

gna a Pontenure per il nostro
esordiente Carrò Samuele
che purtroppo ha dovuto ar-
rendersi al “polline stagionale”
che lo ha costretto al ritiro.
I Giovanissimi anch’essi im-

pegnati domenica su due
fronti: Canelli per coloro che
amano la MTB e Bra per gli
stradisti. Nel bel circuito di
Canelli i nostri, accompagnati
da Scovazzi, Pesce e Pasca-
rella si sono piazzati bene con
Mariscotti Luca 9º, Federico
Contadini 12º e Matteo Sco-
vazzi 14º nella G2; 18º Gia-
chero Yan nella G5. 
Soddisfazione da parte del

ds Pietro Deprati che vede mi-
gliorare i suoi ragazzi: “un cir-
cuito molto tecnico quello di
Bra dove si sono viste punte
significative nei risultati dei
nostri piccoli corridori”.
Al termine della manifesta-

zione in G3 Deprati Emiliano
14º e bene il grintoso Sini Gia-
como 6º in G4 Ratto Vittoria
8º e ottimo Peluso Gabriele 4º
al suo primo anno in bici, in
G5 Di Stasio Alessio 23º al
suo esordio su strada ed Ival-
di Alessandro 12º, in G6 Agre-
sta Matteo 18º e Deprati Erri-
co 14º.
Prossimi impegni: lunedì 1º

maggio a Melazzo per Esor-
dienti ed Allievi mentre i Gio-
vanissimi saranno al via a
Campo Ligure.

Acqui Terme. Prosegue
senza sosta la stagione golfi-
stica al Golf Club Acqui Terme,
dove si susseguono le gare e
nel fine settimana del 22-23
aprile è andata in scena la
“Winter Cup”, competizione 18
buche stableford che ha se-
gnato il trionfo di Pier Domeni-
co Minetti, vincitore del Primo
Lordo.
Roberto Giusio e Federico

Reggio hanno ottenuto i primi
due posti nella classifica riser-
vata alla Prima Categoria,
mentre nella Seconda Catego-
ria, Danilo Garbarino ha pre-

ceduto Ilam Avignolo.
Ad aggiudicarsi il Premio La-

dy di giornata è stata invece
Emanuela Morando.
Domenica 30 aprile la sta-

gione del golf affronta una
nuova interessante tappa con
il “Golf Trophy”, gara con for-
mula Stableford di seconda
categoria. Lunedì 1 maggio,
approfittando della giornata fe-
stiva, il programma raddoppia
con una gara dal titolo goliar-
dico, la “Coppa Ciopaquoie”,
che sarà disputata con la for-
mula della Louisiana a 3 gio-
catori.

Acqui Terme. Domenica 23 aprile i piccoli biker acquesi sono
stati impegnati a Canelli nello spettacolare tracciato permanen-
te realizzato dal Pedale Canellese, 156 i Giovanissimi iscritti in
rappresentanza di oltre 20 società. Dopo il minuto di raccogli-
mento per onorare la memoria del ciclista Michele Scarponi, si
è dato inizio alle gare, nei G1 Federico Perleto è 4º mentre nei
G2 Iacopo Ivaldi va’ ad occupare il 3º gradino del podio, Fran-
cesco Meo è 5º tra i G3, nei G4 terza piazza per Pietro Perni-
gotti, 7º Nicolò Barisone, 11º Ryan Malacari mentre Lorenzo Ba-
gnato è stato costretto al ritiro a causa di una caduta, mentre
nei G6 Ian Malacari chiude a centro gruppo. Sabato 22 aprile, a
Castelletto d’Orba, nel trofeo a cronometro “Lotta contro il tem-
po” bella vittoria per Linda Venturino nella categoria femminile.

Il prossimo appuntamento
con la “Lotta contro il tempo
2017” è in programma sabato
29 aprile con il 1º Trofeo Pro
Loco. 
Ad organizzare la cronome-

tro individuale è la Pro Loco di
Mantovana in collaborazione
con il Comune di Predosa, la
Cantina Sociale di Mantovana
e l’Asd Caviriò Pro Team.
Ritrovo alle 12,30 presso la

Pro Loco di Mantovana, par-
tenza alle 14,30 con una di-

stanza di un minuto fra un
concorrete e l’altro. Il percor-
so di circa 13 chilometri pre-
vede la partenza da Predosa
al Km 19+300 in direzione
Ovada, dopo circa 5,5 chilo-
metri al bivio per località
Schierano svolta a destra su
SP 191, e svolta nuovamente
a destra su SP 189 in direzio-
ne Carpeneto. Al semaforo di
Cascina Vecchia svolta a de-
stra su SP 190 in direzione
Mantovana.

Con l’obiettivo di restare nella massima serie

L’AcquiScacchi “Collino”
al Master 2017

Hockey Coppa Liguria

2º posto per gli U8
della Pippo Vagabondo

A Milano, nella palestra “Team Leone Petrosyan” 

Asd Fighting Machines 
stage tecnico kick boxing

Golf Acqui

La Winter Cup incorona
Pier Domenico Minetti

La Bicicletteria

Pedale Acquese

Federico Cesi, miglior gioca-
tore del torneo.

Federico Parlato Nicolò Barisone

Il direttore del Golf Acqui Claudio Giannotti coi vincitori del-
la gara.

Ciclismo – Sabato 29 aprile

“Lotta contro il tempo”
si corre a Mantovana
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Ovada. La vicenda dei 22
dipendenti dell’Asl-Al in ser vi-
zio presso il Distretto sani tario
di via XXV Aprile, inda gati per
truffa dalla Guardia di Finanza
su ordine del Pubblico Ministe-
ro, fa natu ralmente parlare da
giorni gli ovadesi che si suddi-
vidono in “innocentisti” e “col-
pevolisti”.
Il Pubblico Ministero di Ales-

sandria Silvia Saracino ha pra-
ticamente chiuso le indagini ed
i ventidue dipen denti dell’Asl-
Al, tra cui im piegati, medici, in-
fermieri sono appunto indaga-
ti per truffa aggravata ai danni
dell’Azienda sanitaria locale,
per l’allontanamento dal luo go
di lavoro senza la timbra tura
del cartellino e senza segnala-
re l’uscita sullo spe cifico regi-
stro. In pratica dunque i venti-
due sono in dagati per aver la-
sciato il posto di lavoro, per lo
svol gimento di cose personali.
Le telecamere posizionate

dalla Guardia di Finanza nel
periodo dal 22 settembre al 5
novembre 2014 hanno ef fetti-
vamente ripreso il nutri to grup-
po di dipendenti dell’Asl men-
tre varcava l’uscita dell’ex
ospedale Sant’Antonio, in ora-
rio di lavoro.
Ora il gruppo di indagati, do-

po la chiusura delle inda gini
del Pubblico Ministero, ha a di-
sposizione ancora una quindi-
cina di giorni per dimostrare le
proprie ragioni e la non colpe-
volezza di quanto invece viene
addebi tato. Lo possono fare ri-
chie dendo di essere interroga-
ti o producendo specifica do-
cu mentazione.
La casistica dei ventidue in-

dagati è alquanto diversa, con-
siderato che vi sono as senze
contestate di alcuni minuti
mentre altre arrivano anche al-
l’ora o più.
Nei corridoi del Distretto sa-

nitario intanto si conti nua a la-
vorare mentre non c’è proprio
voglia di parlare. Bocche cuci-
te quindi in atte sa che, termi-
nata l’inchiesta, la giustizia fac-
cia il suo cor so e che la Procu-
ra della Re pubblica di Ales-
sandria esa mini le documenta-
zioni pre sentate dal gruppo
degli in dagati. Potrebbe anche
es sere che alla fine si decida
per la richiesta di archivia zioni,

come auspicano gli avvocati di
una parte dei la voratori sotto
inchiesta.
Complessivamente è stato

quantificato un danno eco no-
mico nei confronti dell’Asl di
poco più di 8.600 euro, te nen-
do conto di tutte le inda gini a
carico dei ventidue in dagati,
impiegati, infermieri e anche
medici. Nel contempo la dire-
zione generale dell’Asl-Al si di-
ce disponibile alla più totale
collaborazione con la Magi-
 stratura ed è pronta a costi tuir-
si parte lesa come sog getto of-
feso dai fatti accadu ti.
Si è in attesa comunque del-

le udienze preliminari, alle
quali seguiranno gli even tuali
rinvii a giudizio.
Certo questa vicenda fa di-

 scutere ancora una volta gli
ovadesi, dopo che alla fine del-
l’autunno scorso si era verifi-
cata l’altra discussa vi cenda
dell’ammanco di circa 130mila
euro presso l’ufficio tecnico co-
munale, a causa di un’impie-
gata accusata di peculato.
Ora per questa seconda vi-

 cenda che vede coinvolta l’Asl
e 22 suoi dipendenti, si vedrà
presto il seguito.
Intanto da parte sua il sin da-

co Paolo Lantero, nello schie-
rarsi completamente dal la par-
te della giustizia che deve ne-
cessariamente fare il suo cor-
so, fa sapere che il Di stretto
sanitario va difeso in ogni ca-
so, in quanto svolge un servi-
zio ed un ruolo essenziale per
la popolazione ovadese e del-
la zona.

E. S. 

Se ne parla molto in città

Fa discutere la vicenda dei
22 dipendenti Asl indagati

Lunedì 1 maggio, il mercatino
dell’antiquariato e dell’usato
Ovada. Lunedì 1 maggio, Festa del lavoro, secondo ap punta-

mento dell’anno in corso con la Mostra Mercato dell’antiquaria-
to e dell’usato, lungo le vie e le piazze del centro della città, da
piazza XX Settembre, sino a piazza Ca stello, a cura della Pro
Loco di Ovada e del Monferrato ova dese. Mostra di antiquariato
di qua lità con circa 250 espositori provenienti dal Nord e Centro
Ita lia: mobili, oggettistica, cerami ca, cristalleria, antichi utensili
da lavoro, cartoline, stampe, bigiotteria, fumetti, quadri, libri da
collezione, scatole di latta e molto altro ancora. In programma
altre manifestazioni collate rali, come la Mostra Scambio auto,
moto, bici, accessori e ri cambi d’epoca. Ritorna infatti a maggio
l’atte sissimo appuntamento con la Mostra Scambio, in svolgi-
men to sempre presso il Parco Per tini. Info: Vespa Club Ovada,
cell. 339 8169371; Ufficio del turismo di Ovada (Iat di via Cairo-
li), tel. 0143 821043; Pro Loco di Ovada e del Monferra to. 

Ovada. La temperatura del-
la notte del 18 aprile, scesa
pre cipitosamente ed inaspet-
tata mente sotto zero (anche -
2), in concomi tanza ad un for-
te vento, ha causato gravi dan-
ni estesi e generalizzati ai vi-
gneti di fondo valle del territo-
rio ovadese, e non solo.
Numerose le segnalazioni

arrivate negli uffici della Con-
fe derazione italiana agricoltori
della provincia di Alessandria,
in particolar modo nella zona
dell’Ovadese ma anche in
quelle dell’Acquese e del Ga-
viese.
Gli imprenditori parlano di

una gelata che, in alcuni casi,
ha compromesso dalla metà
alla quasi totalità delle vigne
aziendali. 
Un’azienda, in parti colare

(nel Gaviese) teme ad dirittura
la mancata vendem mia men-
tre un po’ tutti gli im prenditori
colpiti dall’improvvi sa ondata
di questo tardivo, in tenso ed
inatteso freddo primaverile te-
mono il calo della prossima
produzione. 
L’ondata di freddo ha parti-

co larmente bruciato i germogli
in fiore nella fase più delicata
della ripresa biologica del si-
 stema agricolo.
La preoccupazione di tanti

agricoltori si era fatta poi anco -
ra più seria dalle aspettative
previste per la temperatura
della successiva notte, ancora
stimata sotto zero… Infatti la
notte del 19 aprile si sono rag-
giunti in alcuni punti anche i -
3º mentre per quella del 20 ci
si è fermati a 0º.

Segnalazioni anche da parte
di alcuni Comuni, che stanno
richiedendo lo stato di calami-
tà alla Regione Piemonte per i
danni alle colture, “posizione
che la Cia sostiene a difesa
dei redditi delle aziende colpi-
 te.”
Nella zona di Ovada, il gran

fred do notturno si è fatto parti-
colarmente sentire anche alla
Rebba, in prossimità dell’Orba.
Patate, ciliegie e mirtilli, tra le
altre, le coltivazioni più colpite
dalla temperatura notturna del-
la metà della settimana scor-
sa, scesa proprio a livelli tardo
in vernali!
Ma anche nel territorio di Ta-

 gliolo, per fare un altro esem-
 pio locale, le notti “invernali” di
questo pazzo aprile (prima
parte del mese con giornate
praticamente già esti ve, con
punte anche di 30º e più al so-
le; poi la recente successione
di alcune notti veramente fred-
 de e da sotto zero) hanno
messo a dura prova i vigneti
nella loro fase più delicata, e
non solo. 
Anche gli alberi da frutto (co-

me i peschi ed i ciliegi) hanno
sofferto molto mentre le pata-
te sono state come “bruciate”
dal gelo.
Stessa situazione nella zona

di Molare, dove diverse coltu-
re di pomodori hanno sofferto
molto il ripetuto gelo notturno.
Ed a molti produttori agricoli

della zona purtroppo non è re-
 stato che contare e far vedere
gli ingenti danni subiti dalle
pro prie colture.

Red. Ov.

Colpito un po’ tutto l’Ovade se

Temperature sotto zero
gravi danni ai vigneti

Ovada. “Aperte il 22 aprile
al traffico veicolare le nuove
ope re sostitutive di tre passag-
gi a livello, eliminati sulla linea
fer roviaria Alessandria – Ova-
da, nei pressi di Predosa.
Si tratta di due cavalcaferro-

 via, un sottovia e tre rotatorie
di collegamento alla viabilità
esistente, nel territorio del Co-
 mune di Predosa, che costitui-
 scono una variante alla Strada
Provinciale n. 185. Tre chilo-
metri e 200 metri rea lizzati da
Rete Ferroviaria Ita liana, che
migliorano la sicu rezza e la re-
golarità del traffico stradale
nonché ferroviario.
Con l’apertura della variante

è stato risolto anche il proble-
 ma del transito dei mezzi pe-

 santi nel centro del paese, con
evidenti benefici ambientali ed
ottimizzato anche il collega-
 mento tra il nord e il sud del
territorio. L’investimento com-
plessivo per la realizzazione
delle ope re è stato di circa die-
ci milioni di euro, finanziati da
Rete Fer roviaria Italiana con
un contri buto degli Enti locali di
4,7 mi lioni di euro (Regione
Piemon te 3 milioni, Provincia
di Ales sandria 1,5 milioni e Co-
mune di Predosa 200.000 eu-
ro).”
Lo cominica Monica Valeri,

Ferrovie dello Stato Italiane,
comunicazione relazioni con i
media, corrispondente territo-
 riale Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta. 

Investimento di 10 milioni

Via tre passaggi a livello
sulla li nea Ovada-Alessandria

Ovada. I sindacati confede-
 rali Cisl, Cgil e Uil organizza no
la Festa del 1º Maggio.
“Lavoro, pace, equità socia-

 le. Costruiamo il futuro contro
la precarietà del lavoro”. Con
questo slogan si manifesta la
giornata del Primo Maggio in
città, Festa del lavoro, che
quest’anno cade di lunedì.
Il programma prevede alle

ore 9,30 il ritrovo presso la
Soms di via Piave. Alle ore
9,45 la formazione del corteo,
che percorrerà via Pia ve, cor-
so Martiri della Libertà, piazza
XX Settembre, via Cai roli,
piazza Assunta, via San Pao-
lo, sino a terminare presso il
Giardino della Scuola di Mu si-
ca “A. Rebora”. Alle ore 10,30
il saluto delle autorità, mentre
la relazione ufficiale sarà tenu-
ta, a nome dei tre sindacati

confederali Cgil, Cisl e Uil, da
Anselmo To nio, della segrete-
ria provincia le Cisl.
Seguirà il brindisi del 1º

Maggio, offerto dalla Soms.
Nel pomeriggio alle ore 16,30
presso il Giardino di via San
Paolo, tradizionale, atteso
Concerto del 1º Maggio della
banda Musicale cittadina “A.
Rebora”, diretta dal mº. G.B.
Olivieri. Al concerto partecipa
anche la “Rebora Junior Band”
con gli insegnanti Giulia Cac-
ciavil lani ed Enrico Oliveri.
Aderiscono alle iniziative cit ta-
dine del 1º Maggio: Anpi, Con-
fesercenti, Cna Unione Ar tigia-
ni, Confartigianato Ales san-
dria, Confederazione Italia na
Agricoltori, Soms, Saoms Co-
sta d’Ovada, Circolo Ri creativo
Ovadese, Croce Ver de Ova-
dese, Coop Liguria, Arci.

A cura di Cgil, Cisl e Uil

La Festa del 1º Maggio
contro la precarietà del lavoro

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni
Sabato pomeriggio
Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-

dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. Gnocchetto ore 16.
Domenica
Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario

San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (7 - 21 maggio festa della vallata) ore 9,30, Mona-
stero Passioniste, Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore
10,30; 1 Parrocchia Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S.
Lorenzo domeniche alterne: (30 aprile – 14 maggio) ore 11; Par-
rocchia Assunta ore 17,30.
Orario Sante Messe feriali
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo

della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Ovada. C’era tanta gente al-
la celebrazione del 25 Aprile,
per il 72º anniversario della Li-
berazione.
Promosse dall’Anpi e dal

Comune, le iniziative cittadine
sono cominciate con il raduno
in piazza Matteotti e la forma-
zione del corteo. Quindi la ce-
lebrazione della Santa Messa
presso la cripta dei Caduti nel
Cimitero urbano.
Il corteo poi è proseguito,

accompagnato dalle note
della Banda Musicale “A. Re-
bora” diretta dal m.° G.B. Oli-
vieri, per l’area monumenta-
le alla Resistenza di corso
Cavour (nella foto) e quindi
al Monumento ai Caduti di
tutte le guerre e alla lapide
dei fucilati di piazza XX Set-
tembre. Si ci è quindi spostati
per la cerimonia conclusiva

presso la Loggia di San Seba-
stiano. 
Dopo i saluti del Sindaco

Paolo Lantero e dei rappre-
sentanti della sezione Anpi
“Paolo Marchelli”, interventi ar-
tistici a cura del Festival Pop
della Resistenza (direttore
Gian Piero Alloisio), con la par-
tecipazione degli alunni del
corso ad indirizzo musicale
della scuola Media “Pertini”.
La partecipazione alla cele-

brazione del 25 Aprile è stata
notevole: dopo la Banda musi-
cale, i gonfaloni e le bandiere
dell’Anpi, diversi Sindaci della
zona di Ovada e quindi un fol-
to numero di cittadini hanno
contribuito a rendere ancora
più significativo il senso della
festa 25 Aprile e dell’anniver-
sario della Liberazione dal na-
zifascismo. 

Promosso da Anpi e Comune

Corteo molto partecipato
per la Festa del 25 Aprile

Ovada. Nella foto la parte
più centrale di piazza Mazzini,
quella più disastrata ed insicu-
 ra, per i pedoni, i ciclisti ed i
veicoli in transito.
L’Amministrazione comuna-

 le, come ribadisce l’assessore
comunale ai Lavori Pubblici
Sergio Capello, messi a bilan-
 cio circa 270 mila euro per la
sistemazione di piazze, vie ed
asfalti cittadini, stima in circa
70mila euro la spesa per il rifa -
cimento della pavimentazione
della piazza, “cuore” ultraseco -
lare della città.
Proprio in centro alla storica

piazza, i cubetti di porfido e le
lastre in pietra si sono staccati
per il continuo passaggio di
veicoli. 
Ed ora il fondo neces sità di

un riconsolidamento de ciso,
per potervi poi ripiazzare il ma-
teriale asportato. 
A meno che alcune lastre

debbano an che essere sosti-
tuite, conside rata la loro condi-
zione…

Eppure solo alcuni anni fa
c’era stato un intervento in
piazza ma evidentemente
par te della pavimentazione
non ha “tenuto” ed ecco dun-
que il motivo di questo se-
condo, ne cessario interven-
to, stavolta si auspica risolu-
tivo, per la sicu rezza di tutti,
passanti e con ducenti di vei-
coli a due e quat tro ruote, e
per il decoro stes so della
piazza, aspetto que sto non
secondario nell’ambito del
problema in generale.
Giusto allora intervenire ora

e subito per provare a valoriz-
 zare nel contempo il centro
storico, di cui piazza Mazzini è
sempre stata parte integrante
ed assai significativa.
E molto probabilmente si do-

 vrà in qualche modo interveni-
 re anche lateralmente nella
piazza, là dove i vicoli della cit-
 tà vecchia si dipartono a petti-
 ne, come precisa l’assessore
Capello.

Red. Ov.

Rifacimento della pavimen tazione

Una spesa di 70mila euro
per lavori in piaz za  Mazzini

Spettacolo tea trale intercomunale
pro terre motati di Ussita (MC)
Mornese. Domenica 30 apri le, rappresentazione teatrale del

classico goviano “I maneg gi per maritare una figlia”.
Omaggio a Gilberto Govi, a cura della Compagnia Teatra le “I

Gobbi”. Lo spettacolo alle ore 20,45 al Centro Polifunzio nale
(presso il campo di cal cio).
Ingresso ad offerta. Tutto il ri cavato andrà in beneficenza al

Comune di Ussita (MC), picco lo borgo dell’italia Centrale colpito
dal devastante terremoto dell’anno scorso.
Info: I Comuni e tutte le as sociazioni di Mornese, Casa leggio

Boiro, Lerma, Montal deo e Tramontana. 
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Ovada. Il pienone al teatro
Splendor la sera del 20 aprile
per il Festival pop della Re si-
stenza.

L’iniziativa è giunta alla sua
settima edizione e quest’anno
è stata giustamente dedicata
alla memoria di Roberta Alloi-
 sio, scomparsa prematura-
 mente ed improvvisamente a
marzo, voce indimenticabile e
bellissima dello stesso Festi-
 val.

Il Festival pop della Resi-
 stenza, realizzato da Atid su
idea di Gian Piero Alloisio (pre -
miato nel 2014 con l’Ancora
d’argento quale Ovadese
dell’Anno”), ha presentato que-
st’anno “Ra gazze coraggio”.

Tre storie di donne partigia-
ne (Ivana Comaschi Alloisio
della Divisione Garibaldi Min-
go, Pie rina Ferrari “Milly” di Ta-
gliolo staffetta partigiana pro-
tagoni sta del libro omonimo
del se natore Federico Forna-
ro, Fidia Lucatini “Donata” del-
la Bri gata Sap tutta al femmi-
nile), “tra canzoni, teatro, testi-
mo nianze, per ritrovare oggi il
senso storico e spirituale della
Liberazione”, a cura di Gian
Piero Alloisio. Ha introdotto lo
spettacolo l’assessore comu-
nale alla Cultura Roberta Pa-
reto, visibilmente commossa
per avere dietro sullo schermo
l’immagine di Roberta Alloisio.

Con la virtuosa chitarra del-
lo stesso Alloisio, fratello di
Roberta, sul palcosceni co del-
lo Splendor si sono esi biti ed
hanno suonato Gianni Martini
e Claudio De Mattei, che per
vent’anni hanno calca to le sce-
ne dello spettacolo con la band
di Giorgio Gaber, e Claudio
Andolfi (nella prima foto). Gra-
dito ospite della serata il chi-
tarrista Beppe Gambetta (nella
seconda foto più picco la).

Alloisio e la sua band hanno
interpretato canzoni conosciu-
 tissime (esordio atteso con “O
bella ciao”) ed altre meno ma
tutte legate dal comune deno-
mina tore della libertà, della de-
mo crazia e della giustizia, le
pa role d’ordine della guerra di
Li berazione, di cui ricorre que-
st’anno il 72º anniversario.

E con i virtuosi ed applaudi-
 tissimi musicisti hanno contri-
 buito alla buona riuscita dello
spettacolo gli alunni degli Isti-
 tuti Comprensivi “Pertini” di
Ovada e di Molare e dell’Istitu-
 to “Santa Caterina – Madri
Pie”. Alloisio e gli altri musicisti
hanno alternato canzoni satiri-
che come “La Badoglieide”
(scritta da Nuto Revelli) ad al-

tre più serie come “Auschwi tz”
ed ancora brani altrettanto bel-
li come “Marilyn”, tanto per ci-
tar ne alcune tra le più signifi-
cati ve ed apprezzate dal folto
pub blico presente in sala, tra
cui anche il partigiano Mario
Ghi glione “Aria” di Castelletto.

E tra i moltissimi presenti al-
lo Splendor (quando si orga-
niz zano eventi di rilievo gli
ovade si non si fanno attendere
e vi partecipano numerosi, fi-
nal mente lontano dalla tv di
casa), anche tanti giovani e
giovanissimi, studenti della
Scuola superiore e della Scuo-
 la media. Soprattutto a loro va
il messaggio di pace, di libertà
e di democrazia che spettaco-
li come il Festival pop della Re-
 sistenza sanno infondere al
pubblico che vi assiste. Per
non dimenticare mai, specie
da parte delle generazioni più
giovani che saprebbero così
della Resistenza e della guer-
ra di Liberazione dalla dittatura
nazifascista solo attraverso i li-
 bri scolastici di Storia.

Il Festival pop della Resi-
 stenza replica giovedì 27 apri-
 le al mattino a Novi al teatro
Giacometti. Altra replica vener-
dì mattina 28 ad Alessandria,
al teatro Ambra. Seguirà la vi-
sita alla sala capitolare del
Duomo dove sarà esposto ed
illustrato da storici e partigiani
l’originale del documento della
resa. Gian Piero Alloisio (nella
terza foto con Martini) è nato
ad Ovada nel 1956 ed è cre-
sciuto a Genova. Ha lavorato
per tan ti anni con Giorgio Ga-
ber, con cui ha scritto comme-
die musi cali, canzoni e sce-
neggiature di film musicali.

Fra gli interpreti delle sue
canzoni, Francesco Guccini,
Gaber-Jannacci, Eugenio Fi-
 nardi e Gianni Morandi.

È attualmente considerato
uno degli esponenti più rile-
vanti del tea tro-canzone.

E. S.

Allo Splendor con Gian Piero Alloisio

Il pienone per il Festival
pop della Resistenza

Consiglio co munale giovedì 27  aprile
Ovada. Giovedì 27 aprile, alle ore 21 presso la sala a piano

terreno di Palazzo Delfi no, è indetta l’adunanza ordi naria del
Consiglio comunale, per la trattazione del seguente ordine del
giorno. Approvazione del rendiconto della gestione d’esercizio.

Approvazione del patto di gemellaggio tra la città di Ova da e
la città di Pont Saint Esprit (Francia).  

Mozione presentata dai cin que consiglieri comunali di mi no-
ranza Giorgio Bricola, As sunta Boccaccio, Mauro Raso re, An-
namaria Gaggero, Emilio Braini per la costituzione della Com-
missione speciale d’inda gine sull’attività dell’Ammini strazione in
relazione all’ammanco di cassa verifica tosi presso l’ufficio tecni-
co co munale nell’autunno scorso. 

“Scacco al do lore, approccio di rete”
Ovada. Mercoledì 26 aprile nel salone “Padre Giancarlo” del-

la Chiesa dei Padri Cappuccini di via Cairoli, con inizio ore 19,30
per gli operatori sanitari e alle 20,30 per il pubblico, per l’inte res-
sante e partecipato ciclo della “Scuola Italiana del citta dino re-
sponsabile”, l’associa zione “Vela” e la Fondazione Cigno ha pre-
sentato una serata dal tema “Scacco al dolore: approccio di re-
te”. ISono intervenuti: Angelo Bari sione medico cure domiciliari,
Raffaella Ribatto medico ane stesista, Paola Varese diretto re Sc
Medicina e dh oncologi co dell’Ospedale Civile di Ovada. 

Ovada. Sono iniziati i lavori
nell’edificio della Soms di via
Piave, riguardanti il rifacimento
della copertura dell’immobile,
frequentato giornalmente da
molti ovadesi soci dello storico
sodalizio cittadino.

Il Consiglio direttivo della
Soms (presidente Augusto
Configliacco) ha deciso infatti
da tempo il rifaci mento della
copertura dello storico stabile
in via Piave angolo via San-
t’Antonio, ed ha quindi incari-
cato la ditta Zunino srl di Ova-
da della realizzazione dei la-
vori.

L’intervento, cominciato da
poco e chi terminerà presumi-
bilmente entro maggio, consi-
ste nel ri facimento di tutta la
copertura in laterizio, mante-
nendo invece integra la cara-
tetristica, sottostante struttura
in legno risalente al 1890, rea-
lizzata dal maestro d’ascia
Campostri ni ed a forma di chi-
glia di nave rovesciata.

Il costo dell’opera, salvo im-
 previsti, comprensivo anche
del risanamento delle facciate
prospicienti via Piave e via
Sant’Antonio, è di circa 65mila
euro. 

L’intervento, già da tempo
oggetto di studio, considerate
le condizioni della copertura,
si rende possibile grazie an-
che al contributo di 10mila eu-
ro, erogato dalla Fonda zione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria.

Il Sindaco di Ovada Paolo
Lantero ha ribadito recente-
mente in un incontro con i ver-
tici della Soms “l’importanza
dell’intervento in una struttura
storica che da più di cento
quarant’anni è punto di aggre-
 gazione e di solidarietà”. 

E’ stato rimarcato anche che
l’Amministrazio ne comunale
continua ad adoperarsi per il
disbrigo delle pratiche buro-
cratiche e tecniche.

Inoltre, come previsto da
una delibera comunale, non vi
sarà, per questi lavori, l’aggra-

vio della tassa per l’occupazio-
ne del suolo pubblico la Tosap
(area di cantiere e ponteggi).

Allo scopo di raccogliere
fondi per la realizzazione del-
l’intervento, il C.d.A. ha delibe-
rato, per il 2017, un calendario
di eventi. Si chiede pertanto a
tutte le associazioni locali ed ai
privati cittadini di partecipa re.

La prima iniziativa sì è svol-
ta il 12 marzo: un pran zo a ba-
se di pasta e fagioli. Seconda
iniziativa l’1 aprile: una cena a
base di trippa. Terza iniziativa il
23 aprile: un apericena più bal-
lo in collabo razione con la
scuola di ballo “Roby y su ban-
da latina”. Altre iniziative ver-
ranno di volta in volta calenda-
rizzate e comunicate in segui-
to.

La Soms, i suoi soci ed il
C.d.A. ringraziano la Fonda-
zione Cassa di Rispar mio di
Alessandria, il Sindaco e l’Am-
ministrazione comunale di
Ovada, le associazioni della
zona che daranno il loro con-
tri buto, i privati cittadini e/o le
società private che vogliono
contribuire alla realizzazione
dell’intervento.

Inoltre sarà data rendiconta-
zione pubblica delle spese e
delle donazioni ricevute.

Red. Ov.

Per un costo di 65mila euro

Rifacimento del tetto
della Soms di via Piave

Alla Loggia mo stra pittorica
con asta benefi ca per “Vela”

Ovada. Sabato 29 aprile, alle ore 17,30 negli spazi espositivi
della Loggia di San Sebastiano, si inaugura la mo stra pittorica
dedicata alle opere di Pie ro Enrico Lombardo e di Marco Mar-
chi.

L’opera di Lombardo si inse risce nella corrente artistica della
pittura analitica, con i cui maggiori autori ha già esposto. Quella
di Marchi nell’astrazio ne geometrica, con riferimento al Movi-
mento arte concreta, a Forma 1, etc.

I lavori dei due autori, pur rapportandosi a correnti artisti che di-
verse, sono legati da un comune denominatore: una struttura ri-
gorosa che nulla la scia al caso e all’improvvisa zione, una razio-
nalizzazione del gesto e un totale conteni mento emotivo.

Nel corso della mostra, lune dì 1º maggio alle ore 17,30 si ter-
rà un’asta benefica di due opere degli autori, a favore dell’asso-
ciazione onlus Vela.

La mostra pittorica rimarrà aperta fino a domenica 7 mag gio
con i seguenti orari: tutti i giorni dalle ore 16,30 alle 19,30; lune-
dì 1º maggio dalle ore 10,30 alle 19,30.

L’iniziativa artistica trova il patrocinio del Comune di Ova da. 

Arte, cultura ed enogastronomia 
Belforte Monf.to. Venerdì 5 e sabato 6 maggio, dalle ore 20,

presso la sede dell’asso ciazione “Dell’arte contagio sa”, incontri
sulle tracce dell’arte, della cultura e dell’enogastronomia.

In via Setteventi, una serata dedicata a Dante Alighieri ed al-
la Cantica dell’Inferno, con recitazione, commento e de gustazio-
ne del V Canto (quel lo di Paolo e Francesca). L’iniziativa deriva
da un’idea di e con Marina Mariotti. A fine serata si potrà degu-
 stare sformato di verdure con crema di pomodoro, testaroli al pe-
sto, bunet all’amaretto, buon vino e acqua di fonte. (il tutto, com-
preso lo spettacolo, per euro 20).

La prenotazione è obbligatoria al 347 2517702; 335 5982249.
Organizzazione Arte in scena. 

Ovada. A seguito di diversi
e sempre più fitti contatti inter-
corsi dall’anno scorso tra il Co-
mune di Ovada e quel lo fran-
cese di Pont Saint Esprit, è ai
detta gli finali e definitivi il ge-
mellag gio tra le due città, una
dell’Alto Monferrato e l’altra
della Linguadoca.

Già da un po’ di tempo si
parlava nelle due cittadine di
gemellaggio e a giu gno scor-
so, proprio in occasio ne della
sentitissima e parteci patissima
festività di San Gio vanni Batti-
sta, una rappresen tanza fran-
cese aveva fatto vi sita ad Ova-
da, per incontrarne le autorità
ed avere un primo “assaggio”
delle caratteristiche maggiori
della città che, ap punto come
quella francese, si è sviluppa-
ta storicamente ed è compre-
sa tra due fiumi. Del gemellag-
gio fra Ovada e Pont Saint
Esprit si parla anche nell’ultimo
Consiglio comunale del 27
aprile (ampio resoconto dei
punti discussi all’o.d.g. nel
prossimo numero del giornale)
e quindi dovrebbe essere arri-
vata anche l’appro vazione
consiliare per l’iniziati va, insie-
me a quella della Giunta co-
munale. In tal modo Ovada e
la cittadina della Lin guadoca
potranno gemellarsi e comin-

ciare così un percorso, soprat-
tutto culturale, comune. Con
altre figure di Palazzo Delfino
e di rappresentanti di associa-
zioni cittadine, è sta ta infatti in
questi mesi l’assessore comu-
nale alla Cultura Roberta Pa-
reto a portare essenzialmente
avanti il discorso legato alla
possibilità concreta di gemel-
laggio fra Ovada e Pont Saint
Esprit, proprio in considera zio-
ne del fatto che esistono diver-
se affinità culturali tra le due
cittadine, più o meno popolate
allo stesso modo e con un
paesaggio simile, contornato
da vigneti. E dopo l’approva-
zione del la specifica delibera
di ge mellaggio da parte di Pa-
laz zo Delfino, la relativa prati-
 ca dovrà poi essere inviata a
Roma per un’altra approva zio-
ne necessaria, quella del com-
petente Ministero. E chissà
che una primissi ma iniziativa
comune fra Ovada e Pont
Saint Esprit, magari e puntual-
mente di tipo enogastrono mi-
co, non possa svolgersi già in
occasione dell’attesa “Paesi e
sapori”, l’annuale rassegna
delle Pro Loco della zona di
Ovada, in programma alla me-
tà di maggio in piazza Martiri
della Benedicta (la piazza ros-
sa). Red. Ov. 

Monferrato e Linguadoca si uniscono

Gemel laggio fra Ova da
e Pont Saint Esprit

Ovada. A proposito della
mostra settembrina presso la
Loggia di San Sebastiano de-
dicata a Nino Natale Proto,
precisa Ermanno Luzzani, cu-
ratore delle ricerche e del ca-
talogo dedicato al Maestro
ovadese scomparso nel 1997,
premiato con l’Ancora d’argen-
to nel 1990 quale “Ovadese
dell’Anno”: “Nell’ambito del-
l’avanzamento dei lavori dedi-
cati dall’Accademia Urbense
alla figura artistica del pittore
Nino Natale Proto, quel che
più stupisce è la poliedricità
dei suoi interessi, espressi dal-
le eterogenee tematiche inse-
guite fin dai suoi primi momen-
ti formativi.

Per chi, come il sottoscritto,
è dedito da una vita alla ricer-
ca ed allo studio delle perso-
nalità meno appariscenti del

mondo dell’arte, è decisamen-
te un’inaspettata fonte di inte-
resse che, nel proseguo dello
studio, ancor più mi porterà a
dar valore od ancor meglio ri-
valutarne sia l’anima d’artefice
che quella di comune mortale. 

Del resto, chi si ponesse per
un attimo ad osservarne le ca-
ratteristiche esecutive e le irre-
frenabili fantasie, non potreb-
be che venir toccato dall’estro-
sità caratteriale nonché da
quelle forme di coraggiosa au-
tocritica ed ancor più indomite
posizioni sociali le quali, tutte
assieme, non potrebbero che
confermarne la struttura intel-
lettuale. Un uomo ed un artista
del suo tempo, capace di co-
gliere il messaggio del passa-
to ed in parallelo creare, con
occhio sagace, visioni di toc-
cante contemporaneità”.

Nino Natale Proto... l’uomo, l’artista

Ovada. Il Comune ed il Cor-
 po di Polizia municipale han no
approvato i ruoli ordinari coat-
tivi per il 2017 per le san zioni
amministrative non paga te e le
relative maggiorazioni di leg-
ge. La cifra che il Comune de-
ve ora riscuotere ed incassare
è notevole ed ammonta a
124.684,56 euro. Sono le mul-
 te non pagate dagli ovadesi
negli anni scorsi: si stima che
circa un quinto delle sanzioni
comminate ai conducenti dei
veicoli non venga poi corrispo-
 sto. L’iter di una sanzione: chi
si trova sul parabrezza del vei-
co lo una multa (39 euro per di-
 vieto di sosta) ha tempo tre
giorni per pagarla. Ma se que-
 sto non avviene il verbale arri-

 verà per posta recapitato a ca-
sa, maggiorato di 18 euro per
la notifica. C’è quindi una tolle-
ranza di 60 giorni per pa gare
la multa. Ma se anche in que-
sto caso non viene assol ta,
passa ad Equitalia che met terà
una maggiorazione del 10%
ogni sei mesi, per arriva re
quindi anche a cifre molto alte
per una singola multa.

Ora Palazzo Delfino, con
l’ultimo provvedimento con-
 giunto con i Vigili, cerca di re-
 cuperare i soldi delle sanzioni
che in questi ultimi anni non
sono state pagate ed i tanti
morosi a giorni riceveranno le
relative cartelle con gli importi
da pagare, come stabilisce la
legge. 

Cartelle in arri vo ai morosi 
per multe stradali non pagate

Iniziative nella città di Ovada
Ovada. Venerdì 28 aprile per “Corsi e percorsi” 2017, inte ressan-

te rassegna a cura della Coop, iniziativa “ Etichette ed allergie ali-
mentari: la nuova normativa”, a cura di Giulietta Spadafora. Presso
il sala Pun to d’incontro Coop di via Gramsci, dalle ore 15,30.

Sabato 29 e domenica 30 aprile, iniziativa “Ovada sex and the
dogs - la sessualità nel cane”, a cura di Giusy D’Angelo e Giulia
Pedon. L’influenza della sessualità nella personalità, la sessua-
lità in adolescenza e la sterilizza zione canina. Presso Wawdog,
via Oratorio 18. Info: Centro ci nofilo Wawdog – cell. 349
5462442; info@wawdog.it

Augusto Configliacco

Beppe Gambetta

Convenzione tra Comune
e associazione musicale “A. Rebora”
Ovada. La Giunta comunale ha deliberato la convenzione con l’as-
sociazione musicale “Antonio Rebora” per le attività musicali del
2017. Il programma comprende otto servizi musicali ed altrettanti
concerti bandistici e/o orchestrali. La somma richiesta dall’asso-
ciazione per tali attività ammonta ad euro 35mila che l’Ammini-
strazione comunale concede nel riconoscimento della particolare
importanza delle attività bandistiche nella diffusione della cultura
musicale. Pertanto all’Associazione è riconosciuto un contributo
dell’importo di 35mila euro da versarsi sulla base di una relazione
sull’attività svolta e di un rendiconto delle spese sostenute. 
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Molare. Dopo anni di propo-
 ste, seminari e tavoli tematici,
sabato mattina 22 aprile il co-
ordina mento del Partito Demo-
cratico della zona ovadese ha
invitato i simpatizzanti e i citta-
dini del territorio ad un nuovo
appunta mento: una mattinata
di studio e riflessione sul futu-
ro della zona, svoltasi a Mola-
re presso la struttura ricettiva
del monogolf “La Cinciallegra”
di via Velice.

“Una riunione partecipata e
interessante, che ha permes-
so di elaborare una seria ri-
flessio ne su una varietà di temi
e di sfide che interesseranno
l’Ovadese nei prossimi anni” -
puntualizzano i promotori del-
l’iniziativa molarese.

Durante la mattinata si è
svolta anche l’assemblea del
circolo del Partito Democratico
di Molare, che ha eletto coor-
di natore Roberto Gallo. Il nuo-
vo circolo comprende i paesi di
Molare, Cassinelle, Carpeneto
e Trisobbio.

“La consapevolezza che il
nostro territorio possieda mol-
te risorse è ormai abbastanza
dif fusa, se ne parla da tempo
ed in diversi ambiti. 

La bellezza del nostro am-
biente, lo stile di vita “a misura
d’uomo” dei no stri paesi, il pa-
trimonio storico/culturale da of-
frire ai vi sitatori sono motivi di
soddisfa zione e speranza. Co-
sì come sono innegabili i rischi
di un progressivo isolamento e
ridu zione dei servizi negli ulti-
mi anni, che è diventato sem-
pre più d’attualità, costringen-
do gli amministratori e sforzi
sempre più importanti e con-
creti.

C’è una risorsa però, che è
emersa nella mattinata di lavo-
 ro e che deve essere posta
nella giusta luce in tutta la sua
valenza positiva ed è la capa-
 cità dei nostri amministratori di
ben governare anche in questi
tempi quanto mai difficili, con
impegno, onestà e sacrificio.
Cercando di valorizzare e mi-
 gliorare l’esistente e, al tempo
stesso, difendendo la nostra
realtà, più piccola e quindi più
debole rispetto ad altre, dai ta-
 gli che da tempo e sistemati ca-
mente penalizzano le “peri fer-
ie”.

Il fatto che molti di questi
amministratori si riconoscano
nel nostro schieramento politi-

 co non ci deve far dimenticare
tutti gli altri che, con sensibilità
e appartenenze diverse, fanno
il loro lavoro con eguale impe-
 gno e dedizione. Tutti insieme
costituiscono la vera “marcia in
più” di cui può avvalersi il no-
 stro territorio.”

“Proprio per questi motivi il
Partito Democratico vuole
pun tare sugli amministratori
dell’Ovadese per lo sviluppo
dei nostri paesi ed è per que-
 sto che abbiamo deciso di rea-
 lizzare questa iniziativa” - ha ri-
badito Mario Esposito, coor di-
natore di zona PD. “Sono stati
i sindaci in prima persona a
raccontare come si misurano
con le sfide giornaliere legate
alle loro responsabilità e come
vedono, o meglio “prevedono”,
gli sviluppi futuri della nostra
zona”.

Durante i lavori si sono alter -
nati gli interventi di quasi tutti i
Sindaci della zona: molti han-
 no raccontato il loro percorso
amministrativo, altri hanno po-
 sto attenzione alla necessità di
una maggiore tutela per i pic-
 coli Comuni, anche da parte
del Governo centrale.

“È emersa una forte unità
d’intenti sui grandi temi che ci
interesseranno nei prossimi
anni e una grande disponibilità
all’ascolto e al dialogo. 

Unità che deve crescere e
sviluppar si ancora di più e
spesso dev’essere anche si-
nonimo di una maggiore capa-
cità di coor dinamento, soprat-
tutto su alcu ni temi cruciali, co-
me lo svilup po locale.

Roberto Gallo, neo coordi-
na tore del Circolo di Molare,
Cassinelle, Trisobbio e Carpe-
 neto, ha affermato: “Oggi ab-
 biamo dimostrato che partire
dai temi concreti è la migliore
ricetta per poter far riflessioni
di carattere politico. 

I nostri Sindaci hanno una
forte cultu ra amministrativa e
la loro azione congiunta è l’uni-
co modo per poterci affermare
nel difficile panorama competi-
tivo dei prossimi anni.

Noi da sempre crediamo
nel la concretezza e nel dibatti-
to, non ci interessano le pole-
mi che sterili o gli attacchi per-
so nali.

Ci prepariamo alle prossime
sfide con una rinnovata deter-
 minazione”.

Red. Ov.

Dopo l’incontro a Molare

Il progetto del Pd 
sul futuro della zona

Ovada. Il 29 aprile è tempo
di “World tai chi and Qigong
day”.

Presso il Centro fitness “Be
good welness academy” in Re-
 gione Carlovini, la maestra Ki-
 nue Ohashi organizzerà infatti
l’annuale “World tai chi and Qi-
 gong day”. 

L’evento, che ogni anno dal
1999 ormai si svolge l’ultimo
sabato di aprile, inizierà alle
ore 10 in Nuova Zelanda e
proseguirà la sua catena inter-
 continentale seguendo i fusi
orari terrestri e coinvolgendo
centinaia di città, fra cui Ova-
da appunto, in più di 60 nazio-
ni di Oceania, Asia,   Europa,
Nord e Sud America, termi-
nando quasi 24 ore dopo alle
Hawai.  Ad Ovada sabato 29
saran no numerosi i praticanti e

i simpatizzanti di differenti li-
velli tecnici, provenienti da Li-
guria e dal Basso Piemonte,
che praticheranno insieme nel-
la mattinata sino alle ore 12,
con tribuendo a rendere il
“World tai chi and Qigong day”
un’eccezionale opportunità di
attivazione della propria ener-
 gia interna e un importante
momento di aggregazione.

Proprio a tal fine, al termine
della pratica, è previsto un mo-
 mento di convivialità con un
aperitivo per tutti i partecipanti
che raggiungeranno il Centro
fitness.

In caso di maltempo  saran-
 no a disposizione spazi al co-
 perto.

Per informazioni contattare:
Be Good Welness Academy,
tel. 0143 1431900. 

Sabato 29 aprile

È tempo di “energia”
al Centro fitness “Bee Good”

Ovada. È uscito nelle libre-
 rie e recapitato nelle abitazioni
dei tanti soci dell’Accademia
Urbense, l’ultimo numero di
“Urbs” (il primo dell’anno in
corso), la bella rivista trime-
 strale storico-artistica e lettera-
 ria di carattere locale dell’atti-
vo soda lizio culturale di piazza
Cere seto.

In copertina in evidenza la
Parrocchiale dell’Assunta, in
una bella foto del prof. Renzo
Inca minato.

Nel ricco e variegato som-
 mario, si inizia con “L’elettrici -
tà al tempo del Barletti e la
physique amusante”, di Ales-
 sandro Laguzzi, presidente
dell’Accademia Urbense; si
prosegue con “I primi anni del
decennio cavouriano nella cor-
 rispondenza fra Michelangelo
Castelli e Domenico Buffa”,
dell’indimenticato Emilio Co-
 sta; quindi ”Storia di un naufra -
gio: il Vapore “l’Italia” urta con-
 tro uno scoglio ed affonda in
15 minuti”, di Lucia Barba;
“1945. 

Un attentato al treno sba-
gliato sulla linea Ovada-Geno-
va, in zona Gnocchetto”, di Lo-
renzo Bottero; . “Il culto di San
Guido nel Duomo di Ac qui”, di
Sergio Arditi; “Territorio, am-
biente, paesaggio”, di Ren zo
incaminato.

Seguono “Sculture lignee
del XVI secolo tra Lemme e
Scri via”, di Roberto Benso;
“Giam battista Vico personag-
gio drammatico: Francesco
Lomo naco, Giulio Genoino,
Domeni co Buffa”, di Martina
Piperno; “Eraldo Ighina, una
personalità dal multiforme in-
gegno”, di Pier Giorgio Fassi-
no; “La Grande Guerra 1915-
1918: i Caduti di Silvano d’Or-
ba”, di Giovanni Calderone;
“Bonella a Pino Padura – po-
steggiatore (poesia in dialetto
ovadese con traduzione), del-
l’indimen ticabile pittore ed arti-
sta Fran co Resecco, premiato
con l’Ancora d’argento quale
“Ovadese dell’Anno” nel 1993.
Per finire con “Accademia Ur-
bense 2016: un anno ricco di
soddisfazioni”, di Giacomo Ga-

staldo, segretario/tesoriere ac-
cademi co e responsabile del
tratta mento informatico delle
nume rose, interessanti illustra-
zioni di cui sono costellati gli
articoli pubblicati nella rivista.

Ricorda il direttore Laguzzi:
“Quest’anno ricorre il 60º della
fondazione dell’Accademia Ur-
 bense, costituita nel 1957 e te-
 nuta a battesimo dal dott. Eral-
 do Ighina. 

Ed è anche il 20º anniversa-
rio della scomparsa del pittore
Nino Natale Proto, che per an-
ni è stato il porta-bandiera del
nostro sodalizio, in seguito de-
signato quale erede universa-
le.”

Infatti l’Accademia Urbense,
per il 60º di fondazione, ricor-
 derà il maestro Proto (premia -
to con l’Ancora d’argento nel
1990 quale “Ovadese dell’An-
no”) in una Mostra a lui dedi-
cata, che si terrà alla Log gia di
San Sebastiano dal 9 al 27
settembre.

Inoltre nei locali della Mostra
si organizzeranno conferenze
e dibattiti su temi riguardanti
l’associazione di piazza Cere-
 seto 7 (premiata con l’Ancora
d’argento nel 2010) e si fe steg-
geranno i trenta anni della rivi-
sta “Urbs”.

E’ in corso il tesseramento
2017: attraverso la loro quota
i soci permettono di svolgere
al meglio le attività dell’asso-
cia zione, volte alla difesa del
pa trimonio storico-artistico,
degli usi, delle tradizioni e del
dialet to ovadese storicamente
inte so ed alla sua valorizza-
zione.

Tutti i soci ed i simpatizzan-
ti possono visitare il sito inter-
net dell’associazione; vi tro-
veran no una biblioteca on li-
ne di cir ca un centinaio di mo-
nografie ed inoltre tutti i nu-
meri di “Urbs” tranne l’annata
in corso.

Si possono sostenere le ini-
 ziative dell’Accademia Urben-
 se sottoscrivendo il 5 per mille
relativo al 730/dichiarazione
dei redditi intestato al sodali-
 zio: P.I e C.F. 01294240062.

Red. Ov.

A cura dell’Accademia Ur bense

L’ultimo numero 
della rivista “Urbs”

Ovada. Uscirà a maggio il li-
bro sull’Oratorio della S. An-
nunziata di via San Paolo, a
cura della prof.ssa Paola To-
niolo. Il volume edito su inizia-
tiva dell’Accademia Urbense,
è incentrato sulla storia seco-
lare del bell’Oratorio cittadino,
sempre aperto la mattina del
mercoledì e del sabato, a cura
della Confraternita della SS
Annunziata. 

Vi si ripercorrono le variega-
te vicende storico-artistiche e
naturalmente religiose di cui
l’Oratorio è stato protagonista
nei secoli. 

La storia dell’Oratorio, cui gli
ovadesi sono particolarmente
devoti e legati, diventa così la
storia di Ovada. Il materiale di
cui il libro si compone è stato
attinto dopo attente, minuziose

ed accurate ricerche svoltesi
negli archivi oratoriali, parroc-
chiali e diocesani. 

Autrice Paola Toniolo

Presto uscirà il libro 
sull’oratorio dell’Annunziata

Rocca Grimalda. “Dopo il
riuscitissimo evento organizza-
to in Enote ca Regionale alla
presenza di qualificati importa-
tori internazionali di vino, le no-
stre aziende al Vini taly sono
state un segnale positivo di
crescita del vino monferrino in
Piemonte.

Vinitaly si è rinnovato con
un indirizzo sempre più rivol-
to agli operatori del settore. I
segnali di ripresa, anche del-
le vendite in Italia, ci indica-
 no che il vino resta il settore
trainante dell’agroalimentare
italiano”.

Con queste parole Carlo Ri-
cagni, direttore provin ciale del-
la Confederazione ita liana
agricoltori (presidente zonale
Italo Danielli), commenta la
conclusione degli eventi che
hanno visto protagonisti i viti-
 coltori della zona nelle ultime
settimane, dall’incoming della
Cia presso l’Enoteca Regiona-
 le di Ovada e direttamente nei

vigneti e nelle cantine (che ha
fatto incontrare positivamente
i produttori vinicoli locali con i
blogger stranieri prove nienti da
tutto il mondo) al Vinitaly di Ve-
rona, la Fiera specializzata più
importante in Italia.

Numerose le aziende asso-
cia te Cia presenti a Verona,
con stands individuali oppure
accor pate ai Consorzi territo-
riali.

Tra di loro, i fratelli Facchi-
no di Roc ca Grimalda: “Al Vi-
nitaly abbia mo riscontrato già
una fideliz zazione degli im-
portatori pr esenti in Enoteca
Regionale ad Ovada, che
hanno dimostrato un certo in-
teresse per i vini dell’Ovade-
 se e sono tornati quindi a tro-
 varci in Fiera. Lo svolgimen-
to del Vinitaly è stato sicura-
mente valido.

Per la nostra zona sarebbe
utile una maggiore partecipa-
 zione e visibilità da parte di tut-
ti i produttori”.

La marcia del vino

Dall’Enote ca Regionale
al Vinitaly di Vero na

Ovada. Andeira onlus: ulti-
mo incontro per il progetto
“Muoversi liberamente” con
le dottoresse Sara Poggio e
Valentina Cogno dello studio
“In forma mentis” di Acqui,
che si sono dimostrate pro-
fessionali e allo stesso tem-
po sono entrate in empatia
con il gruppo fino al punto di
far lavorare i ragazzi in modo
eccellente, ottenendo ottimi
risultati.

L’attività si è svolta con un
circuito di esercizi senso moto-
ri, basati sulla fiducia e l’unio-
ne di gruppo, con momento fi-
nale di condivisione.

Prossima destinazione per
Andeira onlus è all’Istituto
tecnico Superiore “Volta” di

Alessandria.
Precisa il presidente Ravet-

ti: “In quel frangente mettere-
mo in atto le attività svolte nel
percorso, questa volta insieme
agli studenti delle classi se-
conde. 

Sarà una occasione impor-
tante per dare vita a un’au-
tentica integrazione a 360º.”
Il direttore del Consorzio dei
Servizi Sociali di Ovada Emi-
lio Delucchi ha messo a di-
sposizione i mezzi di traspor-
to. 

Andeira sta crescendo e l’in-
tenzione è quella di migliorare
tutti insieme con un unico
obiettivo, essere un buon pun-
to di riferimento per tutti i disa-
bili. 

Andeira onlus, ultimo incontro
del progetto “Muoversi liberamente”

Ovada. Venerdì 12 maggio, alle ore 17 presso la Loggia di
San Sebastiano si terrà la pre sentazione del progetto “Il pae-
saggio dei territori da vive re”.

Verranno presentati gli ela borati del Politecnico di Torino
nell’ambito del progetto della Casa di Carità Arti e Mestieri di
via Gramsci, finanziato dalla Compagnia di San Paolo.

L’incontro sarà aperto al pub blico, la cui partecipazione servi-
rà a sostenere gli studenti che hanno lavorato nell’ambito della
brillante iniziativa e toc care con mano i loro progetti e le oppor-
tunità di sviluppo che hanno individuato per il territo rio ovadese
e novese.

Presentazione progetto 
“Il paesaggio dei territori da vivere”

Ovada. Gli alunni che fre quenteranno nell’a.s. 2017/2018 la
scuola dell’infan zia, primaria o media, dove i servizi di trasporto
e ristorazio ne scolastica sono forniti dal Comune di Ovada, pos-
sono usufruire di tariffe agevolate per questi servizi quando sia-
 no rispettate le seguenti condi zioni.

Residenza nel Comune di Ovada; iscrizione al servizio comu-
nale; condizioni economi che del nucleo familiare di ap partenen-
za, risultanti da atte stazione Isee. 

La modulistica necessaria è di sponibile presso la segrete-
ria della scuola frequentata; l’uffi cio Istruzione e Psa del Co-
mu ne di Ovada; sul sito internet comunale: www.comu ne.ova-
da.al.it.

Le domande devono essere presentate sino al 10 agosto op-
pure dal 7 settembre sino al 19 ottobre, all’ufficio Istruzione e
Psa del Comune di Ovada.

Trasporto e ri storazione sco lastica:
tariffe agevolate per l’anno 2017/18

Divieto di sosta in via Ruffini
Ovada. Il Comune, settore affari generali ed istituzionali, e il

Corpo di Polizia Municipale hanno emesso un’ordinanza tempo-
ranea per la disciplina della circolazione e sosta dei veicoli lun-
go via Ruffini, tratto dall’intersezione con corso Saracco, fino al-
l’intersezione con via Vela.

Dalle ore 7 del 2 maggio fino alle ore 19 del 13 maggio, per la-
vori di “scavo per posa di cavo telefonico”.

Divieto di sosta per tutti i veicoli; transito pedonale consentito
sul marciapiede lungo il lato destro della via, direzione via Vela. 

Ovada. Il 1º maggio con la
Mostra scambio di auto, moto,
bici, accessori e ricambi d’epo-
ca, il Vespa Club Ovada inizia
la stagione delle manifestazio-
ni 2017.

La Mostra scambio, giunta
alla 10ª edizione si terrà come
di consueto al Parco Sandro
Pertini in concomitanza con il
Mercatino d’antiquariato.

Dal mattino alle 6,30 fino al
pomeriggio alle 17 circa sarà
possibile visitarla con ingresso
libero per il pubblico.

Gli spazi a disposizione per
gli espositori vanno verso il tut-
to esaurito.

Per chi desidera visitare la
mostra scambio arrivando a
Ovada con il proprio mezzo
d’epoca è stato predisposto

dall’organizzazione uno spa-
zio in via Buffa per il parcheg-
gio in sicurezza dei mezzi
d’epoca, dando vita al raduno
statico denominato Parking
Raduno.

Le manifestazioni del Vespa
Club seguiranno il 21 maggio
con MotorinOvada, raduno di
ciclomotori d’epoca con prove
acrobatiche.

Il 18 giugno la partecipazio-
ne al raduno d’auto d’epoca
“Le storiche nelle colline ova-
desi”.

Il 20 agosto  l’11º raduno na-
zionale Vespa Club Ovada.

L’8 dicembre l’11ª edizione
della Mostra scambio.

L’anno verrà chiuso con le
elezioni per il rinnovo del con-
siglio direttivo.

Le attività del Vespa Club Ovada
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Masone. Pubblichiamo un
comunicato stampa della
Giunta comunale di Masone
datato 21 aprile:
«In riferimento al comunica-

to stampa del circolo PD di
Masone del 24.03.2017, la
Giunta ritiene opportuno fare
alcune osservazioni riguardan-
ti le inesattezze in esso conte-
nute. Premesso che il bilancio
di questa Giunta è positivo,
non è vero che nella scorsa
amministrazione non vi siano
stati aumenti di tariffe/tasse
(diritti cimiteriali, costo pasto e
trasporto scolastico, ICI ed
IMU). Non è inoltre vero che
siano stati estinti tutti i mutui
con la Cdp, ve ne sono ancora
12 in vita.
Si precisa che i primi otto

mesi sono stati dedicati da
questa Amministrazione al ri-
pristino dei danni alluvionali,
anche se il PD sembra esser-
sene dimenticato. 

Ponte sul Laiasso: il ponte
era stato progettato senza te-
ner conto dei costi relativi ai
collegamenti laterali e alcuni fi-
nanziamenti sono stati ottenu-
ti (e non ancora tutti) da que-
sta amministrazione. 

Forte Geremia: L’iter buro-
cratico per l’elettrificazione del
Forte Geremia è in dirittura
d’arrivo attraverso l’Agenzia
del Demanio, Enel Spa e la
Sovrintendenza. 

In merito alla causa legale
con il passato gestore, il Co-
mune ha vinto il primo grado di
giudizio, e non ci risulta, al mo-
mento, nessun ricorso al Tar.
Il progetto di valorizzazione

del Geremia è depositato pres-
so l’Agenzia del Demanio e la
Sovrintendenza, in attesa del
loro giudizio.

Amter: per ciò che concerne
l’acquedotto è stato rimosso il
vecchio Consiglio di AM.TER e
dopo due anni di bilancio in
rosso si è tornati in attivo e con
la sicurezza del pagamento
del canone a noi dovuto per il
noleggio dell’acquedotto. 

Finanziamenti: Per i finan-
ziamenti delle aree interne
“svantaggiate”, è vero quanto
si riporta nel comunicato ma
manca l’informazione che an-
che Tiglieto e Mele hanno pro-
posto più o meno una cifra
equivalente alla nostra: sareb-
be forse opportuno chiedersi
perché tre Comuni si sono at-
tenuti ad una cifra, e altri due
ad una molto superiore.
Forse l’Unione dei Comuni

SOL non è proprio un’Unio-
ne… 
Si comunica, inoltre, che il fi-

nanziamento statale per l’asilo
in località Ronco, non è affatto
evaporato, il Ministero dell’In-
terno non ha ancora autorizza-
to la regione all’emissione del
decreto.

Caldaia a biomasse: È stato
varato il progetto per la messa
in funzione, caldaia costata al-
lora (8 anni fa) più di 700 mila
euro e mai messa in funzione;
il fatto che fossero soldi quasi
esclusivamente regionali non
giustifica il fatto di lasciar per-
dere...
Per quanto concerne i lavo-

ri di manutenzione effettuati,
essi non hanno bisogno di
elenco perché sono sotto gli
occhi di tutti. 
Sono state, inoltre, rinnova-

te le convenzioni con le asso-
ciazioni sportive, con il Museo,
il cui cortile è stato realizzato
da questa Amministrazione,
con la Croce Rossa e quelle
relative alla gestione della pa-
lestra e della piscina. 
È stato inoltre rinnovato il

Consiglio di Amministrazione
della Fondazione Casa di Ri-
poso G.V.M. Macciò, con note-
vole ritorno economico.
Alcune opere citate come

proprie della Giunta preceden-
te sono ancora residui della
Giunta Ravera (come noto la
burocrazia dilata i tempi). 
Per quanto concerne la pro-

grammazione, la Giunta ha
idee chiare e proprie e non
dettate da alcuna linea partiti-
ca ed è volta soprattutto alla
messa in sicurezza del paese,
sia dal punto di vista ambien-
tale che di vivibilità».

Con un comunicato stampa

La Giunta comunale di Masone
risponde al Circolo PD

Campo Ligure. Domenica
23 aprile, alle 15,30 centinaia
di persone si sono ritrovate
presso il nostro cimitero per
rendere omaggio a don An-
drea Gallo. “inclusione e diritti
verso una nuova Liberazione”
era il tema proposto per que-
sto 4º anniversario con cui la
comunità di S.Benedetto al
Porto, con il sostegno della
compagnia “Pietro Chiesa”,
assieme al comune, all’ANPI
di Genova e Alessandria, la
CGIL genovese, l’ARCI e la
FIOM liguri hanno discusso al-
l’interno del palazzetto poliva-
lente in ricordo di Dino e don
Andrea Gallo. Dino, fratello
maggiore del don è stato un
importante comandante parti-
giano operativo nel quartiere di
Certosa a Genova e don An-
drea della Resistenza è sem-
pre stato paladino. Sul palco
del palazzetto si sono avvicen-
dati interventi di oratori infra-
mezzati da stacchi musicali,
così dopo il saluto del sindaco
Andrea Pastorino è stato il
cantautore ovadese Gian Pie-
ro Alloisio ad intrattenere la
platea. È quindi salito sul palco
il segretario della Camera del
Lavoro Ivano Bosco, che ha
poi lasciato la parola a Massi-
mo Bisca dell’ANPI genovese
e quindi a Carla Nespolo vice
presidente nazionale dell’AN-
PI. È stata quindi la volta del
comico Daniele Raco che ha
intrattenuto il numeroso pub-
blico presente con una serie di
gags esilaranti. Prima dell’in-
tervento finale di Maurizio Lan-
dini si è esibito sul palco il can-
tautore Stefano Cisco Bellotti
con una serie di brani che han-
no entusiasmato i tanti giovani
presenti. Come ricordavamo, il

segretario nazionale della
FIOM Maurizio Landini ha
chiuso la commemorazione ri-
cordando che questa giornata
è per lui un appuntamento an-
nuale a cui non vuole assolu-
tamente mancare. Landini ha
parlato del lavoro, del lavoro
che non c’è, dei diritti dei lavo-
ratori venuti meno in questi an-
ni e dell’iniziativa della CGIL
per proporre un nuovo statuto
dei lavoratori. Tutti i presenti
hanno ricordato anche in gior-
nalista Gabriele Del Grande is-
sando un cartello per dire “io

sto con Gabriele”. Con Cisco e
la sua band tutti i presenti han-
no chiuso la giornata al canto
di “Bella Ciao” Martedì 25 gior-
nata istituzionale del 72º anni-
versario della Liberazione: il
comune e l’ANPI hanno dato
vita alla tradizionale cerimonia
con la visita e la deposizione di
fiori ai cippi, la S.Messa, la de-
posizione della corona al mo-
numento al milite ignoto e la
commemorazione ufficiale nel-
la sala consiliare tenuta que-
st’anno dal senatore Federico
Fornaro.

Domenica 23 e martedì 25 aprile

Ricordati Dino e don Andrea Gallo e la Liberazione

Masone. Venerdì 28 aprile
alle ore 21 nel Cinema Opera
Mons. Macciò verrà proiettato
il docu – film dal titolo “Una
croce sulla giacca – Don Berto
il prete partigiano”. 
In occasione del 72º anni-

versario della Liberazione e
del 10º dalla morte di Don Bar-
tolomeo Ferrari, alcuni volon-
tari dell’Associazione Multime-
dia No Profit hanno realizzato
un vero e proprio cortometrag-
gio, portando sul grande
schermo i punti salienti del li-
bro “Sulla Montagna con i par-
tigiani” scritto e pubblicato da
Don Berto, il cappellano dei
partigiani della divisione Mingo
che operò nell’entroterra ligu-
re, nel territorio tra la Benedic-
ta, le Valli Stura e Orba e il
Basso Piemonte nella zona
dell’ovadese. 
Per la realizzazione del film,

il team si è avvalso del ricchis-
simo archivio di TeleMasone
Rete Vallestura, costituito da
interviste e commemorazioni

degli eccidi della Benedicta e
dei 13 Martiri di Masone; un
importante contributo fotogra-
fico è stato offerto dal Museo
Civico A. Tubino di Masone,
dall’ Istituto per la Resistenza
di Genova e dall’ Accademia
Urbense di Ovada, oltre che
da privati.
Il Museo Passatempo di

Rossiglione ha invece fornito
buona parte dei costumi e de-
gli oggetti d’epoca per le ripre-
se. Durante la serata interver-
ranno Don Giampiero Armano,
testimone della strage della
Benedicta del 1944, il Presi-
dente della Provincia di Geno-
va dell’A.N.P.I. Massimo Bisca
e Don Carlo Canepa, il parroco
di Santa Maria della Cella
Sampierdarena, parrocchia in
cui Don Berto operò nei suoi
ultimi anni. 
L’intento della serata è quel-

lo di proporre una visione di-
versa della Resistenza; tolti gli
aspetti storici e politici rimane
da descrivere, con un efficace

confronto passato/presente, la
forza d’animo con cui i giovani
partigiani hanno difeso la pro-
pria libertà. 
Una morale di certo inflazio-

nata, ma resa ancor più ap-
prezzabile dalle comparse in-
gaggiate tra i giovani della Val-
le Stura. 

Docu-film di Telemasone, venerdì 28 aprile alle ore 21

Don Berto il prete partigiano

Masone. Gli alpini masone-
si, guidati dal capogruppo Pie-
ro Macciò, hanno ricordato,
domenica 23 aprile, le penne
nere cadute e disperse in Rus-
sia con l’annuale cerimonia
che si è svolta nel Santuario
della Madonna della Cappel-
letta dove, dal 1983, è conser-
vata l’urna contenente la terra
del Don nel cui territorio per-
sero la vita 32 giovani maso-
nesi: i sergenti maggiore Mac-
ciò Mattia e Pastorino Giovan-
ni; il sergente Pastorino Giu-
seppe; i caporali Pastorino Mi-
chele, Pastorino Tomaso e
Santelli Giuseppe; gli alpini
Macciò Agostino, Macciò Fran-
cesco, Macciò Domenico, Ne-
ve Mario, Ottonello Giacinto,
Ottonello Giuseppe, Ottonello
Mario, Ottonello Michele, Otto-
nello Nicola, Pastorino Agosti-
no, Pastorino Bartolomeo, Pa-
storino Gerolamo, Pastorino
Giacomo, Pastorino Giobatta,
Pastorino Giovanni di Gere-
mia, Pastorino Giovanni di
Giacomo, Pastorino Giuseppe,
Pastorino Mattia, Pastorino

Luigi, Piccardo Pietro, Ravera
Enrico, Ravera Giovanni, Ra-
vera Pellegro e Torrente Carlo.
La S.Messa è stata celebra-

ta dal religioso ovadese Padre
Guglielmo Bottero il quale, ol-
tre ai riferimenti delle letture,
ha sottolineato particolarmen-
te la necessità della pace ed il
sacrificio dei caduti durante gli
inutili conflitti.
Al termine della funzione il

celebrante ha impartito la be-
nedizione all’urna con la terra
del Don e quindi i partecipanti
si sono recati al cippo degli al-

pini in prossimità del cimitero
masonese per depositare i fio-
ri e ricordare i caduti.
Alla manifestazione hanno

partecipato anche il sindaco
Enrico Piccardo, il vicepresi-
dente sezionale Saverio Tripo-
di, i consiglieri sezionali Pie-
rangelo Fassone e Luca Pa-
renti con il vessillo, il reduce
Santo Oliveri (classe 1920), il
gruppo di Campo Ligure con il
gagliardetto ed una rappre-
sentanza della Croce Rossa
masonese con il presidente Pi-
nuccio Ottonello.

Manifestazione alla Cappelletta

Non dimentichiamo i giovani caduti nelle guerre

Campo Ligure
È stato convocato in seduta ordinaria il con-

siglio comunale per giovedì 27 aprile alle ora
20,45. Due i punti all’ordine del giorno che sa-
ranno discussi e approvati dai consiglieri:
1) approvazione verbali seduta precedente
2) approvazione rendiconto della gestione

dell’esercizio finanziario 2016.
***

Masone
L’Associazione Amici del Museo Tubino, in

collaborazione con l’Amministrazione comuna-
le, inaugurerà, sabato 29 aprile alle ore 16,00,
presso le sale espositive del Museo, la 20ª edi-
zione della Rassegna Internazionale di Foto-
grafia. La prima mostra sarà dedicata Grande
Guerra e, grazie alla collaborazione con la Bi-
blioteca Universitaria di Genova, presenterà
cento immagini di assoluto valore storico con
relativa scheda descrittiva che racconteranno il
tragico evento. Nell’arco dell’anno il Museo Tu-
bino celebrerà il traguardo del ventennale con
altre importanti mostre di autori di livello inter-
nazionale. Gli orari delle visite, dal 29 aprile
2017 al 11 giugno, saranno al sabato e dome-
nica e festivi dalle 15,30 alle 18,30. Possibilità di
visite per gruppi anche nei giorni feriali contat-
tando cell. 347 1496802 

Masone
Il Gruppo Alpini organizza per lunedì 1 mag-

gio la tradizionale Giornata della Solidarietà che
si svolgerà, come ogni anno, nel Parco Pertini in
località Romitorio e andrà a beneficio dell’asso-
ciazione genovese “Gigi Ghirotti” guidata dal
prof. Franco Henriquet.
Il programma prevede, alle 7,30 dal piazza-

le della chiesa parrocchiale, la partenza della
camminata al monte Dente e, alle 12,30, la
degustazione della polenta in località Romito-
rio.
Nel pomeriggio alle 15,30 è fissata la S.Mes-

sa nel Sacrario con la partecipazione del Coro
Polifonico Masone cui seguirà la distribuzione
della farinata e del “focaccino dell’alpino”.

***
Rossiglione
Sabato 29 aprile alle ore 16 alla Biblioteca

Comunale è in programma un laboratorio alla
scoperta della pop art. L’animatrice Carmen Ro-
meo, che ha organizzato anche un laboratorio
per Palazzo Ducale in occasione della mostra
di Andy Warhol, propone il laboratorio creativo
Pop in a Box: attraverso la rielaborazione delle
immagini i bambini potranno costruire la loro
opera d’arte in pieno stile pop! Seguirà una me-
renda offerta dall’Auser Valli Stura e Orba.

Masone. A margine della manifestazione in
ricordo dei caduti, si è svolta, presso la sede de-
gli alpini in località Romitorio, nella tarda matti-
nata di domenica 23 aprile, la consegna dei di-
stintivi d’oro e d’argento per i 25 e i 50 anni di
appartenenza alla sezione genovese delle pen-
ne nere.
Il capogruppo masonese Piero Macciò ed il

vicepresidente sezionale Saverio Tripodi hanno
presentato la cerimonia ed hanno invitato il re-
duce campese Santo Oliveri a consegnare i ri-
conoscimenti a Mattia Lino Ottonello e Giusep-
pe Piana per i 50 anni e a Benedetto Ravera e
Francesco Baretto, nell’occasione assente, per
i 25 anni.
Il vicepresidente Tripodi ha anche annuncia-

to che l’annuale raduno masonese degli alpini
del prossimo 15 ottobre sarà organizzato anche

per gli otto gruppi del ponente genovese ed as-
sumerà quindi quest’anno una rilevante impor-
tanza.

Premiati gli alpini più fedeli

Notizie in breve

Campo Ligure. I bambini della classe 4ª della Scuola Primaria “Domenico Leoncini” giovedì 20
aprile, hanno fatto visita al giornale L’Ancora. Il servizio nelle pagine di Acqui. 

Da Campo Ligure alunni della primaria in visita a L’Ancora
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Cairo M.tte. Sabato 22 apri-
le Ferrania Ecologia, la società
che ha realizzato e gestisce il
primo impianto di compostag-
gio dei rifiuti organici della Li-
guria, ha riaperto i suoi impian-
ti al pubblico per il secondo
“Compost day” dopo la positiva
esperienza dello scorso autun-
no quando il 1º Compost Day
fu accolto con favore e grande
partecipazione di pubblico da
parte dei Valbormidesi.

Oltre alla visita guidata del-
l’impianto, inserito nell’elenco
del Ministero dell’agricoltura
dei produttori di fertilizzanti,
l’azienda ha anche offerto a
tutti i residenti dl Comune di
Cairo Montenotte la possibilità
di approvvigionarsi di compost
di qualità, gratuitamente e sen-
za limiti, semplicemente pre-
sentandosi con un documento
di identità valido ed aggiornato
che dimostri la propria resi-
denza n uno dei comuni della
Valle Bormida e un adeguato
contenitore, da un secchio ad
un intero rimorchio.

I cancelli, che sono restati
aperti, alla Ferrania Ecologia,
dalle ore 8,30 alle ore 17,00 di
sabato 22 aprile, hanno con-
sentito quindi il transito ad un
gran numero di visitatori ed an-
che ai rimorchi di moltissimi
agricoltori locali che hanno ap-
profittato dell’iniziativa per ap-
provvigionarsi gratuitamente
del prezioso compost che, nor-
malmente, viene venduto
dall’azienda ad 8 euro alla ton-
nellata. Un prezzo tutto som-
mano contenuto per il prodotto
finale del bio-digestore ferra-
niese che viene definito “am-
mendante”: si tratta cioè di un
potente fertilizzante, e non di
semplice terriccio, che ha una
prevalente vocazione agricola
in quanto deve essere sparso
sul terreno proprio come il “le-
tame”, il buon vecchio concime
di una volta. 

Il biodigestore  di Ferrania
Ecologia per la produzione di
energia elettrica e compost è
stato inaugurato il 13 febbraio
del 2016 ed è capace di tratta-
re sino a 45.000 t/anno di
FORSU  (30.000 di umido e
15.000 di verde), con un inve-
stimento di circa 13 milioni di
euro. 

La nuova giornata di porte
aperte e compost day è stata

organizzata dopo che, il 16
gennaio scorso, la società Fer-
rania Ecologia Spa ha però
presentato alla Regione Ligu-
ria un progetto di variante che
«comporterà un ampliamento
dell’impianto autorizzato, con
la realizzazione di una nuova
sezione di digestione anaero-
bica, una sezione dedicata al-
l’Upgrading a biometano e tut-
te le opere necessarie per la
realizzazione del punto di con-
segna da produzione di bio-
metano, così come definito dal
nuovo Codice di Rete SNAM». 

L’azienda, viste alcune voci
polemiche contrarie al raddop-
pio dell’impianto, ha probabil-
mente voluto sottolineare, e far
toccare con mano, che il biodi-
gestore trasforma il rifiuto or-
ganico in biogas e compost at-
traverso un processo naturale
riproducendo, su scala indu-
striale, ciò che avviene nel cor-
po umano. Pertanto il biodige-
store di Ferrania Ecologia, ol-
tre all’utilizzo delle più moder-
ne tecnologie, consente,  ri-
spetto ad altre tipologie d’im-
pianto utilizzate per lo smalti-
mento dei rifiuti organici, di mi-
nimizzare gli  impatti sull’am-
biente e sul territorio renden-
dolo compatibile e rispettoso
del luogo che lo ospita. 

L’impianto - il primo realizza-
to in Liguria - rappresenta un
importante punto di riferimen-
to per tutto il territorio in quan-
to è in grado di offrire alle am-
ministrazioni pubbliche un’al-
ternativa concreta allo smalti-
mento in discarica dei rifiuti or-
ganici, trasformando il “proble-
ma” in una vera e propria  ri-
sorsa per la collettività.

Il secondo “Compost Day”
organizzato da Ferrania Eco-
logia ha voluto anche concre-

tamente dimostrare che con il
compostaggio il rifiuto torna
nelle mani dei cittadini, in for-
ma diversa, per un utilizzo di-
verso: è comunque un qualco-
sa pronto per essere sfruttato
per usi agricoli ed anche do-
mestici. Una pietra miliare an-
che per aggiungere un tassel-
lo in più alla riduzione progres-
siva della Tari, l’onerosa tassa
sui rifiuti, che è il grande obiet-
tivo delle amministrazioni co-
munali Valbormidesi. SDV

Sabato 22 aprile ammendante gratis per tutti i cairesi 

Con il “2º Compost day” della  Ferrania 
compost gratuito e a chilometro zero

Cairo M.tte. Nella lettera in-
viata i cittadini la «Ideal Servi-
ce», che gestisce lo smalti-
mento rifiuti a Cairo, comunica
l’avvio della fase sperimentale
di raccolta dati per l’attivazione
della «tariffazione puntuale».

Il progetto coinvolge tutti i
cittadini serviti dalla raccolta
dei rifiuti porta a porta.

Durante le giornate di distri-
buzione dei sacchetti si potrà
ritirare il codice a barre con mi-
crochip associato alla singola
utenza, che dovrà essere ap-
plicato sul contenitore del rifiu-
to secco indifferenziato.

In questo modo il costo di
servizio sarà successivamente
rimodulato tenendo in consi-
derazione il rifiuto non ricicla-
bile che effettivamente viene
conferito. 

Il ritiro del codice a barre
con microchip è obbligatorio. 

La tipologia di rifiuto urbano
che viene solitamente sottopo-
sta a misurazione con tariffa-
zione puntuale è la frazione in-
differenziata ma all’estero vie-

ne spesso sottoposta a misu-
razione e tariffazione anche la
frazione organica (umido e
verde). 

Sostanzialmente chi produ-
ce meno indifferenziata avrà
una bolletta meno onerosa.
Questo sistema rappresenta
un incentivo ad uno smalti-
mento consapevole dei rifiuti.
Si tratta al momento di una pri-
ma fase sperimentale per cui
gli utenti serviti dalla raccolta di
prossimità saranno interessati
solo successivamente dal pro-
getto.

Quello che in un primo tem-
po sembrava quasi una chi-
mera sta per diventare realtà e
il sindaco uscente Briano non
nasconde la sua soddisfazione
per i risultati raggiunti: «E con
la sperimentazione della tariffa
puntuale concludiamo il nostro
lavoro sulla raccolta differen-
ziata entrando a pieno titolo tra
i Comuni virtuosi italiani. 
Ringrazio chi mi ha sostenu-

to con tenacia in questo pro-
getto ed in primis l’Assessore

all’Ambiente Alberto Poggio. 
Mi auguro che la prossima

amministrazione prosegua
questa politica con analoga
determinazione anche perché
una buona raccolta differen-
ziata è il primo tassello per
portare la Città di Cairo nel-
l’ATO Rifiuti del 2020». 

Inizierà l’8 maggio prossimo
la distribuzione annuale gratui-
ta dei sacchetti per la raccolta
differenziata presso il Palazzo
di città. 

Gli utenti sono convocati in
base alla lettera iniziale del co-
gnome o della ragione sociale.
8 maggio dalla A alla C, 9 mag-
gio dalla D alla I, 10 maggio
dalla L alla P, 11 maggio dalla
Q alla Z, con il seguente ora-
rio: dalle 9 alle 13, dalle 14 al-
le 18.

Per quel riguarda le frazioni
il 12 maggio Ferrania, dalle 9
alle 13, presso A.B.F. Borgo
San Pietro. 12 maggio Bragno,
dalle 14 alle 18, presso la Po-
lisportiva di Corso Stalingrado.
13 maggio Rocchetta, dalle 9
alle 13 e dalle 14 alle 18, pres-
so la Biblioteca pubblica di via
Colletto. 13 maggio San Giu-
seppe, dalle 14 alle 18 presso
il C.R.A.L. di Corso Marconi
163.

Per il ritiro dei sacchetti è
necessario presentarsi muniti
del

codice fiscale e della copia
dell’ultimo avviso di pagamen-
to della bolletta dei rifiuti. 

Bisogna tener presente che
sacchetti e contenitori diversi
da quelli forniti non verranno
raccolti o svuotati, perciò il riti-
ro della fornitura annuale dei
sacchetti è obbligatorio. 

Tutti gli utenti che fossero
impossibilitati a ritirare perso-
nalmente la propria fornitura di
sacchetti potranno delegare
un altro soggetto utilizzando il
coupon che si trova in calce al-
la lettera inviata dalla Ideal Se-
vice. PDP

Meno rifiuti e bolletta più leggera a Cairo Montenotte

Si sperimenta la raccolta dei rifiuti 
con tariffa pari alla loro quantità

Cairo M.tte. Si è spento al-
l’età di 66 anni, sopraffatto da
una tremenda malattia che
non gli ha dato scampo, Ser-
gio Lovanio, campione italiano
ed europeo di atletica, una di-
sciplina alla quale si era avvi-
cinato abbastanza tardi. 

Dopo aver praticato molti al-
tri sport, aveva incominciato a
dedicarsi a questa disciplina
entrando nell’Atletica Cairo nel
1984. 

Poi, dopo una pausa di quin-
dici anni, ritorna a praticare lo
sport agonistico, categoria ma-
ster, compiendo delle vere e
proprie imprese: oltre aver vin-
to il campionato europeo ed
italiano, è salito innumerevoli
volte sul podio nei 3mila, 5mi-
la e 10mila metri. 

Sulla pista del Palasport di
Genova aveva stabilito il re-
cord italiano di categoria nei
3mila metri tagliando il tra-
guardo in 9’37’’66, un record
rimasto inviolato da quasi 20
anni.

Il mondo dello sport valbor-
midese è in lutto per la scom-
parsa di uno sportivo autentico
come lo ricorda il sindaco di
Cairo Fulvio Briano: «Nella
mia vita da “podista” ho cono-
sciuto poche persone come
Sergio Lovanio. 
Un grande atleta, determi-

nato, resiliente e mai parco di
consigli per i “principianti” del-
la corsa. Oggi ha oltrepassato
il traguardo più impegnativo e
non è più tra di noi ma penso
che tutti noi lo vorremo ricor-
dare così... vai Sergio, corri nel
cielo».

L’ultimo saluto al cimitero di
Zinola il 23 aprile scorso. La-
scia la moglie Elisabetta, la
mamma Carmen, il figlio Nico-
lò e la nipote Mariasole. 

Campione italiano ed europeo di atletica 

Si è spento a soli 66 anni 
il cairese Sergio Lovanio

Cairo M.tte. A margine del
nostro articolo, pubblicato la set-
timana scorsa e intitolato «Cam-
pagna elettorale: da destra a
sinistra a caccia di cacciatori»,
pubblichiamo questo intervento
di Nadia Bertetto, portavoce del
Progetto Vita e Ambiente (e non
morte e ambiente).

«Tempo fa «un uomo» pen-
sò che non tutti potessero vi-
vere su questa terra, occorre-
va selezionare, e volle inculca-
re anche ai bambini delle
scuole il suo credo: l’elimina-
zione era l’unico modo effica-
ce per raggiungere lo scopo». 

«Sono passati anni, ..e mi
trovo a leggere che «un uomo»
della Lega (fra l’altro sostenuto
anche da qualcuno del PD), ha
ben pensato di insegnare l’arte
della caccia ai nostri scolari!
Sarà possibile l’esonero per i
figli dei genitori che non la pen-
sano come loro? Genitori che
non vogliono che i loro bambi-
ni possano imparare che l’uso
delle armi può essere la solu-

zione di un problema! Che la
morte di qualcuno, sia esso an-
che un animale, possa essere di
utilità alla società». «Non sa-
rebbe meglio far capire che
scellerate politiche, mirate solo
al soldo facile ed al potere, han-
no distrutto l’ambiente in cui vi-
viamo e le conseguenze che
stiamo pagando e pagheremo
sono altissime?».«Abbiamo di-
strutto intere foreste, deviato il
corso dei fiumi, cementificato
dove il buon senso dei nostri
nonni non avrebbe mai per-
messo che accadesse e conti-
nuiamo a farlo, inquiniamo il ter-
ritorio permettendo la nascita
di impianti che non hanno re-
gole e rispetto per nessuno. Tut-
to ciò ha irrimediabilmente gua-
stato l’equilibrio della natura an-
che impedendo la selezione na-
turale delle varie specie anima-
li, e pian piano anche l’uomo
sparirà. È questo che vogliamo
lasciare alle generazioni futu-
re? Sicuramente un bell’esem-
pio di inciviltà».Nadia Bertetto

Carcare. Verso le sei di mattina del 23 aprile scorso, i Cara-
binieri di Carcare, in collaborazione con i colleghi di Cairo, han-
no arrestato in flagranza di reato un 35enne di origine albanese,
domiciliato a Carcare, responsabile di maltrattamenti in famiglia
e tentata violenza sessuale nei confronti della moglie, di 36 an-
ni, di origini brasiliane.  Il provvedimento è stato adottato in oc-
casione dell’intervento effettuato presso l’abitazione dei coniugi
a seguito di una telefonata giunta al 112 che segnalava un auto
sospetta. I Carabinieri arrivati sul posto notavano l’uomo uscire
dalla cantina dell’abitazione e gli chiedevano se vi fossero pro-
blemi. L’uomo cercando di mostrarsi tranquillo, ma esternando
agitazione con il suo comportamento, riferiva che era tutto a po-
sto ma dalla cantina i militari udivano dei gemiti e pertanto han-
no ritenuto opportuno approfondire il controllo.

Aperta la porta della cantina i carabinieri trovavano riversa a
terra la donna con evidenti segni di violenza e con gli abiti strap-
pati. Trasportata al pronto soccorso la donna veniva riscontrata
affetta da un trauma cranico, vari traumi contusivi ed escoriazio-
ni in varie parti del corpo.

Ricostruita tutta la vicenda, dalla quale emergeva che le vio-
lenze si protraevano oramai da circa due anni a causa di un rap-
porto deteriorato dalla gelosia, e raccolta la denuncia della don-
na, i militari hanno proceduto all’arresto dell’uomo che, su di-
sposizione dell’Autorità Giudiziaria, è stato associato alla Casa
Circondariale di Genova Pontedecimo in attesa della convalida.

Dal 5 all’8 maggio 

Un viaggio studio in Austria
per 4 alunni del Calasanzio

…  A guadagnarsi l’ambito riconoscimento che li porterà in Au-
stria sono stati Il “Valzer d’illusioni” di Francesco Putarani, II Clas-
sico, e “Le donne nel buio”, classe III B Liceo Scientifico, rap-
presentata dagli studenti Irie Kamala Koonjul, Emilia Vivaldi e
Matteo Zemmi.
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Cairo M.tte. La lista “Noi per
cambiare” con Lambertini sin-
daco sta lavorando alla forma-
zione della squadra e del pro-
gramma: «La lista civica, nata
dalla forte esigenza di rinnova-
mento che viene da molti abi-
tanti del nostro comune, - sot-
tolinea il candidato sindaco
Paolo Lambertini - sta lavoran-
do, ogni giorno, ogni ora, per
una idea nuova e diversa della
nostra città.

Sono giornate molto impe-
gnative ma ricche e belle, gra-
zie a tutti quelli che ci suppor-
tano.

Delineare un gruppo, con
cura e attenzione, vuol dire
cercare persone con un gran-
de senso di responsabilità,
buon senso e motivazione,
persone disposte a mettere in
campo le loro ampie profes-
sionalità, persone con testa e

cuore, persone che vogliono
bene alla nostra Cairo e alle
sue frazioni, persone attente
alle esigenze e alle aspettative
di tutti noi».

Il candidato sindaco ribadi-
sce l’esigenza di mettersi in
ascolto per comprendere le
esigenze della gente e per
questo lancia un appello: «Sia-
mo (e saremo sempre!) in
mezzo alla gente, non ascolta-
te le “voci”, contattateci diretta-
mente.

Non riceviamo su appunta-
mento, siamo sempre disponi-
bili a raccogliere spunti e a da-
re risposte!»

Sabato 6 maggio prossimo
alle ore 12 avrà luogo l’aper-
tura del punto di incontro in
via Roma, dove sarà presen-
te anche il governatore della
regione Liguria Giovanni To-
ti.

Il 6 maggio appuntamento al punto d’incontro 

A presto i nomi della lista
“Noi per cambiare” a  Cairo

Niente soldi
a chi ospita
i migranti

Cairo M.tte. Sta facendo di-
scutere la proposta di legge
della consigliera regionale del-
la Lega Stefania Pucciarelli
che vorrebbe negare i contri-
buti regionali alle strutture al-
berghiere che ospitano i mi-
granti. Per il Pd si tratta di
«un’idea folle e profondamen-
te razzista, oltreché palese-
mente incostituzionale. Parole
cariche d’odio che non tengo-
no conto del fatto che sono le
Prefetture a scegliere le strut-
ture per i migranti».

Esprime tutto il suo sconcer-
to anche il Movimento 5Stelle
che afferma: «Pensavamo di
averle viste ormai tutte in quasi
due anni di centrodestra in Re-
gione. Invece la Lega Nord rie-
sce ancora a stupirci. Altro che
“La mia Liguria”, questa Pdl è
un’ulteriore mazzata all’intero
settore turistico, già in forte dif-
ficoltà, e una vera e propria ba-
stonata xenofoba, punitiva e re-
troattiva ai limiti, e forse oltre,
della costituzionalità».

Secondo Nadia Bertetto di Vita e Ambiente

Scellerato pensare di insegnare
l’arte della caccia ai nostri scolari 

Il 23 aprile scorso a Carcare

Segregata e picchiata la moglie:
i Carabinieri lo hanno arrestato

Articolo completo su www.settimanalelancora.it

Per venerdì 28 aprile a Cairo Montenotte

Convocato il Consiglio Comunale
Cairo M.tte. è stato convocato per venerdì 28 aprile il Consi-

glio Comunale. All’ordine del giorno l’approvazione del Rendicon-
to 2016, la comunicazione sull’utilizzo del fondo di riserva, l’ac-
quisizione immobiliare a Rocchetta, il rinnovo della convenzione
per l’esercizio in forma associata del SUAP tra i Comuni di Cairo
Montenotte, Cosseria, Altare, Massimino, Dego,  Giusvalla e Plo-
dio e la presa d’atto del recesso da parte del comune di Carcare. 
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Cairo M.tte. Il vescovo dioce-
sano, Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi è ritornato in Valbormida
domenica 23 aprile scorso per
amministrare il sacramento del-
la Cresima a sei ragazze di Bra-
gno durante la celebrazione del-
la Santa Messa delle ore 10. Al
termine del rito della Conferma-
zione le Cresimate, con il parro-
co don Lodovico ed il diacono
Sandro, hanno ringraziato
mons. Micchiardi dopo aver po-
sato per la foto ricordo scattata
da Foto Arte Click ai piedi dell’al-
tare. Nella stessa mattinata un
primo turno di trenta ragazzi di
Cairo sono stati cresimati nella
chiesa parrocchiale di San Lo-
renzo dal Vescovo durante la
Santa Messa festiva delle ore
11. La Cresima è il Sacramento
che rende coloro che la ricevo-
no perfetti cristiani. Non a caso,
si chiama anche Confermazio-
ne, perché conferma e rafforza
la grazia già ricevuta nel sacra-
mento del Battesimo. La fede ri-
cevuta in dono, come un piccolo
seme, il giorno del loro Battesi-
mo e professata a nome loro dai
genitori e dai padrini, ora viene
responsabilmente accolta da
questi giovani come un cammi-
no possibile. Con questo segno
esteriore hanno fatto pubblica-
mente la scelta di Cristo e della
comunità cristiana. Perché la
Confermazione è il sacramento
della comunione ecclesiale e la
stessa presenza del vescovo
esprime l’unità di tutti i cristiani
riuniti intorno al loro pastore. 
Lunedì 1º maggio un secon-

do turno di trentaquattro ra-
gazzi di Cairo saranno cresi-
mati dal Vescovo durante la
Santa Messa delle ore 11.

(Foto Arte Click Cairo)

Domenica 23 aprile con 30 ragazzi confermati da mons. Micchiardi

Il primo turno delle Cresime
in parrocchia a Cairo e Bragno Cairo M.tte. Si trattò di una importante operazione commer-

ciale tesa a rilanciare la FILM, reduce da una grave crisi, sfrut-
tando il prestigioso nome in campo internazionale della fabbrica
milanese di prodotti fotografici di Michele Cappelli la quale, a sua
volta, era sull’orlo del regresso. In pratica il marchio Cappelli S.A.
, leader mondiale dei prodotti sensibili su lastre di vetro, all’api-
ce del successo, stava per entrare in crisi per la comparsa della
pellicola in rullo e l’immissione sul mercato del formato da 35
mm. della concorrente LEICA. Era inevitabile la progressiva
scomparsa delle lastre per i negativi in vetro. Cappelli, sulla so-
glia degli ottant’anni, aveva al suo attivo un marchio e un porta-
foglio clienti di massima importanza e alla FILM di Cairo serviva
un rilancio prestigioso sul mercato internazionale. Per questi mo-
tivi nel 1932 la FILM assorbì la Cappelli S.A. modificando il no-
me in “Fabbriche Riunite Prodotti Fotografici Cappelli & Ferra-
nia” ed anche “Film Cappelli-Ferrania”. L’acquisizione della Cap-
pelli fu l’evento che determinò l’apparizione del marchio Ferrania
su un mercato mondiale già garantito. Il 30 gennaio del 1935 mo-
rì Michele Cappelli ed il breve sodalizio fu sufficiente per il cam-
bio del marchio semplicemente in “Ferrania”. I 500 dipendenti
dello stabilimento milanese di Cappelli furono adibiti in loco alla
produzione di macchine fotografiche ed altri prodotti contempla-
ti nelle 17 voci del catalogo Ferrania. Mario lo “Steccolini”

Con un’operazione di salvataggio per entrambe

Nell’anno 1932 nacque
la “Film Cappelli-Ferrania”

Più facile
ritirare
le raccomandate 
non consegnate
Genova - Consegna racco-

mandate, si cambia. 
A partire da oggi, e allo sco-

po di semplificare la vita quoti-
diana dei cittadini è possibile
ritirare nell’ufficio postale più
vicino le raccomandate e i pac-
chi non consegnati. 
A Savona il servizio è attivo

in 96 Uffici Postali.
Sull’avviso di giacenza sono

riportate le informazioni sull’uf-
ficio postale in cui recarsi per
ritirare la raccomandata o il
pacco e l’orario di apertura al
pubblico. 
Con questa nuova soluzione

adottata dall’azienda i cittadini
avranno la possibilità di ridurre
al minimo il tragitto da compie-
re per raggiungere l’ufficio po-
stale adibito al servizio, rispar-
miando tempo e semplificando
le operazioni.
Tutti gli sportelli dell’ufficio

saranno abilitati a consegna-
re al destinatario la posta a
firma o i pacchi in giacenza e
si potranno ritirare dalla data
riportata nell’avviso di gia-
cenza lasciato dal portalette-
re nella cassetta postale di
casa.
Per informazioni: Poste Ita-

liane S.p.A., Ufficio Stampa -
Servizio di Comunicazione
Territoriale Nord Ovest, Paola
Montano Tel. + 39 010
5755269 - + 39 377 1603793,
montanop@posteitaliane.it

Cairo M.tte. Tutto il volon-
tariato cairese, capitanato
dall’associazione “Raggio di
Sole” (Villa Sanguinetti e cen-
tro sociale P. Infelise) in colla-
borazione con “Medical Mi-
stery Tour” nel trentesimo an-
no di attività dedicata a “di-
vertirsi, cercare di divertire e
fare un po’di beneficenza” e
la partecipazione dell’orche-
stra di Max Gallo, organizza
una serata di divertimento e
musica per sostenere le atti-
vità rivolte ai giovani disabili e
con problemi psico-motori, e
per il sostegno ludico-didatti-
co, anche nel periodo estivo,
per ragazzi in età scolare. 
Lo spettacolo si terrà ve-

nerdì 28 aprile ore 20,45 nel
teatro “O. Chebello” messo
gratuitamente a disposizione
dal Comune di Cairo Monte-
notte. 
Ai Comuni valbormidesi si

richiede un contributo anche
con prodotti tipici locali, che
potranno essere oggetto di
estrazione a sorte, unitamen-
te alle opere di numerosi arti-
sti valvormidesi che genero-
samente hanno aderito all’ini-
ziativa. 
La SOMS, società operaia

di Cairo, con offerte di prodot-
ti dei commercianti locali ha
collaborato con la disponibili-
tà dei locali per un p rinfresco
rivolto a coloro che si esibi-

ranno sul palco, promuoven-
do così i prodotti della nostra
Valle. 
Solo con la numerosa par-

tecipazione allo spettacolo
dei cittadini di tutta la Valbor-
mida sarà possibile ottenere il
risultato sperato!!!

Venerdì 28 aprile ore 20,45 al teatro “Chebello”

“Noi abbiamo fatto 30… voi dite 33”
col “the new Medical Mystery Tour”

È mancata all’affetto
dei suoi  cari
Maria Teresa

CAVALLERO (Mariuccia) 
ved. Manara
di anni 78

Ne danno il triste annuncio
il figlio Massimiliano, la so-
rella Tina, la nipote Greta,
la cognata Natascia, Elena,
Svetlana, Cristia, parenti e
amici tutti. I funerali sono
stati celebrati il 20 aprile
nella parrocchiale San Lo-
renzo di Cairo M.tte.

“1 m2 di Paradiso” al teatro Santa  Rosa
Carcare. Al Teatro Santa Rosa il 29-30 aprile, 6-7 maggio e

13-14 maggio la compagnia “Gli Atti Primitivi” presenta “1 m2 di
Paradiso”, testo di Alberta Canoniero. Cosa non si farebbe per
aggiudicarsi uno spicchio di Paradiso? Se poi il luogo è sovraf-
follato a causa dei tanti disastri e delle violenze perpetrate dal-
l’Uomo sulla Terra...anche un solo metro quadro di cielo può di-
ventare causa di battibecchi e discussioni fra gli strampalati per-
sonaggi che oggi sono giunti al cospetto di S. Pietro. Caricature,
gag, equivoci si susseguono senza sosta, dando vita ad una gi-
randola di vizi e (false) virtù che, tra una risata e l’altra, ci offre
più di uno spunto per riflettere...prerogativa necessaria per chi
vuole aggiudicarsi “1 m2 di Paradiso”!

Altare. Il Comune di Altare ha predisposto l’installazione di
quattro pali con cartelli di divieto di fermata su ambo i lati po-
sizionati in località Bricco, sul cavalcavia autostradale. Il prov-
vedimento è stato adottato su richiesta della Autostrada Tori-
no-Savona, che sta mettendo in atto una serie di interventi mi-
rati che hanno lo scopo di migliorare le misure tecniche per
l’eliminazione e la riduzione al minimo del rischio di lancio di
oggetti dai cavalcavia autostradali.
Cairo M.tte. Il 17 aprile scorso, poco prima delle ore 18, si è
verificato in grave incidente stradale a Cairo in via Cortemila,
nei pressi del cimitero. Alla guida di una Pegeot 208 c’era un
ragazzo di 20 anni che ha perso il controllo del proprio mezzo
uscendo di strada andando a schiantarsi contro il guardrail.
La violenza dello schianto ha fatto temere il peggio ma fortu-
natamente le condizioni del ragazzo si sono rivelate meno gra-
vi del previsto. Sia la parte anteriore dell’auto che il guardrail
sono andati completamente distrutti. Il ferito è stato poi tra-
sferito in codice giallo al San Paolo di Savona.
Dego. Avrà luogo il 6 maggio prossimo la distribuzione dei
sacchetti per la raccolta differenziata nel Comune di Dego. I
contenitori potranno essere ritirati dalle 9 alle 13 e dalle 14 al-
le 18 in Piazza Botta nel Centro Sociale, come negli anni scor-
si. È necessario presentarsi muniti di codice fiscale
e copia dell’ultimo avviso di pagamento della bolletta dei rifiu-
ti. Sacchetti e contenitori diversi da quelli forniti non verranno
raccolti o svuotati, pertanto II ritiro della fornitura annuale del
sacchetti è obbligatorio.
Altare. Il Comune di Altare ha concesso il proprio patrocinio
gratuito all’iniziativa denominata «Altare Vetro Design -Altare
Vetro Arte 2017» che si svolgerà dal 27 Maggio al 02 Luglio
con protagonista Silvia Levenson e dal 24 Settembre al 19 No-
vembre con protagonista Alessandra Baldereschi. Il Comune
di Altare con una delibera del 17 giugno scorso aveva appro-
vato il protocollo d’intesa con l’Istituto per lo Studio del Vetro
e dell’Arte Vetraria per gli anni 2016-2018. L’Istituto, il 29 mar-
zo scorso, aveva pertanto richiesto il patrocinio e l’uso del Lo-
go del Comune di Altare.
Cosseria. Chiusura totale al traffico veicolare e pedonale di
un tratto della strada comunale «Patetta San Damiano»
compreso tra i numeri civici 130 e 138 della Frazione Patetta,
per una lunghezza di circa 100 metri. La viabilità dovrebbe es-
sere ripristinata dopo il 6 maggio. Il provvedimento è stato
adottato per permettere i lavori di sistemazione del movimen-
to franoso che ha interessato la carreggiata da parte dell’Im-
presa Opere Edili S.R.L. di Roma.

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; mail: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì 15 - 17. 
Carcare. Azienda di Carcare assume, a tempo determinato –
fulltime, 4 operai elettricisti; sede di lavoro: Provincia di Sa-
vona; auto propria; gradito attestato corso di formazione in sa-
lute e sicurezza sul lavoro al sensi del d.lgs 81/2008 e accor-
do tra stato regioni; titolo di studio: diploma; durata 1 mese;
patente B; età min: 20; età max: 45; esperienza richiesta: sot-
to 2 anni. CIC 2722.
Roccavignale. Azienda della Valbormida assume 1 impiega-
to/a tecnico amministrativo in tirocinio garanzia giovani; codi-
ce Istat 8.1.1.9.00; sede lavoro: Roccavignale; auto propria;
turni: diurni; ottime conoscenze informatiche (pacchetto Offi-
ce); titolo di studio: diploma; durata 6 mesi; patente B; età min:
18; età max: 29. CIC 2721.
Carcare. Bar - tavola fredda assume, in tirocinio – fulltime, 1
barista tirocinante, sede lavoro: Carcare; auto propria; buone
conoscenze di informatica; no nominativi fuori regione; titolo di
studio: diploma; durata 3 mesi; patente tipo B; età min: 18; età
max: 29. CIC 2720.
Cairo M.tte. Azienda di automazione e robotica - apparec-
chiature e componenti assume, in apprendistato – fulltime, 1
apprendista – saldatore - carpentiere; sede di lavoro: Cai-
ro M.tte; trasferte; informatica di base; lingue: nozioni di in-
glese; titolo di studio: diploma Itis/Ipsia - qualifica Ipsia; pa-
tente B; età min: 18; età max: 29. CIC 2719.
Cairo M.tte. Pizzeria ristorante della Valbormida assume, a
tempo indeterminato – parttime, 1 aiuto cuoca; codice Istat
5.2.2.1.01; sede lavoro: Cairo Montenotte; auto propria; turni:
diurni, notturni, festivi; titolo di studio: assolvimento obbligo
scolastico; patente B; età min: 20; età max: 35; esperienza ri-
chiesta: sotto 2 anni. CIC 2718.
Cairo M.tte. Pizzeria ristorante della Valbormida assume, a tem-
po indeterminato – parttime; 1 cameriera di sala; codice Istat
5.2.2.3.15; sede lavoro: Cairo Montenotte; turni: diurni, notturni,
festivi; titolo di studio: licenza media; patente B; età min: 18; età
max: 50; esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2717.
Cairo M.tte. Agenzia della Valbormida assume, in tirocinio –
fulltime, 1 addetto/a segreteria e gestione immobili - tiroci-
nio garanzia giovani; sede di lavoro: Cairo; informatica: pac-
chetto Office - internet; lingue: inglese buono; no nominativi
fuori regione; titolo di studio: diploma/laurea; durata 6 mesi;
patente B; età min: 18; età max: 29. CIC 2715.

LAVORO

- Cairo M.tte. Per i Corsi della seconda sessione del proget-
to di valorizzazione e condivisione culturale NutriMente gio-
vedì 27 aprile, dalle ore 16,00 alle 18,00, per la sessione “Pa-
ne”, incontro con Marenco/Moretti/Spadafora sul tema “Viag-
gio al centro del pane”. Come in passato i corsi sono aperti a
tutti: è sufficiente essere iscritti alla Biblioteca Civica.
- Cengio. Organizzata dall’omonimo Comitato Festeggiamenti
è in corso dal 21 aprile la “Festa di Santa Caterina”. La No-
vena terminerà venerdì 28 aprile quando, alle ore 20,00, sarà
celebrata una Santa Messa. Domenica 30 aprile, alle 10,30
Santa Messa festiva nella chiesa di S.ta Caterina e, nel po-
meriggio, alle ore 15,30 processione per le vie del paese con
i “Cristi” e la partecipazione della Banda di Millesimo. Seguirà
distribuzione di frittelle ed intrattenimento musicale con “An-
gelo” e la “Banda dei sogni”. Lunedì 1º Maggio, infine, si svol-
gerà la tradizionale “Fiera di S. Caterina” di merci varie ed
artigianato. Funzionerà banco di beneficenza e distribuzione
delle tradizionali frittelle.
- Savona. Per la “Festa dei lavoratori” del 1º Maggio CGIL,
CISL e UIL hanno organizzato una manifestazione a Savona
con il seguente programma: ore 10,00 concentramento in
Piazza Sisto IV; ore 10,30 comizio del Segretario Nazionale
CGIL Vincenzo Colla; ore 11,oo corteo per le vie cittadine.
- Cairo M.tte. L’A.I.D.O, Associazione Donatori Organi grup-
po di Cairo M.tte organizza, per domenica 21 maggio, una gi-
ta alla Sacra di San Michele e laghi di Avigliana. Partenza
da Piazza XX Settembre (ex prigioni) di Cairo M.tte alle ore
6,45. Rientro in serata. La quota di partecipazione, di Euro 35,
comprende il viaggio in bus G.T., la visita guidata alla Sacra e
le assicurazioni. Il costo del pranzo, facoltativo, è stato fissa-
to in euro 16,00. Per info e prenotazioni Antonio: 3474155334
e agenzia viaggi Mira el Mundo di Via Colla 56, Cairo M.
- Andora, in provincia di Savona, sarà la prima tappa di “Gi-
rolio d’Italia 2017”. Il tour, promosso dall’Associazione na-
zionale Città dell’Olio, è giunto alla sua settima edizione e uni-
sce idealmente 325 città dell’olio. Nel weekend dal 29 aprile al
1 maggio, Andora ospiterà la tappa di partenza del tour e, con-
testualmente, sarà organizzata una grande fiera dedicata ai
prodotti del territorio “Azzurro, Pesce d’autore”, nel porto turi-
stico. L’olio extravergine d’oliva e l’antica tradizione della col-
tivazione olivicola saranno al centro di un ricco programma di
convegni, degustazioni, mercatini dell’olio, show cooking, cor-
si d’assaggio, visite ai frantoi che hanno l’obiettivo di valoriz-
zare le eccellenze olivicole ma non solo.

SPETTACOLI E CULTURA

Un pezzo del nostro cuore 
se n’è andato con te ciao DIEGO

Ci siamo tanto amati
e continueremo a farlo per sempre

Guglie, Chicco, Verena e…
Spartaco…

Grazie per il tuo amore.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Franco QUARANTA
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie
Maria, le figlie e parenti tutti. I fune-
rali sono stati celebrati il 24 aprile
nella chiesa Cristo Re di Bragno.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte - Tel. 019 504670

È mancata all’affetto dei suoi  cari
BAGNASCO DOMENICONI Maria Luisa

A funerali avvenuti ne danno il triste annuncio il marito, la figlia,
il genero, la nipote Martina e parenti tutti. La Santa Messa in suf-
fragio è stata celebrata nella chiesa parrocchiale San Lorenzo
di Cairo M.tte venerdì 21 aprile alle ore 18.

Onoranze funebri Parodi Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502
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Cairo M.tte. Il tam-tam fra-
stornante di mezze verità ed
intere bugie propinato dalle
Tv, sia del servizio pubblico
che commerciali, sulla guerra
in atto in Siria, sui presunti mi-
sfatti del “dittatore” Assad e
sugli interventi bellicosi messi
in atto per “riportare la pace”
in quel paese così lontano ep-
pure così vicino, offende parti-
colarmente la mente ed il cuo-
re dei Cairesi che, dal loro
parroco Don Mario Montana-
ro, hanno invece appreso al-
cune verità del dramma vissu-
to da una popolazione che ha
già pagato le bugie, gli inte-
ressi e le ipocrisie messe in
campo un po’ da tutti i prota-
gonisti di quella guerra pagata
col sangue di mezzo milione
di morti ed un esodo biblico di
rifugiati.
Gli interessi internazionali

che giocano sulla testa dei Si-
riani, inutile negarlo, confon-
dono e spaventano… e fini-
scono per farci sentire tutti im-
potenti e rassegnati, inducen-
doti al massimo ad un moto di
pietosa compassione nei con-
fronti di tutte quelle povere vit-
time innocenti.
Ma non è così per Don Ma-

rio, che non si rassegna a
considerarsi un semplice ed
inerme “spettatore” dei dram-
mi di cui ha vissuto l’esperien-
za negli scorsi mesi: in Libano
prima, a Damasco in Siria poi
e, ripetutamente, nei campi
profughi di Atene. 
La caparbia generosità del-

l’uomo e prete Don Mario ha
così partorito la provocante ri-
flessione che, da amico, mi ha
inviato in una notte resa in-
sonne dal suo travaglio inte-
riore che “a cosa servirebbe
pubblicarla?”, mi ha detto:
“magari la riprendono su qual-
che giornale nazionale”, ho ri-
sposto, “e potrebbe anche
giungere a destinazione”, cioè
alle sensibili e compassione-
voli orecchie de nostro Gran
Capo “Francesco”. 
E così la pubblico la lettera,

a costo di passare da illuso e
visionario assieme al mio ca-
ro parroco ed amico Don Ma-
rio!.

Sandro D.V. 
“S’i fossi Papa….. - scrive

Don Mario - …Inviterei tutti i
Vescovi e i Superiori delle

congregazioni religiose ma-
schili e femminili sul confine
tra Libano e Siria, che dista 40
km da Beirut, a quelli che ac-
cetteranno chiederei a loro
volta di estendere l’invito ai lo-
ro preti, diaconi, e religiosi.
A questo punto confidando

nell’autenticità delle vocazioni
nella Chiesa mi metterei in
cammino verso Damasco che
dista più o meno altri 40 km
dal confine, e poi verso Alep-
po, in una marcia per la pace
a favore delle vittime innocen-
ti di una guerra che ha già
causato più di mezzo milione
di morti e che sembra senza
fine. 
Sarebbe una testimonianza

concreta che la Chiesa, per
stare vicino ai più deboli, è di-
sposta anche al martirio (nel
caso ci bombardassero) se-
guendo le orme del proprio
fondatore, …tenendo conto
che solo tra donne e bambini
sono alcuni milioni quelli che
rischiano la vita ogni giorno in
Siria.
Resterei fino a quando la

Comunità internazionale non
riuscirà a trovare una soluzio-
ne vera per far cessare quel-
l’orrore. 
Tempo di realizzazione

15/20 giorni, nei quali chiede-
rei ai fedeli che resterebbero
senza celebrazioni eucaristi-
che di ritrovarsi nelle chiese a
pregare per i propri sacerdoti,
vescovi e religiosi.
Oltre a dare una risposta

concreta per la pace, proba-
bilmente si otterrebbe anche
l’effetto di mettere a tacere tut-
te le “maldicenze” sulla Chie-
sa Cattolica, almeno quelle ri-
ferite all’arricchirsi e a seguire
solo i propri interessi. 
Si recupererebbe credibilità

nella testimonianza di amore
verso il prossimo, attraverso
l’esempio coraggioso da parte
di chi ha scelto di seguire Ge-
sù Cristo fino in fondo con l’or-
dinazione o la consacrazione
religiosa.
Inizierei dalla Siria che at-

tualmente è la situazione più
preoccupante, poi chissà….
Siccome non sono Papa ma

solo prete, forse l’ho fatta trop-
po semplice, ma personal-
mente sottoscrivo già da ora
la mia adesione all’invito ….e
sicuramente non sarei il solo.” 

Cengio. Si è svolto il 19
aprile scorso il vertice, pro-
mosso dalla Regione Poie-
monte, sullo stato della bonifi-
ca delle aree Acna e sui mia-
smi conseguenti all’alluvione
del novembre scorso. Nella
riunione, a cui hanno preso
parte, oltre a quello di Cengio,
una quindicina di Comuni pie-
montesi, si è approfondito il
dialogo tra le due Regioni inte-
ressate e si registrata una
maggiore condivisione delle in-
formazioni da parte di Syndial,
proprietaria delle aree ex Ac-
na. Secondo l’assessore re-

gionale all’Ambiente del Pie-
monte la nuova sinergia tra le
due Regioni rappresenta altre-
sì uno stimolo per il Ministero
anche per quel che concerne il
monitoraggio continuo della si-
tuazione. Un monitoraggio che
non deve ridursi alle prescri-
zioni alle quali si deve sotto-
porre la Syndial ma che ri-
guarda anche i controlli da af-
fidare alle rispettive Arpal. 
Michele Troni, project mana-

ger area Nord di Syndial, ha
spiegato le cause delle puzze,
fastidiose anche se non noci-
ve alla salute, precisando che
il problema era stato poi risolto
ricoprendo il materiale smosso
con latte di calce e resina na-
turale.
Soddisfatti anche i rappre-

sentanti, liguri e piemontesi,
del MoVimento 5Stelle che ve-
dono finalmente avviato un se-
rio monitoraggio: «Grazie an-
che al pressing congiunto del
MoVimento 5 Stelle Liguria e
Piemonte, è stata doverosa-
mente riaperta la questione
ex-Acna di Cengio, su cui da
troppi anni aleggiava un in-
quietante silenzio. Finalmente
è stato avviato non solo il mo-
nitoraggio sui valori e i casi di
elementi inquinanti ancora pre-
senti e certificati da Arpal Ligu-
ria per le aree Merlo e Basso
Piave, ma anche il monitorag-
gio sullo stato di avanzamento
delle opere di bonifica su tutte
le aree del sito».
I consiglieri regionali Andrea

Melis (Liguria), Mauro Campo
e Paolo Mighetti (Piemonte),
che hanno partecipato alla riu-
nione del19 aprile avevano an-
che effettuato un sopralluogo
nell’area in cui sorgeva il sito
industriale valbormidese. Se-
condo loro resta tuttavia anco-
ra molto da fare: «Restano
aperti molti nodi in sospeso
sull’effettivo avanzamento dei

lavori, in particolare legati al-
l’area Merlo stessa che Syn-
dial considera di proprietà ter-
zi, pur rientrando nel SIN (Sito
di Interesse Nazionale. Il timo-
re è che quest’area possa es-
sere maggiormente trascurata
rispetto ad altre, continueremo
a vigilare per assicurare un
monitoraggio puntuale e com-
pleto su ogni metro quadrato
del complesso anche attraver-
so eventuali vincoli chiari nei
confronti di Syndial».
Secondo i consiglieri penta-

stellati, la strada tracciata è co-
munque quella giusta ma au-
spicano uno sforzo maggiore
da parte delle Giunte regionali
e delle amministrazioni locali
per coinvolgere la cittadinanza
a livello informativo, un aspet-
to ritenuto ancora troppo lacu-
noso.
Intanto, il 27 aprile dovrebbe

aver luogo un altro sopralluo-
go sullo stato della bonifica e
sulla situazione ambientale del
sito, quello che aveva annun-
ciato il deputato del Partito De-
mocratico Mino Taricco. Que-
sta volta sarà la “Commissione
parlamentare di inchiesta sulle
attività illecite connesse al ci-
clo dei rifiuti e su illeciti am-
bientali ad essi correlati”, ad
intervenire sulla questione e,
con l’occasione, si incontrerà
con gli Amministratori dei terri-
tori interessati. 
Secondo l’onorevole Taricco

«Sarà necessario verificare
l’eventuale necessità di ulte-
riori interventi di completamen-
to della bonifica, di intensifica-
re le iniziative di controllo, così
da dare a questa valle tutte le
certezze che chiede da tempo.
Al tempo stesso, è necessario
ridare slancio all’iter del rico-
noscimento del danno am-
bientale che da troppo tempo
il territorio attende sia definiti-
vamente riconosciuto». PDP

Carcare. A Maggio saranno
trascorsi circa 6 mesi dall’av-
viamento dell’isola ecologica
del Comune di Carcare. Dallo
scorso 29 Ottobre il servizio
raccolta rifiuti per i Cittadini di
Carcare è radicalmente cam-
biato in termini progressisti,
ampliandosi e soprattutto com-
pletandosi. L’isola ecologica è
aperta tre giorni la settimana,
il Martedì mattina, il Giovedì
pomeriggio e il Sabato nuova-
mente di mattina. Si estende
su un’area di 3500 metri quadri
lungo strada provinciale per
Pallare, in località Paleta, e
completerà il servizio di raccol-
ta differenziata dei rifiuti urbani
non appena, con il nuovo ap-
palto previsto per i prossimi
mesi, il sistema si perfezioni in
un “porta a porta spinto”.
Finanziata dalla Provincia di

Savona e dal Comune di Car-
care a breve convenzionerà al
servizio altri Comuni del com-
prensorio vallivo; la sua ge-
stione è affidata all’azienda FG
Riciclaggi con sede operativa
in Cairo M.tte. 
L’assessore all’ambiente del

Comune di Carcare Christian
De Vecchi ad oggi soddisfatto
del funzionamento dell’impian-
to ci comunica alcuni dati, “dal-
la sua apertura si è ovviamen-
te verificata una progressione
nel conferimento dei rifiuti. Nel
mese di Novembre dall’isola
ecologica sono stati avviati al

centro di recupero 9.540 chilo-
grammi di rifiuti corrispondenti
ad 1,71 chilogrammi per ogni
carcarese, a Dicembre 14.920
chilogrammi corrispondenti a
2,67 kg pro capite, a Gennaio
21.750 chilogrammi, per 3,89
chilogrammi, a Febbraio
22.130 chilogrammi corrispon-
denti a 3,96 a testa, mentre a
Marzo sono stati raccolti
29.800 chilogrammi pari a 5,33
kg.
La prima domanda che vie-

ne da porsi è: dove sarebbero
diversamente finiti questi rifiu-
ti? Una parte avrebbe seguito
il percorso del ritiro a domicilio
degli ingombranti. Una secon-
da parte sarebbe finita nei cas-
sonetti del ciclo urbano, molto
probabilmente negli indifferen-
ziati per venire poi conferita in
discarica, quella di Vado Ligu-
re per intenderci, ed è quella
che in termini economici influi-
sce maggiormente da punto di
vista economico. Il ciclo della
raccolta differenziata, nell’Isola
Ecologica e nel sistema dei
raccolta dei rifiuti urbani serve,
anche, a questo: ridurre le ton-
nellate trasportate in discarica.
I contributi CONAI sulla qua-

lità del rifiuto differenziato rac-
colto, per altro verso, ci aiute-
ranno a diminuire ulteriormen-
te i costi in bolletta. Questa è
una delle battaglie per il pro-
gresso da attuare nel corso del
2017 e a seguire nel 2018”.

Ferrania. Dello stato di salute del viadotto Castellaro dell’ATS
Torino Savona avevamo parlato all’inizio di quest’anno e aveva-
mo scattato alcune foto alle pile e all’impalcato del viadotto au-
tostradale che sovrasta, a Ferrania, via Matteotti ed il tratto in
salita di Via Gramsci verso il Vispa. 
La società che gestisce l’autostrada aveva rassicurato i propri

clienti ribadendo che, «anche a seguito delle approfondite e pe-
riodiche ispezioni condotte, non sono state riscontrate condizio-
ni tali da pregiudicare la stabilità e la sicurezza dell’opera». 
Siamo ritornati sul posto in questi giorni e bisogna dire che, a

fronte degli ultimi interventi di restauro, le strutture hanno cam-
biato aspetto offrendo una visione molto più rassicurante.

Ritratti dell’Accademico

Considerata la levatura europea di Federico Patetta, non ci
sono molte immagini del personaggio. Solo qualche ritratto.
Non abbiamo rinvenuto foto di gruppo in cui compaia anche il
celebre giurista. Speriamo che, magari da qualche archivio, ne
esca qualche esemplare inedito.
Il più noto ritratto diffuso finora è quello in divisa da Accade-

mico d’Italia, del 1933, anno in cui è stato insignito del titolo.
Per inciso aggiungiamo che Patetta era già ascritto all’Acca-
demia delle Scienze di Torino (di cui fu anche vicepresidente)
nonché alla nota Accademia dei Lincei, insieme ai grandi ita-
liani, che annoverò personaggi illustri da Galileo a Einstein.
Nella foto, ovviamente in bianco e nero, l’uniforme degli Ac-

cademici per le cerimonie ufficiali perde un po’ il suo fascino,
che è dato dal colore turchino dell’abito “abbottonato con una
sola fila di nove bottoni. 
Ricami d’argento su disegni di quercia al petto e sulle falde

con ornamento, al posto delle tasche, collo e paramani, fioro-
ni e bacchetta intorno all’abito. Bottoni argentati. Pantalone di
panno turchino con bande di gallone d’argento. Cappello a fe-
luca con nastro di seta nera, piumata in argento, coccarda na-
zionale. Spada con elsa argentata e impugnatura d’avorio; por-
taspada a cartoccio.”
Di Patetta Accademico esiste anche un’altra foto, in cui è ri-

preso primo piano, di profilo. In queste immagini il professore
cairese compare senza barba né baffi, diversamente dal bel ri-
tratto a olio che ha eseguito trent’anni prima il pittore Carlo Leo-
ne Gallo, quello che riportiamo qui in piccolo nella testatina, ri-
salente al 1903, quando Federico Patetta aveva 36 anni.

LoRenzo Chiarlone

Da l’Ancora del 27 aprile 1997
Intitolato a Pertini il palazzo comunale

Cairo M.tte. Sabato 19 aprile è stato un giorno diverso per
Cairo e per la sua Amministrazione Comunale La giornata è
stata interamente dedicata alle cerimonie per ricordare lo
scomparso Presidente della Repubblica Sandro Pertini a cui è
stato intitolato il palazzo comunale. L’edificio comunale si è
presentato alla cittadinanza pavesato a festa, mentre la ma-
nifestazione iniziava alle nove del mattino con un convegno
presso l’aula magna della Scuola di Polizia Penitenziaria. 
Ed è proprio durante il convegno che è arrivato il sottose-

gretario del Ministero della Giustizia senatore Giuseppe Aya-
la, ospite d’onore di questa manifestazione, patrocinata dal
Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. Un pic-
chetto d’onore degli agenti della Polizia Penitenziaria ha salu-
tato il sen. Ayala all’arrivo ed un lungo applauso ha sottolineato
il suo ingresso nella sala del convegno dove gli studenti del-
l’ITIS hanno tenuto alcune relazioni illustrative di circa due an-
ni di lavoro scolastico sulla figura di Sandro Pedini. 
Nel primo pomeriggio il sen. Ayala, le autorità cittadine civi-

li militari e religiose ed altri parlamentari, tra cui l’on. Maura
Camoirano, hanno partecipato all’inaugurazione della mostra
fotografica allestita dall’associazione «Sandro Pertini» di Stel-
la. 
Poco dopo, attorno alle quattro del pomeriggio, è iniziata la

cerimonia dell’intitolazione del palazzo comunale, il cui prolo-
go si è svolto di fronte al Monumento ai Caduti di Piazza del-
la Vittoria. Erano presenti i gonfaloni ed i Sindaci in fascia tri-
colore di tutti i Comuni valbormidesi, oltre a quelli di altri Co-
muni della Provincia fra cui Savona, Albissola ed Albenga. 
Nel corso della cerimonia di intitolazione sono intervenuti

anche il Sindaco di Cairo Montenotte Franca Belfiore ed il rap-
presentante del Governo senatore Ayala. Oltre all’Inno di Ma-
meli, la banda ha suonato anche l’Internazionale in onore del
socialista Pertini e la canzone “Fischia il Vento” per ricordare
il Pertini partigiano. Con quest’ultima canzone, in una giorna-
ta effettivamente segnata da un fortissimo ed insolito vento, si
è conclusa la manifestazione pertiniana, che ha visto una
grande partecipazione di gente e la commozione di diversi
vecchi socialisti. 

150º anniversario
F. Patetta

Una provocante proposta di Don Mario Montanaro

“S’i fossi Papa” in Siria organizzerei 
una marcia di “Prelati”, e ci resterei! 

Nel vertice del 19 aprile scorso a Cengio

Liguri e piemontesi finalmente uniti
per monitorare il sito dell’ex Acna 

Prosegue a Ferrania a cavallo di via Gramsci

Il rassicurante 
restauro del viadotto 

L’Ancora vent’anni fa

Prima... ... e dopo il ripristino.

Sull’edizione on line
del giornale
all’indirizzo

www.settimanalelancora.it
Nasce il concorso 
“Cantacairo 2017” 

per ricordare 
Franco Tessore

Don Mario

Dai dati statistici a 6 mesi dall’attivazione

Gli ottimi risultati conseguiti
dall’Isola Ecologica di Carcare
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Canelli.Grande partecipazione di pubblico al
funerale di Gian Carlo Scarrone, nella parroc-
chiale del Sacro Cuore, giovedì 20 aprile. Un
grande e condiviso dolore si leggeva sui volti e
nell’ animo di tanti amici che lo hanno cono-
sciuto e stimato per la sua opera a custodia del-
l’ambiente, della purezza delle acque del nostro
Belbo. Partecipazione e dolore composti da tan-
ta riconoscenza che ogni cittadino esprimeva
col suo contegno, col suo raccoglimento, con la
sua presenza, con la vicinanza sentita attorno ai
familiari nel dolore. . 
Erano presenti autorità, amici, rappresentan-

ti di associazioni di volontariato coi loro labari:
Protezione Civile. 
Memoria Viva, Caritas Canelli, Anpi, Unitré,

associazioni alle quali Gian Carlo ha dato
un’adesione sincera ed una costante e fattiva
collaborazione. Sulla bara campeggiava la ban-
diera della Sua Associazione “Valle Belbo Puli-
ta” col logo da lui ideato e dipinto: una foglia
verde con le nervature a rappresentare il Belbo
coi suoi affluenti e le acque che lui voleva lim-
pide e pure. Al termine della funzione il dott.
Mauro Stroppiana, amico da sempre di Gian
Carlo, ha pronunciato toccanti parole di com-
miato, di saluto all’uomo cui è stato tolto il fiato,
ma non la vita che appartiene ai giusti. Di se-
guito si riporta il testo di commiato. “Oggi, in
omaggio a Gian Carlo, si sarebbe dovuto di-
chiarare non solo il lutto cittadino, ma il “lutto di
Valle”. È stato un uomo che ha cambiato la sto-
ria di questi posti, il presente nostro e, soprat-
tutto, il futuro dei nostri figli, anche se forse lo-
ro non lo sapranno mai. Con lui il nostro Belbo
ha smesso di essere considerato una discarica
ed è diventato una risorsa. Prima di lui il nome
del nostro torrente veniva utilizzato in negativo:
“vai a buttarlo in Belbo!”… Ora, ai nostri ragaz-
zi che hanno sentito dalla sua viva voce rac-
contare di questo corso d’acqua, appare quasi
un fiume, dove sguazzano pesci e nidificano uc-
celli di tante specie, che hanno il volto degli
ospiti e non più degli intrusi nel nostro Territo-
rio. Ma chi era Gian Carlo per fare tutto questo?

Un sognatore? O un politico? Era un politico
che sognava in grande. Un politico vero, con la
P maiuscola. Quando non si parlava ancora di
ecologia, lui già ideava il primo depuratore del-
la Valle Belbo, pagando politicamente a caro
prezzo la propria scelta. Ma la politica la si può
fare alche al di fuori dei Palazzi del Potere: la si
può e la si deve fare ogni giorno. 

Ogni minuto. E la può fare ognuno di noi: lui
ce l’ha insegnato. Quando c’era l’alluvione, lui
era coi suoi radioamatori a fare da ponte per
stabilire i primi contatti nel marasma generale,
quando Memoria Viva è partita per ricordare e
rendere attuali i principi fondativi della nostra
Repubblica, lui era stato tra i primi a rivitalizza-
re la presenza dei Partigiani dell’ANPI in zona e
a dare un’enorme mano alla nostra Associazio-
ne che veniva alla luce. Quando, poi, l’inquina-
mento del Belbo è diventato un’emergenza sa-
nitaria ci ha fatto il suo più grande regalo, l’As-
socizione Valle Belbo Pulita, che non ha lavo-
rato a caso, o per slogan o per farsi vedere, ma
ha studiato il territorio, ha fatto dialogare perso-
ne ed enti, ha creato sinergie, ha denunciato gli
abusi, si è assunta responsabilità, ha sostenu-
to e stimolato le Istituzioni, ha contribuito a pro-
getti, ha sensibilizzato i ragazzi e i giovani con
un lavoro capillare nelle scuole. 

Tutto ha fatto con passione tumultuosa e con-
tagiosa. 

Un uomo a cui l’intensità del sentimento to-
glieva il respiro per una partita di calcio come
nella lotta per salvare l’intera Valle. Questo ci
dà lezioni di umanità vicina, presente, concreta.
Per questo i suoi sogni sono diventati realtà.
Ora la malattia gli ha tolto il fiato davvero, ma
non la vita, perché – lo sappiamo – la sorte dei
giusti non è destinata alla morte. 

Che sia conosciuta o no, Noi tutti cittadini di
Canelli e della Valle Belbo la forza della ricono-
scenza ce la dobbiamo avere, soprattutto i gio-
vani! Siano loro, siate voi, giovani, a dire grazie
a Gian Carlo, perché se il vostro futuro qui da
noi sarà più vivibile, sarà in gran parte per me-
rito suo”.

Grande partecipazione
al funerale di Gian Carlo Scarrone

Canelli. I ragazzi delle classi terze della
Scuola Media Carlo Gancia di Canelli durante
la ‘Passeggiata Resistente’ di venerdì mattina,
21 aprile, alla scoperta dei luoghi della memo-
ria della guerra di Liberazione canellese. 
Non è mancato un ricordo di Gian Carlo Scar-

rone, che l’anno scorso guidò studenti e inse-
gnanti in questa emozionante esperienza met-
tendoci la passione che solo lui sapeva tra-
smettere.
Nelle stesse ore, gli studenti del triennio del-

la sezione di Canelli dell’Istituto Artom erano a
Vesime con gli storici dell’Israt per la visita alla
Mostra permanente dell’aeroporto partigiano
Excelsior. 

Canelli. Emergenza brinate nell’Astigiano. I
tecnici di Coldiretti Asti stanno monitorando e
valutando la situazione, dopo la brinata tardiva
che ha interessato trasversalmente un po’ tutta
la provincia. Le temperature sotto zero e, so-
prattutto, il vento gelido del nord, hanno dan-
neggiato molti vigneti, con maggiori danni nei
fondo valle e nei confronti degli impianti di re-
cente messa a dimora. 
“È stata come una doccia gelata – commen-

ta Antonio Bagnulo, responsabile del servizio di
assistenza tecnica – una tremenda tramonta-
na, aria artica, che non ha dato tempo alle pian-
te di difendersi”. Oltre alla vite, la brinata ha col-
pito anche i frutteti e gli ortaggi. “Per descrive-
re la portata del fenomeno – rimarca Bagnulo –
possiamo rilevare come gli ortaggi danneggiati
non siano stati solo quelli a pieno campo, ma,
in alcuni casi, anche quelli sotto alle serre, lad-
dove i tunnel non sono stati riscaldati o coperti
con un telo aggiuntivo”. Purtroppo si teme che
il fenomeno possa ripetersi anche questa notte
e nei giorni a venire. Nel frattempo, i tecnici di
Coldiretti sono anche impegnati nella conta dei

danni provocati dalla grandinata di sabato. 
Le principali zone colpite sono nei comuni di

Castagnole delle Lanze, Coazzolo, San Martino
Alfieri e Villafranca d’Asti. “Dopo l’alluvione del
novembre scorso – rileva il presidente di Coldi-
retti Asti, Roberto Cabiale - e questa brinata in-
solitamente molto tardiva, nonché la grandina-
ta di sabato molto anticipata”. 
In Italia, purtroppo, sono ormai all’ordine del

giorno ripetuti sfasamenti stagionali ed eventi
estremi anche con il rapido passaggio dalla sic-
cità all’alluvione, precipitazioni brevi e violente
accompagnate anche da grandine e quindi pe-
santi effetti sull’agricoltura. Negli ultimi dieci an-
ni il settore primario ha subito danni per 14 mi-
liardi di euro a causa delle bizzarrie del tempo.
A marzo in Italia la temperatura è stata di ben
2,5 gradi superiore alla media, mentre le preci-
pitazioni sono praticamente dimezzate (-54%),
ma la pioggia, che è importante per dissetare i
campi resi aridi dalla siccità, per essere utile,
deve cadere in modo costante e leggero men-
tre i forti temporali, soprattutto se accompagna-
ti da grandine, aggravano i danni.

Grandinate anticipate, brinate tardive e gravi danni

Canelli. Questa è stata la “Preghiera dei fedeli” durante la santa Messa:
«Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
Per i parenti, i familiari, gli amici di Gian Carlo, perché rafforzino nella luce della fede i vincoli di

comunione umana e cristiana che li uniscono gli uni agli altri, preghiamo.
Per la Santa Chiesa di Dio, perché condivida con tutti gli uomini, mediante le opere di giustizia

e di carità, la fede nella Resurrezione di Cristo, preghiamo.
Gian Carlo ha lasciato tanto a un’intera valle e a ciascuno di noi, investendo molto nel lavoro con

i giovani. Signore, fa’ che i semi di bene che Gian Carlo ha sapientemente donato siano sempre
vivi in tutti i giovani che hanno colto il suo sincero amore per Sorella Madre Terra e per tutto ciò
che è giusto. Preghiamo. Signore, tu, come noi, hai conosciuto la passione di Gian Carlo e la sua
dedizione totale, senza riserve, verso quello che considerava il bene più grande: il nostro am-
biente. Fa’ che la sua passione possa guidarci ancora a lungo nella custodia del Creato. Preghia-
mo. Da Gian Carlo abbiamo imparato tanto, tantissimo. Una cosa per tutte: perseguire il bene co-
mune senza timori e senza calcoli, con la convinzione che i doveri verso la comunità vengano pri-
ma dei diritti. Perché, sul suo esempio, riusciamo sempre a mettere il “noi” prima dell’ “io”, pre-
ghiamo».

Canelli. A Canelli, dall’1 al 9
giugno, ritorna Crearleggendo.
L’IC Canelli organizza la 17ª
edizione della manifestazione
che coinvolge tutti gli alunni con
teatri, bancarelle, giochi lette-
rari, incontri con attori, giochi
sportivi…
“Tra le pagine di un libro…” 
È il titolo della nuova edizio-

ne, a promuovere con maggior
forza l’importanza della lettura
nell’educazione, nella crescita
umana e culturale dei ragazzi.
L’amore per la lettura è un do-
no che possiamo dare alle nuo-
ve generazioni, una ricchezza
che porteranno nella vita.
Teatro
Durante l’anno scolastico in

diverse classi sono stati realiz-
zati i laboratori teatrali. Gli spet-
tacoli preparati saranno rap-
presentati nei giorni 6 e 7 giu-
gno al Gazebo di Canelli, in
piazza a San Marzano Oliveto e
nella scuola dell’infanzia Carlo
Alberto Dalla Chiesa. Gnomo
Gnack e i Mangiafiori. Anche
quest’anno, nella scuola del-
l’infanzia “C. A. Dalla Chiesa” è
stato realizzato il laboratorio
teatrale con i bambini di 5/6 an-
ni. Gnomo Gnack (interpretato
da Elena Romano) sta girando
tutto il ‘mondo umano’, “la terra
degli gnomi felici”, il suo regno,
è successa una cosa terribile:
sono spariti tutti i fiori e gli gno-
mi che si nutrono del loro pro-
fumo si sono addormentati … Il
laboratorio, iniziato a febbraio
2016, ha previsto alcuni incon-
tri propedeutici, improntati sul
gioco drammatico ed è conti-
nuato con lo sviluppo del co-
pione vero e proprio, realizzato
da Fabio Fassio. Gli incontri, di
90 minuti, condotti dall’autore
e dalle insegnanti Elisa Cam-
pana e Livia Mida, hanno avu-
to cadenza settimanale ed han-
no portato alla realizzazione del-
lo spettacolo teatrale “Gnomo
Gnack e i Mangiafiori”. I giova-
ni attori, il 27 maggio, si esibi-
ranno in due rappresentazioni:
una prima al mattino, per i com-
pagni di scuola e per i bambini
di altri plessi dell’Istituto com-
prensivo e, alla sera, per i loro
genitori, familiari ed amici. Que-
st’anno la cornice più adatta al-
la rappresentazione è risultata
essere proprio il parco della no-
stra scuola dell’infanzia con il
suo “palco naturale Baldizzo-
ne” e il capiente spazio anti-
stante per gli spettatori. E’ sta-
to possibile realizzare il proget-
to grazie al generoso contribu-
to delle ditte Arol e Cavagnino e
Gatti e alla famiglia Baratta.
L’avventura più straordinaria
della preistoria 
È questo lo spettacolo in cui

si esibiranno le classi terze del-
la scuola primaria “U. Bosca”,
uno spettacolo ideato durante le
ore di laboratorio teatrale con-
dotto da Daniela Febino e libe-
ramente tratto dal libro di An-
drea Pau “Una preistoria da bri-
vidi” della collana Dino Amici.
È un incalzante susseguirsi di

scene divertenti ed emozionanti,
ambientate in un mondo imma-
ginario, in cui sulla Terra vive-
vano uomini e dinosauri, esse-
ri completamente diversi, che,
all’inizio, si deridono e si scon-
trano, ma che, in seguito, in un
momento di estremo pericolo, si
aiuteranno reciprocamente, di-
mostrando una grande solida-
rietà e facendo nascere un’ami-
cizia molto speciale. Cuccioli di

uomo guidati da saggi maestri e
un gruppo di simpatici dinosau-
ri diventeranno protagonisti, in
modo molto spiritoso, di un te-
ma più che mai attuale.
Giovannin e l’orco 
È lo spettacolo realizzato dal-

le classi quarte del plesso G.B.
Giuliani, liberamente tratto dal-
l’omonimo racconto di Guido
Quarzo.  Lo spettacolo ruota in-
torno al concetto di “memoria”,
intesa come patrimonio di un
popolo. Per questo è stato va-
lorizzato l’aspetto interculturale
alla scoperta delle tradizioni di
Italiani e Macedoni, la maggio-
ranza dei nostri alunni. Grazie
alla collaborazione dell’Asso-
ciazione culturale macedone “Il
Ponte di Pietra”, nella persona
di Maja Spasova, è stata ri-
creata una danza macedone
che descrive l’attività delle don-
ne che lavavano le lenzuola a
mano, utilizzando costumi tra-
dizionali “originali”. La tradizio-
ne piemontese è descritta con
una danza occitana. Lo spetta-
colo è stato predisposto con la
collaborazione di Daniela Febi-
no dell’associazione culturale
“Nuove Rotte”. A San Marsan
Putumo e Cesarina! Storie, luo-
ghi, musica e fantasia del pas-
sato. Le cinque classi della
scuola Primaria di San Marza-
no Oliveto mettono in scena la
struggente storia d’amore tra la
serva della Contessa Asinari e
un giovane che emigrerà in Ar-
gentina per far fortuna. E’ una
storia di inizio 900 scoperta al-
l’interno del Progetto di Pie-
montese a cura della compa-
gnia teatrale “La Cumpania
d’la Riuà” (Ileana Bersano e Ri-
ta Poggio) e impreziosita dalla
coreografia preparata con l’in-
segnante di musica Federica
Baldizzone del Progetto “Che
Musica” offerto dal G.P.S. (ge-
nitori per la scuola).
Spoon River Show 
La classe 2D della scuola se-

condaria di primo grado “Carlo
Gancia” propone un’insolita e
brillante versione teatrale della
famosa raccolta di poesie di Ed-
gar Lee Masters, pubblicata tra
il 1914 e il 1915 sul Mirror di St.
Louis. Ogni poesia racconta, in
forma di epitaffio, la vita di una
delle persone sepolte nel cimi-
tero di un immaginario paesino
del Midwest statunitense. I ra-
gazzi hanno scelto liberamente
il personaggio da rappresenta-
re su un centinaio a disposizio-
ne, caratterizzandolo in modo
personale, cantando, ballando,
recitando, suonando e inseren-
do anche qualche riferimento
ad eventi e personaggi dei no-
stri tempi.
Il mondo è tuo 
Centocinque ragazzi, divisi in

sei gruppi, proporranno tra co-
reografie funky, dance e latino,
scene di cabaret, canzoni pop e
rap, un varietà pieno di entusia-
smo, creato interamente dai ra-
gazzi durante gli incontri del la-
boratorio creativo iniziato a gen-
naio 2016, attraverso esercizi
teatrali e musicali. Gli alunni rac-
conteranno perché il mondo ap-
partiene loro attraverso la musi-
ca e non solo …
Stay tuned (resta connesso)
La rappresentazione è stata

prodotta durante la realizzazio-
ne del progetto di potenzia-
mento della lingua inglese, ri-
volto a tutte le cinque sezioni
delle classi prime della scuola
secondaria di primo grado del-

l’Istituto Comprensivo Canelli,
per un totale di circa 100 stu-
denti. Il progetto consiste nel
far rivivere ai ragazzi un’espe-
rienza linguistica attraverso la
realizzazione di letture, canti e
drammatizzazioni apposita-
mente scelti, curati e rielabora-
ti dai docenti madrelingua in-
glesi, collaboratori della scuola
privata di lingue Maius Form srl
di Canelli. L’obiettivo, come sug-
gerisce il titolo “Stay tuned”, è
quello di permettere ai ragazzi
di restare appunto sintonizzati
con la lingua inglese in modo vi-
vo, moderno e divertente.
C’era una volta il West
È l’entusiasmante viaggio nel

Far West, che parla di storia,
humor e country. È animazione
e divertimento tra farmers e
cowboys, saloon, pistole, bec-
chini, donne ed indiani. Un mo-
mento di svago ma, anche di ri-
flessione sui rapporti interper-
sonali. In un’assolata piazza
messicana assistiamo ai di-
scorsi di Luis, Pedro, Javier, al-
le baruffe dei fratelli Dalton, al
tentativo di rapina di Jacke So-
nagli e alle danze delle balleri-
ne che intrattengono il pubblico
ad un ritmo di musica non con-
venzionale. E’ reinterpretazio-
ne surreale di generi e linguag-
gi diversi, dal western alla com-
media musicale, al talent show.
Sfilano tra i protagonisti il co-
reografo Cleidy, l’uomo dagli
occhi di ghiaccio, il tronista e il
mitico Sergio Leone. Parola di
Tuco Benedicto, Juan Maria Ra-
mirez; attori, “I gancini”; colla-
borazione, Fabio Fassio Teatro
degli Acerbi; insegnanti Tosti
Annamaria e Calosso Paola.
Le “Grappoliadi”
In collaborazione con la “Li-

breria Terme” di Piero Spotti sa-
ranno organizzati giochi letterari
ed incontri con autori di narrati-
va per bambini della scuola pri-
maria. Le Grappoliadi sono
olimpiadi dei libri, competizioni
letterarie fra classi di pari grado.
Ad ogni categoria di età è abbi-
nato un libro sul quale gareg-
giare ed i giochi saranno guidati
dagli autori stessi. Le classi pri-
me delle scuole Bosca e G. B.
Giuliani incontreranno Ludovica
Cima e giocheranno con il libro
“Nel paese delle parole”. Le
classi seconde della scuola Bo-
sca incontreranno Sara Marco-
ni e giocheranno con il libro “An-
gelica principessa combina
guai”. Le classi terze delle scuo-
le Bosca e G. B. Giuliani incon-
treranno Andrea Pau e gioche-
ranno con il libro “Una preisto-
ria da brividi”. Le classi quarte
della Bosca incontreranno Teo
Benedetti e giocheranno con il
libro “Alla conquista di Adele”.
Le classi quinte Bosca e G. B.

Giuliani incontreranno il Conte
Ettore Gazza di Mezzanotte e
giocheranno con il libro “La lo-
canda fantasma”.
Le bancarelle
Nei giorni 6, 7 e 8 giugno, in

piazza della Repubblica, ci sa-
ranno le bancarelle della crea-
tività dell’infanzia e primarie del-
l’Istituto Comprensivo. Nell’oc-
casione si intende valorizzare la
collaborazione fra i bambini or-
ganizzando dei laboratori di tu-
toraggio fra pari. Gli alunni di al-
cune classi avranno l’occasione
di essere “maestri per un gior-
no”, potranno insegnare ad al-
tri bambini a costruire piccoli
oggetti e giochi perché si im-
para meglio ciò che si insegna.

Dall’1 al 9 giugno torna Crearleggendo

Preghiera dei fedeli: “Ascoltaci, Signore”

Passeggiata in memoria della Liberazione canellese
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Canelli. Dal maestro Roma-
no Terzano riceviamo una inte-
ressante proposta sul possibi-
le utilizzo del parco ‘Boncore’ 

«Da alcuni giorni il parco
“Boncore” è oggetto di discus-
sione da parte dei cittadini ca-
nellesi in merito alla decisione
degli amministratori di usare il
diserbante chimico sui vialetti.
Certamente non è stato un
provvedimento coerente con
l’educazione alla custodia del-
l’ambiente che ogni ammini-
stratore comunale potrebbe fa-
re, anche alla luce di quanto
ordinato da altri comuni che
hanno vietato, già dallo scorso
anno, l’uso di diserbante sul
suolo pubblico.

L’attenzione all’ambiente
cresce vistosamente nella co-
scienza civica di molti cittadini
che mal sopportano la vista
dell’erba che muore avvelena-
ta dal diserbante ed il conse-
guente inquinamento delle ac-
que superficiali. Il parco “Bon-
core” è un bel polmone verde,
di circa un ettaro, che abbelli-
sce la nostra città ed attira di-
verse famiglie che vi portano i
loro bambini a trascorrere all’
aria aperta i loro momenti di
svago. È uno spazio verde che
potrebbe essere anche utiliz-
zato per istituire un laboratorio
di educazione ambientale, vi-
ste le sue non trascurabili di-
mensioni. Se ne era già parla-
to alcuni anni fa, quando a reg-
gere l’Assessorato all’ambien-
te, c’era Paolo Gandolfo e
l’area proposta era quella di

viale Italia, accanto al peso
pubblico. Allora non se ne fece
nulla, anzi l’ area venne cinta-
ta ed in parte messa a disposi-
zione per attività ricreative ge-
stite da privati. La proposta ri-
guarderebbe la gestione degli
sfalci prodotti nel parco, in no-
tevole quantità se si pensa
che, secondo dati ufficiali un
metro quadrato attrezzato a
verde produce in media Kg 3
di sostanza vegetale l’ anno. Al
netto della spesa per la mano-
dopera richiesta per il taglio il
costo di raccolta, trasporto e
trattamento del verde ammon-
ta a circa € 150 la tonnellata.
È una spesa notevole viste le
dimensioni del parco che rica-
de sulla Tari pagata dai cittadi-
ni, che potrebbe essere abbat-
tuta totalmente col compo-
staggio in loco o con la disper-
sione dei frammenti dell’erba
falciata sul terreno stesso. In
un angolo dell’area verde, ba-
sterebbe riservare 5/6 mq di
terreno per posarvi una com-
postiera e per scavare una bu-
ca nella quale riversare gli sfal-
ci nei mesi in cui è più difficile
disperderli sul terreno. In pie-
na estate invece basterebbe
falciare l’ erba, lasciare i minu-
scoli frammenti in loco. Il sole
subito li dissecca, essi cadono
sul terreno e fanno da coperta
termica contro i raggi del sole
e contro l’evaporazione inten-
sa dovuta al calore della sta-
gione. In questa maniera le er-
be autoctone, quali gramigna,
mentuccia… prendono il so-

pravvento sulle altre e man-
tengono verde l’area senza
necessitare di alcuna annaffia-
tura. La sostanza vegetale
prodotta dal terreno anziché
essere trattata come un rifiuto,
coi relativi costi, diventerebbe
una sostanza utile al terreno
stesso rendendolo ricco di hu-
mus, permeabile alle piogge e
fertile, senza alcun impiego di
concimi chimici integratori. Un
tale modello di conduzione del
parco “Boncore “ sarebbe di
esempio e di stimolo per tutti
quei cittadini del centro urbano
di Canelli che possiedono un’
area verde adibita ad orto o a
giardino e che ora utilizzano il
bidone verde carrellato trasfor-
mando le sostanze organiche
da loro prodotte in rifiuti da rac-
cogliere e da trattare. 

Facciamo appello pertanto
agli amministratori di Canelli
che hanno il compito di gestire
i rifiuti affinché orientino in tal
senso i cittadini con grande
vantaggio dell’ ambiente e col
contenimento dei costi, in os-
sequio al disposto della Diretti-
va europea che suggerisce co-
me obiettivo primario la ridu-
zione dei rifiuti».

Educazione ambientale 
nel Parco ‘Boncore’ 

Canelli. Cosa spinge l’uomo ad intraprende-
re un viaggio senza una meta certa? Quale la
molla che lo sprona ad imbarcarsi per avventu-
re in posti ignoti e luoghi lontani? Chi può dirlo?
Eppure, da Ulisse a Marco Polo, dal Colombo al
comandante Nobile, il viaggio, sia esso reale sia
esso letterario, ha sempre rappresentato un ri-
chiamo al quale è stato impossibile resistere. 

E così accade che, anche oggi, quando la Tv
e gli altri media moderni ti portano in casa il
mondo, c’è qualcuno che il mondo se lo va a
cercare lì dove vive, lì dove lo puoi avvertire con
ognuno dei tuoi cinque sensi.

È il caso di tre cittadini di Canelli: Franco Ro-
bino, Alessandro Squillari e Pinuccio Occhio-
grosso, con il supporto logistico di Beppe Mo-
rielli, che a partire dal prossimo 18 maggio si ci-
menteranno nel Tour dei Tre Mari in bicicletta.
Tre amici con la passione per il pedale che, pur
avendo superato i cinquant’anni da un pezzo,
spinti dall’amore per viaggi ed avventura non si
astengono da pedalare per diverse centinaia di
chilometri alla scoperta di terre famose eppur
sconosciute e ricongiungere, con un’ideale lun-
ghissima pedalata, ben tre mari.

Attenzione, però, qui non stiamo parlando di
mari esotici con atolli tropicali. Non stiamo di-
scutendo di luoghi sperduti e lontani. Assoluta-
mente no. In quei luoghi oramai ci vanno tutti,
tanto che c’è sempre più gente che ha passeg-
giato per Bangkok di quanta abbia mai messo
piede a Roccaverano. 

Ecco allora l’dea: i tre mari da unire devono
essere italiani, devono essere nostri. Mica faci-
le, però. Bisogna conoscere un po’ di geogra-
fia, altrimenti non si riesce a mettere insieme un
percorso che abbia un minimo di criterio. Allo
stesso tempo bisogna che siano itinerari che
non si snodino su direttrici autostradali e ti per-
mettano di visitare luoghi meritevoli di una fer-
mata, a prescindere dall’inserimento in guide tu-
ristiche sponsorizzate.

Dopo lungo studio, la soluzione è stata tro-
vata. I ciclisti canellesi partiranno dal mare
Adriatico in Puglia e, dopo aver visitato alcune
splendide e poco conosciute cattedrali romani-
che, attraverseranno le Murge per raggiungere
Matera, la città dei sassi. Di lì, si porteranno sul-
la costa dello Ionio sempre in Basilicata. Attra-
verseranno quindi il Parco Nazionale del Pollino
e i monti dell’appennino lucano per raggiunge-
re Maratea. Qui sul Tirreno, il terzo è ultimo ma-
re sarà conquistato e con esso anche le coste
del Parco Nazionale del Cilento. 

Oltre 400 km percorsi in sella in cinque gior-
ni, con paesaggi marini e montani poco noti al
grande pubblico che i tre ciclisti canellesi vo-
gliono gustare nell’ottica di una presenza sem-
pre meno invasiva e consumistica come, inve-
ce, accade per le località di massiccia presen-
za. I nostri ciclisti vogliono faticare e sudare, sul-
le strade del sud d’Italia, per riappropriarsi del-
la dimensione e del titolo di viaggiatore/ospite,
rispettoso della terra e dei luoghi, e abbando-
nare così lo stereotipo del turista che vede sen-
za guardare, che sente senza ascoltare, che
mangia senza gustare, che si sposta senza
viaggiare. 

Il “Tour dei tre mari” di tre canellesi in bicicletta 

Consiglio Comunale
Canelli. Il Consiglio comunale

di giovedì 27 aprile, il primo sotto
la proponente la nuova Segretaria
Generale dott. Anna Sacco Botto,
dovrà affrontare 5 ordini del gior-
no ed esattamente: “Comunica-
zioni”, “Un circo pulito” di Canelli
Viva’, interrogazione “Opere ri-
strutturazioni scuola Specchio dei
Tempi” di Canelli Viva, “verbale
seduta del 27/03/2017”, “Rendi-
conto della gestione 2016” propo-
sto dall’ufficio Finanze, relatore
Luca Marangoni.

Beppe Calosso ha festeggiato
i suoi 90 anni a Calosso

Calosso. Domenica 23 aprile, nella chiesa della Piana
del Salto di Calosso, il parroco don Romano Serra, ha ce-
lebrato una particolare Messa, musicata e cantata dal grup-
po Amemanera di Marco Soria e Marika Canavese, per fe-
steggiare i 90 anni di Giuseppe Calosso (Beppe) di Moasca
che negli anni Sessanta svolgeva l’attività di panettiere con
negozio di alimentari (poco lontano alla chiesa) e, in segui-
to, contadino a Moasca. 

Il novantenne, accompagnato dal figlio Piergio e dalla
nuora Graziella, è poi anche stato festeggiato nella struttu-
ra Casa Albergo di Montegrosso d’Asti, sia dal personale
che da tutti gli altri ospiti.

Raduno Nazionale Vespa “Canelli Capitale dello  Spumante”
Canelli. Il Vespa Raduno Nazionale intitolato “Canelli Capitale dello Spumante”, riservato ai so-

ci V.C. Italia (tesseramento in loco), avrà luogo il 21 maggio, a Canelli: ore 8, ritrovo in via Roma,
iscrizioni e ritiro gadget, (garantito per 250), colazione, brioche e cappuccino al Bar Torino e alla
pasticceria Bosca; ore 10.30, inizio giro turistico di 40 Km, con sosta aperitivo alla Cascina Castlet
di Costigliole d’Asti; ore 13, pranzo al Club AgriSportivo in reg. Dota, premiazioni e ricordo della
manifestazione a tutti i Vespa Club associati V.C.I. Iscrizione conducente: gadget, colazione e ape-
ritivo euro 10. Passeggero: colazione e aperitivo, euro 5; pranzo euro 20,00 (3 antipasti, 1 primo,
1 secondo, dolce, caffè, acqua e vino). Prenotazione obbligatoria (posti limitati) entro il 17 mag-
gio. Info: 347 2229310 (Giovanni), 347 4590043 (Patrizia). canelli@vespaclubcanelliasd.it I veicoli
partecipanti devono essere in regola con il codice stradale vigente.

Canelli. Da alcuni giorni si è
sparsa la voce che gli autove-
lox di Canelli di Moasca e di
regione Monforte, avrebbero
iniziato a fotografare le auto
anche sulla via di uscita. Ne
abbiamo parlato con il respon-
sabile dei Vigili Urbani Diego
Zoppini e il sindaco di Canelli
Marco Gabusi. “I due autove-
lox non sono ancora attivi in
uscita – ha rilasciato il sindaco
- Come abbiamo sempre fatto,
metteremo prima la prevista
segnaletica, cui seguirà un co-
municato stampa”.

«Da alcune ore – scrive una
nostra lettrice - si è sparsa a
Canelli la notizia, proveniente
da una fonte attendibile, che
l’autovelox situato in reg. Mon-
forte è attivo anche per i veicoli
in uscita dalla città. La stessa
fonte ha anche informato che
tra qualche giorno la stessa
modifica verrà fatta sul rileva-
tore posto a Moasca e, a que-
sto punto sembra scontato,
che sorte analoga toccherà, a
breve, a quello di via Cassina-
sco.Ufficiosamente la motiva-
zione è che servono più soldi
al Comune e c’è quindi la spe-

ranza di raddoppiare le multe;
ufficialmente quale sarà la mo-
tivazione che l’amministrazio-
ne comunale darà? Forse vo-
gliono garantire la sicurezza?
Motivazione che può essere
valida per le rilevazioni in in-
gresso, anche se la zona non
è percorsa a piedi da molti cit-
tadini, mancando peraltro un
marciapiede, ma le rilevazioni
in uscita dovrebbero garantire
la sicurezza di chi?

In questo modo ho l’impres-
sione che si voglia riscuotere
una sorta di gabella di impron-
ta medievale che chiunque
transiti in questa città debba
versare al fine di poter rimpin-
guare le casse cittadine vero-
similmente spolpate. E quale
mezzo migliore di batter cassa
se non il povero cittadino o,
peggio ancora, il turista ignaro
che viene a Canelli per ammi-
rare le nostre amate colline o
le Cattedrali sotterranee così
tanto pubblicizzate grazie al-
l’Unesco? Io penso che in po-
co tempo di turisti ne vedremo
ben pochi in città se il dazio da
pagare per poter entrare e poi
uscire è di oltre 400 euro (pa-

gate personalmente due mul-
te) più qualche punto di paten-
te. Il conto del povero turista
poi può anche salire perché se
si ritarda di una decina di mi-
nuti rispetto a quanto pagato al
parcometro, magari per bere
un caffè o comprare una botti-
glia del nostro favoloso Mo-
scato, un’ulteriore multa di al-
cune decine di euro viene
comminata da solerti poliziotti
municipali. Specifico che in cit-
tà il Corpo Municipale non si è
attrezzato per permettere di in-
tegrare il dovuto non pagato in
precedenza.

A mio avviso ciò può aiutare
certamente a raccogliere un
po’ di fondi nell’immediato, ma
a discapito del turismo che nel-
la nostra città stenta a decolla-
re e non è difficile capire per-
ché. Forse qualche domanda
deve porsela questa ammini-
strazione comunale che è mio-
pe e priva di lungimiranza co-
me lo sono tante amministra-
zioni provinciali, regionali e an-
che ministeriali con cui pur-
troppo abbiamo dovuto abi-
tuarci a interagire. Tutto ciò è
triste e lascia amareggiati».

Autovelox Canelli: sicurezza o gabella?

Canelli. Nel cuore del Piemonte, tra il fiume
Po e i rilievi dell’Appennino che guardano verso
la Liguria, il territorio dell’Astesana, da sempre,
pulsa di operosa vitalità, ponendosi come im-
prescindibile polo di attrazione per l’enoturismo.

Esattamente in questa direzione vanno le più
recenti iniziative promosse dall’Associazione
Strada del Vino Astesana, in sinergia con le au-
torità e le comunità locali, che verranno pre-
sentate nella giornata di lunedì 8 maggio al Ca-
stello di Moasca.

L’obiettivo è quello di valorizzare ancor più le
Strade panoramiche del Vino come luogo fon-
damentale per far vivere all’enoturista espe-
rienze autentiche e di alto livello qualitativo, por-
tandolo alla scoperta delle grandi potenzialità,
ancora molto spesso inespresse, del territorio.
Cultura, vino, gastronomia e accoglienza. Stru-
mento principale per vivere appieno questo ter-
ritorio, le Strade panoramiche del Vino si pre-
sentano, oggi, attraverso una nuova mappa, di
facile consultazione e indispensabile per cono-
scere tutti i luoghi da non perdere lungo il per-
corso (previsto sia in un chilometraggio più ri-

dotto per chi lo percorre a piedi, sia in una ver-
sione più lunga per le bicliclette). 

Dalle eccellenze enogastronomiche, prima di
tutto, alle testimonianze culturali e storiche a es-
se legate; dalle cattedrali sotterranee, agli
splendidi esempi di architettura di diversi perio-
di, fino alle moderne panchine Unesco firmate
dal noto designer Chris Bangle, non manca
davvero nulla per vivere un’esperienza indi-
menticabile.

Oltre, naturalmente, a poter godere di una
grandissima quantità di produttori di vino e arti-
giani dell’agroalimentare e numerosi ristoranti e
strutture ricettive di tutti i livelli: dalla trattoria più
tradizionale, ai locali di charme internazionale.

Lunedì 8 maggio, Castello Moasca

Astesana rilancia con mappe
social e concorso fotografico 

Canelli. Antonia Teotino, responsabile pro-
gramma prevenzione scuole Lilt, ha, saggia-
mente, fatto conoscere:

«La Lilt, dopo la pausa pasquale, giovedì 20
aprile, ha ricominciato con la scuola dell’infan-
zia, a Castelnuovo Calcea dove i piccoli della
Materna hanno ricevuto la visita del “Draghetto
Happy” che ha raccontato come le cattive abi-
tudini alimentari possano influenzare negativa-
mente il rendimento della giornata. 

Prima di seguire le indicazioni dei 5 pasti con
i 5 colori, Draghetto era pigro e un po’ obeso,
poi grazie alla mamma che gli preparava solo
cibi sani e a colori si è ritrovato agile e sveglio.

Le volontarie della Lilt di Canelli, (Ivana, Ro-
sella e Antonia), hanno potenziato il racconto
del draghetto proponendo giochi coinvolgenti
sulla stagionalità e sui colori della salute.

Il draghetto (confezionato dalle sapienti mani
di Ivana Ferro) ha rivestito il ruolo di giudice e al
termine ha deciso di rimanere a Castelnuovo
Calcea con i “suoi” amici bambini per incorag-
giarli nel seguire una sana alimentazione, ma
soprattutto per giocare con loro.

Le volontarie Lilt ringraziano di cuore la mae-
stra Elena e la presidente Rita per l’accoglien-
za e la bellissima esperienza. Prossimi appun-
tamenti si svolgeranno alle scuole primarie di
Vesime e Mombercelli. La prevenzione tra i
banchi di scuola ha coinvolto 700 bambini.

Una cifra da record segno che è un argo-
mento che interessa sempre di più».

“Draghetto Happy”
con la Lilt Canelli. Quali lieviti, per quali vini? Sull’argo-

mento avrà luogo un convegno dell’associazio-
ne enologica Oicce il 5 maggio, venerdì 5 mag-
gio, a Costigliole d’Asti, alle ore 14,30 nella pre-
stigiosa Sala “Amphitheatre” dell’ICIF (Italian
Culinary Institute for Foreigners), nel comples-
so adiacente al Castello di Costigliole d’Asti, in
piazza Vittorio Emanuele II, n. 10.

Esponenti della ricerca universitaria e rappre-
sentanti di aziende leader porteranno i risultati
dei loro più recenti lavori. Presiederà l’incontro il
Dr. Pierstefano Berta (Direttore OICCE) e por-
terà il saluto iniziale il Prof. Marco Devecchi
(Presidente Ordine Dottori Agronomi della Prov.
di Asti). Interverranno i Professori dell’Universi-
tà di Torino Vincenzo Gerbi e Luca Cocolin, la
Prof. Patrizia Romano (Univ. della Basilicata),
coordinatrice del Gruppo Italiano di Microbiolo-
gia del Vino, l’Enol. Cesare Bianco e la Dott. Ni-
coletta Facondini (AEB), il Dr. Guido Parodi e il
Dr. Antonio Grazietti (Laffort Oenologie), la Dr.
ssa Paola Vagnoli (Lallemand Italia). 

L’incontro organizzato da Oicce ha lo scopo
di fare il punto sui progressi delle conoscenze
sull’uso dei lieviti in vinificazione, unendo i pro-
gressi della ricerca alle loro applicazioni prati-
che in cantina. La corretta scelta dei lieviti per la
fermentazione è senza dubbio uno dei punti
chiave che animano l’enologia moderna. La fer-
mentazione è infatti una fase di trasformazione
che implica molti cambiamenti fondamentali per
determinare le caratteristiche del vino che si ot-
terrà. Per questo, ricercatori e aziende all’avan-
guardia continuano a implementare studi e spe-
rimentazioni per comprendere sempre meglio il
metabolismo dei lieviti e per indicare in modo
preciso alle cantine quali siano le condizioni ot-
timali per il loro utilizzo.

La partecipazione all’incontro organizzato dal-
l’Oicce è gratuita. E’ necessaria l’iscrizione entro
il 30 aprile. Per ogni informazione e per l’iscri-
zione, si deve contattare la Segreteria Oicce (tel.
0141 822607 - info@oicce.it ).

“Quali lieviti, per quali vini?”

Primarie PD di Canelli
Canelli. Domenica 30 aprile si svolgeranno,

dalle ore 8 alle ore 20, in via Massimo D’Azeglio
n. 19, le primarie del Partito Democratico per
l’elezione del Segretario e dell’Assemblea na-
zionale, nel seggio di Canelli.

Giovane canellese arrestato per estorsione a un  pensionato
Canelli. Nella tarda serata del 21 aprile, i carabinieri di Canelli hanno tratto in arresto un canelle-

se di 33 anni, colto nella flagranza di reato di estorsione ai danni di un pensionato 87 enne di Costi-
gliole d’Asti. Il malintenzionato, recatosi presso l’abitazione della vittima, pretendeva la somma con-
tante di 250,00 Euro, con lo scopo di proteggerlo da fantomatiche persone che erano intenzionate
a fargli del male: un ricatto posto in essere in più occasioni già dai primi giorni del mese di marzo. In
tale contesto, i militari operanti facevano irruzione nell’abitazione della vittima, sorprendendo l’estor-
sore nell’atto di indurre il malcapitato a consegnarli il denaro richiesto. A suo carico è scattato l’arre-
sto in flagranza e, esperite le formalità di rito, è stato condotto presso la Casa di Reclusione di Asti. 
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Nizza Monferrato. Sono
stati tre giorni di “fiera”, quella
del Santo Cristo, la manifesta-
zione nicese di venerdì 21, sa-
bato 22 e domenica 23 aprile,
che costituisce il tradizionale
appuntamento di Primavera
con la mostra espositiva in
Piazza Garibaldi delle Macchi-
ne ed attrezzature agricole, gli
stand artigianali, le autovettu-
re e la domenica il gran “mer-
catone” con le piazze e le vie
occupate, quasi senza solu-
zione di continuità, di banchet-
ti con ogni genere di merce e
sotto “il Campanon” i giochi di
una volta e la sagra della Tor-
ta verde, una specialità nicese.
E poi la “novità” delle auto del
“Rally del tartufo” che, sabato
22 aprile, hanno scelto Nizza
per il “riordino” come si dice in
gergo rallystico, con la sosta
notturna in attesa di affrontare
domenica 23 aprile le prove
speciali in programma, con le
69 auto partecipanti parcheg-
giate sull'area dietro il Foro
boario per la gioia dei tanti ap-
passionati che hanno potuto

ammirare questi “gioielli” di
vetture, di cui una di queste
(nella foto) con sindaco, ammi-
nistratori nicesi ed equipaggio,
Igor Sega e Luisa Sampietro,
con i marchi per pubblicizzare
le manifestazioni locali: “Nizza
è Barbera” e “Corsa delle Bot-
ti e Monferrato in tavola”. 
La Fiera del Santo Cristo

era stata inaugurata (nella fo-
to) ufficialmente venerdì 21
aprile con la partecipazione di
alcuni sindaci del territorio,
quello di Calamandrana, Fabio
Isnardi, di Incisa Scapaccino,
Matteo Massimelli ed il vice
sindaco di Canelli Giovanni
Vassallo. Nel suo saluto il pri-
mo cittadino nicese ha voluto
sottolineare l'interesse per
questa fiera e collaborazione
con gli Amministratori dei Co-
muni vicini “La Fiera è un ri-
chiamo per tutto il territorio e
questo taglio del nastro vuole
dare importanza a questa ma-
nifestazione, organizzata gra-
zie al prezioso contributo della
Pro loco nicese” e l'Assessore
Marco Lovisolo, in rappresen-

tanza della Provincia, ha evi-
denziato come questa manife-
stazione nicese “sia una delle
poche rimaste nel panorama
fieristico agricolo del Piemon-
te, un appuntamento capace di
richiamare tanti espositori e
tanti visitatori, quindi meritevo-
le di essere confermata, man-
tenuta e potenziata”. 
Tanta animazione e presen-

za di pubblico, domenica 23
aprile, con una splendida gior-
nata di sole che ha favorito la
partecipazione. Tanta gente
per le vie e le piazze che qua-

si non si poteva “girare”: una
fiera primaverile di successo,
decretato dal numero di visita-
tori, parecchi dei quali hanno
approfittato per visitare i siti
storici della città. 
I volontari di Nizza Turismo

della Pro loco, qualcuno nel
tradizionale costume medioe-
vale, hanno ricevuto i visitatori
(circa un duecento) e li hanno
accompagnati, novelli Cicero-
ne, a conoscere la città e la
sua storia: sul Campanon, alle
Gallerie “Art ’900” ed alla Qua-
dreria della Trinità, ecc.

Tanta partecipazione per la tre giorni nicese

Fiera primaverile del Santo Cristo
mostre, bancarelle, torta verde e “riordino” 

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione culturale “Politeia” di
Nizza Monferrato ha recente-
mente rinnovato il suo diretti-
vo: nuovo presidente è stato
nominato Mario Castino che
sarà affiancato da due vice:
Giacomo Massimelli e Mauri-
zio Andreetta e 7 consiglieri. 
Il neo presidente con alcuni

consiglieri ha illustrato le pros-
sime iniziative culturali in pro-
gramma.
Il primo appuntamento è per

martedì 2 maggio, alle ore
21,00, presso l’Auditorium Tri-
nità di Nizza Monferrato per la
presentazione del libro scritto
da Elio Veltri “Non è un paese
di onesti. Storia e storie di so-
cialisti perbene”.
Elio Veltri, medico, è autore

di numerose altre pubblicazio-
ni. Socialista, oggi non schie-
rato, ha abbandonato il partito
per dissensi con l’allora segre-
tario Bettino Craxi, è stato sin-
daco di Pavia dal 1973 al
1980; conosciuto per la sua
lotta alla corruzione ed al ma-

laffare si dedicato in particola-
re a combattere il malcostume
e gli sprechi. 
Il ricavato della vendita del

libro è stato destinato a scopi
benefici. 
Il secondo appuntamento

culturale è programmato per
venerdì 12 maggio, alle ore
21,00, sempre all’Auditorium
Trinità di Nizza Monferrato con
il recital dal titolo “Vigneti d’au-
tore”: dai testi di Prima della
vendemmia “Come le mosche
d’estate”, due lettere, ritrovate
nel 2000, scritte da Cesare Pa-
vese alla cugina Silvia Pavese
Carcione. Le letture ed altri te-
sti saranno lette da Max Car-
cione accompagnato al piano-
forte da Elisa Zeppa, mentre
sullo schermo scorreranno fo-
tografie ed immagini dei vigne-
ti che lo scrittore tanto amava. 
L’iniziativa è promossa da

Politeia in collaborazione con
l’Erca ed il patrocinio dell’As-
sociazione dei Paesaggi Vitivi-
nicoli di Langhe Roero e Mon-
ferrato. 

Le iniziative culturali di Politeia

Nizza Monferrato. Ottimo
successo, domenica 23 aprile,
della manifestazione “Giro del
Nizza” alla scoperta delle Can-
tine del Nord Ovest organizza-
to dalla Condotta Slow Food
Colline Astigiane “Tullio Mus-
sa”, in collaborazione con l’As-
sociazione Produttori del Niz-
za e l’Enoteca regionale di Niz-
za. Oltre 400 i partecipanti, nu-
mero massimo ammesso per
esigenze organizzative, (han-
no superato del 20% le pre-
senze della passata edizione
2016) che dalle ore 9,30 alle
ore 12, si sono ritrovati presso
l’Enoteca regionale di Palazzo
Crova di Nizza Monferrato per
iniziare il tour, secondo la scel-
ta di ciascuno, fra le 27 cantine
aderenti all’iniziativa nei 18
Comuni di produzione del Niz-
za. All’Enoteca regionale nice-
se sono stati accolti con un
aperitivo di benvenuto, hanno
ritirato il bicchiere, la mappa

del percorso, la spilla e la foto
ricordo di partecipazione e
poi… via al tour alla scoperta
delle cantine di produzione ed
alla degustazione del “Nizza
docg”. Ad ogni tappa scelta, le
aziende vinicole mettevano a
disposizione con la degusta-
zione i diversi “assaggi”: Ro-
biola di Roccaverano, carne
battuta al coltello, salumi, ta-
gliolini, gnocchi, ecc., oltre al-
la visita delle cantine e dei vi-
gneti. Un giro enoturistico e
gastronomico fra le terre e le
colline dell’Unesco, patrimonio
dell’Umanità. Soddisfazione
per il nutrito numero di eno-tu-
risti che hanno aderito alla ma-
nifestazione da parte di Pier-
carlo Albertazzi di Slow Food
Colline Astigiane “La formula
semplice si è dimostrata vin-
cente visto che il numero delle
adesioni è aumentato ed ha
superato anche le più rosee
previsioni”.

Domenica 23 aprile 

Il “Giro del Nizza” alla scoperta
delle Cantine del Nord-Ovest 

Nizza Monferrato. Il Co-
mando di Polizia locale da qual-
che settimana è in grado di ese-
guire controlli sulle auto con l'in-
novativo “Targa System” che
permette il controllo delle auto
(intestatario, revisioni, assicu-
razione, ecc.) in tempo reale,
attraverso la lettura della targa
del veicolo in circolazione. Infatti
il sistema inquadra e legge la
targa del veicolo; il dispositivo,
tempo qualche millesimo di se-
condo, attraverso un sofisticato
software, l'immagine ad un “da-
ta-base” collegato alla Motoriz-
zazione civile ed alla banca da-
ti dei veicoli rubati, con la ri-
sposta quasi immediata. Le ap-
parecchiature in dotazione ai
“vigili” nicesi sono due: una fis-
sa con una telecamera, già in
funzione dallo scorso anno, si-
stemata in Via Cirio all'interse-
zione con Corso IV Novembre
e da, qualche settimana, un'al-
tra mobile, con un kit con tele-
camera utilizzabile su cavallet-
to a bordo strada o all'interno di
un veicolo, in qualsiasi tratta di
strada sia in centro abitato che
fuori. Per questo tipo di appa-
recchiatura non è necessaria
alcuna segnalazione che avvi-
si gli automobilisti dei controlli,
come avviene, per esempio, per
il controllo della velocità. Questo
kit mobile, è già stato utilizzato
ed il funzionamento è molto
semplice: una prima pattuglia
posiziona la telecamera che fo-
tografa la targa dei veicolo in
transito; la risposta quasi im-
mediata arriva su un tablet in
dotazione ad una seconda pat-
tuglia posizionata qualche cen-
tinaio di metri più avanti; in ca-
so di segnalazione di irregolari-
tà del veicolo (furto, assicura-
zione, revisione...) la pattuglia
può fermare immediatamente
il veicolo per i controlli su docu-
menti e conducente con conte-
stazione immediata dell'irrego-
larità. Qualora non si potesse
immediatamente fermare il vei-

colo per qualche motivo, il si-
stema fotografa e registra l'in-
frazione che viene poi comuni-
cata ai proprietari con l'invito a
presentarsi al Comando stesso
od altra forza di Polizia per esi-
bire i documenti mancanti (re-
visione e assicurazione) od in-
viarli a mezzo posta elettronica
certificata. Dai primi controlli
eseguiti con le nuove apparec-
chiature mobili del “Targa Sy-
stem” 11 auto sono state trova-
te senza copertura assicurativa
ed altri 38 privi del documento
della revisione periodica. Dopo
questi primi accertamenti di pro-
va del “Targa Stystem” i con-
trolli saranno intensificati. Uno
dei motivi, come precisa il Co-
mandante dei “vigili” Silvano Sil-
lano, per cui si è optato di do-
tarsi di questo nuovo sistema,
oltre naturalmente per un mag-
gior controllo sulla sicurezza, è
dipeso dal fatto che non è più
necessario esporre il contras-
segno assicurativo sul para-
brezza per cui manca il con-
trollo immediato.
Per la cronaca il “Targa Sy-

stem” fisso ha comportato un
investimento di 6.000 euro,
mentre il kit mobile è costato
5.000 euro. L'ultima annotazio-
ne: in Provincia di Asti, il Co-
mando della Polizia municipale
di Nizza Monferrato è il primo
che riceve in dotazione ed uti-
lizza il sistema “Targa System”. 

In dotazione al Comando polizia di Nizza 

Con “Targa System”
controllo in tempo reale 

Nizza Monferrato. Sabato 29 aprile, in piazza Garibaldi si
svolgerà, organizzata dal Comando di Polizia locale, una gior-
nata dedicata alla sicurezza con la partecipazione dei ragazzi
delle scuole nicesi: quella primaria e quella secondaria di pri-
mo grado; la partecipazione a aperta a singoli studenti ed ai
cittadini. Nella prima parte, in piazza Garibaldi, si svolgeranno
attività didattiche, con prove pratiche; un percorso didattico ri-
servato ai ragazzi; dimostrazioni pratiche a cura dei diversi
operatori; per tutta la durata della manifestazione sarà pre-
sente il “Pullman Azzurro” della Polizia stradale. La seconda
parte si svolgerà sotto il Foro boario, che comprende: un’espo-
sizione dei lavori prodotti dalle scuole nell’ambito del concorso
“La sicurezza si fa strada” bandito dal Comune di Nizza Monfer-
rato e rivolto agli alunni delle Scuole di Nizza Monferrato; la pro-
iezione dei cortometraggi sulla sicurezza stradale realizzati da-
gli studenti delle scuole nicesi; alle ore 12: premiazione dei par-
tecipanti al concorso; saranno premiati: i migliori elaborati svolti
dagli studenti nell’ambito del concorso indetto dal Comando di
Polizia locale dal titolo “La sicurezza si fa strada”. 

Sabato 29 aprile in piazza Garibaldi 

Giornata della sicurezza
per le scuole cittadine

Cresime nelle parrocchie nicesi 
Nizza Monferrato. Venerdì 28 aprile – Al Martinetto, alle ore

20,30, confessione per i ragazzi che riceveranno la cresima; so-
no invitati anche i genitori, padrini e madrine. Domenica 30 apri-
le, Cresime a Vaglio Serra: alle ore 16 il Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi impartirà il Sacramento della Cresima ai
ragazzi di Vaglio Serra. Lunedì 1 maggio, Cresime a Nizza: lu-
nedì 1 maggio, i ragazzi delle Parrocchie nicesi riceveranno il
Sacramento della Cresima. Visto il consistente numero sono pre-
visti due funzioni religiose: alle ore 15,45, il Gruppo che ha fre-
quentato gli incontri di catechismo il venerdì; alle ore 18,15, ce-
rimonia per il Gruppo dei ragazzi che hanno partecipato agli in-
contri del sabato. 

Partecipanti al “Giro del Nizza”.

Mario Castino, il libro di Veltri ed alcuni consiglieri di Politeia.

A Fontanile in 250 alla camminata
di pasquetta tra le colline Unesco

Fontanile. Circa 250 camminatori hanno preso parte alla cam-
minata di pasquetta, un’escursione lungo i sentieri tracciati tra i vi-
gneti patrimonio dell’Unesco, organizzata dal Comune di Fonta-
nile, il CAI sezione di Asti e la locale Pro Loco. Recentemente un
gruppo di volontari, in cooperazione con il Comune e la Pro Loco,
ha progettato e realizzato 3 percorsi ad anello; questi sono fra lo-
ro contigui in modo tale da permettere i passaggio dall’uno all’al-
tro senza dover tornare al punto di partenza. I sentieri, che si sno-
dano per circa 28 chilometri complessivi, si presentano di facile per-
corribilità e di notevole interesse storico – paesaggisti. E circa 200
hanno poi concluso la giornata apprezzando anche il frutto, ovvero
la Barbera che ha accompagnato i piatti serviti dai volontari della
Pro Loco nel pranzo allestito nella Cantina sociale di Fontanile. 
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Nizza Monferrato. Ci sarà
anche una formazione di “spin-
gitori” giallorossi che parteci-
perà alla “Corsa delle botti”
2017 fra le Città del vino. 
La squadra nicese è stata

presentata in Comune unita-
mente al programma delle
prossime gare alla quale par-
teciperà per conquistarsi il
diritto a disputare la finalissi-
ma.
Nel presentare gli atleti che

difenderanno i colori giallo-
rossi in questa importante
manifestazione, l’Assessore
Marco Lovisolo desidera rin-
graziare gli spingitori della
squadra nicese che rappre-
sentano degnamente la città
ricordando l’ottimo piazza-
mento della scorsa edizione
della competizione e soprat-
tutto facendosi carico delle
spese di trasferta, il soggior-
no è offerto dalla città orga-
nizzatrice, “Il comune fornisce
solo la divisa, e da quest’an-
no anche la borsa”.
Le prossime tappe della

Corsa della botti fra le città del
vino, una si è già svolta a Fu-
rore in provincia di Salerno, si
svolgeranno a: Refrontolo
(Treviso) il 7 maggio su un per-
corso molto impegnativo:
1.200 metri con pezzi in salita
al 15% ed altri in discesa, 9%,
niente in piano; Valdobbiadene
(Trevisi), 4 giugno; Brentino
Belluno (Verona, 2 luglio; Vit-
torio Veneto (Treviso), 16 lu-
glio; Maggiora (Novara), 23 lu-
glio; Serrone (Frosinone), 27
agosto; Avio Trento), 3 settem-
bre; S. Gusmè (Castelnuovo
Berardenga-Siena), 10 set-
tembre. Per essere ammessi

alla finalissima bisognerà aver
partecipato ad almeno 5 gare.
Al termine sarà stilata la clas-
sifica per la finale in base ai
punteggi ottenuti nelle singole
gare. Gli atleti nicesi, in base
ai loro impegni sceglieranno a
quali tappe partecipare.
A differenza della Corsa del-

le botti di Nizza, la botte da
spingere è più piccola, da 500
litri; si può spingere in coppia
(tassativo alla partenza); il per-
corso può variare fino a 1.500
metri (su terra, acciottolato, sa-
liscendi, ecc), per cui diventa
molto impegnativo. Già prima
di Natale 2016 i componenti
della formazione nicese ave-
vano incominciato gli allena-
menti per presentarsi prepara-
ti ed in forma alle prossime ga-
re. 
Compongo la squadra nice-

se: Roberto Guastello (per la
cronaca è anche il sindaco di
Castelnuovo Calcea), Luca
Marchisio, Davide Lovisolo, G.
Piero Lovisolo, Matteo Vassal-
lo (per la circostanza della pre-
sentazione era assente per
precedenti impegni). 
Sia l’Assessore Lovisolo

sia gli atleti colgono l’occa-
sione per due appelli: il primo
se c’è qualche volenteroso
che volesse cimentarsi come
“spingitore” per avere dei ri-
cambi è ben accetto; il se-
condo ad eventuali sponsor
che volessero mettere il loro
nome su felpe, tuta, ecc, per
completare la divisa perché,
oltre a correre, si porta in gi-
ro per l’Italia il nome di Niz-
za, dei suoi prodotti, delle
sue manifestazioni: si fa an-
che promozione. 

Corsa delle botti fra le Città del vino

Una squadra giallorossa
difenderà i colori nicesi 

Nizza Monferrato. “Come
una nuvola” è l’ultima fatica let-
teraria di Maria Grazia Pia, in-
segnante e scrittrice, nativa di
Asti ma per molti anni (38 anni)
vissuta in quel di Montegrosso
d’Asti, oggi docente presso il
Liceo Cobianchi di Verbania. 
A presentare il romanzo, do-

po il doveroso ringraziamento
a tutti i presenti del presidente
Erca, Pietro Masoero, venerdì
21 aprile presso l’Auditoriun
Trinità di Nizza Monferrato,
con l’autrice, il professor Pier
Luigi Pertusati, al quale si de-
ve l’invito alla scrittrice, in ve-
ste di moderatore ed il profes-
sor Dario Varini di Verbania. 
Per il professor Pertusati nel

romanzo ci sono spunti inte-
ressanti come potrebbero es-
sere “le relazioni fra i figli ed i
genitori”; un romanzo imper-
niato sulle figure di quattro
donne, quelle maschili sono
quasi di contorno: la protago-
nista Margherita, una sua ami-
ca (senza nome) Rosaspina
con la figlia Giorgia. 
Il professor Varini ha visto

nel romanzo un qualcosa del
Lago Maggiore “le masche”,
una figura del folclore e della
tradizione piemontese, e Mar-
gherita è “la masca”. 
Maria Grazia Pia, detto che

“scrivo per me stessa” defini-
sce il libro un romanzo che si
presta a letture diverse. La
protagonista Margherita cerca
l’identità e la libertà “è un per-
sonaggio forte che cerca sem-
pre di essere se stessa”. 
Pertusati ha visto nei perso-

naggi delle relazioni che non
sanno comunicare “vivono una
profonda solitudine”, mentre
per l’autrice il romanzo è frutto
di fantasia ed “i personaggi si
muovono come in un caleido-
scopio, Il lato positivo sono le
interpretazioni in chiave di let-
tura diverse”. 
Dopo la lettura di alcuni bra-

ni del libro, anche dal pubblico
presente in sala sono giunte
domande e considerazioni,
sulle interpretazioni che si pos-
sono dare ai diversi personag-
gi ed al loro modo di comuni-
care. 
Conclude il professor Pertu-

sati “Si presenta un libro per ri-
flettere insieme, per creare
un’occasione”, che è proprio
quella che ha voluto essere
questa serata culturale offerta
dall’Erca. 
La presentazione alla Trinità

(da sin): Dario Varini, l’autrice
Maria Grazia Pia, Gianluigi
Pertusati e Pietro Masoero,
presidente Erca. 

Presentato venerdì 21 aprile alla Trinità

“Come una nuvola” 
in terra astigiana

Incisa Scapaccino. Solidarietà “di gruppo” in Valle Belbo, con
una raccolta fondi per un importo di circa 6000 euro consegnati
direttamente al sindaco di Norcia, nelle zone colpite dal sisma.
Hanno collaborato all'iniziativa i comuni di Incisa Scapaccino e
Fontanile, la Pro Loco incisiana, il Gruppo Alpini, la parrocchia e
l'associazione Nordic Walking Incisa, inoltre l'Associazione Na-
zionale Carabinieri, sede nicese, e l'Auser all'ombra del “Cam-
panon”. Commenta il sindaco incisiano Matteo Massimelli: “Vor-
rei ringraziare inoltre i negozianti di Incisa, che hanno messo a
disposizione con generosità gli ingredienti e i prodotti per la ce-
na”. Una delegazione capitanata dai primi cittadini Matteo Mas-
simelli e Sandra Balbo si è recata a Norcia per consegnare la
somma raccolta. A unirsi al viaggio anche Cortiglione: comune,
pro loco e gruppo Alpini hanno raccolto circa 3500 euro.

Una delegazione ha consegnato i fondi 

“Solidarietà di gruppo” 
direttamente a Norcia 

Bruno. Inaugurato a Bruno, piccolo paese sul confine tra asti-
giano e alessandrino, un DAE, o defibrillatore automatico, desti-
nato a rimanere a disposizione della popolazione. Molto affolla-
ta l'inaugurazione con la partecipazione del sindaco Manuela Bo,
dei consiglieri comunali, delle autorità civili e militari, nonché del-
la famiglia di Gigi Marabotti, a partire dalla moglie Giulia. “Rin-
graziamo la famiglia, che ha contribuito all'acquisto in suo ricor-
do – commenta il Sindaco – Gigi era il capogruppo degli alpini
brunesi, ma sopratutto un amico per tutti, sempre disponibile ad
aiutare. È scomparso improvvisamente a luglio dello scorso an-
no. Sulla targa in suo ricordo c'è scritto: "Sono le piccole cose
che avvicinano le persone", ricordando Gigi, da parte del comu-
ne di Bruno”. Targa e DAE sono stati infine benedetti dal parro-
co don Cesare.

Inaugurato a Bruno 

Defibrillatore automatico
per tutta la popolazione 

Nizza Monferrato. Ci siamo
finalmente venerdì 28 e saba-
to 29 aprile si svolgerà il con-
corso canoro nicese che da
quest’anno ha cambiato nome
in “Nizza è musica”. A presen-
tare l’evento un unico perso-
naggio in questa edizione
2017 della rassegna canora: il
nicese doc Marcello Bellè; due
serate con 21 cantanti in gara
e con votazione del pubblico
che premierà colui e colei che
avrà ottenuti più consensi. Ci
sarà come sempre la band,
anima e corpo della manife-
stazione, che vedrà agli stru-
menti: il maestro Roberto
Calosso alle tastiere, Davide
Borrino alle tastiere, Gioac-
chino Di Natale chitarra elet-

trica, Mauro Bugnano alla
chitarra acustica, Guido Cur-
ci al basso, Luca Giachino al-
la batteria; a completare il
cast musicale la sezione fiati
diretta dal maestro Giulio Ro-
sa con Marco Carretto e Car-
lo Gilardi alla tromba, Gian-
carlo Bottino al trombone e
Gabriele Poy al saxofono e
clarinetto. Due serate di can-
zoni in singolo ed in coppia,
dal vivo, che si potranno ascol-
tare sulla frequenza radiofoni-
ca di Radio Vega che per la
prima volta trasmetterà in di-
retta il “festival” canoro nicese.
Musica per tutti e musica

giovane da non perdere per i
tanti appassionati. 

Elio Merlino

Il 28 e 29 aprile al Foro boario

Due serate di “Nizza è musica”
appuntamento da non perdere 

Nizza Monferrato. Il 72º anniversario del 25 Aprile 1945 è sta-
to celebrato a Nizza con due manifestazioni: al mattino la posa
di una Corona d’alloro al Monumento ai caduti in piazza del Co-
mune e l’omaggio alle singole lapidi dei caduti partigiani (stazio-
ne, via Roma, piazza Dal Pozzo, via Fabiani, Cimitero) ed al po-
meriggio il ricordo dei partigiani con letture e finale al Foro boa-
rio con la commemorazione del Comandante “Mimmo” (la cro-
naca di questa seconda parte nel nostro prossimo numero). 
La cerimonia mattutina, iniziata con la posa di una corona d’al-

loro al Monumento ai caduti, al suono dell’inno di Mameli e l’ono-
re alla bandiera, ha visto la partecipazione nutrita di cittadini uni-
tamente alle autorità, Amministrazione comunale, consiglieri, al-
cuni sindaci dei Comuni limitrofi, i giovani del Consiglio comu-
nale ragazzi e rappresentanti delle Associazioni cittadine.
Il sindaco Simone Nosenzo, dopo l’omaggio ai caduti, ha ri-

cordato quei tristi eventi ed il sacrificio di coloro che in difesa del-
la libertà e della democrazia hanno perso la vita, e per questo a
loro “deve andare il nostro grazie”. 

Commemorato il 25 Aprile 
con il ricordo dei caduti 

Nizza Monferrato. Sono nu-
meri record quelli che arrivano
dalla Stagione teatrale di Niz-
za, edizione 2016/2017 che ne
hanno decretato il successo,
sia in termini di presenze sia in
termini qualitativi per gli spet-
tacoli in cartellone proposti da
Arte & Tecnica in collaborazio-
ne con l’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Nizza
Monferrato. 
Mario Nosengo ed Ausilia

Quaglia, rispettivamente nelle
vesti di direttore artistico e di
responsabile della Cultura del-
l’Amministrazione nicese non
possono che esprimere la loro
soddisfazione per la rassegna
che è diventata ormai un pun-
to fisso e di riferimento nel pa-
norama culturale del territorio.
Il successo è testimoniato dai
numeri: 6 spettacoli con poco
meno di 2.000 spettatori in sa-
la con una media di 330 pre-
senze per serata, il top rag-
giunto il 23 novembre con “Il
più brutto week end della mia
vita” con 363 spettatori, sala
quasi al completo, superiore di
10 unità alla massima fre-
quenza della stagione prece-
dente. 
Abbonamenti 2016/2017 in

aumento, più cinque. 
La preferenza degli spetta-

tori è andata alle commedie
brillanti e leggere “I suoceri al-
banesi” e “Le prenom”, anche

se non è mancato il gradimen-
to, superando aspettative e
previsioni, per “Serata Stravin-
ski” che ha chiuso la rassegna
e per “C’era una volta il cine-
ma”. 
Da segnalare anche i due

spettacoli, fuori abbonamento,
andati in scena al foro boario
di Piazza Garibaldi, con una
buona affluenza di spettatori. 
Un plauso ed un ringrazia-

mento merita il pubblico per la
sua costante partecipazione
ed agli sponsor ed ai partner
collaboratori: dall’Agenzia
viaggi “Via Maestra” di Nizza
alla Regione Piemonte, dal
Circuito Piemonte dal vivo alle
Fondazioni Cassa di Rispar-
mio di Asti e CRT al prezioso
contributo della C.R. Asti.
Conclude il direttore artistico

Mario Nosengo ”Un merito de-
ve essere riconosciuto alla
nuova Amministrazione comu-
nale che ha capito come una
tradizione affermata come
quella della stagione teatrale
nicese dovesse essere confer-
mata e proseguita nell’alveo
della propria identità senza
scossoni che potessero snatu-
rarla”. 
Sull’onda di questo succes-

so lo stimolo per continuare e
preparare la prossima Stagio-
ne teatrale 2017/2018 con un
cartellone sempre più accatti-
vante e di qualità 

Bilancio della rassegna 2016/2017

La stagione teatrale di Nizza
successo con numeri record 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Sabato 29 aprile a Mombaruzzo

“Sognando Hollywood” 
Mombaruzzo. Il gruppo giovani allievi della Compagnia tea-

trale nicese “Spasso carrabile”, sabato 29 aprile, alle ore 21,15,
porteranno in scena sul palcoscenico della “Società” a Momba-
ruzzo la commedia “Sognando Hollywood”, da un’idea di Ange-
la Cagnin, regista ed autrice dei testi con gli attori: Alberto Cra-
vera, Andrea Zandrino, Arianna Encin, Beatrice Montaldo, Elena
Bernardi, Maria Sofia Montaldo, Paola Colombara; scenografie
di Beatrice Montaldo; musiche e luci di Alberto Abate.
Prenotazioni posti numerati presso negozio di plastica e gio-

cattoli ”Rompicapo” via Tripoli 8/10 14049, Nizza Monferrato. 

Nizza Monferrato.
Sabato 29 aprile per
gli incontri “letture in
biblioteca” la poesia il-
lustrata, Di Mattia Mu-
scatello e Gabriele
Sanso presentano:
Biografia di un’ombra.
Appuntamento alle
ore 17,30 presso la Bi-
blioteca civica “Um-
berto Eco” in Via Cro-
va 6, Nizza Monferra-
to. Ingresso libero. 

Sabato 29 aprile letture in biblioteca 
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 27 aprile a mar. 2 maggio: Fa-
miglia all’improvviso (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 17.00-
20.30-22.40; dom. e lun. 17.00-21.00; mar. 21.00).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 27 aprile a mer. 3 maggio: Moglie
e marito (orario: gio. 21.00; ven. sab. e dom. 22.15; lun. mar. e
mer. 21.00). Da ven. 28 aprile a lun. 1 maggio: Baby boss (ora-
rio: ven. 20.30; sab. e dom. 16.30-18.30-20.30; lun. 16.30-
18.30).
Sala 2, da gio. 27 aprile a mer. 3 maggio: Guardiani della ga-
lassia - vol. 2 (orario: gio 21.15 in 2D; ven. 21.15 in 3D; sab.
16.00 in 2D, 21.15 in 3D; dom. 16.00-18.30 in 2D, 21.15 in 3D;
lun. 16.00 in 2D, 18.30 in 3D, 21.15 in 2D; mar. 21.15 in 2D; mer.
21.15 in 3D).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da sab. 29 aprile a lun. 1
maggio: I Puffi - viaggio nella foresta segreta (orario: sab.
21.00; dom. 16.00-21.00; lun. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), sab. 29 e dom. 30 aprile: non pervenuto (orario: sab. e dom.
21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 28 aprile a lun. 1 maggio: Lascia-
te andare (orario: ven. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. e lun.
18.30-21.00). Sab. 29, dom. 30 aprile e lun. 1 maggio: Baby
boss (sab. 16.30-18.30; dom. e lun. 16.30).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 27 aprile a lun. 1 maggio:
Guardiani della galassia - vol. 2 (orario: gio. e ven. 21.00 in
3D; sab. 16.30 in 3D, 20.00-22.30 in 2D; dom. e lun. 15.00 in
2D, 18.00 in 3D, 21.00 in 2D). Mar. 2 e mer. 3 maggio: Bolshoi
babylon (orario: mar. 17.30-21.00; mer. 17.30).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 28 aprile a lun. 1
maggio: Guardiani della galassia - vol. 2 (orario: ven. 21.15;
sab. 17.30-21.30; dom. e lun. 16.00-18.45-21.30).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 28
aprile: Il diritto di contare (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 28 aprile a lun. 1
maggio: non pervenuto (ore 21.00).

Cinema

FAMIGLIA ALL’IMPROVVISO
(Francia, 2017) di Hugo Gélin
con Omar Sy, Clémence Poé-
sy, Gloria Colston, Ashley Wal-
ters.
Ritorna l’attore rivelazione di

“Quasi amici” ed è di nuovo
successo, “Famiglia all’improv-
viso” ha gli stessi toni agrodol-
ci del precedente successi di
Sy. La vicenda narrata parte
da una notte brava che il pro-
tagonista ha dimenticato ma
che un mattino si ripresenta
quando una giovane donna lo
sveglia e gli consegna una
bimba, sua figlia.
Per l’incorreggibile ed eter-

no giovanilista Samuel arriva
un radicale cambiamento.

MOGLIE E MARITO
(Italia, 2017) di S.Godano con
P.Favino, K.Smutniak.
L’idea non è nuova, già in

“Da grande” o in “Big” i pro-
tagonisti entravano nei pan-
ni di altri o di loro stessi cre-
sciuti. In “Moglie e marito”
successo al botteghino in Ita-
lia lo scambio avviene all’in-
terno di una coppia dell’alta
borghesia. Lei, conduttrice
televisiva, si ritrova nei pan-
ni del marito, medico ricer-
catore e viceversa. Per en-
trambi, vivere la quotidianità
del coniuge li porterà a ri-
flettere sulla vita di coppia e
sulla crisi che da tempo aleg-
gia su di loro.

VENERDÌ 28 APRILE

Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria: “Ritratto di
donna - Art Music Youkali”, Sil-
via Leggio e Katia Caradonna,
pianoforte a 4 mani.
Acqui Terme. Alle 17.30 nella
sala di palazzo Robellini, “Goz-
zano, l’Oriente e la giovane
americana” prof. Luigi Surdich.
Masone. Alle ore 21 al Teatro
Opera mons. Macciò, in occa-
sione dell’anniversario della fe-
sta della Liberazione, “Una
croce sulla giacca - don Berto,
il prete partigiano”, proiezione
del docufilm sulla vita partigia-
na di don Berto Ferrari.
Nizza Monferrato. Presso il
Foro Boario, “Nizza è musica”,
concorso canoro presentato
da Marcello Bellè.

SABATO 29 APRILE
Acqui Terme. “Caseus - dai
pascoli alla tavola” formaggi in
festa, dalle 10 alle 22 rasse-
gna delle eccellenze italiane,
laboratori con formaggi degli
espositori abbinati a vini e bir-
re artigianali.
Acqui Terme. Festa regionale
dello sport CSI nelle palestre
cittadine, centro congressi e
polisportivo Mombarone.
Acqui Terme. Alle 18.30 nel-
l’aula magna della Corale Città
di Acqui Terme, piazza don
Dolermo, concerto “Musica e
poesia” degli allievi ed ex allie-
vi della Scuola di Musica G.
Bottino.
Acqui Terme. Alle ore 18.30 al
teatro Romano, concerto in
anteprima per la rassegna
“Musica in Estate”; “Cluster in
concerto” gruppo vocale geno-
vese. In caso di maltempo si
terrà al Movicentro.
Masone. 13ª edizione
“Bud&Terence festival”: ore 15
apertura biglietteria, ore 17
proiezione film “Lo chiamava-
no Bulldozer”, ore 19.30 cena
in stile Bud&Terence, durante
la quale si svolgerà un torneo
di “Braccio di Ferro” in onore di
Bud Spencer, ore 21.30 con-
certo della “Dune Buggy Band”
e premiazione vincitore torneo.
Prenotazione obbligatoria, info
www.masoneonline.com
Melazzo. Ore 21, presso la
Pro Loco, cena a base di stoc-
cafisso.
Mombaruzzo. Alle ore 21.15
sul palcoscenico della “Socie-
tà”, la compagnia teatrale
“Spasso Carrabile” presenta la
commedia “Sognando Holly-
wood”.
Nizza Monferrato. Presso il
Foro Boario, “Nizza è musica”,
concorso canoro presentato
da Marcello Bellè. 

DOMENICA 30 APRILE
Acqui Terme. “Caseus - dai
pascoli alla tavola” formaggi in
festa, dalle 10 alle 22 rasse-
gna delle eccellenze italiane,
laboratori con formaggi degli
espositori abbinati a vini e bir-
re artigianali.
Acqui Terme. Festa regionale
dello sport CSI nelle palestre
cittadine, centro congressi e
polisportivo Mombarone.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, dalle 10 alle 12.30 radu-
no auto storiche R4.
Fontanile. Concerto del grup-
po fisarmonicisti “Evergreens
Aarau”: ore 15 alla scoperta
della “Bige Bench” panchina
artistica di Chris Bangle; ore
15.30 visita alla cantina socia-

le; ore 16 visita guidata alla
chiesa di San Giovanni Batti-
sta del borgo storico; ore 16.45
presentazione nelle sale del
circolo teatro “San Giuseppe”
degli antichi sigilli di dignità
d’ufficio di personaggi fontani-
lesi del XVI secolo; ore 17.30
concerto internazionale della
fisarmonica nella chiesa di
San Giovanni Battista.
Melazzo. Sagra dello stocca-
fisso e gara di lancio del pesce
secco: ore 9 apertura mercati-
no dell’artigianato e tipicità, ore
10 inaugurazione mostra video
fotografica “Come eravamo”
presso il salone parrocchiale,
ore 10.30 “Chenna apre all’Ar-
te” presenta “Le Atmosfere” di
Carmelina Barbato”, ore 11
santa messa, apertura “isola
dei bambini”, ore 12 pranzo a
base di stoccafisso presso la
Pro Loco, ore 13.30 iscrizioni
e inizio gara lancio dello stoc-
cafisso, ore 16 distribuzione
gratuita dello stoccafisso, ore
17 premiazione gara; il pome-
riggio sarà allietato dalla musi-
ca di Zeno.
Montechiaro d’Acqui. 7ª edi-
zione “Sentiero degli Alpini”,
partenza e arrivo presso la se-
de degli Alpini, ore 8 iscrizioni,
ore 9 partenza. Info 348
5228365, 340 4102075.
Mornese. Alle 20.45 presso il
centro polifunzionale, la com-
pagnia teatrale “I Gobbi” pre-
senta “Maneggi per maritare
una figlia”, omaggio a Gilberto
Govi; ingresso ad offerta, il ri-
cavato andrà in beneficenza al
Comune di Ussita, piccolo bor-
go colpito dal terremoto del
2016.
Quaranti. 49ª Sagra dei ceci e
23ª sagra della torta delle ro-
se: ore 12.30 pranzo campa-
gnolo (al coperto); dalle 14.30
gruppo spettacolo “Le voci del
Piemonte”; distribuzione di ce-
ci, panini, crespelle, farinata,
torta verde, torta delle rose.

LUNEDÌ 1 MAGGIO
Acqui Terme. “Caseus - dai
pascoli alla tavola” formaggi in
festa, dalle 10 alle 22 rasse-
gna delle eccellenze italiane,
laboratori con formaggi degli
espositori abbinati a vini e bir-
re artigianali.
Cremolino. Nel centro storico,
tradizionale festa delle frittelle,
rievocazione storica con gli
sbandieratori di Asti; bancarel-
le di prodotti tipici e artigianali.
Ovada. Mostra mercato del-
l’antiquariato e dell’usato nelle
vie e piazze del centro storico.
Mostra scambio auto, moto, bi-
ci, accessori e ricambi d’epoca
presso il parco Pertini organiz-
zato da Vespa Club Ovada.
Ovada. 1º Maggio: ore 9.30 ri-
trovo presso la Soms, ore 9.45
corteo per le vie cittadine, ore
10.30 saluto delle autorità.
Ovada. Alle 16.30 nel giar-
dino della scuola di musica,
concerto del la “Festa del la-
voro” del Corpo Bandistico
“Antonio Rebora” con la par-
tecipazione della “Rebora Ju-
nior Band”.

MARTEDÌ 2 MAGGIO
Acqui Terme. Nella sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, alle ore 18.45, Ele-
na Pontiggia presenta il libro
“Arturo Martini”.

VENERDÌ 5 MAGGIO
Acqui Terme. Alle 17.30 a pa-
lazzo Robellini, “L’invisibile e il

suo dove. Italo Calvino. Pro-
spettive per il XXI secolo”, con
Carlo Ossola.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, concerto
con Cristina Mosca, soprano;
Don Bing, tenore; Paolo Ghi-
glione, pianoforte; in collabo-
razione con il Conservatorio di
Alessandria.
Carpeneto. Alle ore 21 nella
biblioteca comunale, presenta-
zione del libro “Logica strin-
gente” di Pietro Rainero.

SABATO 6 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21.15
nella chiesa di Sant’Antonio,
concerto di primavera della
Corale Città di Acqui Terme.
Acqui Terme. “AnOMAli” festi-
val di illustrazione, 7ª edizione:
ore 11 inaugurazione mostra
nelle sale di palazzo Chiabre-
ra, ore 13 aperitivo presso
“Mio Winebar”, dalle 14.30
workshop di “Stop Motion”; ore
18 presentazione del libro illu-
strato “Justus” di Alessandro
Hellmann, disegni di Ivano A.
Antonazzo. Inoltre in piazza
della Bollente banchi espositi-
vi degli illustratori, dimostrazio-
ne di tecnica incisoria, esposi-
zione di etichette d’autore Viet-
ti presso l’enoteca Ciabot.
Acqui Terme. “Stra’n’Acqui”
corsa podistica non competiti-
va con intrattenimenti vari, in
piazza M. Ferraris e centro cit-
tà.
Acqui Terme. Alle ore 17 nel-
la sala di palazzo Robellini,
conferenza organizzata dai
“Marchesi del Monferrato”.
Ovada. Fiera Santa Croce:
bancarelle di abbigliamento,
oggettistica, fiori e specialità
gastronomiche nelle piazze
del centro.
Tagliolo Monferrato. Dalle 16
alle 18 nel salone comunale,

laboratorio di libri fatti a mano
“Pack Book”. Iscrizioni presso
la segreteria del Comune.

DOMENICA 7 MAGGIO
Acqui Terme. “AnOMAli” festi-
val di illustrazione, 7ª edizione:
dalle ore 10 workshop di “Stop
Motion”, ore 11 presentazione
libro “Lo Zoablatore”, ore
14.30 workshop di “Sketchbo-
ok”, ore 16 laboratori di “Sumi-
nagashi” e costruzione pop up.
Inoltre in piazza della Bollente
banchi espositivi degli illustra-
tori, dimostrazione di tecnica
incisoria, esposizione di eti-
chette d’autore Vietti presso
l’enoteca Ciabot.
Montechiaro d’Acqui. “An-
ciuada der castlan”: ore 11
santa messa e processione
delle Sante Spine; apertura del
museo delle Contadinerie nel-
la chiesetta di Santa Caterina;
nel pomeriggio divertimento e
gastronomica; nell’area turisti-
ca vendita di prodotti tipici; dal-
le ore 15 la Pro Loco distribui-
rà i panini con le acciughe.
Ovada. Fiera Santa Croce:
bancarelle di abbigliamento,
oggettistica, fiori e specialità
gastronomiche nelle piazze
del centro.
Sessame. Sagra del risotto:
ore 10 apertura mercatino, ore
11 apertura banco di benefi-
cenza, ore 12 tradizionale ri-
sotto di Sessame no stop; ore
14 passeggiata con gli asinelli
e animazione per bambini; du-
rante la giornata musica con
l’orchestra “Perry e gli indi-
menticabili”.

LUNEDÌ 8 MAGGIO
Sessame. Dalle ore 20, nella
struttura coperta del Comune,
verrà servito il tradizionale “ri-
sottino”; intrattenimento musi-
cale con “Sir William”.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 1 cameriere, rif. n. 3986;

agriturismo dell’Ovadese ricer-
ca cameriere tuttofare (gestio-
ne orto e animali – lavori di pu-
lizia e di cucina) si richiede
esperienza documentabile nel-
la mansione di cameriere – età
massima 40 anni – contratto di
lavoro full- time con orario da
concordare – fine settimana la-
vorativi 
n. 1 operaio meccanico, rif.

n. 3909; ditta meccanica del-
l’Ovadese ricerca 1 operaio
meccanico – addetto alla lavo-
razione di lamiere – profilati –
si richiede: diploma di perito
meccanico o diploma di quali-
fica professionale tecnico /
meccanica età 20/29 anni –
patente B – automunito – pos-
sibile tirocinio per inserimento
lavorativo o contratto di ap-
prendistato / o contratto di la-
voro a tempo determinato ini-
ziale tre mesi – orario di lavoro
full time 
n. 1 tecnico per installa-

zione dispositivi di misura,
rif. n. 3904; ditta dell’Ovadese

ricerca 1 tecnico per installa-
zione di dispositivi di misura su
macchine utensili – assistenza
tecnica – gestione magazzino
– ricezione e spedizione mer-
ce – si richiede: età 20/29 an-
ni – diploma tecnico meccani-
co / elettrotecnico / elettronico
– conoscenza scritta e orale
della lingua inglese – patente
B – automunito – disponibilità
a trasferte in Italia – si propone
iniziale tirocinio e successivo
inserimento lavorativo con
contratto di apprendistato

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.
Al numero 0143 80150 per

lo sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal
lunedì al venerdì 8.45-12.30.

Nati: Bonelli Alessio Tudor,
Guglieri Camilla.
Morti: Parodi Aldo, Bovio Ni-
cola, Ardhuin Carol Jean Ro-
lande, Garbarino Giuseppe
Bartolomeo.

BISTAGNO - teatro Soms
28 aprile, ore 21, “Cuore di

piombo - Un sogno d’infanzia”
ispirato a “Il tenace soldatino di
stagno” di Hans Christian An-
dersen, con Monica Massone e
Marco Trespioli.

Informazioni: Comune di Bi-
stagno, IAT Acqui Terme, in-
fo@quizzyteatro.it - Biglietti: bot-
teghino del teatro in corso Car-
lo Testa, dalle 18 alle 20.15 nei
giorni degli spettacoli.

***
CAIRO MONTENOTTE - Tea-
tro comunale Città di Cairo

5, 6 e 7 maggio, ore 21, “Il po-
sto delle fragole” di Ingmar Ber-
gman, con la compagnia “Uno
Sguardo dal Palcoscenico”.
La biglietteria del teatro, in

piazza della Vittoria, è aperta
lunedì, mercoledì, venerdì e sa-

bato dalle 9.30 alle 12; martedì
e giovedì dalle 16.30 alle 18.30.
Informazioni: www.unosguar-
dodalpalcoscenico.it

***
CARCARE 
Teatro Santa Rosa

29 e 30 aprile ore 21; 6 e 7,
13 e 14 maggio ore 21, la com-
pagnia “Atti Primitivi” di Carca-
re presenta la commedia bril-
lante “1 mq di paradiso” di Al-
berta Canoniero.

Informazioni: teatrocarca-
re@gmail.com

***
CASTELNUOVO BORMIDA -
al Teatro Bosco Vecchio,
piazza Marconi

19 e 20 maggio, ore 21, “Ali-
ce”, compagnia “Teatro del Rim-
bombo”. Informazioni: ilteatro-
delrimbombo@gmail.com

Spettacoli teatrali

Centro per l’impiego
Acqui e Ovada

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 

114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Weekend al cinema

Stato civile
Acqui Terme
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 27
aprile 2017: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Corso
Asti 2 - Nizza Monferrato. Venerdì 28 aprile 2017: Farmacia Sac-
co (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Sabato 29 apri-
le 2016: Farmacia Dova Dr. Boschi (telef. 0141 721 353) – Via
Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Domenica 30 aprile 2017: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Lu-
nedì 1 maggio 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360)
– Via Pio Corsi 44 – Canelli; Martedì 2 maggio 2017: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Mercole-
dì 3 maggio 2017: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Pio
Corsi 85 - Nizza Monferrato; Giovedì 4 maggio 2017: Farmacia
Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 30 aprile: piazza Assunta, via Cairoli, via
Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 29 aprile
ore 8,30 a venerdì 5 maggio: Farmacia Frascara, piazza Assun-
ta, 18, - tel 0143-80341. Il lunedì mattina le farmacie osservano
il riposo settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Rumori molesti
Da qualche settimana è ve-

nuta ad abitare nel nostro Con-
dominio una famiglia compo-
sta da padre, madre e due
bimbi piccoli. Loro sono inqui-
lini del nostro vicino di casa
che ha due alloggi: uno in cui
abita con la sua famiglia ed
uno che ha dato in affitto.
Niente da dire sulla sua deci-
sione di affittare l’alloggio, ma
molto da dire sulle persone al-
le quali ha affittato. Come si
può immaginare, i due bambi-
ni sono scatenati, giocano e
urlano tutto il giorno fino a tar-
da sera. Persino il nostro vici-
no di casa si è lamentato.
Cosa possiamo fare? Da

quando sono arrivate queste
piccole pesti nel Condominio
non si riesce più a vivere. Ab-
biamo già sollecitato l’Ammini-
stratore, ma lui dopo aver par-
lato con il padre dei bimbi, mi ha
detto di non poterci fare nulla.
I bimbi sono scatenati e non

c’è verso di calmarli. Nemme-
no i genitori ci riescono.

***
Gli schiamazzi in Condomi-

nio generano non pochi pro-
blemi, soprattutto quando su-
perano la normale tollerabilità,
di sera e nelle ore pomeridia-
ne dedicate al riposo.

Il caso è stato esaminato e
deciso dalla Suprema Corte, la

quale ha condannato i genitori
di due bimbi troppo esuberan-
ti, con una multa, perché i loro
figli avevano disturbato tutto il
Condominio. È noto che i ge-
nitori hanno l’obbligo di vigilare
i propri figli, impedendo che
con il loro comportamento si
generino danni e disagi alle al-
tre persone. Non ha valore il
fatto che il padre si sia dichia-
rato impotente ad intervenire
nel moderare le esuberanze
dei figli. Lui e la madre avendo
la potestà genitoriale, sono re-
sponsabili del comportamento
dei loro bambini e quindi sono
obbligati a far sì che il disturbo
arrecato agli altri venga ridotto
a livello del normale vivere ci-
vile. Quindi la Corte è interve-
nuta sanzionando la loro asse-
rita impossibilità di intervenire.

Nel caso prospettato dal
Lettore, ciascun condòmino,
oppure tutto il Condominio po-
tranno rivolgersi, tramite un av-
vocato, alla Autorità Giudizia-
ria, affinchè intervenga. È cer-
to che valutata la grave situa-
zione di disagio per i condòmi-
ni, la Procura della Repubblica
instauri un procedimento pe-
nale nei confronti dei genitori.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
6 – 15011 Acqui Terme.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-20,30): Far-
macia Dova Dr. Boschi (telef. 0141 721 353), il 28-29-30 aprile
2017; Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) il 1-2-3-4 apri-
le 2017. 
FARMACIE turno diurno (12,30-15,30) e notturno (20,30-
8,30): Venerdì 28 aprile 2017: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Sabato 29 aprile 2016: Farmacia
Dova Dr. Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Niz-
za Monferrato; Domenica 30 aprile 2017: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Lunedì 1 maggio 2017:
Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Pio Corsi 44 –
Canelli; Martedì 2 maggio 2017: Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Mercoledì 3 maggio 2017:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Pio Corsi 85 - Nizza
Monferrato; Giovedì 4 maggio 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 30 aprile: A.P.I., Rocchetta; LIGU-
RIA GAS, Via della Resistenza, Cairo. Lunedì 1 maggio:
A.G.I.P., Corso Italia; ESSO, C.so Marconi, Cairo.
FARMACIE - domenica 30 aprile e lunedì 1 maggio: 9 -12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Rodino, Via Roma, Cairo.
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30
(fino alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): sa-
bato 29 e domenica 30 aprile: Rodino; lunedì 1 maggio: Carca-
re; martedì 2: Vispa; mercoledì 3: Rodino; giovedì 4: Dego e Pal-
lare; venerdì 5: S. Giuseppe.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 30 aprile - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Italia, corso Divisione Acqui. Lun. 1
maggio - edicole aperte solo al mattino.
FARMACIE da gio. 27 aprile a ven. 5 maggio - gio. 27 Bollen-
te (corso Italia); ven. 28 Albertini (corso Italia); sab. 29 Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 30 Centrale (corso Italia); lun. 1 Ci-
gnoli (via Garibaldi); mar. 2 Terme (piazza Italia); mer. 3 Bollen-
te; gio. 4 Albertini; ven. 5 Vecchie Terme. 
Sabato 29 aprile: Vecchie Terme h24; Centrale, Baccino e Al-
bertini 8.30-12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guar-
dia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica):
0144 322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

ACQUI TERME
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 30 aprile, “Anti-
tesi” mostra d’arte di Renza
Laura Sciutto. Orario: da lune-
dì a sabato 16.30-19; domenica
10.30-12.30, 16.30-19. Su ap-
puntamento 349 3754705.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 30 aprile, mostra d’ar-
te di Gianandrea Polleri. Orario:
tutti i giorni 16-19.

Dal 6 al 21 maggio, mostra in-
ternazionale di pittura “I senso-
rialisti” di Guido Carlucci con la
collaborazione di Bruna Rapet-
ti. Inaugurazione sabato 6 mag-
gio alle ore 17. Orario: giovedì,
venerdì e sabato 17-19; dome-
nica 10-12.

***
BUBBIO

Sala d’arte ex Confraternita
dei Battuti: fino al 1 maggio,
“...Ritratto di un viaggio” e “Emo-
zioni in terracotta”, collettiva di
fotografia e scultura di Nino Fa-
rinetti e Doretta Pastorino Laio-
lo. Orario: da venerdì a dome-
nica 10.30-18.30.

***
NIZZA MONFERRATO

Palazzo Crova: fino al 4 giugno,
“Scansione quotidiana”, terre-
cotte e oli di Amelia Platone. In-
gresso gratuito, dal martedì al-
la domenica. Per visite rivol-
gersi dall’Enoteca.

Mostre e rassegne

Le qualifiche per svolgere
la attività di Amministratore

condominiale
Sono un giovane geometra,

da poco abilitato alla profes-
sione e quindi non ho molte
possibilità di lavoro. Soprattut-
to di questi tempi con la edili-
zia praticamente ferma è mol-
to difficile per noi geometri tro-
vare occasioni di lavoro. Chi è
già affermato non ha problemi,
ma noi giovani stentiamo.
Avrei pensato di occuparmi di

gestioni condominiali, ma non
so da che parte cominciare.

***
Riportiamo le principali condi-

zioni che la Legge prevede per lo
svolgimento della attività di Am-
ministratore di Condomìni.

Possono quindi svolgere
questa attività coloro: 

- che hanno il godimento dei
diritti civili;

- che non sono stati condan-
nati per delitti contro la pubbli-
ca amministrazione, l’ammini-
strazione della giustizia, la fe-
de pubblica, il patrimonio o per
ogni altro delitto non colposo
per il quale la legge commina
la pena della reclusione non
inferiore, nel minimo, a due an-
ni e, nel massimo, a cinque
anni;

- che non sono stati sottoposti
a misure di prevenzione divenu-
te definitive, salvo che non sia in-
tervenuta la riabilitazione;

- che non sono interdetti o
inabilitati;

- il cui nome non risulta an-
notato nell’elenco dei protesti
cambiari;

- che hanno conseguito il di-
ploma di scuola secondaria di
secondo grado;

- che hanno frequentato un
corso di formazione iniziale e
svolgono attività di formazione
periodica in materia di ammini-
strazione condominiale.

A quanti hanno svolto attivi-
tà di Amministratore di Condo-
mìni per almeno un anno, nel-
l’arco di tre anni precedenti al-
la data di entrata in vigore del-
la Legge (18.6.2013) è con-
sentito lo svolgimento della at-
tività di Amministratore anche
in assenza dei requisiti del di-
ploma di scuola secondaria di
secondo grado e di avvenuta
frequentazione di un corso di
formazione iniziale. 

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 6
15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ricorda che permane sempre la ca-

renza di sangue e plasma. Si invitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non su-
perato i sessanta e di peso corporeo non inferiore a 50 kg a voler collaborare con l’Avis.   

Occorre recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione presso l’Ospedale di Acqui Terme
dalle ore 8.30 alle ore 10, dal lunedì al venerdì, oppure nella seconda e ultima domenica di ogni
mese allo stesso orario al primo piano. I prossimi prelievi domenicali sono: aprile 30; maggio 14,
28; giugno 11, 25; luglio 9, 30; agosto 27; settembre 10, 24; ottobre 8, 29; novembre 12, 26; di-
cembre 10, 17. Inoltre è possibile un sabato al mese per l’anno 2017, donare sangue o plasma pre-
via prenotazione al centro trasfusionale presso l’ospedale di Acqui Terme, al numero 0144 777506:
maggio 20; giugno 17; luglio 15; settembre 16; ottobre 21; novembre 18; dicembre 16.
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